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Pieno successo in tutt'Italia dell'iniziativa sindacale 
a sole 24 ore dalla mozione respinta alla Camera dai partiti della maggioranza 

Lo sciopero generale 
ha «sfiduciato» il governo 
Con che feccia 
tenete i ticket? 
ANTONIO « U M a i i M O -

I' I governo ha I obbligo e il dovere politico e 

morale di riaprire subito un serio confronto 
4 con I sindacali sul ticket sulla saniti sull insie 
, me della politica economica Come è infatti 

• • a possibile che si possa fare finta di niente? La 
^ ^ voce e la volontà de) lavoratori si sono levate 
nel'modo più limpido e netto II governo ha ricevuto la sii 
ditela del lavoratori Voleva isolare e screditare il movi 
mento sindacale È il governo ad essere ora isolato dal 
paese reale Dietro le scelte sindacali e è il consenso attivo 
e consapevole di milioni di donne e di uomini di lavorato­
ri comunisti socialisti democristiani di tanti lavoratori 
non iscritti a nessun partita Prendere atto della situazione 
lare j conti con un moviménto sindacale che ha dimostra 
10 sul campo la sua rappresentatività è la pnma risposta da 
dare Continuare come se niente fosse successo rifiutare 
la necessaria apertura sarebbe da parte del governo un 
allo di Irresponsabilità Un atto di destabilizzazione demo­
cratica 

| tempo, invece di muoversi con più saggezza e sensi 
bilita Questo scipperò è stalo da alcuni definito fino alla 
stia Immediata vigilia con mille aggettivazioni negative 
Immotrveto e dispendioso Inutile e corporativo Da altri e 
Stato criticalo come un errore e un ferro vecchio Ma II ten 
tailvo di demotivare la mobilitazione di massa e di chia 
mare a raccolta I settori piO moderati dell opinione pubbli 
ca il è indarno sugli scogli della realtà il gioco non è riti 
sello 1) successo dèlio sciopero è grande Una streordina 
ria partecipazione popolare si è espressa in decine di ma 
nlfeslazioni di plazta La piena rilucila dello sciopero con 
ferma la glusWfì*,, della nostra proposta di ritirare II 
decreto e di ragtorijntì In tutt altro modo con spirilo dawe 
ro innovativo sul sistema sanitario 

I l governaci è Illuso che bastasse alleggerire un 
pò I ticket senza modificare la sostanza dei 
decreto per uscire dalla stretta Si è lamentato 
per lo scarto tra la «piccola» portata dell opera 

Mg* zlone e la vastità della reazione Colpisce che 
anche un uomo come Martlnazzoli abbia pò 

luto parlare di demagogia Ma il paese non e Impazzilo È 
che la genie è più intelligente di quello che pensano 1 no­
stri governanti I lavoraton e i cittadini sanno che il sistema 
sanitaria e Ingiusto In radice nel profondo Per come fun 
zjana per I jurbàrrusntl e per le esperienze tremende che 
determina nella vita quotidiana della gente Per come è fi 
panzloto perché si basa fondamentalmente sui contributi 
dei-lavoratori dipendenti Ancora una volta a ben vedere 
11 cuore della vicenda è la questione fiscale soprattutto 
perché si tratta di alletmare un fondamentale diritto di eli 
tadlnanza un tipico diritto dei nostri tempi come è il diritto 
alla salute 

Questi bisogni di giustizia e di solidarietà questi valon 
decisivi e ineliminabili sono ien ritornati in campo Recla 
rfmno risposte Immediate da parte del governo e risposte 
politiche d| fondo da parte di ogni forza politica Come in 
tene» rlspónàere il Psi che è ormai prossimo al suo con 
gréijsoV 

C è un dato nuovo e ncco di significato La gente non è 
passiva II inondo del lavoro non vuole essere spettatore di 
una politica ristretta al|e manovre interne al potere e agli 
scpjeraniemi È giurilo il momento di ventre ai contenuti e 
di ripensate la politica in rapporto ai problemi del paese 
allo scelte sodati Intende il Psi riflettere sulla sfida che vie 
ne dal nuovo protagonismo sociale e dalla lezione di mo 
dema solidarietà olferta dallo sciopero7 

QIOROIO FRASCA POLAftA GIOVANNI LACCABÒ 

L Italia si è fermata contro i ticket e per chiedere presentata da Pel Sinistra in 
al governo di voltare pagina Sedici milioni in dipendente e Democrazia 
s c o p e r ò il 90 per cen to neU'.ndustna e ,1 70 per \$£ùJ^M 
cen to nel pubblico impiego, mezzo milione di la- d a t lckel nveIl rt! | (ven0 mf imo 
voratori nelle p iazze Straordinarie manifestazioni che questo ministero è in era 
a Firenze, Milano e Napoli Occhetto alla Camera do di esprìmere» la capacità 
«De Mita lasci il c a m p o a un governo per la nfor- «fomnstica sua e delia mag 
ma del «rclPina» gioranza pari a zero Dopo 
m a aei sistema» ave r ^ ^ , 0 le ,potes, p res l 

denzialiste rilanciate dal Psi il 
segretario comunista ha insi 
stito affinché il governo De Mi 
ta lasci il campo a un ministe 
ro «he assuma col proprio 
programma 1 obiettivo della n 
(orma del sistema politico 
orienti la sua stessa azione e il 
suo rapporto col Parlamento 
su questa stella polare utilizzi 
il tempo disponibile della legi 
statura per predisporre leggi 
elettorali nuove che consenta 
no ai cittadini nelle prossime 
scadenze di andare alle urne 
in modo da poter determinare 
con il loro voto i programmi e 
le maggioranze ai quali vo 
glioho affidare il governo E 
ciò a cominciare dalle elezio­
ni per Cornila Province e Re 
gioni dell anno prossimo e 
seguendo con le elezioni poli 
tiche» 

• ROMA li paese reale è 
qui nelle piazze dice ai cen 
tornila di Milano Ottaviano 
Del Turco invitando a non fa 
re confusioni «con la maggio­
ranza che ha rinnovato Tap-
poggio al governo De Mita» 
1 altro ien alla Camera A Fi 
renze una folla di centocin 
quantamila persone Franco 
Marini leader della Osi am 
monisce «Il governo rischia di 
diventare inutile se non sì 
confronta con il sindacato» 
Da Gioia Tauro coi trentamila 
giunti da ogni angob della 
Calabria il monito di Bruno 
Trentin «De Mita farà i conti 
con noi con la forza sindaca 
le ma anche morale del sinda 
cato Non dubiti il presidente 
del Consiglio abbiamo fiato 
per fargli cambiare rotta an 
che per la sanità il Mezzo­
giorno la Calabria la secon 

da tappa della riforma fisca 
le» Il governo si rimangi i tic 
ket dicono i leader confede 
rali «La manovra esalta una 
mistura intollerabile di iniqui 
là e di cattivo funzionamento 
della sanità e non contribuì 
sce a nsanare i conti dello 
Stato» ribadisce a Ruggì Gior 
gio Benvenuto Punte altissime 
di adesioni alto sciopero No 
nostante il clima di intimida 
zione I astensione ha riscosso 
1 adesione tra il 55 e il 65 per 
cento a Mirafion e dall 80 a) 
95 per cento negli altri stabili 
menti 

L altro ien alla Camera si 
era discussa e votata la mo 
zlone di sfiducia al governo 

ALLB PAGINE 3 • 4 

Ascoltato dall'Antimafia 
Vuole sostituirsi ai giudici 

Strapotere 
a Sica 
È polemica 
E polemica sull alto commissario Sica Alla commis­
sione parlamentare Antimafia sono state mosse enti-
che agli sconfinamenti del prefetto dai poteri pur 
ampi, che la legge gli assegna Dichiarazioni in que­
sto senso vengono dai due vicepresidenti, il de Vita-
Ione e il socialista Calvi, e dal comunista Luciano 
Violante A far da detonatore e I interrogatone con­
dotto da Sica net confronti del boss Bada tamel i 

FAilO INWINKL 

• ROMA Domenico Sica è 
sotto il tiro delle cntiche a 
Roma e a Palermo proprio 
mentre una calcolata «fuga 
di notizie» riferiva di un suo 
proficuo incontro oltreocea 
no con lex capo di Cosa 
nostra Gaetano Badalamen 
ti I giudici del capoluogo si 
uliano hanno lamentato di 
essere stati scavalcati senza 
che I alto commissario si 
prendesse neppure la briga 
di informarli 

Ma le polemiche più dure 
vengono dall interno della 
commissione parlamentare 
Antimafia che ha ascoltato 
Sica martedì pomeriggio 

Luciano Violante gli addebi 
ta iniziative che si sovrap­
pongono ai compiti e alle 
responsabilità che la Costitu 
zione assegna ali autorità 
giudiziaria II vicepresidente 
de Vitalone lo invita a non 
gestire iniziative in prima 
persona («Non è giusto ac 
ereditare I idea che la lotta 
alla mafia sia affare esclusi 
vo dell alto commissario») 
L altro vicepresidente del 
I Antimafia il socialista Mau 
mio Carvi ha fatto nfen 
mento a «un ombra lunga su 
Sica rispetto al ruolo che la 
legge gli i 

A PAOINA 7 

Alla Camera bocciate le mozioni di Pei, Pri e Pli, maggioranza governativa spaccata 

Nell'ora dì religione tutti a scuola 
De, Psi e Msi contro l'Alta corte 
Sull ora di religione ien alla Camera ha prevalso 
una maggioranza De, Psi, Psdl e Msi Si è stabilito 
c h e I insegnamento confessionale resta nell 'orario 
scolastico Gli studenti c h e non lo sceglieranno 
dovranno c o m u n q u e restare a scuola Ciò in pale­
se contrasto con la recente sentenza della Corte 
costituzionale Pli e Pn schierati con I opposizione 
di sinistra nella difesa della laicità dello Stato 

ROSANNA LAMMIQNANI 

• ROMA Per 37 voli (272 a 
favore e 235 contran) ieri è 
stala approvata dalla Carne 
ra a scrutinio segreto la riso­
luzione di una parte della 
maggioranza di governo che 
ribadisce la necessità dj man 
tenere nell ordinamento sco 
laslico I obbligo di materie al 
temative ali ora di religione II 
Psi dunque si è alleato alla 
De sulla base delle indicazio­
ni arrivate direttamente dàlia 

Cei rigettando I interpretazio­
ne che del Concordato ha 
dato recentemente la Corte 
costituzionale Resp ite le 
mozioni e le nsolzioni degli 
altn partm di governo Pli e 
Pri e delle apposizioni di si 
nistra. volte a garantire la pie 
na facoltativi») dell insegna 
mento confessionale Respin 
te anche le mozioni su altre 
materie concordatane matn 
hionlo e tasse 

A PAGINA « 

A Pri a congresso 
La Malfa «Dico no 
al voto anticipato^ 

ALBCRTO U ISS 

• • ROMA «Non e è dubbio 
che il cosiddetto pentapartito 
«va una cnsi molto profonda 
Su questo governo ho delle n 
serve » Cosi dice Giorgio La 
Malfa in una intervista ali Uni 
ta in cui spiega gli obiettivi del 
37* congresso del Pri che si 
apre oggi pomenggio a Rimi 
ni II segretano repubblicano 
parla del «quarto polo» della 
«federazione laica» del rap 
porto con Pannella del deficit 
pubblico delio sciopero gene 

rale del governo De Mita. 
«Nuove elezioni - dice - sa 
rebbero dannose e torse inuti 
li ma i vecchi equilibn non re 
sistono È questo il rebus che 
dobbiamo risolvere» Alle assi 
se del Pn saranno presenti i 
leader dei maggiori parliti Oc 
chetlo per il Pei Foriani per la 
De Craxi per il Psi Altissimo 
per il Pli Ci sarà anche il presi 
dente del Consiglio Cinaco 
De Mita 

Giorgio La Malfa A PAGINA S 

a JanizebM: 
l'Italia aiuterà 
la Polonia 

Pnmo caponi Stato occidentale a visitare la Polonia dalla 
line ael 1981 in poi Cossiga (nella foto) è giunto ien a Var 
savia ed ha assicurato i appoggio italiano al nuovo corso 
polacco Durante il pranzo offerto dal generate Janizelskl 
Cossiga ha affermato che non solo I Italia ma I Intera Euro­
pa «deve essere presente nel processo di sviluppo della Po-
ionia e degli altri paesi dell Europa orientale per favorire 
una vera collaborazione e quindi la distensione e la pace» 

A PAOINA I O 

BlISh non eSClUde Nonega ha truccato le eie-
- - ~ ztoni di domenica scorsa « 

se ne deve andare Gli Stati 
Uniti per bocca del presi 
dente George Bush hanno 
ufficialmente messa in di 
scussione il risultato del vo-

• _ • — _ _ » « _ • _ _ _ _ to che secondo il governo 
di Panama aveva portato al 

la vittoria un fedelissimo del generale Noriega Gli Stati Uni 
ti non escludono un intervento militare per rovesciare il lo­
ro ex alleato e ieri hanno messo in «stato di massima alter 
ta» i marines che si trovano nella base Usa sul canale 

A PAGINA I O 

un intervento 
militare 
contro Noriega 

Perde 
laSamp 
Coppa 
al Barcellona 

La Sampdona e stata scon 
fitta (0 2) dal Barcellona 
nella finalissima di Coppa 
delle Coppe disputata a Ber» 
na I donam privi di Vier 
chowod e con Viali! vistoli-
mente acciaccato sono an­
dati In svantaggio dopo àpi 
pena 5 minuti su errore del 

la difesa sfruttato da Jullo Salinas II raddoppio al 79 ad 
opera di Rekarte Le speranze italiane di una villana «euro 
pea» sono affidate ora al Napoli (ntomo di Uefa a Stoccar­
da il 17 maggio) e al Milan (finale Campioni el 24 con la 
S l e a u») A PAGINA 81 

Oggi Pronti a mettere le «ali al 
• • a - - piedi» È in arriva I estate 0 

con essa le vacanze più lun 
ghe dell anno A questo ap­
puntamento abbiamo deoi 
cato un supplemento in edi­
cola oggi insieme ali Unità 

• _ _ • • • _ > _ _ _ _ _ Vi troverete suggerimenti su 
località ed Iniziative turisti 

co-culturali dell estate italiana. E per gli amanti dei viaggi 
ali estero itinerari vicini e lontani dalla Francia che festeg 
già i 200 anni della Rivoluzione agli affascinanti universi del 
Nepal e della Birmania dalla solare Cuba al misterioso Ma­

il supplemento 
le «ali 
ai piedi» 

Martelli bocciato 
Non sarà candidato 
alle Europee 
Martelli dà forfait Non sarà capolista socialista per 
le europee nella circoscnzione delle isole 11 gran ri­
fiuto risente dell'aspra polemica al congresso sicilia­
no Il numero due del Psi ha temuto la fronda? Si è 
ritirato anche il segretario della Cgil Ceremigna, Non 
ha trovato posto I ex socialdemocratico Longo Tre 
ritiri e ancora polemiche su Urna nella De Molte 
donne e indipendenti nelle liste del Pei 

PASQUALI CASCELLA FABRIZIO MMDOLINO 
IBI ROMA. Una sola pieferen 
za e un solo eletto per almeno 
tre pretenderti Troppo ri 
schiosa per Claudio Martelli 
I avventura elettorale in Sicilia 
per le europee dopo la eia 
morosa contestazione («Usur 
patere») subita domenica 
scorsa al congresso regionale 
socialista Cosi ha compiuto il 

tran gesto «Non mi candido» 
trascichi polemici anche nel 

la De hanno dato forfait tre 
europarlamentan uscenti II 
sindaco di Palermo Orlando 

grande escluso ha attaccato 
la scelta di Lima Pannella ha 
firmato la candidatura nella li­
sta laica Ma è stata lo stesso 
presentata una lista antiproibi 
zionista guidata dal radicale 
Taradash Nelle liste comuni­
ste (Occhetto e presente In Ire 
circoscrizioni) è torte la pre­
senza delle donne (23 su 81 
candidati) e degli indipen 
denti ira cui il politologo tran 
cese Duverger li tisico Regge 
e la poliziotta di colore Daua 
Valent. 

A PAGINA S 

Baker e Shevardnadze annunciano: si ricomincia a giugno 

Tra Usa e Urss riparte il negoziato 
per ridurre le armi strategie 

Sabato 13 maggio 

con r U l l i t à 

LA PENSIONE INPS 
Guida pratica 

ai servizi 
della previdenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIUUETTO CHIESA 

• I MOSCA Sono cominciati 
bene i colloqui del segretano 
di stalo James Baker a Mosca 
con il collega soviet co 
Lduard Shevardnadze che 
hanno concordato la data per 
la npresa del negozialo sulle 
armi strategiche le trattative 
impartiranno a giugno e rap 
presenteranno un nlancto dtl 
dialogo sugli armamenti fra le 
due grandi potenze Shevard 
nadze e Baker (che aveva 
consegnato al suo collega so 
vietilo un messaggio di Bush 
a Gorbaciov) ne hanno dato 
I annuncio in due conferenze 
stampa si_parate nelle quali 
hanno espresso soddisfazione 
per la fine de! lungo periodo 
di stallo nelle relazioni fra Uà 
e Urss Da tutte e due le parti 
è apparsa chiara la volontà di 
metter la sordina sulle polemi 

che della vigilia in materia di 
armamenti per sotto! nqdre 
piuttosto 1 importanza di que 
sto pnmo faccia a faccia fra 
I amministrazione Bush e il 
Cremlino di Gorbaciov 1 so 
vietici hanno definito i colio 
qui «difficili importimi re 
sponsabili* e hanno aggiunto 
che «ce la speranza che vi 
siano risultati concreti e co 
struttivi Nella prima giornata 
di meontn si sono affrontate 
in primo luogo le crisi regio 
nali aperte nel mondo Sul 
Centro America la posizione 
americana ha fatto registrare 
«un fatto nuovo» la rinuncia a 
rovesciare con la forza il regi 
me del Nicaragua Lo ha rive 
lato ti portavoce sovietico 
Gherasimov Oggi I incontro 
fra Baker e Gorbaciov 

A PAGINA 11 

Tra demitiani e CI ora è querela 
• • Sia detto senza oflesa la 
vignetta non è un granché 
Sotto uno striscione con la 
scritta *S Remo» e davanti a 
un microfono un Bagione 
Agnes con mazzette di soldi 
che gli sbucano da tutte le ta 
sene Ironlegg a una mmusco 
la Rita Paiono II titolo della 
vignetta strutta per 1 allusione 
il nome di un complesso ca 
noro di lungo corso tuttora in 
attività Ricchi e poveri Nel re 
sto del numero del Sabato in 
questione si trovano una inter 
vista al sottosegretano sociali 
sta alle Poste Tempeslini se 
condÉ il quale è colpa dei Pei 
se I Iralia è televisivamente 
parlando un paese da Terzo 
mondo una scheda dedicala 
alle elezioni del delegati ro 
mani ai prossimo congrego 
nazionale dei giornalisti una 
livorosa ripetizione di quanto 
apparso già sul Giornale di 
Montanelli Berlusconi dose 
gli sconfitti (la vecchia com 
ponente conservatrice di 
Stampa romana e i socialisti di 
Svolta) sfogano come posso 
no la loro rabbia 

In verità da sempre il Saba 
to conduce una sp etata cam 

Ha incassato per mesi e mesi le loro 
bordate furenti d o p o la testa di De 
Mita quelli di fcomumpne e liberazio 
ne vogliono esigono quella di Agnes 
Che ha deciso di portarli in tnbunale 
La cifra non viene resa nota ma pare 
che Agnes abbia chiesto al l ' inarca 10 
miliardi di risarcimento ai ciellini del 

Sabato querelati per una vignetta sul 
presunto scandalo di Sanremo Sono, 
più o meno, i miliardi che il Sabato in­
casserà di pubblicità nei prossimi 5 
anni grazie a u n recente contrat to 
con la Sipra La Sipra è una società 
della Rai Alla peggio, si tratterà di 
una restituzione 

pagna contro la Rai bilanciata 
da trasporti amorosi per le tv 
di Berlusconi A ben vedere 
per il Sabato la Rai negli ulti 
mi anni ha fatto soltanto una 
cosa di buono consentire a 
Celentino di fare i suoi sprolo­
qui sino a quello ultimo con 
tra la legge per I aborto 

Ma ora quello che fa freme 
re i ctellmi è una certa tnquie 
t line la paura che non trovi 
i u immediata conseguenza i 
risultati del congresso de Do 
pò la elezione di Foriani a se 
gretano il setumanale caro a 
Forni goni lanciò una sorta di 
suo «Dio lo vuole» abbiamo li 
berato la De liberiamo la Rai 
Sicché o^ni g omo che Agnes 

ANTONIO ZOLLO 

trascorre ancora a viale Mazzi 
ni è un boccone amaro per il 
lobato La lotta è slata senza 
quartiere e poiché anche i de 
romani Biagio Agnes in pnmo 
luogo non scherzano siamo 
arrivali alia carta bollata a ro­
busti calci nei cosiddetti in 
cambio delle coltellate alla 
schiena II vignettista del Saba 
to non ha dubbi se tangenti 
sono state pagate a Sanremo 
Agnes e entra in qualche mo 
do Fulminea dopo tanto in 
cassare la querela di Agnes 
contro il direttore del settima 
naie Giuseppe Frangi e 1 art 
director e vignettista Angelo 
Rinaldi Agnes ha ritenuto la 
vignetta .gravemente dilfama 

tona e lesiva della sua imma 
gine della sua onorabilità e 
della reputazione anche prò 
tessionale» e ha chiesto 11 n 
sarcimento di tulli i danni an 
che non patrimoniali da de­
volvere a comunità per tossi 
codlpendenti SulSotw/osiso 
no abbattute le cntlche di due 
consiglieri de della Rai Baloc 
chi e Pollini 1 quali sottolinea 
no la «continua velenosa dil 
lamalona campagna contro la 
Rai e il suo direttore e giudi 
cano incoerente che il Sabato 
pascoli a iosa pubblicitaria 
mente nel prato della Rai n 
pagandola con tanto odio 
Odio dicono i due consiglieri 
de non disinteressato Per IA 

drai associazione dei dirigi nti 
Rai quella del Sonalo è una 
•assurda campagna ditfamato-
na in atto da tempo e che mi 
ra a indebolire la tv pubblica». 
Silvestn deputato della sini 
strade spiega ancora meglio 
•Se si vuole privatizzare la tv 
pubblica lo si dica apertamen 
le senza aggredire e calunnia­
le» 

A occhio in tnbunale per 
Agnes dovrebbe andare me­
glio che a De Mita «Mura 
Montanelli Un paio di latti 
emergono d i questa lotta fra 
Incida i cielltnl sono la parte 
più rumorosa e caciarona del 
lo schieramento che ha ih 
odio la tv pubblica e chela il 
Ilio per Berlusconi dal qualg 
sono in mille modi ricami)!»» 
In quanto al miliardi del risar­
cimento chiesto da Agnes, e « 
questa singolare contingenza 
si tratta sempre di soldi della 
Rai o cQmuque procurati dal­
la Rai sia pure per interposta. 
Sipra Insomma questa tv 
pubblica sembra perenne­
mente In preda alta sindrome 
di Stoccolma finisce sempre, 
tra le braccia di chi la vuole 
morta 
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D post-comunismo 
QIUSIPPECHIARANTE 

C onfesso che accade talvolta anche a me di pro­
vare un certo fastidio per l'uso cosi frequente 
che nelle ultime settimane è stato fatto dell'ag­
gettivo «postcomunista»: adoperato in ormai nu-

M B > aerosissimi articoli per cercare di definire o ca­
talogare, in modo per la verità assai approssi­

mativo, la linea politica e il gruppo dirigente che sì sono ai-
fermati nell'ultimo congresso del Pei. Si tratta - come è evi­
dente - dell'influsso di una moda facile e alquanto superfi­
ciale: quella che ha portato ad usare sempre più spesso il 
prefisso «post» (postmoderno o postindustriale, posteapita-
lista, postconciliare, postrltormlsta, ecc.) per designare in 
maniera allusiva fenomeni che sembrava difficile analizza­
re In forma più compiuta ed articolata. E in mezzo a tanti 
•post* non poteva certamente, mancare anche il «postco­
munismo». 

Ma anche le mode - come si sa - sono pur sempre un 
segnale, almeno II più delle volte, di qualcosa di reale. Per 
questo anche dal successo del termine «postcomunista» mi 
sembra che si possa opportunamente cercare di ricavare 
qualche indicazione circa il modo in cui il nostro ultimo 
congresso è stato inteso narj solo dal più attrezzati mezzi di 
Informazione, ma anche da una più larga opinione pubbli­
ca. 

Intanto, la parola «postcomunista» due cose le dice molto 
chiaramente, sia pure per negazione La prima è che 11 Pel 
ti presenta, oggi, come un partito che è ormai compiuta­
mente o/ di là della tradizione politica della 3 ' Intemazio­
nale e di tutte le esperienze di «socialismo reale», nelle loro 
diverse variami. La seconda e che l'andar oltre quella tradi­
zione e quell'esperienza, per affrontare I problemi che esse 
ci hanno riproposto irrisoni o per rivedere in radice posizio­
ni che si sono rivelate errale, non ha però significato giun­
gere ad approdi già conosciuti e in qualche modo logorati, 
come quelli toccati in passato dalle varie esperienze liberal-
democratiche o socialdemocratiche: ma ha piuttosto signi­
ficalo promuovere la ricerca e l'iniziativa per fare i conti 
(astiarne ad altre forze, ovviamente) con le grandi novità e 
con le grandi questioni che sul piano europeo e mondiale 
caratterizzano questa fine di secolo. 

Non a caso è rimasto deluso - e molti lo hanno ammes­
so -chi si aspettava che lo sforzo di revisione compiuto dal 
Pel l'avrebbe Inevitabilmente portato a scoprire una revisio­
ne alla ?ad Godesberg, proprio mentre la slessa socialde­
mocrazia tedesca e impegnata sul problemi del «dopo». Il 
punto di arrivo non poteva In realtà essere In una visione 
del riformismo che per tanti aspetti appare - anch'essa -
gli datata e superala; ma sta, Invece nel nuovi problemi 
concui è alle prese, In questa fase, tutta la sinistra europea. 
Di qui l'interesse con cui i maggiori partiti del socialismo 
europeo oggi considerano il Pei e la riflessione strategica 
che abbiamo avviato, 

Qualche Interlocutore - da Scalfari a Pannella - ha an­
che scritto che il nuovo corso del Pel si richiama, più che al 
socialismo riformista degli anni Sessanta e Settanta o alle 
sue ipotesi dirigistiche e stataliste, all'ispirazione liberale e 
democratica di un ceno progressismo moderno o di espe­
rienze come il netti deal. C'è qualcosa di vero anche in que­
sta Considerazione, Ma il punto sostanziale è che I conti 
tanto con le esperienze della socialdemocrazia o del so-
GtaWrrwreale-comscp-n quelle del progressismo liberale o 
democratico oggi si.fannp sapendo, certamente, trarre frut­
to dalie lezioni dei passato: ma guardando soprattutto ai 
problemi d| oggi e avendo 11 coraggio di misurarsi, senza 
tatticismi, con gli interrogativi sostanziali che essi propon­
gono alle larzedl innovazione e di progresso. 

C he II confronto con la tradizione del pensiero II-
beralctemocratico non sia estraneo alla tradizio­
ne teorica del movimento operaio - a partire da 
Marx ~ mi pare del resto evidente. Ho letto 

_ _ qualche giorno fa un'Intervista col filosofo po­
lacco Leszek Kolakowski - da tempo esule dal 

SUO paese - nella quale il superamento dei guasti del «so­
cialismo reale» viene Identificato con la «morte» stessa del 
pensiero di Mane e ci* perche il nocciolo di questo pensie­
ro starebbe nel riassumere «l'idea del comunismo nella fine 
della proprietà privata, nell'abolizione del mercato e nel 
passaggio dei pezzi di produzione nelle mani dello Slato». 
Capisco che Kolakowski, che ha conosciuto, nel suo paese, 
gli aspetti e gli anni peggiori del socialismo di marca sovie­
tica, sia portato a sintetizzare in questo modo l'idea mar­
xiana di comunismo. Ma pare a me che per I comunisti ita­
liani (e tanto più per quelli che si sono formati negli anni 
Sessanta, Settanta, Ottanta) è invece quasi istintivo - pro­
prio perche II Pei si è sempre guardato dall'identificare il 
Socialismo con un lungo elenco di nazionalizzazioni e ha 
costantemente messo In primo piano la lotta per la libertà e 
per la democrazia - pensare oggi a un Marx assai diverso; 
ossia al Mani che teorizzava la liberazione da ogni forma di 
alienazione o di oppressione, che parlava deil'«estinzione 
dèlio Slato», e quindi della sua riduzione da apparato coer­
citivo a struttura di servizio, che definiva il comunismo - da 
vero erede delle rivoluzioni liberali - come la società in cui 
•la liberta di ognuno e la condizione della libertà di tutti». 

Tutto ciò non significa, ovviamente, porre a base del 
nuovo corso una ricostruzione filologica del «vero Marx». 
Ma significa dire che non è andare contro la nostra tradizio­
ne tare criticamente I conti - come vogliamo - anche con 
la migliore cultura liberaldemocratica- e che anche questo 
riguardo il Vero terreno di confronto non è la disputa sul 
passato ma è sulte strade da scegliere oggi 

A Roma la vedova di Mendes 
con i dirigenti sindacali 
dei «seringueiros 
L'incontro con Nilde lotti 

«Vogliamo che la foresta 
non venga distrutta 
ma rimanga fonte di vita 
per chi vive e lavora» 

Indigeni nella foresta amazzonica (in allo) tornar Mendes moglie del sindacalista Chlco assassini' - n i l r ir. 

«La nostra Amazzonia» 
H ROMA. Minuta, lunghi, pe­
santi capelli neri, gentile, ma ri­
servata, llzamar Mendes, la gio­
vane vedova (ha solo 24 anni) 
del sindacalista Chico, ucciso 
l'antivigilia di Natale in Brasile, 
ha lasciato a casa, affidandoli a 
sua madre, i due figli, Elenira di 
4 e Sandino di 2 anni. Ed è ve­
nuta a Roma con i dirigenti dei 
seringueiros dello Xapurl, dell'U­
nione del popolo della foresta, 
per parlare dell'Amazzonla, dei 
problemi della sua terra e so­
prattutto degli uomini, delle 
donne e dei bambini che nella 
foresta e della foresta vivono. La 
casa, una semplice costruzione 
in legno, in cui llzamar ha abita­
to con Chlco e con iflgll, e di­
ventata la sede della Fondazio­
ne Chico,,Mendes, di cui llzamar 
è presidente, 

In che modo è possibile aiuta­
re la Fondazione Mendes e 
quindi l'Amazzonia stessa? «Il 
vecchio solidarismo sta decli­
nando e, comunque, non basta 
più - ci dice llzamar - , I grandi 
progetti, troppo spesso utopici, 
vanno sostituiti da programmi 
piccoli, ma estremamente con­
creti Ecco^sostenendo la Fon­
dazione, è possibile permetterci 
di realizzare questi microproget-
ti». 

llzamar indossa una maglietta 
di cotone con la scritta «Pe lo 
Brasil que a gente ques». E «il 
Brasile che la gente vuole» è as­
sai diverso da quello di cui si 
parla oggi nel resto del mondo, 
a cominciare dall'Italia. Nel pol­
mone verde del mondo, che noi 
europei vogliamo salvare per 
non morire asfissiati, vivono uo­
mini, donne e bambini, llzamar 
ci parla proprio di queste donne 
e di come sono cresciute nell'a­
zione. «Noi donne vogliamo che 
la foresta non venga distrutta e 
rimanga fonte di vita e di lavoro 
per le popolazioni che la abita­
no. Chico si preoccupava molto 
di questo e perciò aveva ideato 
una forma di resistenza non vio­
lenta, "l'empate", per impedire 
che la foresta venisse devastata. 
È questa una delle ragioni per 
cui è stato ucciso», llzamar ci 

Eccoli qui gli uomini dell'Amazzonia. Stavolta non so­
no indios, ma seringueiros, dirigenti sindacali o delle 
organizzazioni dell'Unione del popolo della foresta. 
Con loro c'è anche llzamar Mendes, la vedova del sin­
dacalista Chico Mendes. Vivace dibattito in mattinata, 
a Roma, con gli studenti neH'aula'magna dell'Universi­
tà. Nel pomeriggio Nilde lotti ha incontrato la delega­
zione a Montecitorio. 

MIRELLA ACCOHCIAMUM 

spiega che cos'è «l'empate». 
•Quando sapevamo che quel 

tratto di foresta doveva venire ta­
gliato, ci trasferivamo in tanti sul 
luogo. Noi donne preparavamo 
cibò e 'giacigli, Ma eravamo là 
quando poi c'era lo scontro, Vo­
glio dire che la partecipazione 
di uomini e donne era ed è 
egualitaria. Nel sindacato dei se­
ringueiros - ci dice ancora llza­
mar - e' è stata molta discussio­
ne sul ruolo delle donne. Lo 
scorso anno abbiamo dedicato 
una sessione di lavoro all'appor­
to femminile e si è discusso mol­
to del maschismo del seringuei­
ros». llzamar ce lo dice e sorrida, 
forse, per la prima volta. È don 
Luigi Ceppi, il prete italiano, par­
roco di Xapurl e di non si sa 
quanti altri paesi che raggiunge 
in barca, in moto, ma soprattut­
to a piedi, a spiegare che le don­
ne sono molto attive, tanto attive 
che ad una donna, sia pure in 
una fase di transizione, è stata 
affidata, nel 1980, la presidenza 
del sindacato. Come finiscono 
gli «empates»? «A volte con degli 
scontri, altre volte riuscivamo a 
convincerli a non agliare. Han­
no accusato Chico di aver tra­
sformato gli "empates'' in scontri 
armati. Ma chi è che fa la guerra 
con donne e bambini?». 

L'unione dei popoli della fore­
sta è la grande novità e il grande 
punto di forza dell'azione di di­
fesa dell'Amazzonia. Questo è 
venuto fuori con nettezza ieri 
mattina all'incontro all'universi­
tà. Ma con altrettanta vigoria è 
emersa l'importanza del ruolo 
che le genti della foresta hanno 
come ven e propri guardiani del 
polmone del mondo. Lo dice e 

lo dice bene Gomercindo Rodri-
gues, agronomo, direttore della 
Cooperativa dei seringueiros di 
Xapurl, «La foresta - spiega - è 
fonte di vita, di nutrimento, di 
sviluppo- È un ecosistema com­
pleto, interamente occupato. La 
gente |a utilizza in tanti modi, 
senza distruggerla. Lo fanno gli 
Indios che ci vanno a caccia, 
che vi raccolgono castagne, lo 
fanno i seringueiros che sfrutta­
no gli alberi della gomma senza 
distruggerli, secondo regole ben 
precise. I seringueiros hanno di­
viso la loro zona in tanti "cam­
mini". Ognuno comprende 150 
alberi, Ci si arriva per tre strade e 
ogni giorno viene seguita una 
strada diversa. Ecco è questo il 
modo semplice di organizzare 
un ciclo alternato di sfruttamen­
to». Quanti sono i seringueiros 
dell'Acre? «Ottantamila famiglie, 
di cui 2000 sindacalizzate. Ma a 
queste bisogna aggiungere - di­
ce don Ceppi - dieci, dodicimila 
famiglie espulse dal Brasile e 
che fanno lo stesso lavoro in Bo­
livia», 

Altro argomento di cui si è 
parlato ieri," e che verrà posto 
negli incontri che la delegazione 
brasiliana avrà in questi giorni in 
Italia (stasera saranno ospiti di 
Samarcanda, la trasmissione di 
Rete tre) è quello del debito 
estero. Il debito non solo non è 
pagabile, ma è già stato pagato 
- hanno ripetuto un po' tutti. E 
hanno aggiunto: il debito è stato 
contratto dalle multinazionali 
che ora chiedono ai lavoraton, 
che non ne hanno avuto alcun 
beneficio, di saldarlo 

«Noi veniamo a chiedere ap­
poggio e solidanetà nei confron­

ti della vita - dice Gomercindo 
Rodrigues Le autorità italiane e I 
rappresentanti ufficiali del paese 
facciano dunque pressione sulla 
banca mondiale perché cessi il 
finanziamento alla morte, alla 
distruzione. Noi non siamo con­
tro lo sviluppo dell'Amazzonia, 
anzi lo voghamo. Ma ogni inter­
vento deve essere deciso e va­
gliato soprattutto dalle popola­
zioni che abitano la foresta e 
che ne sono i veri tutori». 

Hanno portato I loro contnbu-
ti lucidi e precisi al dibattito al­
l'Università Antonino Colaianni, 
Renata Ingrao, José Ramos Regi-
dor e Roberto Smeraldi. È stato 
quest'ultimo a nchiamare l'at­
tenzione sulla necessità dei con­
trolli. «In Ama2zonia si stanno 
cercando di aprire altre due 
grandi strade: una che da Rio 
Branco va verso Pucalpa, cioè 
verso est e dovrebbe servire a di­
struggere le ultime riserve di al­
beri di mogano del mondo che 
prenderebbero, cosi, la via del 
Giappone, e un'altra verso ovest 
che unirebbe Rondonia con Rio 
Branco. È una strada che in par­
te già esiste e il cui prosegui­
mento e allargamento rischia di 
distruggere alcune importanti ri­
serve indigene non ^ solo per 
quello che significa la rottura 
dell'equilibrio in sé, ma per tutto 
quello che di pericoloso si tra­
scina dietro». L'incontro di ieri 
dovrà segnare, in un certo sen­
so, una svolta ne] modo di guar­
dare all'Amazzonia. I «distruttori 
del mondo» non hanno nulla da 
rivendicare, ma con umiltà e 
modestia possono chiedere ai 
popoli dell'Amazzonia di pro­
teggere la foresta continuando a 
viverci e a lavorarci per il bene 
di tutti. 

Per difenderla sono già morti 
in tanti. Chico Mendes é stato 
l'ottantreesima vittima, ma da 
Natale ad oggi ne sono stati uc­
cisi albi dieci. Ha detto ieri Nilde 
lotti a llzamar Mendes: «Il sacrifi­
cio di suo marito non è stato va­
no. Ha portato in primo piano 
una questione vitale per i destini 
del mondo» È ora, però, che 
non si muoia più 

Intervento 
Quella provocazione 
di Martinazzoli sulle 
riforme istituzionali 

LUIGI «MANILLI* 

L o stimolante commen­
to di Enzo Roggi ad 
una presa di posizione 
dell'on. Martinazzoli, 

——— sull'«Unità» dell'g.mag-
gio, merita qualche in­

tegrazione. Il presidente dei depu­
tati de, sommariamente definito 
placido e scettico, ha in effetti 
constatato che uscite unilaterali 
del Psi su temi istituzionali di gran­
de rilievo, polemiche su vari fronti, 
potrebbero spingere, paradossal­
mente, verso maggioranze in gra­
do di approvare una riforma elet­
torale anche senza socialisti. 

L'invito al Psi a considerare con 
prudenza l'ipotesi di referendum 
•propositivo», non previsto dalla 
Costituzione, è fortemente polemi­
co ma non è nello stile di Marti­
nazzoli ricorrere alla minaccia 
quando è invece urgente riflettere, 
anche sotto la spinta di una provo­
cazione, su questioni di questa im­
portanza. La riserva del Pei su que­
sto punto non è meno severa e 
perché, allora la posizione di Mar­
tinazzoli non viene considerata 
congrua? 

L'ipotesi di una maggioranza a 
due, contro tutti, è del resto scar­
samente praticabile. Avrebbe po­
co senso una specie dì accordo di 
Yalta tra De e Pei in materia eletto­
rale, nel tentativo fallace di subor­
dinare alle loro strategie tutti gli al­
tri partiti, specie se concepito co­
me premessa ad un successivo 
sconto radicale nel Paese per gio­
care una volta per tutte la carta 
dell'alternativa. L'obiettivo che, in 
particolare, si propone la sinistra 
de è di maggior respiro. La De, co­
me ha detto al congresso lo stesso 
Martinazzoli, è chiamata a ripren­
dere un confronto ravvicinato con 
tutti i partiti, Pei compreso, sui 
problemi delle riforme istituzionali 
e dello stesso sistema politico ed 
anche la materia elettorale, non a 
caso esclusa dagli accordi di go­
verno, non va considerata come 
tabù. 

L'errore di condizionare alle 
convenienze della maggioranza la 
modifica dei regolamenti parla­
mentari per una nuova disciplina 
dèi voto, specie al Senato dove era 
possibile una intesa ragionevole 
con largo consenso, non deve-es-
sere npetuto. La Oc non puO ac­
cettare posizioni unilaterali del Psi 
in materia di riforme istituzionali, 
né deve scavalcare socialisti e for­
ze laiche in un rapporto strumen­
tale il Pei. Se si vogliono raggiun­
gere dei risultati bisognerà anche 
superare l'espediente di chiedere 
ai comunisti consensi aggiuntivi a 
decisioni prese, preventivamente, 
dalla maggioranza. 

Le nforme istituzionali ed anche 
quelle, delicatissime, elettorali ri­
chiedono, per loro natura, la ricer­
ca del consenso tra tutte le forze 
politiche che hanno realizzato la 
Costituzione dei 1947 e ritengono 
ancora essenziali i valori di fondo 
che l'hanno ispirata. 11 referendum 
«propositivo» si pone fuori da que­
sto contesto. Esso non è previsto 
dalla Costituzione. Non solo per­
ché, come ha osservalo l'on. Cic­
chetto alla Camera, petr passare ad 
una Repubblica presidenziale bi­
sogna pnma spiegare il rapporto 
tra i poteri del presidente e quelli 
delle altre istituzioni, ma perché -
oltre ai rilievi di sostanza a modelli 
di democrazia plebiscitaria - le 
modifiche costituzionali sono, an­
che in questo caso, possibili con 
l'approvazione delle Camere in 
due successive deliberazioni (art 
138) e solo dopo possono essere 
oggetto di referendum. Lo stesso 
leader del Pei, questa volta in mo­
do meno possibilista, ha escluso 
alla Camera l'ipotesi di referen­
dum «propositivo» pur facendo ri­

ferimento ad una eventuale fase 
conslituente dai contomi molto In­
certi. 

Il richiamo di Martinazzoli al Psi * 
perché, in questa materia, non 
scelga la via della solitudine e del­
la sortita propagandistica contro 
tutti non sembra meritare l'Ironica 
critica del Pei. Ma il commento di 
Enzo Roggi diviene addirittura 
strumentale quando invita la De a 
non minacciare maggioranze di­
verse, rifiutate dai comunisti, e a 
scendere sul terreno delle modifi­
che istituzionali ed elettorali In 
funzione della democrazia alter­
nativa, A prescindete che la De, 
specialmente con il contributo dei 
compianto san, Ruffilli, ha affron­
tato con coraggio questa proble­
matica molto prima della recente 
svolta dell'on. Occhetto, la prima 
risposta é che l'approccio comuni­
sta dì oggi è assai poco persuasi­
vo. 

La presa di posizione di Marti­
nazzoli su questo punto, forse per­
ché critica con il Pei, non è-presa 
in considerazione da Enzo Roggi. 
Non è da oggi che sosteniamo che 
sarebbe rischioso pensare alla ri­
forma elettorale come strumento 
sostitutivo della politica. Si posso­
no favorite evoluzioni importanti 
del sistema politico anche facen­
do leva su realistiche e coraggiose 
riforme elettorali, da esaminare fi­
nalmente nel merito, ma non si 
pud vedere solo nella loro man­
canza l'impedimento al realizzarsi 
democratico, in tempi politici e 
storici reali, delle alternative di go­
verno. 

I l Pei sa che se dispo­
nesse oggi, in questo si­
stema, del consenso 
elettorale o delle al-

• — leanze necessarie per 
governare il Paese l'al­

ternativa sarebbe sin da ora prati­
cabile. Né si pud dimenticare, 
d'altro canto, che nella Repubbli­
ca federale tedesca, con un siste­
ma diverso chiamato spesso ad 
esempio dagli allemativisti, si so­
no praticate tanto le alternative 
quanto le «grandi coalizioni, in di­
pendenza delle condizioni politi- ' 
che e non solo dei meccanismi 
elettorati. £ chiaro allora che, pa- , 
rallelamente alle riforme elettorali 
possibili, il compito di costruire le 
alternative per un domani non 
prossimo è troppo serio e difficile 
per essere affidato solo ad esperti 
di ingegneria costituzionale, E nel 
frattempo? È sufficiente che il Pel 
propugni, contro tutti, una sua 
concezione dell'alternativa? 

L'on. Occhetto sembra aver ri­
mosso, al pari di altri, la proble­
matica tutt'altro che secondaria 
della fase di transizione rispetto ai 
suoi ambiziosi traguardi alternati­
vi. La scorciatoia dei sistemi eletto­
rali e, anche per lui, una fuga in 
avanti pia propagandistica che 
politica. Non tocca solo alla De ri­
pensare, sotto la spìnta della sua 
sinistra, ai moniti di Aldo Moro 
sulla fase di transizione. Se si af­
frontano nel loro insieme questi 
problemi allora non servono mag­
gioranze a dispetto, chiusure pre­
giudiziali, percorsi a piccoli passi 
verso la Repubblica presidenziale 
o forme di democrazia senza par­
titi. . 

Il confronto deve essere a tutto 
campo fra tutte le forze costituzio­
nali? Anche al Pei sì pud chiedere 
se ci sta. Non giova quella sorta di 
•convento ad escludendum» che 
il Pei, rimuovendo soprattutto Ber­
linguer, pratica da tempo verso la 
De Impoverendo il senso e la pra­
ticabilità di proposte innovative 
non prive di interesse. 
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• I il 29 aprile Repubblica 
pubblicò un'intervista del mi­
nistro Gava sulla criminalità 
organizzata Non era in Italia, 
l'ho letta solo qualche giorno 
fa Violante replicò subito 
(l'Unità. 30 aprile) alle affer­
mazioni del ministro, per nulla 
convincenti e alquanto confu­
sionarie Per parte mia, avevo 
già avuto occasione di coglier­
lo in flagrante ignoranza della 
legge aveva assento che ba­
stava la «regolare condotta» 
per concedere permessi ai 
condannati No, occorre an­
che che il soggetto «non risulti 
di particolare pericolosità so­
ciale-

Errare è umano, persevera­
re diabolico E 11 Gava perse­
vera nell'ignoranza (superfi­
cialità' approssimazione''). 
Riferendosi all'ipotesi che un 
capo mafioso come Luciano 
Liggio, ergastolano, possa 
uscire «per buona condotta", 
dice «Quella norma della co­
siddetta legge Gozzmi è ingiu­
sta perché e sufficiente per 
dieci anni un comportamento 
esemplare in carcere per otte­

nere la libertà La buona con­
dotta deve essere necessaria 
ma non può essere sufficien­
te» Giusto, e cosi è per la leg­
ge Gava si crea un bersaglio 
di comodo «Va accertato se il 
detenuto conserva collega­
menti con la criminalità orga­
nizzata Ho predisposto d'inte­
sa con Vassalli un emenda­
mento che vorrei presentare in 
questi giorni Ma appena 
avanzata la proposta, ho do­
vuto leggere un paio di pole­
mici commenti di Gozzmi su 
/ Unità» 

Le questioni sono due La 
norma attuale - com'è e non 
come il Gava dice che sia - è 
sufficiente per tener chiusa la 
porta del carcere a Liggio? Se 
il criterio della pericolosità so­
ciale, ostinatamente taciuto 
dal ministro, si ritiene insuffi­
ciente, quali integrazioni sono 
opportune7 

! detenuti di Rebibbia, sicu­
ramente più informati, scrivo­
no che »il magistrato di sorve­
glianza ha l'obbligo di nchie-
dere a polizia e carabinien 
una relazione sui rapporti fra il 
detenuto e la criminalità orga-

Il diabolico Gava 

nizzata» (Ora d'aria, rivista dal 
carcere, anno 111, n. 1) Co­
me potrebbe sapere, altrimen­
ti, se il soggetto che ha chiesto 
il permesso è socialmente pe­
ricoloso' Ora, che tale sia i! 
Liggìo mi pare largamente di­
mostrato (anche ne! caso, im­
probabile, che polizia e cara­
binieri fossero di avviso diver­
so) dalla recente intervista in 
tv, a «Linea diretta», non fos-
s'altro per gli insulti inauditi e 
intollerabili contro 11 giudice 
Terranova, ucciso dalla mafia 
II magistrato competente a 
concedere il permesso non 
avrebbe lo stretto dovere di ri­
chiedere alla Rai il testo del­
l'intervista e su questa base ri­

gettare la domanda' Se per 
negligenza (passibile di pro­
cedimento disciplinare) non 
lo facesse e concedesse il per­
messo, il pm potrebbe sempre 
bloccare il provvedimento n-
correndo al Tribunale di sor­
veglianza 

Vi sono altre misure per le 
quali Liggio - detenuto, se 
non'erro, da 18 anni - ha ma­
turato o sta maturando i limiti 
temporali: semilibertà e ridu­
zione di pena (per gli ergasto­
lani questa vale ai fini delia li­
bertà condizionale, possibile 
dopo 26 anni), La semilibertà 
può essere concessa «in rela­
zione ai progressi compiuti 
nel corso del trattamento, 

quando vi sono le condizioni 
per un graduale reinsenmento 
nella società». Per la riduzione 
di pena occorre «aver dato 
prova di partecipazione all'o­
pera di rieducazione». Mi sem­
bra evidente che il Lìggio -
proprio per quell'intervista -
non può nentrare nelle condi­
zioni previste Anche se il suo 
comportamento in carcere 
fosse stato sempre irreprensi­
bile 

Un ministro meno amante 
dei polverone, più attento, po­
trebbe, se mai, in modo di­
screto, senza clamore, far pre­
sente al Csm l'opportunità di 
sollecitare tutti i giudici di sor­
veglianza al massimo rigore 

nell'applicare la legge, 
Seconda questione. Tenen­

do conto della possibilità di 
minacce e intimidazioni ma­
fiose (i magistrati non sono 
eroi), non sono contrario per 
principio a norme più tassati­
vamente restrittive della di­
screzionalità del giudice. 
Escludere dalle misure pre­
miali e alternative i condanna­
ti per associazione mafiosa? 
Sarebbe un segnale chiaro: 
avere certi rapporti, in caso di 
condanna, comporta un car­
cere più duro Peraltro il legi­
slatore non volle esclusioni in 
base al tipo di reato: sostenne­
ro questo principio colleghi 
ben più autorevoli di me co­
me Vassalli e Gallo. In linea di 
fatto, poi, molti giovani con­
dannati per associazione ma­
fiosa, poveri stracci con pene 
lievi, si vedrebbero preclusi 
benefici concessi invece a se­
questratori e pluriomicldi 

Gava propone una strada 
più moderata, niente conces­
sioni quando sìa accertata l'at­
tualità di collegamenti Ira con­
dannato e organizzazioni. Un 
cnteno che si trova già nella 
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legge, ma solo per la deten­
zione domiciliare Vogliamo 
estenderlo a tutte le altre mi­
sure? Bene; anche se, come si 
e visto, già ora il magistrato 
dovrebbe tenerlo ben presen­
te 

Perche lo Stato prevalga sul­
la mafia, le parole non servo­
no. Ci vuole senetà. discerni­
mento acuto, limpida volontà 
di agire Ora il ministro si la­
menta delle polemiche ma si 
guarda bene dal tenere in 
conto le cntiche dell'opposi­
zione, pur invocandone la col­
laborazione come contro li 
terrorismo. Dovrebbe essere 
consapevole che rispetto ai 
ministri dell'Interno di allora -
Cossiga, Rognoni, Scaltaro -
egli e di gran lunga meno de­
gno di fiducia. Gli preme il po­
tere con le sue connessioni -
«le mani sulla città» - e la lotta 
contro la mafia in funzione di 
quello. Per ostentarlo, non esi­
tò neanche ad usare senza di­
screzione un matrimonio in 
famiglia. Non ci stira mai un 
democristiano che Irovi il co­
raggio di dire (e di fare) o Ga­
va o io? 



POLITICA INTERNA 

La protesta 
contro i ticket 

Il giorno più lungo del sindacato Trentìn: «Contro scelte ottuse» 
Dal Nord al Sud, oltre mezzo Del Turco: «Ecco il paese reale» 
milione di lavoratori in piazza Marini: «Non avete più alibi» 
bocciano il pentapartito Benvenuto: «Troppe iniquità» 

Ultimatum al governo 
«Dovete trattare con noi» 

Trentamila 
a Gioia Tauro 
C3on Trentìn 

L'Italia si è fermata. Contro la vergogna dei ticket, 
la protesta. Ma soprattutto per chiedere che si vol­
ti pagina Questo il senso della giornata di lotta, 
questo il messaggio dei leader di Cgil-Cisl-Uil, ri­
volto al governo De Mita. Il quarto sciopero gene­
rale degli anni Ottanta ha visto scendere in piazza 
il nuovo protagonismo dei lavoratori, delle donne 
e dei giovani. 

GIOVANNI LACCABO 

• I ROMA. Per il Sud e stata 
una giornata di lotta unitaria, 
come non accadeva da molti 
anni Dalle cil!a,-ma anche 
dal centri minori della tonica, 
In trentamila hanno dato vita, 
o Gioia Tauro, ad una giorna­
ta importante per la Calabria, 
con. Il comizio d| Bruno Tren­
tini Otto om di sciopero, uni­
co caso in Italia. Il comitato 
del sindaci della Plana, che si 
oppone alla centrale a carbo­
ne progettala dall'Enel, ha di­
chiarato che alcuni gruppi or­
ganatati dalla malia hanno 
tentalo di aggredire I manife­
stanti con gli striscioni contro 
la centrale Imponente l'ade­
sione anche a Napoli In 
SOmlla hanno partecipalo ai 
corteo, Altre manifestazioni, 

i tutte pienamente riuscite, 51 

sono svolte a Caserta, .Avelli­
n o ^ Battipaglia, ^Berìevenio, 
Pomlgllano. Lo sciopero ha 
raccolto adesioni molto alte, 
tra l'SO e II 90 per cento, an­

che all'Alta Lancia di Pomi-
gitano A Napoli, dove ha par­
lalo Luigi Agostini, moltissime 
le donne accanto ai giovani 
della Fgci e del movimento 
per il lavoro 

In Sardegna si sono mobili­
tati anche i minatori del Sul-
cls, quattro ore di sciopero e 
manifestatone a Carboni J A 
Cagliari un corteo di7 mila la­
voratori e pensionali Cinque­
mila a Nuoro e a Sassan La 
Sicilia, almeno in settantamila 
hanno animato le piazze di 
Palermo, Catania, Messina, 
degli altri capoluoghi di pro­
vincia Alla Fiat di Termini 
Imerese ha scioperato più 
dell'85 per cento Le Puglie a 
Taranto lo sciopero era stato 
anticipalo di un giorno per ri­
spettare la lesta patronale, ce­
lebrai Ieri A Bari, con Fausto 
Bertinotti 'Un corteo di qua­
rantamila. A Barlétta diecimi­
la, foltissima presenza di brac­
cianti e contadini 

• i ROMA, li «paese reale» è 
nelle piazze ammonisce Otta­
viano Del Turco di fronte ai 
centomila di Milano Niente 
confusioni con la maggioran­
za che in Parlamento si è 
espressa a favore del governo 
De Mila Gli fa eco da Firenze, 
in una piazza di Santa Croce 
che trabocca di folla, il leader 
della Cisl Franco Manm il go­
verno rischia di essere mutile 
Un ultimatum e un appello-
salvagovemo De Mita non si 
faccia condizionare dai più 
forti, su sanità e pensioni si 
metta a ragionare assieme al 
sindacato La richiesta di voi 
tare pagina rimbalza per città 
e piazze, conferma il «nuovo 
protagonlsmoi che poche set­
timane fa, siili Onda delle pri­
me indignate reazioni ai tic­
ket, aveva con sorpresa gon­
fiato le strade di entusiasmo, 
quasi il risveglio dal torpore 
Slogan unitari, solidarietà I 
giovani contrattisti in prima fi­
la incuranU dei ricatti Le don­
ne, mai cosi numerose come 
ieri soprattutto nel Sud II mi­
crocosmo delle piccole fab­
briche pullula nelle strade ac­
canto agli striscioni delle 
grandi aziende 

A Gioia Tauro in trentamila 
nella regione martoriata dalla 
ndrangheta al vertice della 

classifica della disoccupazio­
ne la voce di Bruno TrenUn 
traduce la volontà popolare 

«Quella dei governo è una 
scelta classista ed ottusa nfiu-
ta di eliminare ogni forma di 
spreco come invece propone 
il sindacato per risanare il de 
tal pubblico» I ticket di De 
Mita' «Offendono i dintti e la 
dignità dei lavoratone Rispe 
disce sdegnato al mittente 
Craxi gli strali anUsciopero 
•Qualcuno ha fatto appello al­
la logica del portafoglio ha 
sostenuto che lo sciopero 
avrebbe penalizzato I lavora-
ton più dei ticket Ma ciò si­
gnifica scambiare i lavoraton 
per dei pezzenti che fanno 
meschini calcoli economici* 
E poi lo sciopero non segna 
solo una fase di riscatto sinda­
cale, ma anche morale, preci­
sa Trenta) Anche gli altn lea­
der confederali hanno replica­
to alle polemiche della vigilia 
«Non sono I lavoraton dipen­
denti o i pensionati a poter 
spendere 60O-700mila lire per 
un week-end», ha nnfacciato 
Mannl a De Mita «E a chi vuol 
dare consigli ai sindacato - ha 
aggiunto nferendosi a Craxi • 
suggensco di dare consigli ai 
ministri che sbagliano all'una­
nimità» Nel mento del dibatti­
to sul risanamento della finan­
za pubblica, Mann! ha detto 
che è falso sostenere che il n-
sanamento passa attraverso il 
taglio delle spese, in quanto 
•I anomalia dell'Italia rispetto 
ali Europa e sul versante delle 

entrate circa 40-50 mila mi­
liardi che potrebbero esere re­
cuperati con la lotta ali eva­
sione» 

Per Benvenuto, che ha par­
lato al congresso della Uil-tra-
sporti di Fiuggi, Io sciopero 
non lascia spazi «a nessuna 
demagogia di parte» Il leader 
Uil nmprovera anche i «partiti 
di opposizione che fanno 
orecchie da mercante» a pro­
poste sindacali come «il ne-
quilibno dei contnbuli sanitan 
con un maggior carico per il 
lavoro autonomo» e come 
«una uscita dei partiti dalla gè 
sbone delle Usi» Ma bersaglio 
pnvilegtato è stata la miopia 
politica del governo Cosi Ot­
taviano Del Turco- «De Mita 
ha detto che che prende deci­
sioni guardando la televisione 
il sindacato non è abituato ad 
osservare il paese attraverso i 
21 pollici del piccolo scher­
mo Noi frequentiamo la sani­
tà andando negli ospedali, os­
servando il degrado di un ser­
vizio che I lavoraton dipen­
devi pagano due volte con le 

tasse e pagando una quota 
salatissima per la sanità, oltre 
due milioni 1 anno» Chi vuol 
capire «la rabbia» dovrebbe 
calcolare quanto poco paga­
no per la sanità altre categone 
sociali, ha detto Del Turco n-
ferendosi al lavoro autonomo 
Un'ingiustizia che non ha 
prezzo per chi, come i lavora­
ton dipendenti, è abituato a 
non avere nulla gratis, ha con­
cluso 

Massiccia anche la parteci­
pazione del pensionati il se-
gretano nazionale dello Spi-
Cgil, Alessandro Cardulii, par­
lando a Novara ha esaltato il 
ruolo dei pensionati «che di­
fendono i loro interessi e in­
sieme quelli del paese» I dati 
fomiti dai sindacati sulla ade­
sione agli sciopen sfiorano 
tetti da vertigine da anni fuon 
dagli schemi abituali 90 per 
cento nell industria, 70 per 
cento nel settore pubblico 
Una esplosione di solldanetà 
nelle corsie Fantasia, brio, vo­
glia prorompente di «contare» 
per condizionare le scelte 

Migliaia di palloncini con 
striscioni nel cielo di Roma, 
sopra gli ospedali Falebene-
fratelli. San Giacomo e Bam­
bù Gesù Dappertutto gli 
ospedalien versano quote del­
la paga per la lotta all'Aids o, 
come a Lecco, per l'Amazzo-
ma Negli ospedali migliaia e 
migliaia di assemblee È il 
nuovo volto del «movimento 
degli anni Novanta», quello vi­
sto ieri? Fausto Bertinotti da 
Ban censura «il cinismo» di De 
Mita, e parla dello sciopero 
come di un inizio di un nuovo 
percorso politico-sindacale 
che nmette in pista diritti e n-
forme Da Venezia Eraldo 
Crea, segretano aggiunto Cisl. 
•Battere la logica delle sforbi­
ciate la vera posta in gioco è 
la nforma dello Stato sociale 
Lo sciopero di oggilion è un 
semplice episodio» Anche 
per Giorgio Benvenuto «È solo 
una tappa La battaglia sinda­
cale punta a guanre la sanità 
da iniquità ed inefficienze II 
sindacato lancia una sfida 
prepositiva al governo» 

Firenze risponde 150mila «no» 
Poi Milano, Bologna, NapolL Piazza Santa Croce a Firenze gremita di gente durante il comizio di Franco Manm, sopra, manifesti 

contro i ticket, durante lo sciopero di Milano ___ 

Massiccia l'adesione alto sciopero generale Cgil 
C-jil'Uil contro la politica sanitaria del governo. 
Confermata ' anche dalle manifestazioni nelle 
grandi città, prime fra tutte Firenze e Milano, dove 
nel comizi si sono stimate rispettivamente 150 e 
lOOmìla partecipanti, E SOmila a Napoli. In tutto, 
valuta la Cgil, mezzo milione di persone è sceso 
In piazza a sostenere la protesta del sindacato 

MULWITTINIUQ 

tm ROMA Mezzo milione in 
piazza, nelle principali città 
Italiane, per protestare coniro 
la politica sanitaria del gover­
no con lo sciopero generale 
di leti questa la prima stima 
dei sindacati riferita alle noti-
zie che s'ungevano sulla par­
tecipazione dei lavoratori alle 
varie manifestazioni, come 
tempre divaricanti con quelle 
delle (Offe dell'ordine. Enor­

me poi I adesione allo .sciope­
ro in una giornata caratteriz­
zata oltre che dalla mobilita­
zione massiccia nell mdustna, 
notevole nei servizi e nel pub 
blico impiego, dalla significa­
tiva partecipazione dei pen­
sionali (i cui sindacalisti han­
no parlato in parecchie piaz­
ze) e dal singolare «sciopero 
a rovescio» nella Sanità dove 
persino 1 lavoratori che erano 

a riposo si sono recati a lavo­
rare negli ospedali Quasi 
sempre devolvendo un'ora di 
stipendio alla lotta contro la 
tossicodipendenza e contro 
lAids 

La valutazione del sindaca­
to è unanime è stato lo scio­
pero generale meglio nuscito 
degli anni Ottanta, con punte 
di partecipazione paragonabi­
li solo ai grandi scioperi unita­
ri degli anni Settanta 

L ufficio stampa della Cgil 
valuta attorno al 90% l adesio 
ne dei lavoratori dell'industna 
e di circa il 70% nel pubblico 
impiego e nei servizi Pieno 
successo dell onginale iniziati 
va per gli ospedali in tutti 
quelli emiliani sono stati distn 
bum non e torte nell ospedale 
Maggiore di Bologna sono sta 
ti proiettati dei video con 
commenti dei sindacalisti sul­
le ragioni dello sciopero A 

Ferrara il segretano confede­
rale della Cgil Fausto Vigevani 
al termine della manifestazio­
ne insieme al rappresentanti 
del tnbunale de) dintti del ma­
lato si sono incontrati con i 
degenti dell'ospedale cittadi­
no Secondo la Cgil le adesio­
ni del settore industnale nel 
centro nord vanno di 90 e 
95% del Piemonte e del Vene­
to ali 85% in Lombardia e nel 
Lazio, e ali 80% in Liguna, nei 
servizi e nel pubblico impiego 
le percentuali oscillano tra il 
60% (Lazio) e il 70% (Pie­
monte e Lombardia) con 
punte dell 80% nei trasporti 
lombardi e nelle banche ligu­
ri 

A Firenze nessuno si aspet­
tava che ben 150mila persone 
partecipassero ai tre cortei fi­
no al comizio in piazza Santa 
Croce, con bandiere del sin­
dacato che si confondevano 
con quelle del Movimento fe­

derativo democratico (ha par­
lato anche il segretano nazio­
nale Giovanni Moro oltre a 
Manm). con lo slogan di 
apertura «Pagare tutti perché 
non paghino sempre gli stes­
si» Per il presidente della 
Giunta regionale Gianfranco 
Bartolmi (anch egli sul palco) 
la giornata ricorda le manife­
stazioni del '68, anche allora 
iniziate con la battaglia per le 
pensioni e per la sanità 

Evidente il successo della 
manifestazione a Milano, do­
ve tre cortei hanno portato 
centomila persone a piazza 
del Duomo dopo il comizio, 
turbato*, da autonomi subito 
isolati è stato bruciato un car 
ro armato di cartone con la 
scntta «Più supposte e meno 
proiettili» Tanta folla che non 
si era vista negli ultimi anni 
Oltretutto solo un mese fa Cgil 
Cisl Uil milanesi avevano pro­
clamato uno sciopero genera­

le contro i ticket appena deci­
si dal governo Forse per que­
sto ne è venuta una guerra 
delle cifre A cominciare dalla 
Questura che ha diffuso la ci­
fra di ventimila manifestanti 
giudicata ridicola da Pino Co­
va e Carlo Ghezzi, segretan n-
spettivamente della Cgil lom­
barda e della Camera del la­
voro di Milano Alla Questura 
si è aggiunta I Associazione 
degli industriali lombardi con 
le cifre «al nbasso» sul! adesio­
ne allo sciopero 33,35% nel 
settore alimentare, «1916% nel 
meccanico 47,70% in quello 
chimico Mentre il sindacato 
segnala il 100% ali Alfa di Are-
se (90% gli impiegati), alla Pi­
relli (80% gli impiegati) alla 
Centrale del latte (70% gli im­
piegati) 

Impossibile nfenre in que­
ste righe di tutte le manifesta­
zioni A Genova sono scesi in 
piazza 20mila lavoratori (7mi-

Fiat, si esce sfilando davanti al «capo» 
AMirafiori55-60% 
di adesioni in carrozzeria 
70% alle presse, 95% alle 
fucine. Il coraggio 
dei giovani neoassunti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHIL I COSTA 

• TORINO £ stata una gran­
de giornata, quella di ieri per 
1 lavoratori della Fiat Sono 
scesi In lotta contro due avver­
sari I ticket sanitari ed il clima 
di paura diffuso nelle officine 
Lo sciopero generale è piena­
mente riuscito anche nelle 
fabbriche di Agnelli Ma non è 
stato questo l'evento eccezio­
nale, perché ancora meglio 
era riuscito l'I 1 aprile il primo 
sciopero contro i provvedi­
menti del governo La vera Im­

portante novità è che Ieri per 
la prima volta dopo otto anni 
si sono rivelate un'arma spun 
tata le pressioni antisindacali 
esercitate dalla Fiat. 

A differenza dell 11 apnle 
infatti le gerarchie aziendali si 
erano scatenate per far fallire 
questo sciopero Capisquadra 
e caplreparto erano stati con­
vocati «a rapporto» negli uffici 
delle direzioni del personale 
accusati di «lassismo* in occa­
sione dell'I 1 aprile ed invitati 

energicamente a darsi da fare 
perché non si npetesse più 
uno «scandalo» del genere 
con oltre 180 per cento di 
scioperanti a Mirafion e Rivai 
ta 

Gli effetti della paternale si 
sono subito visti In queste set­
timane non e è stato operaio 
od impiegato che non si sia 
sentito rivolgere dai supenon 
discorsi allusivi o brutalmente 
espliciti Tipico predicozzo 
per i giovani neoassunti 
«Guarda che qui dentro hai da 
passarci una vita » Per i con 
trattisti m formazione lavoro 
«Ricorda che il tuo contratto 
scade e non è detto che la 
Fiat ti confermi » Per i lavo 
raton anziani «Lo sciopero 
non serve perché tanto i ticket 
non li mirano più E voi potre 
ste essere nmandati a lavorare 
in linea » 

Il più zelante è stato un ca 
poreparto dell officina 81 sei 
lerìa di Mirafion che martedì 

ha convocato le operaie a 
gruppi di 15-20 per volta spie­
gando che la Fiat non ha col 
pa per i ticket e lo sciopero «le 
fa perdere un miliardo e 300 
milioni di lire» «Ma se proprio 
lei - gli ha replicato una lavo 
ratnee - ci ha fatto interrom 
pere il lavoro per tenerci que­
sta specie di assemblea» Alle 
presse la carota è stata alter­
nata al bastone sono stati 
elargiti a piene mani «aumenti 
al mento» di 200 300 lire ali o-
ra 

Le intimidazioni sono prò 
seguite len mattina fino ali ul­
timo momento proprio men­
tre la Fiat stava concludendo 
con i sindacati nazionali un 
accordo su nuove relazioni in­
dustriali e dimostrava cosi su 
bito che le intere è pronta a 
mettersele sotto i piedi «Un 
quarto d ora prima dello scio­
pero - racconta Siro Lombar-
dtm delegato Fiom della Car 
rozzena di Mirafion - li capof­

ficina è sceso dal suo ufficio e 
si è piazzato davanti a me con 
le braccia conserte, fissando­
mi con aria di sfida» Altri capi 
si sono messi ostentamente 
con un taccuino in mano da­
vanti agli orologi dove gli scio­
peranti dovevano bollare la 
cartolina 

Alle 10 il pnmo lavoratore 
in sciopero è sbucato dal can 
cello 2 della Carrozzeria di Mi 
rafion «£ uno schifo Sulle li 
nee lavorano ancora tutti 
Hanno paura» ha mormorato 
scuro in volto Dopo qualche 
minuto sono giunti altn ope 
rai «Potrebbe andare meglio -
hanno annunciato - ma co­
minciano a muoversi» Poi in 
un crescendo subordinano 
sono aumentate le figure di 
uomini e donne che sbucava 
no dal sottopassaggio sono 
diventate una marea 

Freneticamente vincendo 
I esultanza ed il desiderio di 
abbracciarsi, i sindacalisti si 

sono messi a contare chi usci­
va Alla fine avevano un conto 
attendibile 55 forse 60 per 
cento di adesioni allo sciope­
ro in carrozzeria Dagli altri 
setton di Mirafion sono giunte 
notizie ancora più esaltanti 
70 per cento di scioperanti al 
le presse e negli enti centrali 
75 in meccanica 95 alle fuci 
ne Poi è amvato il dato di Ri 
valta 85 per cento di riuscita 
praticamente come I altra voi 
ta Ed un dato ancora più im­
portante delle ande percen­
tuali a scioperare in massa 
meglio ancora dell 11 apnle, 
erano stati proprio i giovani 
gli ottomila nuovi assunti nei 
due grandi stabilimenti del-
I auto quelli più minacciati e 
nca itati dall azienda 

La sconfitta della «linea du­
ra- di corso Marconi é diven 
tata inequivocabile nel secon­
do turno a Mirafion i lavorato-
n in sciopero sono saliti (sem­
pre secondo stime sindacali 

la per la Questura) A Napoli, 
in 50mila A Bologna, dove 
hanno chiuso anche parecchi 
negozi oltre ai grandi magaz­
zini, 50mila in piazza Maggio­
re A Trieste il segretano con­
federale della Cgil Antonio 
Pizzinato davanti a 15mila 
persone ha polemizzato con 
De Mita e con Craxi per i con­
sigli su come e quando fare 
sciopero «A ognuno il suo 
mestiere* A Tonno in 1 Ornila 
hanno ascoltato il segretano 
della Fiom Angelo Airoldi («la 
maggioranza del paese è con-
trana alla nduzione dello Sta­
to sociale») In Veneto 25mila 
persone a Mestre con il nume­
ro due della Cisl Eraldo Crea 
A Roma in 30mila con il se­
gretano Cisl Luca Borgomeo 
(«Grandissima unità tra i sin­
dacati e straordinana autono­
mia dai partiti») E poi i cortei 
di Padova, Conegliano, Vero­
na, Rovigo, Vicenza Novara. 

estremamente prudenziali) al 
65 per cento in carrozzena, 
ali 80 per cento in meccanica 
ed ali 85 per cento alle presse 
E stata totale in tutti gli altn 
grandi stabilimenti Fiat deli a 
rea tonnese 70 per cento di 
scioperanti alla Lancia di Chi-
vasso 90-95 per cento ali Ive-
co Spa Stura 80 a Verrone 90 
nelle fondene di Crescemmo 
e Carmagnola 100 per cento 
tra gli operai e 60 per cento 
tra gli impietrati m tutti gli sta­
bilimenti del Comau 100 per 
cento pure alla Ferroviaria Sa-
vigliano alla Teksid di Borga-
retto alla Weber di Asti Piena 
la nuscita in centinaia di altre 
fabbnche ed aziende, nei can­
tieri negli uffici Quasi venti­
mila persone, una folla come 
a Torino non si vedeva da 
tempo sono confluite con 
cortei in piazza San Carlo, do­
ve 
ha parlato il segretano gene­
rale della Fiom Angelo Airol-
di 

Giovanni Moro 
sullo sciopero: 
esiste una 
«maggioranza 
sodate» 
«I milioni di persone che, nell'ultimo mese, si sono mobili­
tate contro il ticket sanitano, non lo hanno Fatto per non 
pagare poche decine di migliala di lire, ma lo hanno fatto 
per affermare che é possibile avere un servizio sanitario, 
moderno, razionate, umano e senza sprechi» Lo ha detto il 
segretario nazionale del Movimento federativo democrati­
co Giovanni Moro, intervenuto len alla manifestazione dì 
Firenze, una delle 16 città dove il movimento ha preso la 
parola in occasione dello sciopero generale indetto dalle 
confederazioni sindacali Per il segretano del Movimento 
federativo democratico ispiratore del tnbunale per ì diritti 
del malato la manifestazione odierna ha reso visibile una 
maggioranza che va al di là degli schieramenti parlamenta-
n «Con questo sciopero una nuova maggioranza sociale, 
fatta di lavoratori e cittadini * ha detto infatti Giovanni Moro 
- , pone la questione della tutela dei diritti come una que­
stione nazionale che nessuno può evitare* 

Del Turco 
all'ospedale 
Sacco 
di Milano 

Lo «sciopero al contrario», 
quella «nuova forma di lol-
ta» secondo cui 1 lavoraton 
si presentano al loro posto 
anche se sono di riposo, 
piace a Ottaviano Del Tur-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ co il segretario generale ag-
™ " " ^ ^ " l ™ ^ ^ ^ — " " ^ giunto della Cgil, subito do­
po il comizio tenuto in piazza dei Duomo a Milano, si è re­
cato in visita all'ospedale «Sacco» Al «Sacco» tutti I lavorato-
n che erano di riposo si sono recati al lavoro «È un'iniziati­
va altamente civile e responsabile - ha detto Del Turco par­
lando In un incontro con i delegati sindacali e 1 
responsabili della direzione dell'ospedale - , va sottolinea­
ta, soprattutto perché e in corso il nnnovo del contratto di 
lavo» della sanità» 

Pei: creare 
un polo 
ferroviario con 
Ansaldo e Breda 

Un'iniziativa del minislro 
delle Ppss per la creazione 
di un polo ferroviario tra An­
saldo e Breda, sulla base di 
«una partneship paritaria», è 
siala chiesta con un'intcno-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gazione dai deputali comu-
~ " ^ ^ ^ " ^ ^ — " • " " " nisti Quercini (capogruppo 
alla commissione attività produttive), Cherchi (capogrup­
po alla bicamerale sulle Ppss) e Polidori Dopo aver rileva­
to che I industria ferroviana è caratterizzata da «frammenta­
zione del sistema imprenditoriale, despeciallzzazione, scar­
sa propensione all'innovazione, scarso peso nel mercato 
intemazionale», i tre deputati hanno sostenuto l'urgenza di 
una nstrutturazione del settore, che rende necessaria «una 
nuova politica imprenditonale delle Ppss ed una gestione 
deli Fìnte ferrovie che, insieme, asslcun trasparenza ed effi­
cacia imprenditonale nella committenza». 

Al via 
la riforma 
della Re auto 

Un comitato ristretto Istituito 
presso la commissione In­
dustria al Senato e compo­
sto dai senatori Galeotti 
(Pei) e Amabile (De), dal 
presidente della eommlsslo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne Industria, Cassola (Psl) e 
• • " • • ^ • • • • m rappresentanza del go. 
verno dal sottosegretano ail'industna Paola Babbini, inizie-
rà i lavon da fine maggio per mettere a punto in tempi brevi 
un nuovo testo di legge sulla responsabilità civile, che com­
prenderà alcuni punti contenuti dei ddl presentati rispetti­
vamente dal Pei e dalla De Obiettivi della nforma un eleva­
to standard di efficienza, attraverso un contenimento del 
costi per rendere le compagnie più competitive, ampia tu­
tela a favore dei danneggiati maggiore solvibilità dei siste­
ma attraverso il controllo dell Isvap 

I giornalisti 
dell'Unità 
criticano 
la Fnsi 

I giornalisti de l'Unità di Ro­
ma hanno giudicato grave e 
inquietante I assoluto silen­
zio del sindacato di catego­
ria sullo sciopero generale 
indetto da Cgil, Cisl e Uil, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'assenza di Indicazioni alle 
" ~ ~ — " " ^ m m m redazioni e di ogni forma di 
adesione allo sciopero stesso II comitato di redazione, 
d intesa con altre rappresentanze sindacali, intraprenderà 
tutte le iniziative per un chiarimento all'Interno della Fede­
razione della stampa «la cui credibilità esce ulteriormente 
appannata e indebolita da questa vicenda» I giornalisti 
hanno deciso di sottoscrivere una giornata de) proprio sti­
pendio al fondo per la cura dell'Aids della Cgil, Osi e Uil 

Mondadori 
e Rcs: quattro 
ore di 
sciopero 

L'atteggiamento della Fnsl 
nei confronti dello sciopero 
generale di ieri è stato og­
getto di discussione In diver­
se redazioni I giornalisti di 
Italia oggi «chiedono chian-

' menti per la totale assenza 
^~*™™" , ™^ , , ™™" — — di direttive sindacali che ha 
comportalo stati di disagio all'interna della categoria», 1 
rappresentanti di 24 testate del gruppo Mondadori e Rizzo-
ll-Comere della Sera hanno invece deciso di scioperare Ieri 
per quattro ore II Cdr della «Repubblica» ha chiesto di co­
noscere quali siano state le motivazioni che hanno indotto 
la Fnsi a non pronunciarsi I giornalisti di «Panorama», infi­
ne, hanno devoluto un ora di stipendio all'istituto «Mano 
Negn» di Milano per la ncerca sul cancro 

FRANCO m a i o 

Pronto un documento 
Cgil, non è chiusa 
la partita del fisco 
«Subito un confronto» 
M ROMA II sindacato non 
considera chiusa )a partita fi­
sco con il governo e si appre 
sta ad affilare le sue armi, pro­
prio alla vigilia della presenta­
zione in Parlamento da parte 
del governo del documento 
di programmazione economi 
co-fmanziana per il 1990 

In un documento messo a 
punto dal responsabile del di­
partimento della politica eco­
nomica della Cgil Paolo Brut­
ti viene chiesta la napertura 
del confronto con il Parlamen­
to ed il ministro delle Finanze 
sulla tassazione degli immobi­
li sul provvedimento in mate­
ria di contenzioso tabulano e 
sulla riforma in tempi brevi, 
dell amministrazione finanzia-
na Brutti traccia anche un bi­
lancio in buona parte positi­
vo, sul testo del decretone fi­

scale scatunto dall'accordo 
governo-sindacati e chiede 
con forza la realizzazione di 
nuove misure già richieste dal 
sindacato ma non accolte dal-
1 esecutivo come la tassazio­
ne delie rendite finanziane, 
I imposta sul patrimonio Im­
mobiliare e I ulteriore diminu­
zione delle aliquote Irpef 

Su tutu questi temi sostiene 
Brutti, «appare necessario ria­
pra» un confronto con il mini­
stro delle Finanze le commis-
sioni e i gruppi parlamentari» 
I problemi più urgenti da risol-
vere, ha aggiunto nguardo la 
nforma dell amministrazione 
finanziaria, il contenzioso tri­
butano e I Introduzione di una 
autonoma capacità impositiva 
degli enti locali in mate™ di 
tassazione sugli immobili 

l'Unità 
Giovedì 
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i^uTimitmRim 
La protesta 
contro i ticket 

In un ospedale: 
«È stato giusto 
non scioperare» 
Un fiore per ogni ricoverato e, soprattutto, assi­
stenza ininterrotta. Con la difficile scelta di esen­
tare dallo sciopero generale proprio i lavoratori 
della sanità, il sindacato fa prevalere il diritto dei 
cittadini a non subire altri disagi. Contro i ticket a 
Bologna Ieri hanno manifestato in 50mila, mentre 
gli ospedali funzionavano a pieno regime. L'ap­
prezzamento e la comprensione della gente. 

• IROIO VINTURA 

m BOLOGNA. Il .grazie, è co­
rale, anche se discreto. Si fa 
strada di reparto in reparto, 
via via che ammalati e familia­
ri «scoprono, infermieri, med£ 
ci, tecnici, radiologi, regolar­
mente al lavoro. Come in un 
giorno qualunque. Invece e il 
giorno dello sciopero genera­
le-contro I ticket sulla malat­
tia, Il centro è gonfio della 
protesta operala, dei giovani e 
del pensionati, ma l'ospedale 
Maggiore, per importanza il 
secondo di Bologna, lunziona 
alla perfezione, Sui camici 
bianchi del personale, quasi 
duemila tra uomini e donne, 
l'adesivo di Cgll, Cisl e UN: 
•Lavoro per evitarti ulteriori di­
sagi e Iniquità*. Scelta impe­
gnativa, quella del sindacato. 
E novità grande, condita dalla 
distribuzione di oltre mille fio­
ri ad altrettanti degenti. Una 
battaglia giusta condotta, sta­
volta, con le armi della fama-
ala. Decisione temuta, eppure 
azzeccala, vissuta da ben po­
chi conte rinuncia alle forme 
tradizionali di lotta. In un glor-

, no cosi particolare, garantire il 
massimo di assistenza è un 
segno eloquente di solidarie­
tà, sentimento che De Mita e II 
suo governo, ma anche il so­
cialista Bettino Craxi, hanno 
amarrilo da un pezzo. 

Al secondo dei tredici plani 
dell'ospedale ci sono le astan­
terie. Maria Sergenti ha appe­
na ricevuto un flore dalle ma­
ni di un Infermiere. .Questo 
omaggio è perfino troppo -
dice tra sorpresa e imbarazzo 
- mentre trovo giusto che non 
si taccia mancare l'assistenza 
al malati, lo aspetto di essere 
operata e potrei pazientare 
ancora, ma dobbiamo pensa­
re a quelli che stanno peggio. 
Che facciamo, li piantiamo 
II9*. «Lo sciopero, sia ben chia­
ro, è sacrosanto - dice Ivano 
Pozzi, operaio metalmeccani­
co in attesa d'esame - Se stes­
si bene, anch'io sarei in piaz­
za. I ticket colpiscono special­
mente la povera'gente, I «pic­
coli.. E proprio un segno di 
sensibilità aver deciso di non 
gravare ancora sugli ammalati 
bloccando gli ospedali; ma gli 
altri, tulli gli altri, è giusto che 
siano In corteo». In chirurgia 
generale gli anziani sono nu­
merosi, Rientrino o meno tra 
le fasce di reddito ticket-esen­
te, di questa .trovata, proprio 

j,,nan vogliono sentir parlare. 
E La •popolatiti, del decreto è 
Vizerò. «Abbiamo pagato I con-
( t tributi per una vita - dice Vii-
gjsji (orino Stanzani, settantenne -
U cos'altro vogliono? Io sono qui 

da 37 giorni e non sborso una 
Uri. Lo sciopero 'alla rovescia' 
del sanitari? Bene. Per mezza 
giornata avrei anche soppor­
tato, ma è chiaro che dobbia? 
mo pur mangiare, e che, in­
somma, quando c'è l'assisten­
za si sta più tranquilli». 

Alberto Marani, .dissente., 
Ha 82 anni: -Ma che strano 
modo di lottare - osserva - se 
avessero scioperato io li avrei 
capiti. Figuriamoci se non si 
può stare qualche ora senza 
medici e infermieri. Purché la 
ragione sia importante..... 
Suppino Romeo ha accompa­
gnato Un uomo che ha la mo­
glie In Bri di vita. .Come si la a 
speculare sulla.salute - osser­
va -, Il deficit dello Stato è an­
che frutto dei tanti ladrocini. E 
ci sono persone che se voglio­
no garantire al loro caro una 
fine dignitosa pagano cento­
mila lire a notte! Lo dico con­
vinto: è ora di lar pagare chi 
ruba. Quanto alla rinuncia del 
camici bianchi sono d'accor­
dò: di loro I-ammalato ha 
sempre bisogno.. 

Apprezzamento e gratitudi­
ne, dunque, per il senso di re­
sponsabilità mostrato dai sin­
dacati. Ma I lavoratori della 
saniti còsa pensano? .Do­
vrebbe essere la norma - dice 
un giovane medico, gastroen­
terologo -. Pur senza essere 
comunista, stavolta sono d'ac­
cordo col Pei: (ticket non ri­
solvono irniente, favoriscono 
chi più ha e condizionano pe­
santemente le persone che 
Hanno bisogno delle medici­
ne». Tiziano Caprara, capelli 
grigi, trent'anni di lavoro sulle 
spalle, non ha dubbi: .La sani­
tà deve funzionare sempre. 
Per una visita agli occhi c'è 
chi aspetta tre mesi; per l'eco­
grafia deve tornare in agósto. 
Un esame de) sangue richiede 
più di tre settimane. I disagi 
mi pare che bastino. Adesso 
arrivano i ticket, quando su 
buste di un milione o giù di II 
Ci sono 670 mila lire di tratte­
nute. Non me la sento proprio 
di far mancare ancora qualco­
sa a chi gii sta male. Oggi cu­
riamo gli estranei, domani po­
trebbero essere i nostri fami­
liari. SI mi piacerebbe essere 
in piazza, ma sono più con­
tento di essere qui». Che l'o­
spedale non debba essere 
una fabbrica dove «pegni il 
tornio e via...» lo ricorda Raf­
faele Eelicetti, tecnico audio-
metrista: «Avrei fatto di più: la­
vorare e non far pagare il tic­
ket. Il governo può recuperare 
risorse in ben altro modo». 

Qeehetto sul vota di sfiducia 
I ticket indicano una sordità 
sociale e un infimoìiveHo 
del ministero pentapartito 

Democrazia delle aiepiative 
Invece di r^nsarea*efe^ndum 
presidenzialistici 
apriamo una fase costituente 

«Lasciate libero il campo» 
Un governo per la riforma del sistema 

«Vogliamo un governo che si ponga l'obiettivo 
della riforma del sistema politico». Occhetto ha 
posto l'esigenza di sgomberare il campo dal mini­
stero De Mita - dando seguito alla protesta contro 
i ticket - «per ricondurre la riflessione di tutti ai 
termini reali della situazione politica e rompere la 
coltre di ipocrisia che soffoca la vita pubblica e il 
funzionamento delle istituzioni». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Il segretario gene­
rale del Pei er,, intervenuto al­
la Camera, nel dibattito sulla 
sfiducia al governo, nella mat­
tinata di martedì, alia vigilia 
quindi dello sciopero genera­
le. Davvero una reazione 
spropositata, come si è detto 
nelle file della maggioranza e 
nel governo? «Tanta strafotten­
te incomprensione è uno sba­
glio grave», ha detto Achille 
Occhetto. Perché vuol dire 
non rendersi conto che per 
una parte grande degli italiani 
il ticket incide realmente su li­
velli di reddito e di vita già al 
limite. Perché vuol dire che 
sfugge quanto diffusa e aspra 
sia ormai l'insofferenza per un 
comportamento fiscale dello 
Stato che stride con i principi 
dell'equità e della giustizia e 
impedisce ai cittadini di rico­
noscersi eguali, partecipi di 
un patto comune e solidale, 
Perché vuol dire ottusa e in­
giustificata chiusura di fronte 
a proposte alternative (del­
l'opposizione, dei sindacati) 
che porterebbero nelle casse 

dello Stalo somme non infe­
riori a quelle così caoticamen­
te ricercate, Se dunque sem­
pre e solo con i ticket si è ri­
sposto ad una limpida e re­
sponsabile proposta la con­
clusione non può che essere 
che «questo governo non dico 
non vuote - e infatti non ha 
un solo argomento, una sola 
giustificazione da addurre -
ma non può, non è in grado 
di fare nulla di diverso». Da 
qui la sfiducia («nostra, ma 
non solo nostra»), perché il 
decreto sui ticket assume un 
significato esemplare e allar­
mante: esso indica in realtà «il 
livello infimo the questo mini­
stero è in grado di esprimere, 
indica la capacità riformistica 
di questo gabinetto e della 
maggioranza: una capacità 
nulla». Occhetto ha rilevato a 
questo punto come negli strati 
più larghi del paese è netta la 
convinzióne che c'è «un con­
trasto stridente e crescente tra 
il bisogno di governo che 
esprime un paese sviluppato, 
carico di problemi e impegna­

to in una serissima sfida inter­
nazionale, e V offerta dì gou&r-
no che questo gabinetto, que­
sta maggioranza e questo si­
stema politico sono in grado 
di corrispondere». Ecco per­
ché è ormai necessario «Un 
passaggio, una riforma del si­
stema politico nel suo imie-
me». 

Il sistema attuale, costruito 
e stratificato nel orso di un 
lungo periodo che còpre l'in­
tero ateo della vita repubblica­
na, «noii regge più, non offre 
una sufficiente produttività, in­
dispensabile per governare 
oggi». Questo perché il tratto 
distintivo ed essenziale di que­
sto sistema è che esso esclu­
de, «non in linea di principio o 
di diritto ma di fatto», il ricam­
biò nella direzione dèi paese, 
l'alternanza tra maggioranze, 
govèrni e programmi diversi. 
Risultato, «tutta la politica ita­
liana si è chiusa in un conso-
ciatMsmo asfissiante, ed è co­
si prevalsa la politica delle for­
mule su quella dei program­
mi». Tutto é ormai condiziona­
to dalla convinzione e dalla 
rapidità con cui si affronta e si 
rompe questa strozzatura che 
soffoca tutta la vita della na­
zionale. Ora, questa convin­
zione si sta facendo strada 
•con un limite, tuttavia, ancora 
pesante»: che le preoccupa­
zioni partigiane e particolari di 
ciascuno prevalgano ancora 
sullobbtigo dì indicare solu­
zioni valide per la riforma del 
sistema nel suo insieme. E, 
dunque, «si oscilla dall'immo­
bilismo alla propaganda», 

mentre («ha ragione Martinaz-
zoli») questa crisi ò contribui­
scono tutti a risolverla 0 tutti 
sono perdenti». 

In quanto alla proposta so­
cialista di un sistèma presi­
denziale, Occhetto nota che 
•una ipòtesi non di per sé anti­
democratica» ma che, se la si 
vuole discutere seriamente, 
«renderebbe necessario un se­
rio e approfondilo lavoro co­
stituente* che renderebbe ne­
cessaria «una ricomposizione 
o riorganizzazione di tutti i po­
teri, una ridefinizione di pesi e 
contrappesi, del sistema di 
rappresentanza di decisione e 
di controllo». Ebbène, chi de­
cide tutto ciò? Un referendum 
popolare sarebbe strumento 
improprio: «Il popolo non può 
decidere su una materia còsi 
complessa e delicata se non 
viene messo nelle condizioni 
di sapere entro quale ordina­
mento complessivo è colloca­
ta l'elezione diretta del capo 
dello Stato». In sostanza, il re­
ferendum si tradurrebbe in 
una delega in bianco al potere 
politico, «tutto il contrario del 
potere ai cittadini». 'Allora, 
«mettiamo da parte la propa­
ganda, apriamo una nuova fa­
se costituente, e pronuncia­
moci chiaramente sull'obbiet­
tivo da raggiungere, sul crite­
rio ispiratore fondamentale 
della riforma da attuare: il pas­
saggio ad un sistema fondato 
sulle alternative programmati­
che e di governo, un sistema 
nel quale sia fisiologico il 
cambiamento nella gestione 
del potere». E qui Occhetto ha 

introdotto, una polemica fron­
tale con chi riaffaccia l'ipotesi 
di una riuova interruzione del* 
la legislatura e di nuove ele­
zioni anticipate: «Un alibi per 
sfuggire ad ogni scelta risoluti­
va, l'ammissione che non sì 
può pio andare avanti ma che 
si vuole continuare con lo 
stesso andazzo». 

Ecco allora la proposta dei 
comunisti: che questo gover­
no se rie vada è lasci il campo 
ad un ministèro che assuma 
nel proprio programma l'o­
biettivo della riforma dèi siste­
ma politico, che orienti la sua 
stessa azione e il suo rapporto 
còl Parlamento su questa stel­
la polare, che utilizzi il tempo 
disponibile di questa legislalu-

Scontata autodifesa di De Mita 
Martinazzoli appresa Oocheifo 
Il capogruppo de definisce 
«rilevanti e significative» 
le cose dette dal leader 
del Pei sulle istituzioni 
Forlani: «La De è col governo» 

GUIDO DILL'AGUILA * 

H ROMA. Se per «appoggia­
re» De Mita la De ha messo in 
campo il segretario Arnaldo 
Forlani e il capogruppo Mino 
Martinazzoli, i socialisti hanno 
ostentato un impegno meno 
pressante, affidando i propri 
argomenti a Rossella Artioli e 
Andrea Buffoni. Quanto al ca­
po del governo, egli ha pro­
nunciato un'autodifesa di rou­
tine. Forlani ha preso la paro­
la subito dopo Occhetto. Tan­
to scontata e prefabbricata 
era la difesa del gabinetto De 
Mita che il neosegretario scu-
docrociato ha lasciato com­
pletamente cadere le propo­
ste de) leader comunista in te­
ma di riforma elettorale. For­
lani ha svolazzato sui temi di 

politica economica, negando 
insuccessi e richiamando i 
meriti di uri esecutivo improv­
visamente funzionale, effica­
ce, stabile e compatto. 

Il segretario de ha difeso ì 
ticket La scella della maggio­
ranza - ha detto;- «non è né 
privatistica né punitiva». E chi 
ha voluto «mobilitare l'opinio­
ne pubblica» l'ha fatto -più 
per strumentalizzare ed esa­
sperare, più per fini di propa­
ganda che per approfondire il 
dibattito e il confronto sullo 
Stato sociale», Di qui la «piena 
assonanza» di Forlani «con il 
giudizio di Craxi sull'inidonei­
tà e l'improprietà dello scio­
pero» indetto unitariamente 
dai sindacali. Il leader scudo-

crociato ha glissato completa­
mente anche sul temi dell'or­
dine pubblico nel Mezzogior­
no e ha concluso lanciando 
messaggi a destra e a manca. 
«Nell'ultimo congresso de - ha 
detto - c'è chi ha visto vinti e 
vincitori schierati dopo l'assise 
in un'aspra contrapposizione. 
Le cose non stanno cosi». Da 
noi - ha concluso con un'evi­
dente allusione a Craxi - «non 
c'è alcuna contraddizione fra i 
compiti di direzione nella vita 
del partito e le responsabilità 
del, govemp». 

Forlani si è beccato poi un 
implicito rimprovero dal ca­
pogruppo Martinazzoli che, in 
sedè di dichiarazione di voto, 
ha definito quello di Occhetto 
«un intervento in ordine al 
quale sarebbe improprio riser­
vare disattenzione», in esso, 
anzi - ha continuato - «vi so­
no state parole rilevanti e si­
gnificative», , in particolare 
quelle «sull'esigenza che tutti 
insieme lavorino per il bene 
del paese, ciascuno nel pro­
prio ruolo e ciascuno con la 
propria convenienza». Marti­
nazzoli però considera «im­
proprio e innegabile» che il 
Pei conti di avviare «un cam-

gin commissione alla Camera 
m 

m 
m 
* 

Esame al rallentatore 
del decreto contestato 

I ROMA Scrivono, riscrivo­
no, aggiungono: pur non 

* ascoltando nessun altro, i cin­
que partiti di maggioranza fa­
ticano lo stesso a mandare 
avanti ti contestato (primo) 
decreto sulla sanità. E oggi al­
la Camera debutta il «bis» sen­
za che il suo predecessore ab­
bia superato la porta della 
commissione Affari Sociali, 

• dove tra Ieri e l'altro (erigono 
* stati approvati SSÈ^ *<W>^ 
-1 primi, ohe^i 
* vo (farragino; 

per ripartire i 
igieni, «l'azli 
r delle Usi e lo. 
'• ospedali dalle. 

Igeali, Rinviai]} 

§ressi del Psl 
ella discordia, non per que­

sto il cammino diventa-più 
• agevole, È tento 1|ÉL nono-
' stante le riunioni nerume del-

la maggioranza. Sono ì cinque 
>l partiti a p^ownre sempre nuo-
' vi emendamenti» che poi ap­

provano a tèsta bassa, senza 

^ >po i con-
del Prì i ticket 

aprire nessuna discussione: 
«Perché se ci pensano su un 
poco riprende la lite fra loro», 
commenta Luigi fìenevelli, ca­
pogruppo del Pei in commis­
sione, 

Ieri, mentre si rappresenta­
va una nuova puntata di que­
sta telenovela, è giunto un al­
tro richiamo al buonsenso dal 
presidente dei deputati comu­
nisti, Renato Zangheri invita 
pacatamente il governo a 
prendere atto dello sciopero 
di ieri. «Uno sciopero tanto va­
sto e significativo - ha dichia­
rato Zangheri - impone una 
riflessione alla maggioranza e 
a tutte le forze politiche». Il 
governo ritiri il decreto sui tic­
ket e valuti le proposte alter­
native, come quelle presenta­
te dal gruppo comunista alla 
Camera, che si equivalgono fi­
nanziariamente, senza grava­
re suf cittadini e sul loro diritto 
alla salute. «Un irrigidimento 
del governo - conclude Zan­
gheri- sarebbe a questo pun­

to irragionevole e incompren­
sibile». 

Eppure sembra che De Mita 
non voglia sentire ragione e 
che, anzi, i rappresentanti del­
la maggioranza chiederanno 
oggi - nella riunione dei capi­
gruppo - di mettere in calen­
dario per la settimana dopo i 
congressi la discussione in au­
la del decreto numero uno. È 
obbligatoria la numerazione, 
perché i decreti-ticket hanno 
proprio oggi destini anche fisi­
camente incrociati. Mentre la 
riunione dei capigruppo fisse­
rà la data per il numero uno, 
l'Assemblea di Montecitorio 
voterà la costituzionalità del 
decreto numero due. 11 gover­
no sta già pensando, comun­
que, ad una nuova giornata di 
voti di fiducia, prima che il de­
creto numero uno scada, ìl 29 
maggio prossimo. 

La Commissione tornerà a 
discuterne il 23 maggio. 

O/VX 

Serviti. 

Ciak di maggio regala un ori­
ginale ed esclusivo mazzo di 
carte con le caricature dei più 
famosi divi del cinema di ieri e 
di oggi. 
55 vere carte con le quali tutti 

y**if™ 

i appassionati del grande ci­
nema porranno finalmente gio­
care la loro partita in compa­
gnia di Mickey Rourke, Beni­
gni, Woody ed altri ancora. 
Ciak di maggio è In edicola. 

ra per predisporre leggi eletto­
rali nuove che consentano ai 
cittadini nelle prossime sca­
denze di andare alle urne in 
modo da poter determinare 
con il loro voto i programmi e 
le maggioranze ai quali vo­
gliono affidare il governo. E 
ciò a cominciare dalle elezio­
ni per i Comuni, Province e 
Regioni dell'anno prossimo; e 
seguendo con le elezioni poli­
tiche*. 

A meli giugno si voterà per 
il Parlamento europeo. -Certo 
è per* che l'Italia non pud 
pensare di reggere il cimento 
dell'integrazione se non cor­
regge la sua più grave anoma­
lia, il regime di assoluto conti-

, nuismo nella gestione del Po­

mino cosi complessò e diffici­
le., con lo strumento della 
mozione di sfiducia. «Comun­
que - ha concluso - questa 
proposta è in campo, si misu­
rerà con altre attenzioni, con 
altre valutazioni, con altri 
orientaménti*. 

E De Mita? Un solo guizzo, 
quando ha riconosciuto che 
.occorre dare più forza e au­
tonomia al governo delle città, 
sottraendolo con adeguate ri­
forme alle degenerazioni del 
voto di preferenza e agli attua­
li esasperanti ostruzionismi.. 
Sarebbe un modo - ha osser­
vato il capo del governo -
•per togliere spazio alla delin­
quenza organizzata.. Sui tic­
ket il presidente del Consiglio 
ria ripetuto il leit motrv del 
•provvedimento finalizzato a 
evitare gli sprechi di medici­
nali mai utilizzati, di esami 
diagnostici mài ritirati, di posti 
letto occupati per ragioni im­
proprie, di cure termali finaliz­
zate all'assenteismo burocrati­
co.. Quanto alla politica eco­
nomica De Mita ha fatto un'e­
lencazione ragionieristica dei 
provvedimenti adottati. 

La debolezza di questo ese­
cutivo è stata poi sottolineata 

da Renato Zangheri che ha 
pronunciato la dichiarazione 
di volo del Pei. «Noi non pen­
siamo - ha detto - che l'attua­
le governo riuscirà ad attuare 
nuovi orientamenti riformato­
ri*. Parliamo infatti di un .go­
verno che non ha nome se 
non quello del presidente del 
Consiglio, che non ha cioè 
nóme politico perché ammet­
te di non basarsi su una vera 
intesa politica ma solò su un 
precario programma. Del re­
sto la precarietà dei program­
mi, che spesso vengono resi 
noti alla.giomata, non impedi­
sce al governo di attuare ini­
ziative errale e ingiuste, come 
quella relativa ai ticket che ha 
colpito e offeso milioni di ita­
liani e, fra questi, i più deboli, 
i malati, proprio coloro ai 
quali il servizio sanitario na­
zionale dovrebbe rivolgersi 
con maggiore cura e sollecitu­
dine*. 

Come aveva fatto martedì 
Rossella Artiòli, ieri mattina 
anche l'altro socialista Andrea 
Buffoni ha negato •imbarazzi* 
del Psi «nel ribadire con la 
stessa franchezza e preoccu­
pazione alcune valutazioni 
criticamente negative sui ritar­
di di attuazione del program­

ma di governo* e nel nnnova-
re la fiducia a questo stesso 
governo. I problemi, per. Buf­
foni, vengono dal Pei, che non 
vuole « ticket sanitari ma 
neanche la riforma* per la­
sciare *le cose come stanno*. 
E che porta -la preminente re­
sponsabilità. per aver .blocca­
to e impedito ogni ulteriore ri­
forma dei regolamenti parla­
mentari*. 

Una cosa però: - ha osser­
vato dal canto suoìl presiden­
te della Sinistra indipendènte, 
Stefano Rodotà - tè Uv razio­
nalizzazione del settore, altro 
è la finalità di intervento della 
manovra economica, che si li­
mita a spostare sui cittadini 
un'ulteriore quòta della spesa 
sanitaria in unpaese nel qua­
le è percentualmente infenore 
a quella della maggioranza 
dei paesi Cee*. Franco Russo, 
capogruppo di Dp che aveva 
sottoscrìtto con Pei e Sinistra 
indipendente la mozione di 
sfiducia, ha affermalo che .De 
Mita non sa o non vuole porre 
obiettivi di politica economica 
in grado di dare uno sviluppo 
qualificativo alla nostra eco­
nomia, uno sviluppo che sal­
vaguardi la salute dei cittadi­
ni*. E emblematica in proposi. 

lere governativo; se non è in 
grado di riformare un sistema 
politico che offre livelli di go­
vernabilità e di efficienza tal­
mente bassi da rendere certa 
la nostra emarginazione dal­
l'Europa stessa*. La vicenda 
dei ticket è ia più eloquente 
testimonianza della fragilità di 
fondo dell'attuale coalizione 
«he, proprio a causa della 
sua debolezza, finisce per 
combinare prepotenza e Inef­
ficienza*. Non è Ulta colpa di 
De Mita e della sua incapacità 
di governare, ma soprattutto 
della «fine di una fase politica 
del paese*, per cui né i comu­
nisti né il paese «possono at­
tendere che la risposta possa 
venire dall'ascesa o dal ritorno 
di un altro uomo politico.. 

Occhetto ha accennato infi­
ne alla politica estera italiana. 
•Anche nel quadro di una fi­
siologica alternanza, sulle 
Suestlonì vitati della pisce, del 

isarmo, della cooperazlone 
intemazionale, delle scelte di 
politica estera dell'Italia e del­
l'Europa, è necessaria e possi­
bile una convergenza più am­
pia*. com'è accaduto più vol­
te. Anche le divaricazioni tra 
orientamenti e atteggiamenti 
culturali apeni e interessanti 
(quali, ad esempio, emergono 
da una recente intervista di De 
Mita) e l'azione concreta del 
governo stanno a dimostrare 
che «ormai c'è qualcosa dt 
profondo che non funziona 
più*. Non si può più continua­
re ad avvolgersi nelle vecchia 
politiche come In un incubo 
da cui non si riesce a uscire. 

Ciriaco De Mila durante n 
dibattito sulla suditela al 
governo. In alto il stgrttarn 
comunista Achille Occhetto 

lo - ha aggiunto Russo - «la 
vicenda delT'Acna, la fabbrica 
della quale da mesi e mesi il 
governo tenta con tutti I mezzi 
di evitare la chiusura*. Il vérde 
Gianni Mattioli nell'annuncia-
re il voto, favorevole del suo 
gruppo «Ila mozione di sfidu­
cia ha rilevato che II governo 
•al di là delle dichiarazioni 
sull'Intendimento di risanare il 
debito pubblico ha stanziato 
una pioggia di quattrini 
(19mila miliardi) per la co­
struzione di strade e autostra­
de in un paese in cui vi sono 
417mila chilometri di strade 
extraurbane e un consumo di 
cemento prò capite superiore 
alla somma di quello degli 
Stati Uniti e dell'Unione Sovie­
tica*. Nel rilevare «il bilancio 
estremamente negativo del 
governo», Il radicale Giuseppe 
Calderisl ha indicato la «cata­
strofe politico-programmatica* 
che si trova «sotto gli occhi di 
tutti. e,che„«si ricollega alla fa-
tiscenza del sistèma politico 
istituzionale, rendendo evi­
dente «he la riforma priorita­
ria riguarda il sistema politico, 
i parliti»̂  Nel voto palese no­
minale la mozione di sfiducia 
ha raccolto 219 «si». 3291 «no. 
dei gruppi di maggioranza, 
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POLITICA INTERNA 

Emilia 
«Garantire 
il voto degli 
handicappati» 
•.BOLOGNA. Dall'Emllia-Ro-
magna proposte (e pressioni 
»ul governo) per rimuovere gli 
ostacoli che impediscono ai 
portatori di handicap di eser­
citare Il diritto di voto. Domani 
ne discuterà 11 Consiglio del 
ministri. All'ordine del giorno 
la modifica delle leggi eletto­
rali, sulla base di proposte 
Avanzate dalla Regione Emi­
lia-Romagna. |n aprile il presi­
dente della giunta regionale 

'Luciano Guénon! aveva In­
contrato, con una delegazìo-
ne di ammìstratori di Modena 
e Bologna, il ministro Russo 
Jervollno e il. sottosegretario 
agli Interni Spini e aveva pro­
posto un plano per l'abbatti­
mento delle banìere architet­
tòniche, per la predisposizio­
ne di apposite cabine elettora­
li nel seggi, 

Il governo, che sta metten­
do a punto un disegno di leg­
ge, ha •Interpretato» in modo 
limitativo le richieste emiliane 
e ha previsto ad esemplo la 
possibilità per 11 portatore di 

.handicap di cambiare sezióne 
quando la sede designata non 
Sia accessibile (esibendo pe­
ri» un certificato medico) e ha 

.accennato alla necessiti di 
•arredare. Il seggio in modo 
da rendere leggibili i manifesti 
con le liste.' 
. Ben poco rispetto a quanto 

chiesto dalla Regione. •Tutti i 
segai debbono essere attrez­
zati dbn cabine che non crei­
no alcpn problema, agli bandi-
cappati., ha detto Ieri il presi­
dente della Regione Guerzoni. 
La Regione. Emilia-Romagna 
si augura che in sede parla­
mentare vengano Introdotte le 
necesesarie modifiche, e ha 
già stanziato 500\rnillonl per 
avviare, in collaborazione con 
I comuni, progetti -per la cir­
colazione urbana». 

I partiti hanno presentato 
le candidature per le europee 
II sindacalista Ceremigna 
non scende in lizza col Psi 

Anche Bruno Zevi con i laici 
come Placido e Pietrangeli 
Il chirurgo Azzolina col Psdi 
Cohn Bendit con i Verdi 

senza 
Tre ritiri de, Orlando polemico per Lima 
Da Martelli è attivata, all'ultima ora, la grande ri­
nuncia alla candidatura per le europee. Dalle liste 
del Psi si ritira in buon ordine anche il segretario 
della Cgil Ceremigna. Non ha proprio trovato po­
sto lo scissionista del Psdi Longo. Tre ritiri - gli 
eurodeputati uscenti Bersani, Ligios e Giummarra 
- pure in casa de. Strascico polemico dell'escluso 
Orlando. Rientra nella lista laica Pannella. 

PASQUALI CAMILLA 

«•ROMA. Vigilia al cardio­
palma per la presentazione 
delle liste europee. Fatte, rifat­
te e calibrate col bilancino tra 
leader antagonisti, parlamen­
tari uscenti e aspiranti, corren­
ti e frazioni, ancora l'ultimo 
Storno utile per le candidature 

a riservato sorprese. La più 
clamorosa delle quali viene 
da via del Corso, con la rinun­
cia del vicesegretario Claudio 
Martelli a scendere in lista co­
me nùmero uno per la circo­
scrizione della Sicilia e della 
Sardegna. 

Pel. Debbono aver lasciato il 
segno le invettive («Usurpato­
re») ricevute domenica scorsa 
al congresso socialista sicilia­
no, se Martelli ha deciso di far­
si da parte. Lui dice; «Non è 
una rinuncia. E una scelta che 

mi consentirà di fare la cam­
pagna per il Psi in tutta Italia». 
Ma il gran gesto il vicesegreta­
rio socialista avrebbe potuto 
compierlo a Palermo. In quel­
la circostanza si sarebbe gua­
dagnato i galloni di. dirigente 
al di sopra delle parti che gran 
parte dei delegati gli aveva 
manifestatamente negato, 
contestandogli per di più di 
«calare da Roma» per togliere 
il seggio all'europarlamentare 
dell'isola Anselmo Guarraci. 
Né il rischio di un bis del «caso 
Saladino» (il socialista sicilia­
no che non ha avuto il seggio 
a Montecitorio perché Martelli, 
nonostante le promesse fatte, 
alle ultime elezioni politiche 
optò per il seggio palermita­
no) era stato superato con il 

compromesso tinaie del con­
gresso di Palermo tra le oppo­
ste fazioni di Lauricella-Capria 
e Ando-Fiorino, tante che il 
documento conclusivo appro­
vato dagli uni e dagli altri nel 
nome di Craxi continuava a 
segnalare l'esigenza di una 
rappresentanza dell'isola a 
Strasburgo. Perché, dunque, la 
rinuncia ora? Forse proprio 
questa sottolineatura della 
specificità siciliana può aver 
indotto Martelli al ripensa­
mento, giacché i| numero due 
delle lista socialista nell'isola 
era (ora è diventato capoli­
sta) il ministro per le politiche 
comunitarie Antonio La Per­
gola. 11 vicesegretario sociali­
sta, insomma, pud aver temu­
to che una parte del partito si­
ciliano gli preferisse per rea­
zione proprio La Pergola, an­
che lui «imposto dall'alto» ma 
pur sempre di origini siciliane. 
Fuori il vicesegretario, ma fuo­
ri anche Guarraci, che al con­
gresso si era polemicamente 
ritirato al grido: «Non c'è posto 
peri siciliani». 

Molti dei guai del Psi deriva­
no dall'eccesso di aspettative 
coltivate per mesi ma che ne­
gli ultimi giorni hanno comin­
ciato a regredire. Lo stesso 
Bettino Craxi si mostra pru­

dente quando scrive, nella in­
troduzione al libro •] socialisti 
negli anni 90» (presentato ieri 
a Roma), che «un buon suc­
cesso sarebbe quello che si­
tuasse il risultato del Psi anche 
solo di un punto al di sopra 
della percentuale ottenuta alle 
elezioni politiche del 1987». 
Vale a dire dal 14,3 al 15,3%. 
Nonostante a via del Corso 
possano contare sugli scissio­
nisti del Psdi. Guarda caso, al­
la fine, I due'eurodeputati 
uscenti passati all'Uds (Moro-
ni e Andenna) non si sono ri­
candidati col Psi. Delusione 
per Pietro Longo, lasciato fuo­
ri: per consolazione fari il 
coordinatore tra Psi e Uds del­
la campagna elettorale di Ro­
mita, Amadei, Orsello, Manzo-
lini e Dell'Osso. L'ingresso in 
lista del giornalista Giuliano 
Ferrara ha tagliato le gambe 
alle speranze del segretario 
Cgil Enzo Ceremigna che si è 
prontamente ritirato. Formal­
mente, anzi, la proposta di 
candidatura è stata ritirata dal­
la stessa componente sociali­
sta della Cgil, la qual cosa la 
dice lunga sui rapporti con il 
vertice socialista dopo la spa­
rata antisciopero di Craxi. Ca­
polista a Nord-Est Piene Cami­
ti e nelle isole La Pergola, Cra­

xi è al numero 1 nelle altre tre 
circoscrizioni. 
Oc. Tre forfait nella De, tutti e 
tre eurodeputati uscenti: Ber­
sani, Giummarra e Ligios. Si 
sono trovati stretti tra la «nuo­
va guardia» che ha vinto il 
congresso e i difficili equilibri 
delle proprie correnti. Il con­
tenzioso al Nord tra Martinaz-
zoli e Goria, tutte e due della 
sinistra, è stato risolto altri-
buendoaanche al secondo la 
quantica di «capolista.. Stesso 
trucchetto nelle isole, dove al 
numero 1 si trova il sardo Con-
tu seguito da Lima. Nella stes­
sa lista il vicesegretario nazio­
nale delle Adi, De Matteo. Sul 
caso Palermo si fa vivo il glan­
de escluso: «La Direzione na­
zionale - dice Orlando - ha ri­
spettato la mia indisponibilità 
a essere in lista con Salvo Li­
ma. Tutto ciò dà un contributo 
di chiarezza e di forma all'e­
sperienza politica palermitana 
e al cammino di rinnovamen­
to della politica che deve pro­
seguire». Forlani è capolista al 
Centro, Andreotti a Nord-Est, 
Colombo al Sud. 
Laici. L'avvio del Comitato 
per la Federazione laica pre­
sieduto da Ernesto Galli della 
Loggia (Montanelli ha decli­
nato l'invito) ha consentito al 

Prì e al Ri di recuperare la 
candidatura dei radicali Pan­
nella e Zevi con La Malfa, Al­
tissimo e Visentini. In lista due 
inglesi: il segretario del Partito 
federalista Luff e il leader dei 
liberali Steel. Tra I candidati: il 
sindaco di Genova Campati, 
la nipote di Garibaldi Anita, 
l'industriale Cosma, l'ex de El­
da Pucci, Nicola Pietrangeli, 
l'attore Michele Placido e il 
professore Paolo Ungali. 
radi. Si é fatto posto al radi­
cali Negri e Modugno, al mini­
stro Ferri, l'esule ucraino 
Plioucht, il cardiochirurgo Az­
zolina, il giornalista Sandro 
Paternostro. 
Verdi e arcobaleno. Sono ri­
maste due le liste. I «verdi ar­
cobaleno» raccolgono i radi­
cali rimasti liberi, da Faccio a 
Rutelli, i demoproletari dissi­
denti Ronchi, Tamino e Neri, 
Gabriella Meo della Lipu. I ver­
di classici schierano Langer a 
Nord-Est e anche il leader dei 
'68 tedesco Cohn-Bendit. 
Dp. Puntano molto sul missio-
nano Melandri, il sindacalista 
Tridente, il leader degli stu­
denti della primavera praghe­
se Kavan, il dirigente della re­
sistenza greca Glezos, l'irlan­
dese Momson e la francese 
Zappi. 

Tra i candidati molti i giovani, gli ambientalisti, gli amministratori locali 
Fassino: «Sono liste per il nuovo corso». Occhetto in tre circoscrizioni 

Con il Pei donne e indipendenti 
«Si puO ben dire che queste sono le liste del "nuovo 
corso"»: Fassino, che ha coordinato per conto .della 
segreteria comunista la raccolta delle candidature 
per Strasburgo, è soddisfatto. Nelle liste del Pei (il 

-simbolo, conVè-opnai tradizione, è collocato al pri­
mo posto sulla scheda) è forte la presenza di indi­
pendenti, ambientalisti, donne, giovani, amministra­
tori locali, Occhetto capolista in tre circoscrizioni. 

M i n i n o CIONDOLINO 

••ROMA Piero Fassino, del­
la segreteria comunista, sotto­
linea- in particolare «la torte 
rappresentatività politica, cul­
turale e sociale del candidati», 
.agglungendo.che con queste 
liste | comunisti «si propongo­
no di rappresentare ala l'am­
piezza culturale che ha, segna­
toli W congresso, sia i molti 
fronti dell'Iniziativa politica 
del nuovo Pck-Fasìino'cQSt 
riassunte I caratteri distintivi 
delle, liste comuniste; la^pre-
aetwa dì autorevoli dirigenti 
nazionali del Pei (a sottoli­
neare la «convinzione con cui 
il Pel guarda al Parlamento 
edttipeo-come una delle sedi 

decisive per dare al processo 
di integrazione un segno di 
progresso»), la candidatura di 
molti Indipendenti («La mi­
gliore conferma - dice Fassi­
no - dell'apertura culturale e 
politica del nuovo Pei»), la 

3>iena e definitiva assunzione 
ella differenza sessuale» che 

si traduce in una presenza 
femminile ette supera II 28% 
(le candidate sono infatti 23 
su 81), la candidatura di molti 
ambientalisti, giornalisti, gio­
vani (I candidati della Fgci so­
no 5: per «dare voce - dice 
Fassino - a quella domanda 
di aria nuova e pulita cosi ge­
nerosamente manifestata sa­

bato scorso a Roma»), ammi­
nistratori locali. 

Nord-Ovest. E la circoscri­
zione più ampia, che mande­
rà a Strasburgo 22 deputati. La 
lista del Pei è aperta da Achille 
Occhetto, Seguono, nella «te­
sta di lista», l'Indipendente 
Maurice Duverger, politologo 
e costituzionalista, professore 
alla Sorbona e collaboratore 
di Francois Mitterrand, l'attua­
le capogmppo a Strasburgo 
Gianni Cervelli, il fisico Tullio 
Regge, docente di Teoria della 
relatività a Torino, Anna Cata­
sta, della segreteria regionale 
della Cgil lombarda, e Roberto 
Speciale, segretario del Pei li­
gure. Tra gli altri candidati, 
spicca la presenza di Walter 
Molinaio, il tecnico dell'Alfa di 
Arese che sollevo per primo la 
questione dei diritti violati nel­
le fabbriche Fiat Con lui sono 
in lista il direttore di Cuore Mi­
chele Serra, l'ex segretario 
personale di Altiero Spinelli e 
attuale dirigente del Movimen­
to federalista europeo Pier Vir­
gilio Dastoli, gli ambientalisti 
Chicco Testa e Arturo Voglino, 
sindaco di Vistagno in Val 

Bormida (la valle dell'Acna). 
Due gli eurodeputati uscenti: 
Francesca Marinaro e Sergio 
Segre. 

Nord-EM. Nella «testa di li­
sta», dietro Occhetto, ci sono 
due indipendenti e due ammi­
nistratori locali: la poliziotta di 
colore Dacia Valent, impegna­
ta nella difesa dei diritti dei.clt-
tadinl stranieri, e il giornalista 
cattolico Luciano Ceschia, di­
rettore dell'Adige, ex segreta­
rio della Federazione della 
stampa, Il sindaco di Bologna 
Renzo Imbeni e il vicesindaco 
di Venezia Cesare De Piccoli. 
Altri tre sindaci sono presenti 
in lista: Roberto Soffritti (Fer­
rara), Giulio Fantuzzi (Reggio 
Emilia) e Elio Armano (am­
bientalista, sindaco di Cado-
neghe). Tra gli altri candidati, 
l'astrotisica Margherita Hack, 
docente all'Università di Trie­
ste, il presidente della Lega 
ambiente dell'Emilia Roma­
gna Massimo Serafini, il pittore 
sloveno Luigi Spacai (indi­
pendente), l'imrr.v nologo 
Giuseppe Tridente, docente 
all'Università di Verona e Lu­
ciano Vecchi, responsabile 

esteri della Fgci. 
Centra. Anche in Italia 

centrale la lista comunista è 
aperta da Occhetto, seguito 
da Duverger e da Dacia Va­
lent. Numerosi anche qui gli 
amministratori locali: i sindaci 
di Pesato Aldo Amati, di Livor­
no Roberto Benvenuti e di Ter­
ni Giacomo Porrazzini, e l'as­
sessore al traflico del Comune 
di Firenze Graziano Ctoni. Si­
gnificative le candidature di 
Angelo Scuderi, primario di gi­
necologia a Fiesole e in prima 
fila nella difesa della legge 
194, Francesco Roncalli Di 
Montorio, docente all'Univer­
sità di Perugia e per molti anni 
direttore del Museo gregoria­
no in Vaticano, Luciana Ca­
stellina, il capogruppo pei alla 
Regione Lazio Pasqualina Na­
poletano e Raffaella Bolini, 
giovane dirigente dell'Associa­
zione per la pace e coordina­
trice per la Fgci del progetto 
«Nero e non solo» sui giovani 
immigrati. 

Sud. La lista dell'Italia me­
ridionale é aperta da Giorgio 
Napolitano, seguito dal capo-
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grippo della Sinistra indipen­
dente Stefano Rodotà, da Lu­
ciana Castellina e dal rettore 
dell'Orientale di Napoli Biagio 
de Giovanni. Due i candidati 
della Fgci: Stefania Pezzopa-
ne, ex responsabile femminile 
e ora responsabile culturale, e 
Antonio Placido, della Lega 
per il lavoro. Significative le 
candidature dell'ex eurodepu­
tato socialista Gaetano Cingari 
(guida anche la lista di «con­
centrazione democratica» per 
il Comune di Reggio Cala­
bria), dell'ambientalista Gior­
gio Nebbia, della giornalista di 
Arése Sera Eleonora Puntino, 
di Franca Gentile, impegnata 

nel comitato calabrese contro 
gli FI 6. 

Itole. In Sicilia e in Sarde­
gna le donne sono 4 su un to­
tale di 9 candidati. La lista è 
aperta dall'ex segretario del 
Pei siciliano Luigi Colaianni, 
seguito dall'eurodeputato An­
drea Raggio. Dacia Valent è 
presente anche in questa cir­
coscrizione: tra gli altri candi­
dati, l'assessore alla «traspa­
renza» di Catania Franco Caz-
zola, l'ex sindaco di Vittoria 
Gino Ajello e, per la Fgci, la 
responsabile dei Centri di ini­
ziativa contro le tossicodipen­
denze Ines Loddo. 

Intervista al segretario del Pri che apre oggi il congresso di Rimini. Il progetto «quarto polo» 

La Malia: «I vecchi equilibri non reggono più» 
• i ROMA. Un partito -vec­
chio, (latta cultura- ottocente­
sca; un gruppo con scarso 
consenso elettorale, troppo 
sensibile agli Interessi del 
grande capitale; il germe di 
un futuro -parlilo democrati­
co» all'americana,, qualcosa 
che la politica italiana non ha 
mai conosciuto. Che cos'è il 
Pri alle soglie degli anni 90? 

Onorevole La Malfa, a co» 
•ervlrà, ae crescerà davve­
ro, un «quarto polo», come 
dice lei, della politica Italia-
na? Potrà calere un fattore 
di sblocco della ilhiazlone? 
0 sempre t. comunque do* 
vrete «penare una «prima 
mossa» soclalUta per co* 
mtnclare a ragionare nel 
termini di un'aUernauva al 
sistema Imperniato sulla 
De? 

Considero dì grande impor­
tanza la prospettiva di un polo 
laico nella vita politica italia­
na. A differenza di quanto è 
avvenuto in molti altri paesi 
europei, nel nostro dopoguer­
ra non si è sviluppata una (or­
za espressione compiuta delle 
idee e delle posizioni demo* 
era tic he in campo politico, 
istituzionale e economico. Ep­
pure una tradizione c'è anche 
da noi. Per me è necessario 
darle voce e forza maggiori. 

Da questo processo possono 
scaturire nuove possibilità di 
movimento nel quadro politi­
co, interessanti anche nella 
prefigurazione di diverse col­
locazioni politiche. Certo la 
strada di un'alternativa sono il 
Psi e il Pei che devono apnrla 
per primi. Se tra questi due 
partiti domina la conflittualità, 
l'idea dell'alternativa non ha 
sostanza politica, oltre a non 
avere i numen. Se cambiano 
queste condizioni, i laici giudi­
cheranno. 

Lei ha ripetuto recentemen­
te che vìviamo una fase di 
tnnilzlone. Che cosa pensa 
della proposta avanzata dal 
segretario del Pel Occhetto: 
finalizzare 11 resto della le­
gislatura alla definizione di 
uni riforma elettorale capa­
ce di favorire un sistema di 
alternative, senza escludere 
l'appoggio ad un governo 
con questo programma, ma­
gari presieduto da un laico? 

La legislatura ha ancora molto 
da produrre, da qui al 1992. 
Le grandi questioni sono due: 
l'economia e le istituzioni. 
Non è un mistero la nostra for­
te insoddisfazione per le scel­
te del governo sul terreno dei 
conti pubblici e dell'econo­
mia. Per quanto riguarda le 

Si apre oggi a Rimini il 37° congresso 
del Pri. 1 partiti saranno presenti ai mas­
simi livelli. Occhetto guiderà la delega­
zione del Pei (Veltroni, Pellicani, Alfon­
sina Rinaldi e Visani); Craxi quella del 
Psi (Martelli, Fabbri, Capria e Boselli); 
e Forlani quella de (Bodrato, Scotti, 
Martinazzoli, Mancino, Bernini e Ortel-

lì). A Rìmint ci sarà anche De Mita. Il 
congresso sarà la Grande Prova per 
Giorgio La Malfa e il suo proposito di 
spingere un partito «neghittoso» verso 
l'ambiziosa idea dì un «quarto polo» 
della politica italiana, verso una «fede­
razione democratica» capace di unire 
Visentini, Altissimo e Pannella... 

istituzioni siamo disponibili e 
interessati ad accelerare il 
cammino delle nforme. In 
questo senso vedo la possibili­
tà di una discussione proficua. 

La vostra ambizione e le vo­
stre Iniziative nel confronti 
del PU, del radicali, l'Idea 
del «quarto polo», sembrano 
suscitare più che altro irri­
tazione negli alleati di go­
verno. De Micheli» definisce 
il Pri un partito «ottocente­
sco», Craxi ironizza sull'*lm-
pannellamento» del laici, 
persino la De - sono recenti 
dichiarazioni di Bodrato -
vi rimprovera di farvi inter­
preti di «poteri estranei- «1 
Parlamento... 

A De Michelis rispondo che 
non conosco la cultura «nove­
centesca» a cui fa nferimento. 

ALBERTO LEISS 

Almeno da parte sua aspetto 
di vederla esposta con coeren­
za. Quando dice cose com­
prensibili, a me pare si rifaccia 
ad un patrimonio culturale 
che propno noi abbiamo ela­
borato da tempo. Quanto ai­
roni pannellamento* ho ripe­
tuto molte volte che l'alleanza 
tra i laici ha un programma 
preciso definito da Pri e Pli e 
che sono questi i due partiti 
organizzati che danno vita alla 
federazione democratica. 
Apriamo le liste per le euro­
pee alla partecipazione di 
Pannella, di radicali e ambien­
talisti. Al progetto federativo 
certo Marco Pannella darà un 
contributo determinante, ma 
non dominante. Il giudizio di 
Bodralo sulla mia relazione, 
poi, è stato equilibrato. Il rim­
provero che ha voluto aggiun­
gere voglio leggerlo come un 

complimento. È vero, noi non 
ci chiudiamo, come la De, tutti 
nel gioco dei rapporti di parti­
to e nelle istituzioni. E la De 
non può farci la lezione. È un 
partito che difende contraddit­
toriamente gli interessi più di­
versi, 

A proposito di Interessi di­
versi: voi repubblicani avete 
criticato » adopero genera­
le, ma anche lei paria dell'e­
sigenza di una riforma del 
fisco e dello Stato sodale. 
Non sono questioni iu cui U 
governo avrebbe fatto me­
glio ad ascoltare 1 sindacati 
prima di imporre 1 ticket? 

La riorganizzazione dello Sta­
to sociale è questione molto 
profonda. I ticket nascono da 
un'altra emergenza. Io li ho 
definiti una nsposta amara ma 

inevitabile per arginare il dis­
sesto della finanza pubblica. 
D'altra parte se i sindacati, e 
con loro il Pei, non avessero 
tanto insistito per avere il fiscal 
drag, forse ai ticket sì poteva 
rinunciare. Non può essere il 
Pei a farsi paladino dell'orga­
nicità della manovra economi­
ca. Sul fisco pensiamo che si 
debba combattere l'evasione 
e che ognuno debba pagare 
secondo il suo reddito: da qui 
poi deve partire una nconside-
razione dello Stato sociale. 
Negli anni 70 si pensava a ser­
vizi uguali per tutti, oggi l'otti­
ca è quella della tutela dei ceti 
deboli. Resta il problema: a 
carico di chi7 

Questo congresso per lei è 
anche una verifica persona­
le? 

È vero, è il primo congresso in 
cui io ho tanta responsabilità, 
e lo considero una tappa deci­
siva per la nostra strategia nel 
prossimo decennio. Parlere­
mo dei problemi sul tappeto, 
ma anche delle idee che de­
vono caratterizzare il «partito 
democratico», delle strutture 
organizzative che devono por­
tarci oltre una semplice forza 
di opinione, verso un soggetto 
politico dal peso più rilevante. 
Oggi il Pri ha un gruppo diri­

gente consolidato e autorevo­
le. Con personalità come 
quelle dì Spadolini, Visentini. 
Io spero di riuscire ad integrar­
lo coi giovani che si affaccia­
no ora alla lotta politica, e che 
possono avere un ruolo im­
portante. 

Secondo lei U governo De 
Mita chiude una fase esauri­
ta o ne apre una nuova? 

Non c'è dubbio che il cosid­
detto «pentapartito» vìva una 
crisi molto profonda. Su que­
sto governo ho delie nserve 
che approfondirò al congres­
so. Penso che il Pri debba ri­
flettere senamente sull'esisten­
za delle condizioni per conti­
nuare nello sforzo di parteci­
pare a questa esperienza di 
governo. D'altronde le condi­
zioni dell'alternativa non ci so­
no ancora. Il punto allora, e su 
questo concentreremo la ri­
flessione e la proposta, riguar­
da questo problema: come 
garantire al paese una indi­
spensabile capacità di gover­
no, e lavorare nel frattempo 
per una evoluzione verso nuo­
vi rapporti politici che ancora 
non si sono determinali. Nuo­
ve elezioni sarebbero dannose 
e forse inutili, ma I vecchi 
equilibri non resistono. È que­
sto Il rebus che dobbiamo n-
solvere. 

Ecco i candidati 
dei comunisti 
per Strasbuigo 
I CIRCOSCRIZIONE. Italia nordoccidentale 

1) Achille Occhetto, segretario generale del Pei 
2) Maurice Duverger, indipendente 
3) Gianni CervetH, presid. gruppo comunista a Strasburgo , 
4) Tullio Regge, docente universitario, indipendente -
5) Anna Cariata, della segreteria provine. Cgil in Lombardia 
6) Roberto Speciale, segretario regionale Pei in Liguria 
7) Ameba Andreasl, segreteria reg. Conlcoltivatori Piemonte 
8) Franco Bertolanl. segretario Pei La Spezia 
9) Rinaldo Bonlempl, capogruppo Pei Regione Piemonte 

10) Renato Bortoni, vicepresidente Associazione teatri Italia 
11) Silvana Bortolln, amminlstratrice Usi di Biella 
12) Massimo Chiarenti. presidente Provincia Mantova 
13) Pier Virgilio Dastoli, Movimento federai, europeo, Indlp. 
14) Giulio Flou, inseg., già segretario reg. Cgil in Val d'Aosta 
15) Bruno Marengo, sindaco di Savona 
16) Francesca Marinaro, deputata europea 
17) Walter MoUnaro, operaio Alla 
18) Elga Montagna, consigliere regionale In Lombardia 
19) Sergio Segre, deputato europeo 
20) - Michele Serra giornalista 
21) Enrico Tetta, detto «Chicco», deputato 
22) Arturo Voglino, sindaco di Vistagno (Valle Bormida) 

II CIRCOSCRIZIONE. Italia nordorientale 
1) Achille Occhetto, segretario generale del Pei 
2) Renzo Imbeni, sindaco di Bologna 
3) Dada Valent, agente Ps, indipendente 
4) Luciano Ceschia, giornalista, indipendente 
5) Cesare De Piccoli, vicesindaco di Venezia 
6) Giorgio Rossetti, deputato europeo 
7) Elio Armano, sindaco di Gadoneghe, ambientalista 
8) Giulio Fanhizzl, sindaco di Reggio Emilia 
9) Margherita Hack, docente univers. di Trieste, ìndip. 

10) Loredana Ugabue, dirigente di impresa in Emilia 
11) Mtaalirjo Serafini, deput.pres. reg. Lega Ambiente Emilia 
12) Roberto Soffritti, sindaco di Ferrara 
13) Luigi Spacai, pittore, indipendente, sloveno 
14) Giuseppe Tridente, dee. Univer, Verona, immunologo 
15) Luciano Vecchi, responsabile intemazionale Fgci 

III CIRCOSCRIZIONE. Italia centrale 
1) Achille Occhetto, segretario generale del Pei 
2) Maurice Duverger, indipendente 
3) Dada Valent, agente Ps, indipendente 
4) Aldo Amati, sindaco di Pesaro 
5) Roberto Barzantl, deputato europeo 
6) Roberto Benvenuti, sindaco di Livorno 
7) Raffaella BoUnl, responsabile Cenili per la pace Fgci 
8) Luciana Castellina, deputata europea 
9) Graziano Cloni, assessore al Comune di Firenze 

10) Anna Maria Galoppini, docente Università di Pisa 
11) Cario Alberto Graìianl, deputato europeo 
12) Angiolo Marroni, vicepresidente Consiglio regkMl. Laiio 
13) Pasqualina Napoletano, capogmppo Pei Regione Lazio 
14) Giacomo Porrazzlnl, sindaco di Temi 
15) Francesco Roncalli DI Montorio, già direttole Museo 

gregoriano in Vaticana, docente Università Perugia 
16) Angelo Scuderi, primario ginecologia a Fiesole 

IV CIRCOSCRIZIONE. Italia meridionale 
1) Giorgio Napolitano, resp. Affari intemazionali del Pei 
2) Stetano Rodotà, presid. gruppo Sinistra Indipendente 
3) Ludana Castellina, deputato europeo 
4) Biagio De Giovanni, rettore Istituto orientale di Napoli 
5) Anna Maria Bonlfazl, assessore Provincia di Taranto 
6) Giovanni Calice, Agenzia per il Mezzogiorno 
7) Adriana Cecl, deputata 
8) Gaetano Cingali, già deputato europeo Psi 
9) Sabino Colangelo, capogmppo Provìncia di Foggia 

10) Andrea De Simone, presidente Provìncia Salerno 
11) Franca Gentile, comitato calabrese contro gli F16 
12) Franco Gerardlnl, sindaco di Giulianova 
13) Norberto Lombardi, segretario regionale Pei In Molise 
14) Giorgio Nebbia, ambientalista, deputato indipendente 
15) Stefania Pezzopane, responsabile cultura Fgci 
16) Antonio Placido, responsabile Lega per il lavoro Fgci 
17) Eleonora Puntuto, giornalista di «Paese Sera» 
18) Luigi Santo, segreteria regionale Pei Puglia 
19) Renzo Trivelli, deputato europeo 

V CIRCOSCRIZIONE. Italia Insulare 
1) Luigi Condanni 
2) Andrea Raggio, deputato europeo 
3) Gino Ajello, già sindaco di Vittoria, deputato regionale 
4) Giusi Carnea, insegnante di Agrigento 
5) Vittoria Caso, assistente di Sassari 
6) Franco Cazzola, assessore al Comune di Catania 
7) Inea Loddo, respons. centri tossicodipendenti della Fgci 
8) Gioacchino Silvestro, presidente regionale Cna Sicilia 
9) Dada Valent, agente Ps, indipendente 

Giorgio la Malfa ira le hostess del congresso repubblicana 

E a Milano dai socialisti 
andrà il presidente Spadolini 

••ROMA. Occhetto, Forlani 
e Altissimo saranno presenti 
all'apertura del congresso del 
Psi a Milano. La Malfa, impe­
gnato nel propno congresso a 
rùmini, probabilmente non ci 
sarà, ma Giovanni Spadolini 
ha assicurato la sua presenza. 
Non si sa se ci sarà il socialde­
mocratico Cangila, da tempo 
ai lem corti con Bettino Craxi. 
Sicura invece la presenza del 
missino Gianfrano Fini, li Mo­
vimento popolare (braccio 
politico di Comunione e libe­
razione) sarà a Milano con il 
presidente Giancarlo Cesana. 

Il 45° congresso, nella sce­
nografia delle piramidi tele­

matiche sistemate da Filippo 
Panseca nei locali dell'ex An­
saldo, sì aprirà sabato pome­
riggio con la relazione di Cra­
xi e si chiuderà giovedì 18, Il 
potere politico del Psi conta 
su 94 deputati, 48 senatori, 
sette ministri, il vicepresidente 
del Consìglio e nove europar-
lamentar.. Nei comuni dove ai 
vota con la proporzionale ci 
sono 337 sindaci socialisti. 1 
presidenti di Provincia sono 
35 quattro qualli di Regione, 
Alle ultime elezioni polìtiche II 
Psi ha ottenuto II 14,3», allo 
europee del 79 ha avuto 

> * « a quelle delllM 
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POLITICA INTERNA 

Lunedì Occhetto negli Usa 
Incontri con Rockfeller, 
il «New York Times» 
e la «Washington Post» 
• ROMA. Colloqui con 
esponenti parlamentari, con­
ferente presso fomUzioni e 
università. Incontri alle retta-
rioni del /vna York Times « 
dell* Washington posi, un 
alacela a faccia» c o n David 
Rocketeller. È quasi del tutto 
definita - e fitta di appunta-
menu - l'agenda del viaggio 
di Achille Occhetto negli Usa. 
Il leader comunista - accom­
pagnato d a Giorgio Napolita­
no - atterrerà lunedi nel pri­
mo pomeriggio a New York, e 
«ara H primo segretario del Pei 
* mettere piede In America 

Secondo alcune anticipa-
«Ioni dell'Agi, il primo impe­
gno ufficiale di Occhetto sari 
c o n Edgard Bronfman, presi­
dente del World Jevlsh Con-
g r e » L'incontro avrà luogo 
martedì mattina a New York, a 
conferma dell'Impegno del 
Pel sulla questione mediorien­
tale e degli sforzi per tenere 
aperto un dialogo ed un cana­
l e di contatto tra palestinesi e 
forze di progresso israeliane 
Pi tali questioni, tra l'altro, Oc­
chetto aveva discusso di re­
cente a Mosca anche c o n 
Oorbaclov, 

Il IT e il 18 maggio il segre­
tario comunista si sposterà a 
Washington dove - dopo una 
visita alle tombe del Kennedy 
al cimitero di Arllngton ed al 
monumento dei caduti ameri­
cani nella guerra in Vietnam -
avrà Incontri con due autore­
voli esponenti democratici il 
presidente della commissione 
Esteri del Senato, Calibome 
Peli, ed II presidente del sotto-
comitato Europa e Medio 
Oriente della Camera dei rap­

presentanti, Lee Hamilton II 
segretario comunista vedrà 
anche il senatore Paul Sarba-
nes, stretto collaboratore del­
l'ex candidato democratico 
alla presidenza, Dukakis. 

Occhetto fari quindi Monto 
a New York, dove si recherà 
alle Nazioni Unite II 19, poi, 
Incontrerà David Rockefeller 
Il segretario comunista terrà 
tre conferenze. Una a Wa­
shington, al Camegle Endo-
wement for Peace, e due a 
New York, al Council o n Fo-
relgn Relations ed alla New 
York University Di particolare 
nlievo saranno anche gli in­
contri c h e Occhetto avrà con 
le redazioni della Washington 
Poste del New York Timo, ed 
I ricevimenti all'ambasciata 
d'Italia a Washington, possibili 
occasioni di incontro con 
esponenti dell'amministrazio­
ne repubblicana in canea 

In una intervista concessa 
all'agenzia si stampa Usa As­
sodateti Press, il segretario del 
Pei toma brevemente sulle 
pnncipali ragioni del suo viag­
gio negli Slati Uniti e sui tratti 
dominanti del nuovo c o n » 
comunista Tra gli scopi del 
viaggio Occhetto indica il pro­
posito di superare la lunga op­
posizione del governo Usa al 
Pei e afferma -In termini ame­
ricani potremmo definire il Pei 
un partito liberali Tuttavia, 
per quel che riguarda l'ipotesi 
di un cambiamento del nome 
del partito, spiega •Dovremo 
calcolare come per oggi affare 
che cosa guadagneremo e 
che cosa perderemo da tale 
cambiamento*. 

De, Psi, Psdi e missini 
votano una mozione 
che colpisce il diritto 
alla facoltatività 

Respinti i documenti 
di Pei, Pri e liberali 
Disattesa la sentenza 
della Corte costituzionale 

Camera, maggioranza spaccata 
sull'ora dì religione a scuola 
De, Psi, Psdi e Msi hanno votato una risoluzione 
che inserisce l'ora di religione nel curriculum sco­
lastico, senza garantire la libertà di quegli studenti 
che non vogliono avvalersene. La sentenza del­
l'Alta corte di un mese fa è dunque stata straccia­
ta. Pri e Pli schierati con l'opposizione di sinistra 
nel difendere la laicità dello Stato. Pei: è prevedi­
bile un ricorso alla Corte. 

R O S A N N A LAMPUONANt 

Cooperazione economica 
Norme sulla Venezia Giulia 
ferme da tre mesi 
Intervento pei le sblocca 
• i ROMA. Il governo ha fi" 
nalmente sbloccato la legge 
sulla coqperazlon* economi­
c a l#em«ìanalè nel Friuli-
Vunezla Giulia (la legge tulle 
Ajw? al confine), (erma da un 
anno nella commissione Bi-
lanplo del Senato», Per (aria 
uscire dal cassetti « stato ne­
cessario chiamare In causa 
Spadolini, presidente del Se­
nato, U> ha fatto il capogrup­
po comunista Ugo Picchioli 
con Una lettera nella quale se­
gnala ila situazione a dir poco 

Insostenibile* costituita dagli 
•ostacoli di varia natura» frap­
posti al vaio definitivo delta 
legge per il Friuli-Venezia Giu­
lia Il presidente del Senato ha 
subito scotto ad Andreatta, 
presidente della commissione 
Bilancio, rilevando la coeren­
za» della segnalazione di Pec* 
chìoli Ieri mattina, quindi, è 
stata convocata una riunione 
Interministeriale a palazzo 
Chigi per la definizione, ap­
punto, degli emendamenti al 
disegno di legge 

• ROMA.' È stato un voto 
elettorale, a scrutinio segreto, 
quello che ha consentito ieri 
pomeriggio di far passare alla 
Camera la risoluzione De, Psi 
e Psdi sull'ora di religione 11 
Psi non ha voluto lasciare in 
mano allo scudocrociato tutta 
la trattativa con la Santa sede, 
nella convinzione di poter cat­
turare voti moderati e si è cosi 
schierato su una risoluzione 
che pare suggerita dal cardi-
nate Potetti che solo l'altro 
giorno ha agitato addirittura il 
pericolo che potesse saltare il 
Concordato Ma se il Concor­
dato non è saltato, come era 
ovvio, è saltata però la mag­
gioranza di governo, nel sen­
so che per 1 tre partiti è stato 
determinante il voto del Movi­
mento sociale, mentre Pli e Pri 
hanno fatto quadrato con 
l'opposizione di sinistra nella 
difesa della laicità dello Slato 
secondo 1 interpolazione del 
Concordato sancita 111 aprile 
scorso dalla Corte costituzio­
nale In sostanza ieri alla Ca­
mera dal tre partiti governativi 
è stato ribadito - come aveva 
chiesto la Cei • che non solo 
l'ora di religione sia collocata 
nell'orario curriculare, ma al­
tresì che il governo si deve im­
pegnare a «disciplinare anche 
dal punto di vista organizzati­
vo l'attività dei non awalentesi 
nell'ambito della scuola» cioè 
ore alternative o studio indivi­
duale, in barba allo «stato di 
non obbligo» sancito dall'Alta 
corte 

Semplicemente pnrna del 
voto il ministro Galloni ha 
spiegato cosa succederà ora 
non Gambiera nulla Del resto 
l'aveva già affermato subito 
dopo la sentenza, evidente­
mente sicuro di poter contare 
sull'appoggio socialista A via­
le Trastevere si prepareranno 
disposizioni • che dovranno 

csere comunque» sottoposte 
al Parlamento • per ampliare 
lo spettro delle materie alter­
native, magari introducendo 
come ha proposto la sociali­
sta Laura Fincato nel suo in­
tervento, una disciplina di cui 
il Psi sente bisogno «teoria e 
pratica di solidanetà che pos­
sa stimolare i giovani per il fu­
turo» La partita sembra dun­
que chiusa? E" facile prevede­
re un ricorso alla Corte - dice 
Luciano violante che per il 
Pei len è intervenuto per la di­
chiarazione di voto - e co­
munque il disegno di legge 
per le matene alternative che 
vogliono De e Psi dovrà passa­
re dal vaglio del Parlamento e 
li la battaglia continuerà» 

Ali ordine del giorno di len 
e di martedì c'era la discussio­
ne delle mozioni presentate 
da Dp, Pr, Pli, Verdi che so­
stanzialmente chiedevano il 
superamento del Concordato, 
della Sinistra indlpedente che 
chiedeva invece di ridiscutere 
tutta la matena concordatana, 
del Pei e del Pn che centrava­
no tutto sulla facoltatività del­
l'ora di religione La socialista 
Laura Fincato rivendicando a 
Craxi il merito di aver siglato il 
nuovo Concordato e di averlo 
poi successivamente sempre 
difeso, ha sostenuto che di­
nanzi agii studenti ci sarebbe­
ro tre scelte di seguire t'ora di 
religione, una materia alterna­
tiva o un'attività individuale 
sempre a scuola Non si dovrà 
rinunciare - ha concluso le-
sponente socialista - alla pre­
visione di materie alternative, 
che dovranno organicamente 
configurarsi come parallele al­
l'insegnamento religioso 
Gianni Mattioli, della Lista ver­
de ha nbadito la richiesta del 
superamento del Concordato, 
citando don Primo Mazzolali 
quando esortava i cattolici al-

Uiia classe elementare durante (ora di religione 

la tolleranza Aldo Tbrtorella 
per il Pei ha accusato i governi 
di intolleranza e di aver con­
dotto manovre furbesche sul-
I articolo 9 del Concordato 
(quello sull'ora di religione), 
di cui ha fatto giustizia la Cor­
te costituzionale mettendo in 
risalto il principio della libertà 
religiosa e la piena facoltativi­
tà dell'insegnamento confes­
sionale Quindi, ha concluso 
Tortortella «il vero problema 
politico che dobbiamo affron­
tare è capire 1 motivi dell'osti­
nazione governativa verso 
normative che determinando 
una netta forzatura del Con­
cordato hanno provocato una 
diffusa protesta dei credenti e 
non credenti, sino alla neces­
saria pronuncia della Corte» 

Dopo Tortorella è stata la 
volta del segretario della De 
Arnaldo Forlani ha stigmatiz­
zalo la posizione del Pei e dei 
radicali che a parer suo insi­

stono nel tentativo di «margi-
nalizzare» lora di religione 
Ha sorvolato su Pri e Pli Ha 
citato Craxi per dire che an­
che chi non sceglie l'ora di re­
ligione deve stare a scuola, 
Poi è stata la volta del presi­
dente del Consiglio De Mita 
ha ripercorso l'iter del nuovo 
Concordato, ricordando le af­
fermazioni di Gona che difen­
deva la collocazione dell'ora 
di religione net quadro delle 
lezioni perché è un insegna­
mento che concorre con gli 
altri alle finalità della scuola 
In questo quadro - ha ricorda­
to De Mita - è intervenuta la 
sentenza della Corte, che ha 
considerato l'ora di religione 
sullo stesso piano e in un qua­
dro unitario con le altre disci­
pline scolastiche Quindi la 
scelta di non avvalersi dell'in­
segnamento religioso «non 
pone i non awalentesi al di 
fuori dell'organizzazione sco­

lastica, né fa venir meno l'op­
portunità da parte della scuo­
la di approntare una sene di 
possibilità educative» Ha con­
cluso «Dividersi su un'ora in 
più o in meno di permanenza 
nei locali scolastici di ragazzi 
che sono liberi di scegliere 
quali impegni assumere ma 
che comunque la famiglia ha 
affidato alla scuola mi sembra 
assai nduttivo del nostro ruolo 
e delle nostre responsabilità 
davanti al paese» 

Ne) pomeriggio sono state 
votate le mozioni, respinte, e 
le ^soluzioni È passata solo 
quella della De, del Psi e del 
Psdi Respinte invece quella 
del Pli sul superamento del 
Concordato, quella di Pli e Pn 
per il superamento degli ob­
blighi di imposte a favore del 
la Chiesa e sull'ora di religio­
ne (il Pei si è astenuto), è sta­
ta respinta quella del Msi che 
chiedeva la sistemazione del­
lo stato giuridico dei docenti 
di religione (il Psi si è astenu­
to), respinta anche la nsoiu-
zione di Pei, Dp, Pr, Verdi con 
cui si voleva impegnare la Ca­
mera a rivedere I oraganizza-
zione scolastica esentando i 
non awalentesi l'ora di reli­
gione dalla permanenza a 
scuola, a escludere i docenU 
di religione dal! espnmere va­
lutazioni in sede di scrutini e 
per 1 ammissione agli esami, a 
predisporre entro il 3 luglio, 
termine ultimo per le iscnzioni 
a scuola moduli chiari per la 
scelta dell'ora di religione e 
non per l'opzione tra questa e 
le materie alternative Infine é 
stata respinta la nsoìuzione Pli 
e Pn, votata anche dal Pei sul 
matrimonio, perché la giun-
sdizione ecclesiale non pre­
valga su quella dello Stato, 
una risoluzione volta a tutela­
re sostanzialmente le donne 
Anche su questa il Psi ha vota­
to contro Le comunità cristia­
ne di base, dopo il dibattito 
alla Camera sull'inseganmen-
to della religione cattolica nel­
le scuole, hanno espresso in 
un comunicato «il disappunto 
per il multato delle votazioni» 
Le comunità hanno nbadito il 
loro impegno, insieme con 
tutte le forze laiche e progres­
siste, di continuare la battaglia 
per la fine di ogni discnmina 
zione tra cittadini e per la pie­
na attuazione della laicità del­
lo Stato 

Bolzano, tensioni nelTSvp 
Magnago contro Dumwaider 
Pentapartito allargato 
o apertura a Pei e Verdi? 
• i Tensioni nella Svp sulla 
futura giunta di Bolzano, dopo 
le comunali di domenica go­
verno precario a otto, come 
preferisce Magnago, o aperto 
a Pei e Verdi, ipolesi accarez­
zata da Dumwakfcr? Contro la 
pnrna soluzione si sono pro-
nunciaU abbastanza esplicita­
mente gruppo consiliare e 
giovani della Svp. 

La pnrna cartuccia l'ha spa­
rata la Junge Generation, i 
giovani della Svp «Per poter 
governare Bolzano come nel 
passato la coalizione formata 
da Svp, De e Psi avrebbe biso­
gno dell'appoggio di almeno 
quattro partiti, rappresentati 
da una sola persona, è il mo­
mento di esaminare anche al­
tre possibilità nel casa si mo­
strassero più rispondenti allo 
scopo» È un'implicita nsposta 
al presidente della Svp Silvius 
Magnago, che lunedi seta ave­
va indicato ufficialmente la 
strada prefenta per la nuova 
giunta comunale di Bolzano 
pentapartito pia Svp, ladini e 
pensionati, 8 partiti con 28 vo­
ti su 50 Non è, còme si sa, ia 
soluzione più amata da Luis 
Dumwalder, neopresidente 
della Provincia, che ha indica­
to un alternativa «Parliamo 
con verdi e Pei» Svp. De, Psi, 
Pei e Verdi avrebbero a dispo­
sizione da soli (senza contare 
i possibili laici) 33 voti La se­
conda cartuccia a favore della 
tesi Dumwalder 1 hanno spa­
rata i dieci eletti delle Svp Un 
po' irritati per la «prevaricazio­
ne» di Magnago, avevano de­
ciso di stendere una lettera 
pubblica per prendere le di­
stanze Poi, In incontri con la 
direzione provinciale, hanno 
strappato una inedita compo­
sizione della delegazione che 
tratterà la giunta tre membri 
del gruppo, tre del partito di 
Bolzano, tre degli organismi 
provinciali Maggioranza in­
somma per la Svp cittadina, 

che da tempo rivendica più 
autonomia e nella qualei anti­
cipa Il consigliere Elmar Pich-
ler, «Una giunta a otto non è 
molto ben vista da nessuno». 
Il gruppo Svp, ha comunicalo 
che fare «incontri con tutti i 
partiti, escluso solo^i'Msl», e 
che c e bisogno di una solu­
zione che garantisca la gover­
nabilità per sei anni» F^rrna 
sull'ipotesi di un pentapartito 
allargato a dismisura è ancora 
la Democrazia cristiana Nella 
quale sono per o n debolmen­
te emerse poche ^lue idee. 
Una l'ha lanciata un esponen­
te della De cugina ( e ben più 
potente) di Trento, Alberto 
Robol, dicendo «A Bolzano, 
cittì di frontiera, si potrebbero 
sperimentare soluzioni di 
frontiera» E pare un riferimen­
to a Palermo L'altra è del ca­
polista Valentino Pasqualin 
se la giunta a olio non fosse 
possibile, h a ipotizzato «si po­
trebbe pensare ad una coali­
zione dei partiti che hanno 
sottoscritto lo statuto dell'au­
tonomia» Vale a dire lutti, 
esclusi Pli, Verdi Msi e liste lo­
cali Governo col Pei e senza 
Verdi'/ -È escluso - ribatte il 
segretario comunista Giancar­
lo Galletti - o siamo Insieme 
in giunta o Insieme all'opposi­
zione» I verdi, duramente at­
taccati da Magnago («in realtà 
sono rossi al 90%»), hanno re­
plicato a loro volta con un co­
municato, tornando a chiede­
re «una reale svolta nel gover­
no di Bolzano, possibile coin­
volgendo nuove forze» ed Iro­
nizzando sulle glaculatone di 
Magnago, che sembra aver 
perso il contatto con la città» 
Il nodo più difficile, ad Ogni 
modo, dovrebbe stare nelle 
condizioni poste da Pel e Ver­
di per partecipare ad una 
giuntai moralità, uomini nuo­
vi, riconoscimento dell'emer­
genza ambientale e program­
ma di conciliazione etnica 

Il Psi: «Il nostro calo? 
Ci ha tolto voti il Psdi...» 

••ROMA. L'insuccesso del 
Psi a Bolzano/* Alita colpa 
del Psdi: È questo il sènso di 
una nota dell'Ufficio enti lo­
cali della Direzione sociali­
sta nella quale si sostiene 
che, «oltre alle note condi­
zioni dei rapporti etnie», 
hanno pesato altri fattori 
•assai particolari» E cioè il 

fatto che nelle precedenti 
elezioni regionali noti' era 
présente II Psdi e «tale parti­
to faceva confluire I propri 
voti su alcuni suol rappre­
sentanti presenti nella lista 
socialista» In questa occa­
sione invece il Psdi c'era e il 
•suo eletto è un fuoriujcita 
del Psi» che era assessore 

«La legge sulle tv una resa ai trust» 
I comunisti 
daranno battaglia 
Esame al Senato 

- p ™ ~ ~ " ANTONIO ZOLLO 

• ROMA, IL Pei annuncia 
una battaglia intransigente e 
rigorosa contro il disegno di 
legge governativo per la tv 
perche - come Ieri ha spiega­
lo in Una conferenza stampa 
Walter Veltroni - esso «e inco­
stituzionale, prefigura una re­
sa dello Slato e del Parlamen­
to al Iti»!, proletta l'Italia fuori 
dall'Europa, Del resto, questa 
maggioranza che ostenta tan­
ta tracotanza e tutt'altro che 
decisa e unita Ieri mattina, 
poche ore prima che si Ini­
ziasse il confronto sulla legge 
nell'ottava commissione del 
Senato, Pel e Sinistra indipen­
dente hanno Illustrato la loro 
strategia, che si può sintetizza­
re cosi alla parola d'ordine 
della maggioranza - meglio 
una pessima legge che nessu­
na legge - noi opponiamo 
una buona legge e al più pre-

J sto Alla conferenza stampa 
I eranajjBaAjf l on Walter 
t V e | H H H # 8 r e l e n a Pel, 
a ' ' ^ • P ° " ' capogruppo 

t rftMVcommisslone di ngi-
l d f p l senatori Glustinelli 
(Pm e Fion (Sinistra indi-

I pendenti;), Con Bassamm, 
I della Sinistra indipendente, 

"""Benzo Vita, responsabile 
"per le comunicazioni di 
ai. Marco Nuzzo, dell'ulti-

..i legislallvajibuuppo Pel a 
I palazzcLMadMHEho ha illu-
. strato alcune yMPredel progel-

T J §Jf governativo, cosi come es-
'! w so e uscito dal numerosi veni-
I ci di maggiorana»! Pn esem-
| pia. Il progettoJBtJp In mo-

. d o tale da reiWrSé, quando 
dovesse andare In vigore, su-

• E 

bito operative norme punitive 
per la Rai, mentre passereb­
bero almeno tre anni prima di 
veder applicate le cosiddette 
norme antitrust 

Veltroni, Vita e Gìustinelli 
hanno elencato le ragioni alla 
base della battaglia che Pei e 
Sinistra indipendente condur­
ranno Questo progetto non è 
affatto uno sbarramento ai 
trust, perché in nessun paese 
del mondo un soggetto pud 
avere tre reti Stabilire un tetto 
antitrust del 20% prendendo a 
riferimento un fatturato globa­
le nel quale si considerano 
tutte le voci possibili e imma­
ginabili, è un imbroglio Ha 
spiegato il sen Fion si è cal­
colato ini bacino di ISmila 
miliardi quindi il tetto è dì 
3600 miliardi il che vuoi dire 
che Agnelli, Berlusconi e 
quant'allri non subiscono li 
nutazioni, ma sono stimolati 
ad Ingrandirsi ancora di più 

E ancora nel determinare 
le posizioni dominanti non si 
tiene conto dei settimanali e 
penodici (settore nel quale si 
annunciano imminenti inizia 
ttve del gruppo Berlusconi), i 
tetti ali affollamento pubblici* 
tano sono tutt'altro che ngoro-
si non si parla del divieto di 
interrompere i film a raffiche 
di spot, il governo pretende di 
decidere annualmente la quo­
ta pubblicitaria della Rai, 
espropnando il Parlamento, si 
prevede un garante singolo 
per il sistema (perché - ha 
detto Fion - non un governo 
collegiale con la presenza di 
un giornalista, di un operatore 

della comunicazione?), per­
ché sì prevedono quote di 
produzione nazionale e co­
munitaria inferion a quelle au­
spicate in sede Cee, perché 
non ci sono idee chiare per la 
tv a pagamento, la tv via cavo, 
sono ignorate le nuove tecno­
logie ancora una volta è di­
menticata ia radiofonia non 
c e la minima tutela per l e -
mittenza locale Ha aggiunto 
Vita questo progetto penaliz­
za soltanto la tv pubblica fi­
schia di aggravare la nostra 
dipendenza dall estero nel-
1 approvvigionamento di pro­
grammi Gli ultimi dati dispo­
nibili (gennaio-settembre "88) 
sono eloquenti esportazioni 
per 48 milioni di dollan contro 
importazioni per 380 milioni 
di dollari nello stesso periodo 
del 1987 le esportazioni ave­
vano raggiunto i 49 milioni di 
dollan le importazioni 234 
milioni di dollan 

In definitiva, ha detto Vita 
le nostre proposte hanno na-
perto il confronto sono coe­
renti con le prescnzloni della 
Corte costituzionale che vice­
versa il progetto Mammi igno­
ra Ha aggiunto Bassanini le 
nostre proposte hanno anche 
il vantaggio del realismo, non 
vogliamo smantellare quello 
che e è ma ncondurlo entro 
limiti che garantiscano plurali­
smo imprenditonale e infor 
matrvo Ha concluso Veltroni 
«In realtà si deve registrare 
che il governo De Mita alla 
prima occasione di un con­
fronto su una materia istituzio 
naie sceglie la strada del con 
flitto si sente già parlare di vo 
ti di fiducia» 

La discussione della legge 
in Senato - dopo i preliminan 
di len - nprenderfi il 1° giù 
gno Pei e Sinistra mdipenden 
te hanno preparato 35 emen­
damenti sui pnmi due articoli 
Anche de e radicali hanno 
presentato emendamenti II 
Pei ha chiesto che la commis­
sione Affan costituzionali si 
pronunci sulla costituzionalità 
del progetto governativo 

Pubblicità Rai 
già scontro 
per 113 miliardi 
t m ROMA È già scontro sul 
tetto pubblicitario della Rai 
per il 1989 Nella pnrna nu-
nione della commissione pan-
tetica costituita presso la pre­
sidenza del Consiglio (svoltasi 
I altro Ieri) la delegazione del­
la tv pubblica guidata da Bia­
gio Agnes, ha segnato un pun­
to ottenendo che si segua la 
procedura prevista dall artico­
lo 21 della legge 103 la com­
missione che deve definire 
una ipotesi di tetto pubblicità-
nò per la Rai (la decisione 
definitiva compete alla com­
missione di vigilanza) è costi­
tuita da Rai e Federazione de­
gli editon gli esperti delle due 
parti potranno avvalersi del 
contnbuto di altn enti - la Fe­
derazione delle tv pnvata le 
organizzazioni (Upa e Assap) 
che operano nel settore pub-
Dilatano - ma sotto forma di 
consultazioni La decisione di 
allargare la commissione -
con una modifica surrettizia 
della legge 103 - fu presa nel 
novembre scorso e fu una del 
le contropartite che lo schie­
ramento prò Berlusconi otten­
ne in cambio del riconosci­
mento alla Rai del tetto pub 
blicitano da essa richiesto E 
evidente che in una commis­
sione allargata anche ai rap­
presentanti di Berlusconi la 
Rai avrebbe nschiato I isola­
mento D altra parte la riunio­
ne dell altro ien, presieduta 
dal sottosegretario Misasi si è 
svolta con mesi di ntardo pro-
pno perché la pubblicità rap 
presenta una posta cruciale 
(nel caso specifico la Rai 
chiede per il 1989 un incre­
mento di 113 miliardi al suo 
tetto pubbiicitano, fissato per 

il 1988 a 900 miliardi) tant'è 
che propno len la commtssio 
ne di vigilanza ha deciso di 
non attendere nella sua pros­
sima seduta affronterà il pro­
blema 

In questa pnrna nunione, 
non si è parlato però di cifre e 
tutto è stato nmandato a una 
prossima riunione di esperti 
Tuttavia il direttore generale 
della Rai ha sottolineato che 
la tv pubblica è in qualche 
modo creditrice in quanto a 
nsorse pubbl icane essa ave­
va il 17,5£ del mercato nel 
1985, è scesa al 15 7% nel 
1986, al 14 2% nel 1987, ha n-
preso qualcosa (15 6%) sol­
tanto nel 1988 Vi è stato un 
accenno di polemica tra Rai e 
Fieg sulle percentuali di mere 
mento pubblici tano della 
stampa nel 1988 ma non si è 
andati oltre 

Naturalmente la Federazio 
ne delle tv private (Fri) che 
aveva una sua delegazione al 
I incontro di martedì ( e erano 
II presidente Rebecchmi e un 
dingente del gruppo Berlusco 
ni Momigliano) contesta con 
durezza la tesi Rai di rivedere 
I indicazione della commissio* 
ne di vigilanza, nella quale si 
prevedeva, tra I altro, che per 
il tetto 89 si dovesse prendere 
come base di calcolo non il 
dato *88 ma quello del 1987 
Quale lo scopo7 Lo dice la 
stessa Fri in un suo comunica­
to alla Rai non debbono an 
dare, nel 1989 più di una de 
cina di miliardi di incremento 
pubbl icano II che non an 
drebbe a vantaggio della 
stampa, ma delle tv di Berlu 
sconi 

17 MAGGIO '89 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata triennale, con go­
dimento 17 maggio 1989 e scadenza 17 
maggio 1992. 
• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate se­
mestrali. 
• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre­
dito entro le ore 13,30 del 12 maggio. 
• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 

prezzo; le prenotazioni possono essere ef­
fettuate al prezzo di 97,75% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 17 maggio al prezzo di asse­
gnazione d'asta, senza dietimi di interesse 
e senza versamento di alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo­
neta in caso di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 12 maggio 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 

97,75% 3 13,89% 12,11% 

BTP 
« • 

--flp 
6 l'Unità 

Giovedì 
11 maggio 1989 

,*#" •%. 



IN ITALIA 

Il futuro del nuovo codice 
La ricetta di Vassalli? 
lina raffica di assunzioni 
ma ci sono pochi edifìci 
••DOMA.Malgrado non'sia­
no affatto rare le voci intorno 
ad un possibile slittamento al-
treU 24 ottobre dell'entrata in 
vigore del nuovo codice di 
procedura penale, il ministro 
di .Grazia e Giustizia Giuliano 
Vaiatili, ha voluto mostrare 
che »l sta procedendo sulla 
•fusi* strada. Ecco le cifre: 
329 nuovi magistrati da desti­
nare entro il 1969 alle procure 
presso le nuove preture cir­
condariali (ma e * una bozza 
di decreto delegato di legge 
enfine prevede altri 550, oltre 
ai vice-procuratori onorari), 
300 collaboratori di cancelle­
ria,- 800 autisti di automezzi 
speciali e 600 addetti a servizi 
ausiliari e di anticamera; entro 
raglio IMO persone frequente­
ranno coni di addestramento 
all'utilizzo di un programma 
informatico studiato proprio-
per I giudici penali: sono già 
stali acquistati 2700 personal 
computer destinati alle aree in 
cui il loro uso potrà essere de­
terminante per migliorare la 
qualità del servizio. Predispo­
sti anche i bandi di concorso 
per la copertura di posti, ora 
solto organico, di assistente 
giudiziario e dattilografo. 

La relazione di Vassalli -
dedicata a quattro settori 
(personale, edilizia giudizia­
ri». attrezzature, legislazione 
integrativa e di supporto) - ri­
vela che molto e stato latto. 
Ma testimonia pure che molto 
deve ancora essere realizzato 
per evitare omissioni o ritardi. 
"" punto più dolente e quello 

tU'ediliiia. Il ministro ha os­
servato che la direzione gene­
rale del suo dicastero ha già 
intrapreso rapporti con sinda­
ci, presidenti di Corti d'appel­
lo e provveditori regionali alle 
opere pubbliche, l o scopo? 
Far Ironie alle nuove impel­
lenti esigenze. A Torino le ca­
renze pld vistose: occorreran­
no sei anni per ottenere II 
rjuovo tribunale, in attesa del 

3uate si ricorrerà al palazzo 
ell'Ulficlo di igiene. Problemi 

anche a Roma, dove si e otte­
nuta la disponibilità di alcuni 
locali della caserma •Nazario 
Sauro, ed e stata concordata 
la cessione in due fasi della 

•Cavour»: queste 

oei 

operazioni garantiranno l'ini­
ziale reperimento di un'ottan­
tina di stanze permettendo 
cosi la sistemazione a piazza­
le Clodto della nuova procura 
presso la pretura. 

Novità sul fronte della legi­
slazione. Il 20 maggio dovreb­
bero essere inoltrati alla com­
missione bicamerale i progetti 
sulle disposizioni d'attuazione 
transitorie e di coordinamento 
del nuovo codice. È prevista 
anche la sollecita approvazio­
ne del Ddl sul gratuito patroci­
nio per ì non abbienti, di quel­
lo sul «giudice di pace- e delle 
norme in matena di spese e 
contratti per l'edilizia, l'infor­
matica e le attrezzature. 

Intanto proprio ieri la com­
missione Giustizia della Ca­
mera ha approvato in sede re­
ferente la riforma del gratuito 
patrocinio. Il lesto è assai di­
verso da quello presentato al­
l'inizio dal governo e ha rece­
pito motte indicazioni del de­
putati comunisti. «II governo 
prevedeva il gratuito patroci­
nio solo nei processi penali e 
solo per la difesa - ha com­
mentato la relatrice on. Anna 
Pedrazzi Cipolla - invece la 
Commissione lo ha esteso an­
che alle parti civili nel proces­
so penale e ai giudizi civili 
quando questi riguardano il ri­
sarcimento del danno a causa 
di reato, i diritti della persona, 
la potestà parentale e le que­
stioni patrimoniali*. Elevati an­
che ì limiti dì reddito entro i 
quali si ha diritto a questa op­
portunità: da 6 milioni di red­
dito familiare proposti dal go­
verno a 10 milioni di reddito 
individuale, aumentato di 2 
milioni per ogni familiare a 
carico. Il patrocinio gratuito 
viene sempre garantito nel 
processo penale a carico di 
minorenni e tutti i benefici so­
no estesi anche agli stranieri 
residenti in Italia. 1 compensi 
al professionista incaricato so­
no stali elevati ai valori medi 
delle tariffe professionali, I co­
munisti hanno chiesto che il 
provvedimento venga discus­
so in aula al più presto, in mo­
do che sia approvato prima 
dell'entrata in vigore del nuo­
vo codice. 

i Spatola mentre paria con ri suo avvocato, durante l'ultimo 
processo a Palermo 

^interrogatorio negli Usa ^tocommissano 
di Tano Badalamentlè l'episodio di avereaneor^iftiiia^ 
che ha innescato le polemiche ma ha incontra opposizioni 
««(induce indàgini parallele» ainnternódell!An1itìafià 

Scoppia il «caso Sica» 
Superpoteri incontrollati 
Tensione «istituzionale» sul ruolo e l'operato di Do­
menico Sica. È emersa nel corso dell'audizione a. >i 
commissione Antimafia, che ha coinciso con le indi­
screzioni sui contatti dell'ito commissario con G i ­
tano Badalamenti, il boss detenuto negli Usa. I giu­
dici palermitani si sentono scavalcati, a San Maculo 
è polemica sui poteri di Sica svincolati da controlli. 
sulla sua «pretesa» di agire come magistrato. 

FABIO IMWINKL 

(•ROMA. Domenico Sica 
sotto il tiro incrociato dei 
commissari dell'Antimafia. È 
successo nel pomeriggio di 
martedì a San Maculo, il pa­
lazzo che ospita le commis­
sioni bicamerali. Sica si è pre­
sentato davanti al presidente 
Gerardo Chiaromonte mentre 
si intrecciavano i commenti e 
le ipotesi sulle notizie «fatte 
uscire» circa l'interrogatorio 
condotto dall'Atto commissa­
rio nei confronti di Gaetano 
Badalamenti. 

L'ex capo di «Cosa nostra» 
avrebbe manifestato disponi­
bilità a parlare, a riferire di 
quel colossale traffico di dro­
ga che aveva intessuto negli 
anni tra le due sponde dell'o­
ceano; finché nel 78 non fu 
spodestato dal vertice della 
«Cupola» e soppiantato da Mi­
chele Greco «il papa», per poi 
essere arrestato neii'84 a Ma­
drid e finire In un carcere di 
massima sicurezza degli Usa. 

É qui che lo ha raggiunto 
Sica e, secondo le Indiscrezio­
ni, sono già in programma al­
tri interrogatori del Badala­
menti. Ma dal palazzo di giu­
stizia di Palermo sono rimbal­
zate le perplessità di quei giu­

dici per esser stati scàlvak 'i 
da Sica; senza venir minir 
mente informati dell'iniziai «i 
in corsoi 

Giovanni Falcone e Giusep­
pe Ayala hanno detto di a* r 
letto sui giornali che il bos* di 
Cinisi starebbe coilaboranJj. 
Anche Ignazio De Francisci, il 
magistrato cui fa capo l'in­
chiesta sull'omicidio del mili­
tante di Dp Giuseppe Impasta­
to, dilaniato da un ordigno nel 
marzo 78, ha riferito di aver 
appreso la notizia dalla stam­
pa. Per parte sua l'avvocato 
Paolo Gullo, difensore di Ba­
dalamenti, ha chiesto al con­
sigliere istruttore Antonino 
Meli di accertare se il suo assi­
stito abbia reso dichiarazioni 
di alcun genere. 

Mai come si è detto, il «caso 
Badalamenti» ha funzionato 
da detonatore di tutta una se­
rie di tensioni nella sede della 
commissione • parlamentare 
Antimafia. Il comunista Ferdi­
nando Imposìmato ha chiesto 
chiarimenti sulle modalità se­
guite dall'Alto commissario 
per realizzare l'incontro e sul 
rispetto delle norme di legge 
che disciplinano la materia. Il 
de Saverio D'Amelio, stigma-

L utno delitto di mafia a Patino il corpo di Doronico Ru:so 

lizzata la fuga di notizie, ha 
posto la questione della tutela 
dei familiari del-detenuto e 
della preventiva autorizzazio­
ne dell'autorità giudiziaria sta­
tunitense e di quella italiana. 
Sica ha risposto di aver chie­
sto l'autorizzazione dagli Usa 
e di aver informato la magi­
stratura italiana. 

Assai critico l'intervento di 
Luciano Violante. Il vicecapo­
gruppo dei deputati del Pei ha 
rilevato una carenza di risulta­
ti concreti, ma soprattutto ha 
prospettato il timore di un'atti­
vità concorrenziale con altri 
poteri dello Stato, svolta da un 
organo cui spetta una premi­
nente funzione di coordina­
mento. E ha fatto riferimento 
alle autonome investigazioni 
disposte dall'Alto commissa­
rio; alla banca dati che appa­
rirebbe istituita al di fuori delle 

previsioni delia legge, senza 
garanzie per i cittadini «me­
morizzati» e senza alcuna for­
ma di controllo (previsto, in­
vece, a livello parlamentare, 
per il Centro elaborazione dati 
della Polizia di Stato); alle 
modalità dell'interrogatorio di 
Badalamenti. 

Nella sua relazione il prefet­
to Sica aveva parlato, traT al­
tro, di informative dirette del­
l'Alto commissario per la rac­
colta di elementi di prova in 
ordine a 30 omicidi; di inter­
cettazioni telefoniche preven­
tive su 281 utènze; della pro­
mozione di procedimenti di 
prevenzione, sui quali si viene 
completando una sorta di 
anagrafe. In materia sono sta­
te inoltrate all'autorità giudi­
ziaria numerose proposte ri­
guardanti pregiudicati di di­
verse province. Per queste 

proposte l'Alto commissario 
ha fatto richiesta di intervenire 
direttamente in camera di 
consiglio: ovvero nella sede 
propria della funzione giuri­
sdizionale. 

Ed è su questi propositi del 
dott. Sica - che dipende at­
tualmente dal ministero del­
l'Interno - che si è accesa più 
viva una critica che già da 
qualche tempo circolava al­
l'interno del mondo politico e 
negli apparati «ordinari» dello 
Stato, magistratura e polizia.. 
Una critica avanzata, anche 
dai due vicepresidenti dell'An­
timafia. Il de Claudio Vitalone 
ha invitato il successore di 
Dalla Chiesa a non gestire ini­
ziative in prima persona. Per il 
socialista Maurizio Calvi l'au­
dizione ha «gettato un'ombra 
lunga su Sica rispetto al ruoto 
che la legge gli assegna». 

Il mafioso arrestato nel New Jersey era scappato tre anni fa dalla «sorveglianza» 

Il boss Spatola faceva affini in Usa 
Aveva «ospitato» Sindona a Palermo 

VINCENZO VASILE 

• l IMA. Ora l'hanno preso 
, sotto casa al 377 Fo-

r i!oad di Staten Island, 
" ire di New York, dove 

i 11 arato Ire anni fa, in fuga 
li I ermo. Venerdì prossimo 
i T comparire davanti al tri-

; di Brooklin, mentre 11-
prepara a chiedere Te­

lone. La prima volta 
arrestarono a Palermo, 
gran.relata, tremò mez-

ìrio Spatola in campa-
attorale per le «europee» 
i faceva brindisi augurali 

l ropaganda col ministro 
.. Ad incastrarlo, svelar,* 
uo ruòlo di cassiere-im-

I tare dì mafia fu la pri-
axinchlesta del giudice 
te. La condanna (10 

resistette persino a 
immazzasentenze di 
lo Carnevale. Quando 
sazione respinse il suo 
i si era nel dicembre 
Ma la Procura generale 

di Palermo tardò fino a metà 
marzo ad ordinarne la carce­
razione. Proprio quei tre mesi 

che occorrevano al boss «sor­
vegliato speciale» per prepara­
re la fuga negli Usa. Dove 
Spatola si precipiterà a met­
tersi al fianco dei cugini Gam-
bino ed Inzerillo, gli stessi con 
cui aveva organizzato il viag­
gio dì Sindona in Sicilia du­
rante il falso sequestro.. Era 
sfuggito nel dicembre scorso 
all'operazione «Iran Tower» 
con cui la polizia americana 
con grande spiegamento di 
forze ha preso di mira la sua 
potente «famiglia» americana. 
Lunedi mattina in coda ritar­
data a quel blitz sono scattate 
di nuovo le manette attorno ai 
suoi polsi ad opera deU'Fbi, 
che in questo caso ha colla­
borato con la polizìa italiana: 
tre funzionari della Criminal-
poi hanno lavorato per diversi 
mesi col loro colleghi statuni­
tensi. 

Spatola; questo cognome le 
telescriventi delle agenzie di 
stampa lo batterono per la 
prima volta il 9 ottobre 1979. 
Un illustre sconosciuto paler­
mitano, Vincenzo Spatola, era 

stato arrestato a Roma sulla 
soglia dello studio dell'avvo­
cato Rodolfo Guzzi, mentre gli 
recava un messaggio del suo 
cliente Michele" Sindona. Di 
suo fratello Rosario all'epoca 
si sa solo che è un grosso im­
prenditore edile, con diversi 
appalti pubblici e seicento 
operai alle dipendenze. Unica 
macchia: una: condanna nel 
dopoguerra per vendita frau­
dolènta di latte annacquato. E 
cosi Vincenzo Spatola finisce 
in galera. Invece Rosario viene 
interrogato a Palermo in tra­
sferta dai magistrati romani 
Imposimato e Sica. Come mai 
tanti viaggi in Usa ed in Sviz­
zera risultano sul sud passa­
porto? Quali rapporti ha con 
Sindona? E vero Che l'ha in­
contrato tempo fa in America? 
Spatola all'uscita rivolge qual­
che battuta sprezzante ai cro­
nisti: «I miei viaggi? lo vado 
dove mi pare*. 

L£ manette scatteranno più 
tardi, grazie ai risultati di 
un'inchiesta che ha come 
protagonisti il questore Vin­
cenzo Immordino (che sarà 
subito mandato in pensione) 

ed il procuratore Gaetano Co­
sta (che verrà ucciso). L'ere­
dità passa al giudice istruttore 
Giovanni Falcone, che inau­
gurerà nei confronti di questo 
gruppo di mafia nuove tecni­
che di indagini patrimoniali e 
bancarie. In un seminario or­
ganizzato dal Consiglio supe­
riore illustrerà il modo in cui 
da una montagna di assegni 
di Spatola si possa risalire al 
filo rosso dei delitti e delle tra­
me. E citerà un memoriale 
che intanto è stato sequestra­
to in cella allo stesso Spatola, 
nel quale il boss sostiene che 
la mafia è altruismo non de­
linquenza. In primo grado il 
boss che i «media» hanno pro­
mosso a simbolo della mafia 
anni 70 si becca tredici anni, 
che in Appello diverranno 
dieci. Ha riciclato almeno tre­
cento milioni provenienti drit­
to dritto dalle raffinerìe della 
droga. A questa inchiesta si 
ispirerà la sceneggiatura della 
«Piovra n.l». . 

Spatola è perciò il custode 
di molti segreti: Assieme ai cu­
gini mafiosi Inzerillo e Gambi-
no ed a due logge massoni­

che, la P2 e la Carnea, gesti­
sce gran parte dei 54 giorni 
passati dal finanziere a Paler­
mo nell'estate del 79. Per 
conto di Sindona intanto or­
ganizza minacce ed attentati 
ai danni del grande conten­
dente di Sindona, Enrico Cuc­
cia, a Milano. E proprio nella 
sua villa dì Pian del'Occhio, 
alle porte di Palermo, Sindona 
si farà sparare ad una coscia 
dal suo medico, il massone 
Joseph Miceli Crimì, per simu­
lare una fuga dai suoi fanto­
matici rapitori. E nel suo uffi­
cio in via Beato Angelico, nel 
quartiere Uditore, Sindona si 
era incontrato con il capoma­
fia Stefano Bontade per chie­
dere alla mafia «uomini arma­
ti» per un golpe anticomuni­
sta. Di politico dopo la perma­
nenza di Sindona a Palermo 
rimane una scia sanguinosa di 
grandi delitti. Spatola, dun­
que, di cose dovrebbe saper­
ne molte. Ma c'è poca speran­
za dì cavargliele di bocca. A 
meno che, seguendo l'esem­
pio di Buscetta e quello più 
recente di un capo della staz­
za di Badalamenti... 

Celli 
presenta oggi 
a Roma il libro 
«La verità» 

Lieto Getti (nella foto) continua a muoversi a «vasto rag-
gio». il capo della P2 ria concesso, ieri, una lunga intervista 
al quotidiano svizzero il Corriere del Ticino per dire sempre 
le stesse cose. Tra l'altro, come al solito, accusa I magistrati 
e chiede la restituzione dei 130 milioni di franchi sequestra­
ti dalla magistratura svizzera. Oggi pomeriggio, invece, alle 
ore 17, all'Hotel Ambasciatori di Roma, in via Veneto, pre­
senterà il suo libro: "La verità.. Si tratterà di un vero e pro­
prio ricevimento in grande stile. 

Inchiesta 
«Wagon Itts»: 
7 comunicazioni 
giudiziarie 

Frode in pubbliche forniture 
fi l'ipotesi di reato contesta­
ta in sette comunicazioni 
giudiziarie (avvisi di garan­
zia) emesse dal sostituto 
procuratore delia Repubbli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca Giancarlo Armati, il ma-
~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ gistrato che da alcuni mesi 
sta indagando sul conto della .Wagon lits>, la compagnia 
che fino a poco tempo fa (e cioè prima dell'apertura (felle 
indagini da parte della magistratura romana) gestiva la di­
stribuzione dei pasti sui vagoni letto. Destinatari dei nuovi 
provvedimenti giudiziari dirigenti della compagnia e alcuni 
funzionari dell'Unità sanitaria locale di Roma, che avrebbe­
ro avuto il compito di controllare la genuinità dei cibi. Le 
comunicazioni giudiziarie sono state un cosiddetto .atto 
dovuto, in quanto il giudice Armati nei giorni scorsi ha affi­
dato un incarico peritale ad alcuni esperti per accertare la 
qualità dei cibi oggetto dell'inchiesta. 

Arresti 
domiciliari 
a malato 
di Aids 

La seconda sezione della 
Corte d'assise d'appello di 
Milano, ha concesso gli ar­
resti domiciliari all'ex para­
cadutista di Seregno, Carlo 
Vernieri, il 24enne affetto da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Aids, allo stadio terminale 
^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ~ 1 ^ " " ™ della malattia, che era rin­
chiuso nel manicòmio criminale di Reggio Emilia per con­
corso in omicidio. Al giovane, che avrebbe dovuto scontare 
14 anni di reclusione, il presidente di sezione, Renato Ca-
vazzohi, ha concesso anche la riduzione della pena di due 

Piero 
della Francesca 
era un evasore 
fiscale 

Nell'archivio giudiziario di 
Bórgo San Sepolcro sono 
stati trovati un gruppo di 
trentanove, documenti ri­
guardanti la famiglia di Pie­
ro della Francesca, uno dei 

^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ massimi pittori del '400. Tra 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ p ^ ™ " ™ questi ben quattro citazioni 
ai danni del pittore per dazio gabelle non pagati. La lami-
glia dell'artista era infatti attiva nel commèrcio e nell'edili­
zia. Le citazioni - che recano le date del 12 gennaio 1450, 
del 7 e del 15 ottobre 1490 e del 23 febbraio 1491 - riguar­
dano ritardi ovete e proprie .evasioni, dei dazi sul grano, il 
vino, il legname. A scoprire i documenti è stato il professor 
Franco Poteri, che ha cosi gettato un po' di luce sulla vita 
privata di un pittore la cui storia è stata sinora quasi com­
pletamente avvolta nel mistero. 

«Sconosciuto 
al portalettere» 
Disservizi 
a Cagliari 

La dizione «sconosciuto al 
portalettere-, che spesso 
evidénzià'la corrispondenza 
respinta al mittente, nascon-
de un nuovo «capitole» del 
disservizio postale. Se ne e 

• reso conto il colonnello Chi. 
^ ^ ^ ™ " " " ^ W ^ ^ ^ ^ seppe De Arigelis, pensio­
nato dell'aeronautica militare che aspettava una comunica­
zione dal ministero relativa allaconcéssìone del trattamen­
to pensionìstico per infermità. Constatando un ingiustifica­
to ritardo nella risposta alla sua richiesta, Il col. De Angeli» 
ha nuovamente scritto alla 4' divisione della direzione ge­
nerale delle pensioni del ministero della Difesa. Questa vol­
ta la risposta non si :è fatta attendere: gli è stata recapitata 
una lettera nella quale si precisa che la sospirata comuni­
cazione (peraltro in terrnni favorevoli) era stata inviata l'S 
giugno dell'anno scorso «Ma restituita al mittente in quanto 
l'interessato è risultato sconosciuto ai portalettere.. 

Cinquantamila 
alla mostra 
dell'antiquariato 
a Napoli 

Ha chiuso domenica sera la 
mostra d'antiquariato a Ca-
stelSant'Eimo a Napoli pro­
mossa dall'Associazione 
•Dicembre a Napoli, e rea­
lizzata dalla Rebus di Tori-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no. La grande rassegna ha 
destato viva attenzione e in­

teresse attirando durante le due settimane di durata circa 
50.000 visitatori non solo di Napoli e dintorni, ma di tutta 
Italia e anche dall'estero. 64 antiquari-espositori italiani e 
stranieri hanno messo in mostra pregiati e rari pezzi - di­
pinti, mobili, oggetti d'arte, ceramica, argenti e gioielli, tap­
peti e arazzi -. 11 prossimo appuntamento per «Antiquariato 
3' Mostra a Napoli, sarà - vista la cadenza biennale - per la 
primavèra del 1991. Successo del grande stand di Corner 
con la mostra «Platinum Rhinocerosa. Con questa esposizio­
ne il grande gioielliere, Wwl e Diffusióne Platino hanno vo­
luto offrire un prezioso contributo per la salvaguardia del ri­
noceronte nero. 

aiUSCPPK VITTORI 

r 
ELEZIONI EUROPEE 

ABBONAMENTI 
ELETTORALI 

1 #115 maggio al 30 giugno 

Invio per sei giorni 
settimanali 
compreso il 
Salvagente 
escluso domenica 
Tariffa L. 28.000 
Sconto 36% rispetto 
al prezzo di copertina 

Prenotazioni entro e non oltre il 15 maggio 

COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrivere l'abbonamen­
to ci si può servire del bolletti­
no di conto corrente postale 
versando l'importo sul n. 
430207 intestato all'Unità, via­
le F. Testi 75 - 20162 Milano 
oppure versando l'importo 
presso gli uffici propaganda 
delle sezioni e delle Federazio­
ni del Pei. 

S 
l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Appello del Pei 
In Italia 1.000 tavoli 
per i referendum 
su caccia e pesticidi 
• ROMA. «La riconversione 
ecologica dell'economia, uno 
sviluppo sostenibile, un nuovo 
equilibrio ambientale sono 
capitoli fondamentali del pro­
gramma del Pei per l'Europa». 
Cosi aflerma il partito comuni­
sta in un comunicato della se­
greteria sui due referendum, 
quello per la riforma della 
caccia e quello contro l'abuso 
del pesticidi in agricoltura. 

•Caccia e agricoltura - con­
tinua il comunicato - sono te­
mi importanti per il rapporto, 
con l'Europa, sia per il recepì-
mento della legislazione Cee 
sia per promuovere una radi­
cale riforma della politica 
agricola comunitaria. Di fron­
te alla paralisi del governo ita* 

Mano, il referendum costitui­
sce un- inevitabile strumento 
di mobilitazione dell'opinione 
pubblica e di pressione politi­
ca*. 

«I comunisti sono dunque 
impegnali - conclùde il docu­
mento della segreteria del Pei 
- a promuovere'il massimo 
sforzo per la riuscita della rac­
colta di firme e per accelerare 
il cammino delle riforme. La 
segretena fa appello a tutto il 
partito perché si intensifichi 
immediatamente la raccolta 
di firme, e perché nei giorni 
18,19,20,21 maggio, in occa­
sione anche delle manifesta­
zioni di apertura della campa­
gna elettorale del.Pei, ci siano 
in tutta Italia 1 000 tavoli». 

Processo a Innsbruck 

Attentati «Ein Tirol» 
Per la prima volta 
altoatesino alla sbarra 
Un processo «storico». Per la prima volta l'Austria 
giudica un altoatesino, accusato di aver organizza­
to gli attentati firmati «Ein Tirol» che hanno scosso 
Bolzano fino allo scorso autunno, È Cari Ausserer, 
falegname della Val Venosta rifugiatosi ad Inn­
sbruck dal 1962: dopo il suo arresto non sono più 
scoppiate bombe In Italia. Davanti ai giudici si è 
presentato in costume e a gambe nude. 

O f l NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI r — 

ma INNSBRUCK. È davvero 
uno dei capi di >Ein Tiro]*, no 
degli Inafferrabili idealon di 
una quarantina di attentati in 
Allo Adige, quest'uomo in co-
slume e braghe corte, guarda­
to dagli stessi austrìaci con 
lolklonstico Interesse? O un 
parafulmine, un .soldato, po­
co furbo che si è fatto Inca­
strale e Immolare sull'altare 
del buoni rapporti Austria-Ita­
lia? Chissà se se ne rende con­
io almeno lui, combattuto Ira 
In necessità di dilendersi e il 
desiderio di sottolineare un 
Incontrollabile patriottismo. 
Carlo Ausserer, 55enne fale­
gname della Val Venosta, da­
vanti a giudice e giuria di Inn­
sbruck, alterna arroganza e 
smarrimenti. DI sicuro, è il pri­
mo altoatesino inquisito, am­
atalo e processalo in Austria 
per fatti di terrorismo, Un 
evento storico, molto più del 
personaggio, fuggilo a Inn­
sbruck nel 1962, poco prima 
d'essere condannato in Italia 
a 24 anni di reclusione per 
strage e detenzione di esplosi­
vi, 

•Lei e italiano?», e la prima 
domanda de] presidente della 
corte Oskar Opalnl. 'lo sono 
tirolese. All'Italia ho restituito 
anche il passaporto*, precisa 
subito Ausserer, naturalmente 
in tedesco. È appena arrivato 
addobbato in un ncco costu­
me tradizionale della Val Ve­
nosta, lutto raso, seta, bottoni, 
le gambe nude tra i «lederho-
seri. e i calzettoni. E alza un 

.pollice, in segno di vittoria. 
.Sono un falegname, non un 
bombarolo. Ho sempre solo 
agito per la mia patria.. All'Ita­
lia infatti l'Austria non lo ha 
mal restituito. Ne negli anni 
Sessanta né adesso. .Accusa­
to di reati politici*, la motiva­
zione con cut si sono negate 
anche le ultime richieste di 
cfitradizione. Ma ora le stetjj 
accuse gliele iivolgea.djrj 
mente la glus.ii.jiaj>' 
Aussurcr ó stat(^ 
Innsbruck il 3 ntìvMB*'scor-

' so, e in Alto AdìgSjp'bombe 
si sono improvvlliunente zitti-

, te. Primo aveva! -rilasciato nu­
merose interviste a giornali 
Italiani, glusljllcando -Ein Ti­
rai', comaiÉjjlMto anche ie­
ri 'AnproMWaito che i sudti-
raM^affflnlono l'ingiusj 

' cdtt le bombe». Poi era 
* individuilo uno dei suoli 
Igli, il,17enne,ReinhakH,. 
i conajjfeatc* S- cinque mesi 

paj t ' lH furto d'esplosivi), 
mentre consegnava allajvau-

J 

igiusjjag~^ 

loSHÉfa 
ie mesi 
iplosivi), 

Jlatvau-

jgià 
3G 

striaca un volantino scrìtto dal 
padre per rivendicare nume­
rosi allentati in Alto Adige. Poi 
ancora, in perquisizioni nella 
sua abitazione, nella [alagna-
meria dove Ironeggiava un 
busto di Hitler, in un terzo ap­
partamento preso in affitto a 
innsbruck, sono saltati fuori 
chili di «knauerit 2» (esplosivo 
identico a quello Usato in al­
meno tre attentati del!'88, a 
Vania, alla centrale Montedi-
son di Ponte Gardena ed in 
via Duca d'Aosta a Bolzano), 
tubi per confezionare bombe, 
fucili, mitra e mitragliette. 

Il capo d'accusa Ietto dal 
pm Rudolf Koll è lungo 31 pa­
gine- «Costituzione di banda 
armata denominata Ein Tirol», 
associazione per delinquere 
finalizzata ad attentati, ricetta­
zione di esplosivi, apologia di 
reato, istigazione, minacce... 
tra Koll e il difensore di Ausse­
rer, avvocato Cristian Margrei-
ter, il prevedibile battibecco 
sotto gli occhi della giurìa po­
polare, 7 uomini e 5 donne. Il 
primo che dice: «Non abbia­
mo bisogno di metodi nordir-
landesi nella Mitteleuropa. Chi 
crede di essere un combatten­
te della libertà usando bombe 
si .sbaglia, è solo un delin­
quente comune». L'avvocato 
che ribatte- «l-egga i giornali, 
giudice, ha visto come va in 
Alto Adige, come votano gli 
italiani' Ausserer è un perse­
guitato- Questo processo si 
basa su indagini italiane po­
tenzialmente viziate da ragio­
ni politiche». Lui, l'imputato, 
vacilla però sotto le domande. 
Riconosce per la prima volta 
di aver scritto il volantino di 
•Ein Tirol» »Ma solo per fare 
un favore a degli sconosciuti 
che mi avevano inviato il testo 
dall'Italia perché lo difendes­
si. Sono un buon tirolese». 
Ammette, ancora per la prima 
volta, la detenzione dell'arse­
nale. Ma, prova a giustificarsi, 
«in parte risale agli anni Ses­
santa. in parte era dentro a un 
sacco che qualcuno ha lascia­
to davanti alla mia porta. Ma­
gari un provocatore della poli­
zia-i E perei é odia tanto gli 
italiani7 "Non ho nulla contro 
gli italiani a sud di Salomo». 
Vale a dire, dal Trentino in 
giù 

Ogiji requisitoria e sentenza 
lei giurali, che dovranno ri­

spondere colpevole» o «inno­
cente» ad una serie di tredici 
quesiti; poi il presidente della 
Corte stabilirà 1 eventuale pe 

La Qiunta regionale sarda Un no secco alla censura 
risponde alla bocciatura Saràferjnato^^ 
del governo centrale degli speculatori 
della legge urbanistica in vista delle nuove norme 

«I vincoli della legge Galasso 
estesi a tutta la costa sarda» 

ERRATA CORRIGE 
PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

Ufficio Lavori • Contratti 

NaN'fwito di ava pubblicato il 4/5 tu l'Unità, le im­
prese interessate devono intendersi iscritte alla 
cat. 19/D dell'Albo Nazionale Costruttori (e non 
come erroneamente scritto cat. 19/0). 

IL PRESIDENTE dott. Vito Rowtphw 

«Non rinunceremo in alcun modo alla difesa delle 
nostre coste». Dopo la bocciatura governativa del­
la legge urbanistica, la giunta sarda va al contrat­
tacco: saranno estesi a tutte le coste dell'isola i 
decreti di inedificabilità previsti dalla legge Galas­
so. «Così eviteremo l'assalto degli speculatori, in 
attesa delle nuòve norme». Intanto associazioni, 
sindacati, emigrati solidarizzano con la Regione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

m CAGLIARI. Da qualche 
giorno il telefono dell'àssessc» 
,re al lavoro Luigi Cogodi, il 
«padre» riconosciuto della leg­
ge di tutela delle coste boccia­
ta dal govemorsquilla in con­
tinuazione. Chiamano da tutte 
le parti d'Italia: urbanisti, am­
bientalisti, qualche politico, 
ma soprattutto gente qualun-

3uè che vuole esprimere soli-
arietà alla Regione. «I più in­

dignati e amareggiati - rivela 
Cogodi - sono gli emigrati: 
numerosi presidenti di circoli 
di sardi in Italia e all'estero, 
appresa la notizia della boc­
ciatura della legge, hanno 
proposto subito una raccolta 
di firme in difesa delle "loro" 
coste, lasciate In balia degli 

speculatori.,.». 
Sarà pure una battaglia ar­

dua, con quegli interessi e 
quei nomi altisonanti in gioco, 
da Berlusconi all'Aga Khan, 
ma un fatto appare certo: nel­
la sua campagna ecologica* 
a difesa delle coste, la giunta 
di sinistra non corre davvero il 
rischio di restare sola. Settan­
tadue ore dopo la bocciatura 
governativa delle «norme di 
tutela del territorio e delle co­
ste», presidente ed assessori si 
sono rimessi al lavoro, inter­
rompendo la breve vacanza 
preelettorale. Lo stesso ha fat­
to la prima commissione del ' 
Consiglio regionale (cui spet­
ta il compito di esaminare le 
leggi rinviate dal governo), 

convocata urgentemente per 
stamane dal presidente An­
drea Pubusa. La linea che 
emerge è netta: un no secco 
alla censura di merito del go­
verno, e una riproposizione 
delle norme di tutela delle co­
ste, pur manifestando disponi-, 
bilit& a rivedere alcune formu­
lazioni del provvedimento. E 
in attesa di definire ì) conflitto 
politico-istituzionale tra Regio­
ne e governo, la giunta di sini­
stra assumerà un'iniziativa 
clamorosa: verranno estesi a 
tutti gli oltre 1600 chilometri di 
coiste sarde i vincoli di inedifi­
cabilità previsti dalla legge 
Galasso (i cosiddétti «galassi-
ni»). Una legge dello Stato, in­
somma, per respingere l'attac­
c o governativo. *In questo mo­
do - spiega Cogodi - riuscire­
mo ad evitare che i( rinvio del­
la legge apra uh pericolóso 
varco alla cementificazione 
selvaggia delle Coste. Fermo 
restando che non intendiamo 
rinunciare in alcun modo alle 
scelte di fondo contenute nel­
la nostra legge regionale». 

La preoccupazione della 
giunta regionale è fondata su 
dati e fatti precisi. L'assalto al­
le coste, infatti, è formalmente 
legittimato dai piani e dagli 

strumenti urbanistici adottati 
dai 68 comuni costieri dell'i-
sola. Complessivamente sono 
stati «decretati» insediamenti 
per 48 milioni di metri cubi dì 
cemento; vale a d i r e quasi il 
doppio di quanto & già stato 
realizzato sulle coste negli ul­
timi decenni:. Da qui l'allarme 
ecologico raccòlto dalla Re­
gione: se quell'enorme quan­
tità di cemento finisse davvero 
per riversarsi davanti al mare, 
per la Sardegna sarebbe Un 
disastro irreparabile. Su inizia­
tiva della giunta di sinistra, so­
no stati fissati cosi in legge dei 
vincoli rigorosissimi all'edifi­
cazione per i prossimi due an­
ni: quasi assoluti nella fascia 
di 500 metri dal mare, con la 
previsione di maggiori dèro­
ghe entro i due chilometri. 
Tutto ciò in vista dell'adozio­
ne dei nuovi piarti paesistici, 
che dovrebbero ridisegnare lo 
sviluppo urbanistico dell'isola. 

Il rinvio della legge da parte 
del govèrno rischia di vanifi­
care l'impegno di tutela e risa­
namento ambientate della Re­
gione. Ma allo stesso tempo 
solleva numerose perplessità 
anche dal punto di vista istitu­
zionale. «Oltretutto lo statuto 
speciale, vale a dire una legge 

costituzionale dello Stato - ri­
badisce Cogodi - affida alla 
Regione competenza primaria 
in materia urbanistica. L'im­
pressione è che le motivazioni 
del rinviò siano dettate più da 
valutazioni politiche che da 
ragioni tecniche». E anche se 
con tòni più stemperati, gli 
stessi argoménti vengono si­
gnificativamente usati dai so­
cialisti sardi, assai critici in 
questa vicenda verso il gover­
no nazionale, responsabile, 
secondo i) segretario regiona­
le Antonello Cabras, «di un'i­
naccettabile limitazione della 
potestà statutaria della Regio­
ne». Gli unici a tacere sono i 
de. Alcuni deputati del Pei e 
della Sinistra indipendente, 
tra cui Arigius, Bassanini e Ce-
dema hanno chiesto a De Mi­
ta, Maccanico e Ruffoto di re­
vocare la decisione del gover­
no con la quale è stata boc­
ciata là legge sulla Sardegna 
che protegge per due anni 
sulla speculazione edilizia le 
aree costiere- Intanto, il mini­
stro per gli Affari regionali 
Maccanico sarà ascoltato nel­
la riunione bicamerale per le 
questioni regionali sulla legge 
sarda. A fame richiesta è stato 
il gruppo comunista. 

COMUNE Di SANT'ARPINO 
PROVINCIA DI CASERTA 

tariti U IMlHl CMCMN NT II IflHttttlM, CMtfl! 
• munì M'taf Mi li iWitòn* M ui-kitii 

« Mia i. a (MMl il Siit'ArplM-Om il «Mt-lK i-lKCiW), 
I Comuni di Sant'Arpino-Orta di AnDa-Succivo, couituml II bacino di 
m a a 33 i l M M I <Wt delibera CIPE del 25.10.19S4 • 
18.12.1986 lui programmi di metaninazlene dM Mungiamo, in­
fondono procod» od appalto concorao por l'individuazione dalla ditto 
0 aodota cha prewedera unitariamente olla progettaiione, ooatruziono 
a gaationa dall'impianto di éetribinione dal gai nei riapattivi tarrltori 
comunali. 
L'appalto concorao aeri affattuato aacondo la normativa di cui alla 
Legge 8.8.1977 n. 884 a uccaailva modifiche ad Intagraiioni. 
U richieate d'Invito dovranno parvanlro aacluaìvamanto a mono racco­
mandata darurtoo Poetala a: Municipio di «ant'Arpino • M u t a 
Umberto I - SanTArgino (Col antro 16 giorni dalla data di pubblice-
aiona mi fogto dalla intanto™ dalla G.U. dalla Repubblica, con allagati 
1 docurnantl ridenti neNe ateeea ineenior». 

IL SINDACO L'ASS, Aia . rT . 
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Ricorso al Tribunale amministrativo ligure sulla gestione Aragozzini 
I carabinieri interrogheranno 40 cantanti e discografici 

Prima i cantanti, ora è il Festival ad essere finito 
sotto accusa. Lo scandalo delle tangenti ha avuto 
una prima conseguenza: il Tar della Liguria dovrà 
pronunciarsi il 6 luglio prossimo sulla legittimità 
della passata rassegna. Se riterrà che non tutto è 
stato regolare pe*^'edizione dei '90 *the avrebbe 
dovuto essere fì^atarcorhe la^r^ldeiite, da 
Aragozzini sarà di nuovo tutto da discutere. 

CARUA C H I L O 

• I ROMA. «Dichiaro che tutte 
le scelte delle canzoni e dei 
cantanti sono state (atte ih ba­
se al regolamentò generaletìi 
partecipazione alla rassegna 
approvato dall'Ali (Associa­
zione dei discografici), dal 
Comune di Sanremo e dalle' 
organizzazioni sindacali». Tra­
dotto in parole povere vuol di­
re: scelgo di testa mia' poiché 
il regolamento me lo permet­
te. Con questa dichiarazione, 
Adriano Aragozzini, nuovo 
patron di Sanremo, pensava 
forse di poter allontanare dal­
la sua testa la tempesta dello 
scandalo delle tangenti a San­
remo. Invece è proprio sul re­
golamento del Festival di San­

remo è sulla sua elezione a 
organizzatore che la magistra­
tura ha aperto un nuovo capi­
tolo dell'inchiesta. A decidere 
saranno i giudici del tribunale 
amministrativo regionale della 
Liguria. Il loro intervento chia­
ma in ballo anche «lo Stato», 
nel caso specifico il Comune 
di Sanremo^ che finanzia la 
manifestazione canora é ha il 
Compito di designare l'orga­
nizzatore del festival. Un altro 
guaio in arrivo per il Comune 
dell'ex città dei fiori, ora più 
nota come città degli scanda­
li. A rivolgersi al far sono stati 
i legali di uno studio milane­
se, r«lntematidnal artist 
agency» che vorrebbero sem­

plicemente «annullare» la ras­
segna di quest'anno. Conte­
stano proprio la designazione 
di Adriano Aragozzini. come 
organizzatore del festival. Di­
cono che 6 stato chiamato 
senza rispettar^ alcun criterio.' 
fecondo i legali «la delibera 
cori la quale èstatoassegnato 
il festival ad Aragozzini è in 
rotta di collisione con le nor­
me che regolano l'attività del­
la pubblica amministrazione. 
Delibera di questa importanza 
- sostengono i legali - devono 
essere prese .dopò lina gara 
d'appalto, mentre,-in questo 
caso è stata scelta là trattativa 
privata, che à nostro'giudizio 
non è regolare». Il 6 luglio ci 
sarà l'udienza per la discus­
sione del caso e se il Tar darà 
ragione allMntemational artist 
agency» Adriano,: Aragozzini 
dovrà fare le valigie e lasciare 
l'incarico a qualcun altro. 
Franco Catulle, titolare dell'a­
genzia milanese, ha spiegato 
di essersi rivolto al Tar perché 
è convìnto che Aragozzini gli 
abbia «rubato» un progetto 
presentato dalla sua agenzia 
nel 1985, quando a dirigere il 

Festival di Sanremo c'era an­
cora Bavera, Catulle ha spie­
gato che il suo progetto «San­
remo nel mondo» era proprio 
identico a quello messo in 
scena quest'anno. Per questo 
ha chiesto al Tar di indagare e 
scoprire sé ci sório stati «furti 
d'idee-. .V1 s'•**<••- ì>y : . 
1 Cosi anche se l'indagine 

dèlia Procura romana dovesse 
venire archiviata l'organizza­
tore di Sanremo dovrebbe co­
munque vedersela con t giudi­
ci liguri. Col rischio di perdere 
l'organizzazione del festival 
per il prossimo anno, come 
previsto dal contratto. Intanto 
il giudice Andrea Vardaro, 
che ha in mano l'inchiesta pe­
nale, ha fatto sapere che non 
intende, almeno per il mo­
mento, chiederne l'archivia­
zione, Anche s e ufficialmente 
non c'è un reato giuridico d a 
perseguire (le bustarelle ver­
sate infatti non costituiscono 
truffa o estorsione) ha chiesto 
ai carabinieri di via Inselci, di 
continuare le indagini: nei 
prossimi giorni nella caserma 
del reparto operativo dovreb­
bero cominciare a sfilare una 

quarantina di aspiranti «stelle» 
e di discografici, oltre agli or­
ganizzatori del festival. Do­
vranno testimoniare sulle pre­
sunte tangenti. In due mesi 
d'indagini i carabinieri hanno 
accertato che oltre a Pino 
Mauro (per sua espressa di­
chiarazione) più di un can­
tante ha pagato per cantare, 
Pare che coloro che poi sono 
stati esclusi siano stati anche 
rimborsati, mentre chi ha ver­
sato ed è poi riuscito a calcare 
il palco di Sanremo non 
avrebbe alcun interesse a rac­
contare come ci è arrivato, 

L'ultima notizia viene da 
Sanremo- dove ieri mattina 
avrebbe dovuto venire discus­
sa la causa civile intentata dal 
gruppo dei «Future» difesi dal­
l'avvocato Mino Muso Sale, 
vincitori della sezione esor­
dienti dell'anno passato ed 
esclusi dall'edizione di que­
st'anno. L'udienza, per lo 
sciopero generale, è stata rin­
viata a giovedì prossimo. Si 
saprà allora se la loro parteci­
pazione è «saltata» per motivi 
artistici o per mancanza di «al­
tri requisiti». 

————— A luglio la prossima collezione 

Matrimonio Dior-Ferrè 
La moda è «più italiana» 

MARIA ALICE PRESTI 

• H ROMA, La «carica propul­
siva» degli stilisti francesi si è 
esaurita. Una prova ulteriore? 
II matrimonio - per ora quasi 
«segreto»- tra Dior e Ferrè. La 
grande maison francese ha 
scelto uno degli stilisti italiani 
di maggiore successo per la 
sua prossima collezione d'alta 
moda e di pret-è-porter. Da 
Milano Gianfranco Ferre non 
conferma, ma neppure smen­
tisce la notizia già pubblicata 
a New York dal quotidiano di 
moda Women's weardaily. Ri­
ta Airaghi, responsabile dei 
rapporti con la stampa, è in­
trovabile. Nessun comunicato 
ufficiale, ma l'aria nella casa 
milanese è quella di una gran­
de vigilia. 

Alla «Maison Dion> in Ave-
nue Montaigne il riserbo è as­
soluto. Il presidente Bernard 
Amault e la direttrice generale 
Beatrix Bongibault sono irrag­
giungibili. «in riunione per tut­
to il giorno» ed all'ufficio 
stampa la risposta è da tre 
giorni la stessa: un «no com-
ment» che però sluma in un 
«non possiamo smentire, né 
confermare» accompagnato 
da un invito a pazientare. Ma 
c'è chi dà per certa la «cele­

brazione» del matrimonio in 
Svizzera. 

Collo di sorpresa Marc 
Bohan, stilista principale di 
Dior fin dal 1961, «allontana­
to» per fare posto al bel nome 
italiano. Ieri Bohan non sì è 
recato nella storica sede di 
Dior e la sua segretaria dichia­
ra di non sapere quando tor­
nerà. 

Le sfilate del prossimo lu­
glio a Parigi al Grand Hotel 
nei pressi dell'Opera segne­
ranno la «celebrazione» dell'e­
vento: in passerella gii abiti di 
Dior disegnati da Ferrè. Una 
piccola-grande rivoluzione nel 
mondo deJla moda che segna 
altri punti dalla parte dell'ìta-
lian sryle. Fenè, 45 anni, è an­
che architetto; fu proprio il 
Women's wear daily a definir­
lo «il Frank lloyd Wright della 
moda italiana.». La sua prima 
collezione donna fu presenta­
ta nel 1978 e quella uomo nel 
1982, il fatturato globale del 
gruppo raggiunge i 320 miliar­
di di lire, di cui 140 per i prèt-
à-porter. 

E da Milano un altro grande 
del settore, Gianni Versace. sì 
dichiara soddisfatto a nome 

della moda italiana «Il fatto 
che la Maison Dior abbia inca­
ricato Ferrè di disegnare la sua 
collezione segna un altro 
grande successo della moda 
italiana - dichiara -. L'affer­
mazione di Romeo Gigli, que­
sta di Ferrè, la mia presenza 
alia Gare d'Orsay sono segnali 
importanti: significa che in un 
paese sciovinista, come sem­
pre la Francia è stata conside­
rata, qualcosa sta cambiando, 
che ci stiamo muovendo verso 
una realtà più europea anche 
nel campo della moda». 

Già da 5 anni l'austrìaco 
Karl Lagerfeld disegna le col­
lezioni di Chanci e un italiano, 
Angelo Tarlazzi, lavora per 
Guy Laroche. Ma, indubbia­
mente, dopo il clamoroso pre­
cedente dei 20 minuti d'ap­
plausi parigini a scena aperta 
alla collezione di Romeo Gigli 
che si presentava alla non fa­
cile platea, questo patto Dior-
Ferrè appare come un presti-
giso riconoscimento. «Vuol di­
re che gli stilisti francesi han­
no bisogno di freschezza -
commenta Mirella Moretti, ca­
poredattore di moda di Amica 
-. Sono felicissima. Quella dì 
Ferrè era in assoluto una delle 
più belle collezioni". 

Una legge al Senato 
Sulle scatole di sigarette 
sarà stampato 
«Il tabacco fa male» 
• • ROMA. «Il tabacco nuoce 
gravemente alla salute». Pre­
sto questa scritta comparirà 
sui pacchetti di sigarette, sul­
le confezioni di sigari e di al­
tri prodotti di tabacchi lavo­
rati. Lo stabilirà una legge il 
cui testo è stato approvato 
ieri dalla commissione Indu­
stria del Senato. Ma non è 
questo l'unico obbligo al 
quale saranno sottoposti i 
produttori. Sulle confezioni, 
infatti, dovranno essere indi­
cati i dati relativi al contenu­
to di nicotina e di catrame. E 
ancora: sarà vietata la pro­
paganda pubblicitaria, diret­
ta e indiretta, del tabacco. 

La legge è stata approvata 
in sede referente, ma la 
commissione ha già chiesto 
di poterla riapprovare in de­
liberante, cosi che il disegno 
dì legge passerebbe subito 
alla Camera, senza Tesarne 
d'aula. Inoltre, sono stati già 
conclusi i necessari accordi 
con la commissione compe­
tente di Montecitorio in mo­
do che anche l'altro ramo 
del Parlamento possa proce­
dere ad una rapida approva­
zione del lesto. Tutto ciò fa 
sperare che il progetto di­
venti legge dello Stato. Si 
tratta di un'anticipazione di 

una direttiva comunitaria già 
formulata ma non ancora 
adottata. 

Il disegno di legge è stato 
approvato all'unanimità dal­
la commissione Industria. La 
normativa è particolarmente 
severa perché: 1) stabilisce 
norme certe per evidenziare 
il contenuto di catrame e di 
nicotina e norme certe sui 
metodi di controllo della ve­
ridicità delle affermazioni 
dei produttori; 2) prevede 
misure severe in caso dì in­
frazioni (fino alla sospensio­
ne dell'attività, oltre a san­
zioni pecuniarie); 3) modifi­
cando la precedente norrna-
tìva, estende il divieto di 
pubblicità anche alla propa­
ganda indiretta ma comun­
que incentivante il consumo 
di tabacco. 

Su questi punti (contraili 
e pubblicità) hanno insìstito 
particolarmente i comunisti 
- ha detto il senatore Vito 
Consoli - che hanno ottenu­
to anche che il ministero 
della Sanità ogni anno forni­
sca i dati sulle conseguenze 
del tabagismo e sia promos­
sa una campagna informati­
va sui danni prodotti dal fu­
mo. 

LIBRI DI BASE 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

ultimi volumi pubblicati 

1 L'Il 

è. 
MaurlUe ClNlll 
L'INQUINAMENTO 
A T M O S F E R I C O 
Le cause e le fonti. 
Oli effetti su clima 
vegetazione e.animali 

Marcello Bulini 
LE FRONTIERE 
DELLA GENETICA 
Il codice della vita fra 
scienza e società 

Daniele Coen 

I F A R M A C I 
Essenziali, superflui, 
dannosi una guida per 
orientarsi 

Luigi Cenerini 
GUIDA ALLA 
PS ICOTERAPIA 
Teorie e pratiche di scuòle 
diverse a confronto 

Ogni vofume Lire to;ooo 

Sditoti Riuniti 

È mortai Napoli 
BENIAMINO MARASCO 

lo piangono t mot amlcir Raffaele 
Siniscalchi, Rosabiàrica Scerrino, 
Renato Parascandolo, Francesco 
Fanelli; Mimino Scicchitàno; Pani* 
la Cantanti.., Nino Russo, Gabriella 
Carisi, Ceppino OrSii Amedeo Cu­
ratoli, Anna Maria Cirillo, Nanni 
Riccobonò, Gabriella Pazzaglia, 
Barbara Herrérps, Tonino Caputo. 
Roma, 11 maggio 1989 

A funerali avventiti la ae* pei Gri-
mau e l'Anpidt Porta Genova an­
nunciano I* icompaiu del compa­
gno 

FRANCO BIRACHI 
(Fabio) 

partigiano combattente della 3* Bri­
gata SAP, attivista militante del no­
stro Partito. I compagni lo ricorda­
no e si uniscono al cordoglio della 
moglie compagna Olga e del tiglio 
compagno Giuliano. 
Milano. 11 maggio 1989 

La Federazione Pel di Lecco porge 
le sue condoglianze alla compagna 
Giovanna Rusconi e alla sua fami­
glia per la scomparsa della mamma 

ANGELA ANGHILERI 
Ved. Rusconi 

I funerali si svolgeranno oggi l i 
c.m. a Lecco alle ore 14.15 parten­
do dall'abitazione in via Bartesaghi 

Lecco, Il maggio 19S9 

Le compagne ed ì compagni della 
sezione Enti locali del Pel sono vi­
cini a Mariuccia nel suo dolore per 
la perdita del papà 

GIUSEPPE PAGLIANO 
Sottoscrivono in sua memoria per 
IVnità. 
Torino, Il maggio 1989 

Gli amici e i compagni del circolo 
culturale --B. Brecht» e quelli del 
circolo Arci «Moncada» partecipa­
no al lutto che ha colpito il compa­
gno Franchino Raffreddato per la 
scomparsa del suo caro 

PAPA' 
In sua memoria sottoscrìvono per 
IVnità. 
Milano, Il maggio 1989 

La sezione del Pei •Venerino Man­
tovani- di via Padova 61, esprime al 
compagno Franchino Raffreddato 
le più vive condoglianze per la mor­
te del suo caro 

PAPÀ 
e sottoscrive per l'Unità, 
Milano, 11 maggio 1989 

La sezione Cervi di Cesano Bosco-
ne formula le più sentite condo­
glianze alle compagne Mariuccia e 
Giancarlo per la morte della 

MAMMA 
Cesano Boscone (MI). 8 maggio 
1989 

10.5.1982 ÌQ.5.89 
Rl̂ MOBONVINi 

TI ricordo sempre con Infinito amo­
re. Elda. 
MH»n9. II rhag ì̂Q 19|9. 

Lasez, PciBbrrettlann^^ 
scomparsa del compagno 

MARIO MOROSINI 
I funerali avranno luogo oggi pò* 
meriggiò alle ore 15 ìli Tomi» civile, 
La commemorazione si tanè di 
fronte alla sex. Borretti in via Monte 
Palombino, 2.1 compagni porgono 
le più«ntite condoglianze aliamo-
glie Maria e alfiglio. Sottoscrivono 
peiIVnità. ' 
Milano, Il maggio 1989 

II Consiglio del circolo Spinicci 
porge le più sentite condogìlanw 
alla moglie Mari* e al figlio per la 
scomparsa dei compagno e socia 

MARIUCCIO 
il quale sari sempre ricordato per il 
tavoro svolto e per a grande contri­
buto dato al circolo. 
Milano, 11 maggio 1989 

Nel 2* annlverwrio della scomparsa 
del compagno 

ANGELINO MIN0ZZI 
la moglie Cesarina per ricordarlo 
sottoscrive lire 50.000 ptilVMtb 
San Matteo (Mn), 11 maggio 1989 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIORGIO BELVEDERE 
ì familiari lo ricordano con dolore e 
immutato affetto a compagni, amici 
e conoscenti e in sua memoria sot-
toscrivonoper/W/d. 
Genova, Il maggio 1989 

Nel l'.netS'eneinl'anniversario 
della scomparsa dei compagni 

ALFIO SIVIERI 
EMILIO SIVIERI 
AMELIA REGINI 

la figlia e la sorella Jone lì ricorda­
no sempre con grande affetto « in 
loro memoria sottoscrivono lire 
40.000 per IVnità. 
Genova, Il maggio 1989 

Nel 2* anniversario dèÌÌascorni»rsa 
del compagno 

NICODEMO LA ROSA 
la moglie e i figli lo ricordano con 
dolore e affetto a compagni, amici 
e conoscenti e tn sua memoria sot* 
toscrivono lire 50.000 per t'Unitò. 
Genova, 11 maggio 1989 

Vitaliana Longoni e I compagni 
dell'Istituto neurologico «Besta* di 
Milano, prolondameme colpiti pah 
tecipano al dolore delta famiglia 
per la perdila di 

SEBASTIANO ZOU 
amico carissimo e compagno. 
esemplare, Sottoscrìvono per tvnh 
là. 
Milana li maggio 1989 

..liilKt: 
8 l'Unità 

Giovedì 
11 maggio 1989 
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Veltroni 
«L'Eni ceda 
"Il Giorno" 
e "l'Italia"» 
• ROMA. -GII scambi di di-
Mori di quotidiani e agenzie 
pubbliche, come il Cròmo e 
i Italia, non postano diventare 
oggetto di mercanteggiamenti 
tra le segreterie della De e del 
Psi, Ci accusano di essere sta­
talisti. Ebbene, da statalisti. 
facciamo una proposta sem­
plice; l'Eni ceda a privati il 
Como e l'agenzia Italia-, Lo 
ha dichiarato ieri mattina l'on. 
Walter Veltroni, ideila segrete­
ria del Pel e responsabile della 
stampa e propaganda. Sia al 
Giorno che all'agenzia tote 
continuano le azioni di lotta 
contro gli equivoci atteggia-
menti della proprietà e contro 
I patteggiamenti Dc-Psi per 
scambiarsi I direttori delle due 
testate. Al quotidiano milane­
se c'è tuttora lo stalo di agita­
zione, 1 giornalisti dell'agenzia 
Italia hanno proclamato un'al­
tra giornata di sciopero, dalle 
S di oggi alle S di domani. Nei 
giorni «corsi, un'assemblea 
congiunta dei poligrafici e dei 
giornalisti dell'Aote he indetto 
10 giornate d| sciopero, giudi­
cando provocatorio il com-
portamento del presidente 
dell'Eni, Reviglio. «I lavoratori 
dell'Agi - si legge nel docu­
mento volato dall'assemblea -
respingono qualsiasi tentativo 
teso a scaricare su di loro re­
sponsabilità di scelte errate sul 
piano gestionale.. 

Ma che cosa ila succeden­
do nelle-testate dell'Eni? Ai 
plani e contropiani per il risa­
namento del Giorno e dell'/to-

, lig, si e mescolato il patto De-
Psi per, scambiarsi i direttori. 
Attualmente, la direzione del 
doma è appannaggio della 
OC (Uno Rlzzj);<que(|»(deliy-
latta e appannaggio del Psi 
(Gianna Naccarelll). È da 
qualche anno che il Psi chiede 
l'inversione, poiché preferisce 
controllare il giornale che ha il 
Suo insediamento a Milano e 

* In Lombardia, Il PsJ ha pronto 
11,SUO candidalo: Francesco 
Damato, direttore di Dentro la 
nalltta, Il tg berlusconlano di 
Relè 4, La trasmigrazione di 
Damato al Cromo risolve pia 
di un problema; anche quello 
di lacllltare, probabilmente, la 
»o»ojrj«lqne, del tgi che do­
vrebbe essere ripreso In au­
tunno, affidato p P W i ù l l a -
no Ferrara. Gli uomini di Revi­
glio avevano trovato anche il 
nuovo direttore deWtótó; Ser­
gio Chizzola, redattore capo 
dell'Ansa, che ha rifiutato, Ma 
ora, pare che anche la De ab­
bia scoperto quel che 1 lavora­
tori e redattori dell'agenzia de­
nunciano da tempo; l'Eni per 
l'/lo/w ha pronto un plano di 
drastico ridimensionamento, 
compreso il licenziamento di 
qualche decina di giornalisti. 
Accortisi del trabocchetto, a 
piazza del Gesù hanno rlmes-
so in discussione II patto, Dice 
Veltroni: «Questi mercanteg­
giamenti non sono tollerabili. 
Perciò diclamo: o l'Eni è in 
gradp di garantire una gestio­
ne trasparente delle due testa­
le, di emanciparle dalla loro 
servilo politica, oppure le ven­
da-».: Lf valorizzazione delle 
toriate dell'Eni è stata chiesta 
anche dal segretario della UH, 
Benvenuto! mentre, sempre ie­
ri, il sindacato nazionale dei 
giornalisti ha , incontrato la 
presidenza della commissióne 
bicamerale per le" Partecipa­
zioni statali, reiterando le sue 
preoccupazioni per la sorte 
dal Cromo e dell'Ante, 

Dieci giorni di sciopero so­
no stati decisi anche dai gior­
nalisti di Slampa e Slampa sera 
nel qUadrp della vertenza per 
li rinnovo del patto integrativo. 
Le prime due giornate di scio­
pero sono stale indette per ieri 
e oggi. 

Légge droga 
Nuovo testo 
DeePr i 
si defilano 

NIDOCÀNItfì 

••ROMA. Il comitato ristret­
to delle commissioni Giustizia 
e Sanità del Senato ha riscritto 
e licenziato per le commissio­
ni (si riuniranno alla ripresa 
del lavori parlamentari, dopo 
la stagione dei congressi), il 
testo del disegno di legge sul­
la droga. Un testo che risulta 
pero il figlio di nessuno. Non 
certo delle opposizioni di sini­
stra - comunisti. Sinistra indi­
pendente e radicali - che 
l'hanno respinto, ma neanche 
della maggioranza, li de Mar­
cello Gallo lo ha infatti defini­
to: «Un materiale eccellente 
per la discussione» e il capo­
gruppo repubblicano Libero 
Gualtieri ha prima chiesto che 
fosse presentato come "testo 
dei relaton* e, respinta questa 
ipotesi, lo ha chiamato .testo 
della maggioranza non chiu­
so», sul quale avanza ampie 
riserve specie sui servizi, che 
ritiene «vecchi, arretrati e bu­
rocratici». L'imbarazzo, nella 
maggioranza, era palpabile: 
da Un lato, il presidente della 
commissione Sanità, il sociali­
sta Sisinlo Zito, che cercava di 
ottenere la formale adesione 
al testo di tutti i gruppi della 
maggioranza, dall'altra la De 
e il Prj che preferivano lascia­
re le cose cosi, a mezz'aria. 

Emblematico sul testo il 
commento del ministro Jervo-
lino: «Sembra II figlio di nessu­
no, non di chi lo vuole né di 
chi non lo vuole». Nessun vìn­
colo, perciò, in commissione, 
nemmeno per la maggioranza 
o, almeno, per una sua parte 
cospicua. Una base di discus­
sione, cosi la considera pure il 
ministro, che vedrà • sicura­
mente pia dì un commissario 
e qualche gruppo ulterior­
mente distinguersi. Non a ca­
so, il capogruppo socialista 
Fabio Fabbri, pur'manifestan-
do una moderata soddisfazio­
ne ha sparato subito la prima 
bordata, «Fin da ora non pos-
simo tacere - dice - che per­
sistono in una parte della De 
atteggiamenti ambigui ed una 
propensione a ricercare una 
soluzione pasticciata con i co­
munisti». Zito, invece, dà atto 
a,lutti i groppi dell'impegno 
con cui hanno partecipato al 
lavori e dei-contributo di cia­
scuno di essi., Il testo - sostie­
ne - «si presenta In molti punti 
diverso e senz'altro migliore di 
quello del governo». Non cosi 
la pensano I comunisti (sono 
intervenuti Ersilia Salvato, Ne­
reo Battello, Grazia Zuffa) e 
Pierluigi Onorato della Sinistra 
indipendente, Ritengono l'uni­
ca parte accettabile del testo 
quella che riguarda la lotta al 
grande traffico. Non sicura­
mente le norme sulla punibili­
tà (resta con graduazioni di­
verse sino al carcere) che vie­
ne addirittura - per I comuni­
sti - peggiorata, essendo stata 
eliminala la disciplina per il 
piccolo spaccio. Può, invece, 
non essere punito chi fuma 
hashish per la prima volta. 

Per la controversa vicenda 
della «dose media giornalie­
ra», la maggioranza, che era 
partita lancia in testa contro il 
troppo potere lascialo ai giu­
dici dalia vecchia legge, si è 
trovata ad approvare un testo 
che prevede si l'>uso persona­
le giornaliero», ma amplia di 
molto proprio il potere discre­
zionale del giudice Per le sini­
stre è debole ed errata concet­
tualmente anche la parte che 
riguarda i servizi ed il recupe­
ro. «La penalizzazione - so­
stiene Onorato - contraddice 
di fatto qualsiasi strategia pre­
ventiva e terapeutica. Questa 
impostazione manderà in ulti 
servizi preventivi, le comunità, 
il carcere ed anche il nuovo 

I processo penale». 

A Lainate vicino a Milano La madre sola e malata, 
una donna abbandona il padre se ne è andato 
il suo bimbo di 16 mesi Ora il piccolo Stefano 
ai carabinieri del paese è ricoverato in ospedale 

«Aiutate mio figlio 
o lo butto giù dal ponte» 
«Non c e la faccio più. Suo padre non mi passa i 
soldi per mantenerlo, e io s o n o in cassa integra­
zione. Se non to prendete lo butto giù dal ponte 
dell'autostrada». Lucia Paulon, 32 anni, una don­
na sola e malata, ha abbandonato s u o figlio in 
una caserma dei carabinieri. Ora il piccolo è in 
ospedale , affetto da bronchite: quando uscirà ver­
rà affidato ad un istituto. 

MANINA MOtWURQO 

• 1 LAINATE (Milano. È come 
un film neorealista, doppiamen­
te tnste perché vero, C'è un'o­
peraia in cassa integratone, dai 
nervi già fragili, sedotta e ab­
bandonata. C'è un bambino 
bello e biondo, che il padre na­
turale riconosce e poi trascura. 
C'è una casa in cui i muri sono 
costituiti da lenzuola stese, e 
dove si affastella una dozzina di 
persone che si arrabattano per 
mettere assieme pranzo e cena. 

Queste sono te coordinate 
della storia di Lucia Paulon, tut­
ta ambientata in un paesone 
dall'aria benestante e tanto 
tranquilla da far dire ai carabi­
nieri: «Questo è un posto mera­

viglioso, non succede mai nien­
te». Lucìa ì carabinieri la cono­
scevano bene: ogni tanto arriva­
va in caserma con Stefano in 
braccio, sì lamentava che Ro­
berto Rubini - l'uomo con cui 
aveva messo ai mondo Stefano 
16 mesi fa, e che quattro mesi 
fa l'aveva abbandonata - non 
portava le 250.000 lire al mese 
fissate per il suo mantenimento, 
minacciava di piantare 11 il bam­
bino. ) carabinieri avevano in­
torniato il Tribunale dei minori, 
ma intanto erano riusciti ogni 
volta a convincere la donna: *Su 
Lucia, pensaci bene, poi te ne 
penti». Stefano, in fondo, appa­

riva sempre ben vestito e cura­
to. Il comune di Lainate aveva 
intanto cercato di dare una ma­
no a Lucia, in cassa integrazio­
ne da quando - nel settembre 
1988 - la •Gommitalia» era stata 
messa in liquidazione: le aveva 
affidato il compito di lavare le 
divise della squadra di calcio, 
che prima finivano in (intona. 
Una casa la donna l'aveva, un 
appartamento popolare in vìa 
Friuli 32. 

Negli ultimi tempi le visite di 
Lucia in caserma erano diventa­
te ossessive; per una settimana 
si era presentata tutte le matti­
ne. Gii Una volta era riuscita a 
lasciare Stefano e il maresciallo 
l'aveva raggiunta quando ormai 
aveva passato il cancello. L'altro 
giorno la crisi finale, con Lucia 
che dava in escandescenze 
contro il suo ex uomo e contro 
chi non l'aiutava. Probabilmen­
te la situazione si era logorata 
ulteriormente a causa dei rap­
porti test tra ta donna e le sue 
bambine, due gemelle di 9 an­
ni, avute ìn un matrimonio da 
tempo andato a rotoli. Le bim-

Il suicidio in una casa di Genova 

Pensionato si dà fuoco 
Era stato sfrattato 
Ieri mattina un pensionato si è ucciso cospargen­
dosi di alcool e dandosi fuoco: era colpito da 
sfratto (uno dei 4mifa sfratti esecutivi che incom­
bono su altrettante famiglie genovesi) ed era os­
sessionato dal pensiero a i e lui e sua moglie 
avrebbero dovuto adattarsi a vivere ospiti di pa­
renti. L'altro ieri, invece, il suicidio di un dician­
novenne con l'incubo dell'esame di maturità. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROMILLA MICHIINZI 

• i GENOVA. Drammatico 
suicidio ieri mattina a Geno­
va in un appartamento sulle 
alture della città: un pensio­
nato, sconvolto dall'immi­
nenza di uno sfratto che pre­
sto avrebbe costretto lui e 
sua moglie a lasciare la casa 
in cui vivevano da anni, si è 
cosparso di alcool e si è da­
to fuoco. 

Aldo Burgazzoli - questo 
il nome del suicida - aveva 
67 anni; impiegato postale 
in pensione da un anno e 
mezzo, viveva con la moglie 
in un alloggio di via alle Mu­
ra di Granarolo. Alloggio in 
affitto e con la spada di Da­
mocle di una ingiunzione di 
sfratto; di fronte alla quale la 
famigliola non aveva indivi­
duato altre alternative che 
trasferirsi in casa di parenti. 
Pare che l'uomo fosse osses­
sionato dall'idea della futura 
convivenza coatta. Sta di fat­
to che ieri mattina, approfit­
tando della momentanea as­
senza della moglie, uscita di 
casa per la spesa quotidia­
na, si è tolto la vita. I vigili 

del fuoco ne hanno rinvenu­
to 1 resti carbonizzati nel sot­
totetto dell'appartamento, 
con accanto i due flaconi 
vuoti; erano i contenitori di 
alcool o di un'altra sostanza 
infiammabile. 

Se il caso di Aldo Burgaz­
zoli è sfociato in tragedia, a 
Genova restano sotto l'inse­
gna del dramma - o quanto 
meno dell'ansia, e della 
preoccupazione assillante 
per il problema della e- a -
altri quattromila casi analo­
ghi: tanti sono gli sfratti che 
incombono su altrettante fa­
miglie genovesi senza che si 
intravedano alternative pra­
ticabili in tempi ragionevoli. 
«Per il 95 per cento - spiega 
Valerio Lucarelli, consigliere 
comunale comunista - si 
tratta di sfratti esecutivi, e a 
fronte di questo dato c'è una 
disponibilità di soli 650 al­
loggi pubblici; frutto peraltro 
della iniziativa della prece­
dente giunta di sinistra; per­
ché in quattro anni di penta­
partito non è stato costruito 
né programmato un solo ap­

partamento, e nei cassetti di 
palazzo Tursi giacciono inu­
tilizzati 5 miliardi stanziati a* 
suo tempo per la realizza­
zione di 60 alloggi». 

Tutto ciò, sottolinea Luca­
relli, proprio quando l'edili­
zia pubblica rappresenta 
non l'unica ma certamente 
la più credibile delle solu­
zioni; ta maggior parte dei 
cittadini colpiti da sfratto 
non ha infatti la capacità 
economica per misurarsi 
con il mercato degli affitti o 
dei prezzi per acquistare 
una casa; e migliaia di abita­
zioni sono sfitte oppure so­
no state sottratte al .residen­
ziale» per ospitare più frut­
tuosamente uffici, laboratori 
e studi professionali. 

Il problema, insomma, è 
spinoso e scottante e non è 
poi cosi strano che fàccia da 
retroterra a gesti di dispera­
zione estrema come quello 
del pensionato di Granarolo. 
La cronaca, intanto, aveva 
registrato 24 ore prima un 
gesto analogo, dettato da 
cause diverse ma altrettanto 
disperato: Enrico Pittaluga, 
di 19 anni, si é ucciso lan­
ciandosi dalla finestra della 
sua stanza al quinto piano; 
pare fosse ossessionato dal­
l'esame di maturità che 
avrebbe dovuto sostenere il 
prossimo giugno e con il sui­
cidio ha concluso l'ennesi­
ma discussione con i genito­
ri che non approvavano la 
sua intenzione di abbando­
nare la scuola proprio ad un 
passo dal diploma. 

be, che vivono ad Arluno con il 
padre, pare non abbiano mai 
accettato l'idea di un fratellino. 
Cosi, di fronte alla minaccia 
pronunciata da Lucia di gettare 
Stetano dal ponte dell'autostra­
da, i carabinieri si sono spaven­
tati - Lucia in passato è stata 
spesso portata all'ospedale di 
Passirana per problemi psichia­
trici - hanno avvisato la dotto­
ressa Zappia del Tribunale dei 
minori che li ha autonzzati a 
procedere e dunque ad acco­
gliere il bambino. 

Quando la mamma, visibil­
mente turbata ma decisa a cer­
care per il bimbo un avvenire 
•normale», se ne è andata, Ste­
tano ha pianto un po', poi si è 
calmato quando dei militi si so­
no messi a giocare a pallone 
con lui in una stanza della ca­
serma. Poi, accarezzandolo e 
coccolandolo, i carabinieri si 
sono accorti che il Piccolino 
non stava troppo bene, e l'han­
no portato al vicino ospedale di 
Rho, dove è tuttora ricoverato: 
niente di grave, è solo un po' di 
bronchite. Stefano è stato lette­

ralmente adottato da infermiere 
e mamme di altri pazienti, deci­
ne si sono offerte di portarselo a 
casa. 

Ieri mattina, con un colpo di 
scena, si é presentato nel repar­
to di pediatria Roberto Rubino, 
il padre naturale del bimbo: «Me 
lo prendo io», ha dichiarato, evi­
dentemente preoccupato per il 
clamore suscitato in paese. Ma 
il bambino gli è stato negato, ed 
è rimasto in affido temporaneo 
ai dirigenti dell'unita sanitaria 
locale di Rho, in attesa di essere 
messo in istituto. Difficilmente 
la richiesta tardiva del padre 
verrà accolta: -Non è che sia un 
uomo cattivo - dicono i carabi-
nien - ma ha una situazione 
molto particolare. Non ha un la­
voro fisso, ogni tanto fa {'ope­
raio, ma preferisce il bar e il bi­
liardo. Vive con dieci fratelli, di 
cui uno tossicomane, e altre 
persone, in una specie di ca-
sbah, dove 1 muri sono fatti con 
te lenzuola. Quando verremo 
interpellati daremo il nostro pa­
rere: non ci sembra che un bim­
bo possa stare 11*. 

Una donna tra 
gli 8 italiani 
candidati 
astronauti 

Una giovane fisica di Roma, 
Maria Barbara Negri (nella fo­
to), e sette ricercaton sono i 
candidati astronauti italiani 
che hanno superato la prima 
selezione medica e sono in li­
sta pervolare fra due anni sul-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo Shuttle che lancerà il satei-
^••»»»»»••"•••••»•»••»•••••«•••- |ue ,a| guinzaglio». Gli otto se­
lezionati saranno sottoposti ad ulteriori prove in California e net 
Texas, da cui dovranno uscire i due astronauti (un titolare e una 
riserva). 1 candidati sono, oltre alla Negri, Alessandro Falciai, 
del Ciset, Stefano Santonico, titolare di una società di compo­
nentistica elettronica, Franco Malerba, della Digital di Nizza, J in­
gegner Paolo Nespoli, il tenente colonnello delf Aeronautica An­
drea Lorenzoni, Umberto Guidoni, dell'Istituto di fisica delio 
spazio interplanetano del Cnr di Frascati, e Marco Rosati, della 
Bpd Difesa e Spazio. 

Napoli 
Venti anni 
a genitori 
assassini 
• NAPOLI. Si è concluso 
con la condanna di entrambi i 
genitori il processo per ta vi­
cenda della piccola Tiziana, 
la neonata abbandonata subi­
to dopo il parto in un conteni­
tore di rifiuti a Marianella, alla 
periferia di Napoli, e morta sei 
giorni dopo ìn ospedale. Venti 
anni e mezzo e diciannove 
anni di reclusione è la con­
danna inflitta rispettivamente 
a Vincenzo Caìanìello, 34 an­
ni, muratore, e alla cognata, 
Anna Sequino, di 25 anni. La 
sentenza è stata emessa dalla 
terza sezione della Corte di 
assise (presidente Cerino). 

L'uomo è stato riconosciuto 
colpevole anche di detenzio­
ne dì pistola e di violenza car­
nale, avendo avuto rapporti 
sessuali con la donna quando 
questa aveva meno di quattor­
dici anni. La vicenda fu sco­
perta la sera del 28 gennaio 
dello scorso anno quando An­
na Sequino, ncoverata in 
ospedale per una emorragia, 
dichiarò di aver partorito po­
co prima e di aver abbando­
nato il neonato in un casso­
netto per i rifiuti sotto casa. La 
bambina fu trovata dalla poli­
zia tre ore dopo il parto anco* 
ra viva, all'interno di una bu­
sta di plastica. 

Al processo la donna si è 
addossata le maggiori respon­
sabilità, affermando che era 
intenzionata a recuperare la 
bambina ma di non averto 
potuto fare perché vittima di 
un malore. Il pubblico mini­
stero Rosa Romano aveva 
chiesto l'assoluzione per in­
sufficienza di prove dì Caia-
niello, 

Cassazione 

Rovelli-Imi, 
nuovo 
processo 
H ROMA. Per il momento l'I­
mi - l'Istituto mobiliare italia­
no *. non dovrà pagare alcuna 
somma all'ex presidente della 
Sir Nino Rovelli per l'accordo 

rttoscritto circa dieci anni fa. 
quanto ha deciso la prima 

sezione civile della Corte di 
cassazione che, nell'accoglie-
re il ricorso presentato dai le­
gali dell'istituto, ha annullato 
la sentenza di secondo grado 
ed ha disposto la trasmissione 
degli atti alla Corte d'appello 
per un nuovo esame della ver­
tenza. La decisione della su­
prema corte è stata presa in 
conformità con il parere 
espresso dalla Procura gene­
rale e giunge dopo due sen­
tenze favorevoli a Rovelli in 
sede di merito. 

La vertenza scaturisce dal­
l'accordo sottoscritto IL 19 lu­
glio del 79 tra l'ex presidente 
della Sir Rovelli, da Giorgio 
Cappon per l'Imi e da Piero 
Schiesi nger per conto di un 
comitato di banche che 
avrebbe dovuto costituirsi per 
procedere al salvataggio di 
ciò che era rimasto della hol­
ding posseduta da Rovelli. In 
base a quanto sUpulato, que­
st'ultimo doveva consegnare 
al consorzio delle banche le 
azioni della Sir finanziaria ol­
tre ad un pacchetto di obbli­
gazioni convertibili e far st che 
tutti gli organi sociali della so­
cietà si dimettessero; in cam­
bio Rovelli non doveva più ri­
spondere di alcuna pendenza 
reclamata da terzi (crediton o 
altn istituti di credito non ta­
centi parte del consorzio di 
salvataggio) mentre restava 
da accertare la reale consi­
stenza patrimoniale della Sir, 
che all'epoca una perizia d'uf­
ficio del tribunale di Roma 
quantificò in 328 miliardi. 

Elementari 
La Camera 
approva 
la riforma 
•IROMA.Con 277 voti afa- ' 
vote, 26 contrari e 162 astemi- * 
ti (tra cui il Pei) la Camera > 
dei deputati ha approvato la , 
riforma della scuola elemen­
tare che passa ora all'esame 
del Senato. Il motivo dell'a-
stensione comunista sta nella 
norma che toglie la gratuità 
del testi scolastici. 1 libri infatti 
dovranno essere pagati dalle 
famiglie. E questo fatto attri­
buisce alla legge un carattere 
antipopolare inaccettabile. Ol­
tretutto, è stato rilevato in au­
la, l'argomento poteva benis­
simo essere stralciato dal 
provvedimento ed esaminalo 
con maggiore pertinenza nel­
l'ambito del diritto silo studio. 

Per il resto la legge risente 
positivamente dell'elaborazio­
ne e delle indicazioni del 
gruppo comunista. In partico­
lare, scompare la vecchia fi­
gura della maestra-mamma: 
la riforma prevede infatti un 
pool di tre maestri che agiran­
no su due classi, per aree di-' 
sciplinari. Questo vale anche 
per le pluriclassi di montagna 
ià dove -ovviamente- ne esi­
stano almeno due. Ancora: la 
legge introduce lo studio di 
una lingua straniera. Il testo 
prevede Infatti che i bambini 
comincino 1 loro •approcci» 
con la lingua estera fin dalla 
prima classe. L'orario di stu­
dio oggi bloccato a 24 ore sa­
rà invece da 27 a 30 ore se­
condo criteri di flessibilità che 
varieranno da istituto a istitu­
to. Resterà, nonostante l'o­
rientamento di partenza della 
maggioranza, il tempo pieno 
in tutte quelle realtà dove at­
tualmente già esiste, 

D NILPCI 

CONVOCAZIONI. I deputa-
ti comunisti sono tenuti 
ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta 
antimeridiana di oggi. 

Fgel. Il consiglio federati­
vo nazionale della Fgel 
6 convocato martedì 16 
maggio e mercoledì 17 
maggio, presso la 
scuola sindacale della 
Cgll di Aricela, sul se­
guente ordine del gior­
no: «L'Impegno dei gio­
vani comunisti italiani 
per il rinnovo del Par­
lamento europeo1*. 

La riunione dei responsa­
bili regionali e provin­
ciali della commissione 
organizzazione e della 
commissione propa­
ganda e intormazlone 
si terrà lunedi 15 mag­
gio, presso la Direzio­
ne (dalle 9,30 alla 18) 
con il seguente ordine 
del giorno: a) Imposta­
zione campagna eletto­
rale europea del 18 
giugno e piano di Ini­
ziative. Comunicazioni 
di Piero Fassino e Wal­
ter Veltroni, b) Iniziati­
ve straordinarie a so­
stegno della nostra 
stampa. Comunicazio­
ne di Massimo D'Ale-
ma. 

Manifestazioni. T. Arista, 
Forlì; R. Imbenl. Pia­
cenza; E. Salvato. Reg­
gio Calabria; L. Turco, 
Sanremo e Bordighera; 
W. Veltroni, Hlmlnl; N. 
Barzanti, Imola; S. Mo­
relli, Pisa; M. Ottavia­
no, Bologna; L. Violan­
te, Crotone. 

SUPERCINQUE. SI SVELANO I VANTAGGI. 
Fino al 31 maggio 

7.000.000 in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da L. 150.000 

Oggi potete acquistare una Supercinque con un finanziamento fi­
no a / milioni senza interessi da restituire in 12 rate mensili (speso 
dossier L 150.000). Oppure, con la formula 48 rate, ad esempio, 
si può avere una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi 
in mano L. 10.262.000, versando uno quoto contonti di sole 
L. 2.337.000 (pari ad IVA e messa su strada). Il rimanente viene di­
lazionato in 48 rate così ripartite: il 1 ° anno 12 rate da L. 150.000; 
il 2° anno 12 rate da L 210.000; il 3° anno 12 rate da L. 260.000; 

il 4° anno 12 rate da L. 300.000. Informatevi dai Concessionari 
Renault o su Televideo a pag. 655. Ogni proposta è studiata e svi­
luppata dalla finanziaria del Gruppo: FinKenault 

In presenza dei normali requisiti richiesti do FinRenault S.p.A.. La offerte sono 
valide sui modelli disponibili presso le Concessionarie e non cumulabìlì tra loro 
Gli indirizzi Renault sono sulle Pagine Gialle. Renault sceglie lubrificane elr" 

RENAULT 
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NEL MONDO 

Guatemala 
«Situazione 
sotto 
controllo» 
(•CITTÀ DEL GUATEMALA. .11 
governo e le forze armate 
controllano completamente la 
situazione», ha affermato il 
presidente del Guatemala, Vi­
nicio Cerezo Arevalo, nel cor­
so di una conferenza slampa, 
durante la quale ha reso noto 
I particolari del fallito colpo di 
Staio, tentato all'alba di lune­
di da un gruppo di ufficiai) in 
servizio ed in congedo. Ac­
compagnato dai mlnlstn della 
Difesa, generale Hector Ale-
iandro Gramalo e degli Inter­
ni, Rovetto Valle Valdizan, il 
capo dello Stato guatemalteco 
ha precisato inoltre che i gol­
pisti sono già in stalo d'arresto 
Jn una caserma della capitale 
e che saranno processati dalla 
magistratura militare 

Il presidente ha poi elogiato 
te truppe governative che han­
no Impedito II golpe ed ha af­
fermato che, secondo le pri­
me Indagini In esso non è 
coinvolto nessun civile Cere­
zo Arevalo, Inoltre, ha reso 
noto d'aver ricevuto numerosi 
messaggi di solidarietà da go­
verni latlnoamertcanl ed euro­
pei, ed ha sottolineato l'Im­
mediata condanna del tentati­
vo di colpo di Stato da parte 
del Dipartimento di Stato Usa, 

Dal canto suo, Il generale 
Cremalo ha fallo sapere che il 
•putsch" è cominciato alle cin­
que del maulno In una caser­
ma della forza aerea, dove I 
golpisti hanno ottenuto l'ap­
poggio di alcune uniti. Dalla 
stessa hanno preso II volo al­
cuni aerei ed elicotteri che, 
però, quando e slato chiaro 
che tulle le altre guarnigioni 
del paese restavano fedeli al 
governo, sono ritornati alla 
base senza sparare un colpo 

Il presidente americano accusa 
l'uomo forte di Panama 
di aver falsato i risultati 
del voto per le presidenziali 

Massimo allarme perimarines 
che si trovano sul canale 
Gli Stati Uniti non escludono 
un intervento militare 

Bush: «Noriega deve andare via» 
La polizia spara: 
quattro morti 
Ferito anche Endara 
H CITTA DI PANAMA Quat 
tra persone sono rimaste ucci 
se e lo stesso candidato della 
Alleanza di opposizione Ouii-
lermo Endara è stato ferito 
durante i tentativi della polizia 
di sciogliere le manifestazioni 
ed i cortei organizzati ieri po­
meriggio nella capitale contro 
il regime di Noriega, Il clima è 
tesissimo ieri, a 70 ore dal vo­
to, etano stati resi noti gli esili 
dello scrutìnio relativo a non 
più di 150 000 schede mentre 
fonti ufficiali riferivano per­
centuali giudicate del tutto 
inattendibili dall'opposizione. 

Il regime sostiene che il suo 
candidato, Carlos Duque, sa­
rebbe nettamente in testa con 
circa 11 70% dei consensi ma 
l'Alleanza democratica di op­
posizione rovescia questo ri­
sultato in favore del candidato 
alla presidenza Guillermo En­
dara Per le strade di Città di 
Panama le forze governative 
stringevano Ieri d assedio le 
vie del centro respingendo i ri­
petuti tentativi della popola­

zione di dar vita a dei cortei a 
sostegno dell Alleanza di op­
posizione I manifestanti sono 
stati caricati dalla polizia e 
pare, anche da formazioni pa­
ramilitari per sgombrare le 
strade, le truppe di Noriega 
hanno sparato sulla gente con 
cannoni ad acqua mista ad 
acidi slmili a quelli contenuti 
nelle bombe lacrimogene e 
con fucili caricati a panettoni 
Durante le cariche è stato feri­
to anche Guillemio Endara 
secondo quanto lui stesso ha 
denunciato, è stato colpito al* 
la lesta con una mazza di fer­
ro ed e stato ricoverato all'o­
spedale dove gli è stata prati­
cata una sutura di otto punti 
Molti gli arresti tra gli altri, sa* 
rebbe stato fermato anche 
l'addetto stampa di Endara, 
Luis Martin In giornata. Norie­
ga ha provveduto ad espellere 
12 giornalisti stranieri accusati 
dì aver stravolto, nei toro servi­
zi, la situazione nello Stato 
panamense 

Bush prende tempo col cenno acceso di Panama in 
mano. Se Nonega non se ne va, gli resta ta scelta 
tra pressioni che già si sono rivelate inefficaci o un 
intervento militare che nessuno, nemmeno l'opposi­
zione panamense, sconfitta dai brogli, desidera. Net 
frattempo cerca di capitalizzare sul fatto nuovo di 
un'azione concertata con gli altri centroamencani e 
fa appello alla «comprensione» europea. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SiEGMUNDQINZMRO 

la faccia Se decidono di darsi 
da fare per smuoverlo, la scel­
ta è tra azioni e pressioni che 
rischiano di lasciare il tempo 
che trovano e rivelarsi ineffi­
caci come quelle tentate sino 
ra (boicottàggio economico, 
pressioni diplomatiche inco­
raggiamento politico ed eco 
nomico all'opposizione, 
ecc) , oppure un intervento 
militare che rischia di essere 
più nocivo del male che vo­
gliono rimuovere 

Ufficialmente la posizione 6 
che «non viene esclusa nessu­
na opzione», quindi non viene 
affatto escluso I invio dei ma­
rine! a tagliare il nodo Ma i 
pnmì a pronunciarsi contro 
un intervento militare sono 
stati gli stessi esponenti del­
l'opposizione a Panama che 
sono stati vittime del broglio 
elettorale Guilermo Endara, il 
vincitore delle elezioni cui i 
brogli avrebbero sottratto la 
palma, ha detto che è ferma­
mente contrario a che gli Stati 
Uniti gli diano una mano con 

§ • NEW YORK. Bush ha di­
chiarato ufficialmente che No­
riega ha truccato le elezioni di 
domenica scorsa in Panama e 
se ne deve andare Ma non ha 
detto cosa intende fare se No 
nega gli risponde con uno 
sberleffo e continua a restare 
aggrappato ai potere, forte 
della fedeltà dei suoi 15000 
soldati armati sino al denti su 
una popolazione totale di me­
no di un milione di persone 
La parola d ordine di ieri a 
Washington era quella di 
•prendere tempo*, per vedere 
meglio come si mettono te co­
se 

Contro il generale Nonega, 
un tempo nei libri paga della 
Cia, aveva già tuonato Rea-
gan, erano andate avanti per 
mesi pesantissime sanzioni 
economiche, ma non erano 
riusciti a scollarlo II pasticcio 
per la nuova amministrazione 
è grosso perché, dopo tanta 
enfasi sul broglio, se consen­
tono che Noriega resti al pote­
re, perdono irrimediabilmente 

un intervento militare e avver­
te che ciò 
creerebbe più problemi di 
quanti ne potrebbe risolvere. 

Contro I opzione militare si 
è pronunciato decisamente 
anche 1 ex presidente Jimmy 
Carter, che Bush aveva inviato 
a Panama come autorevole 
capo della delegazione ìncan-
cata di determinare se le eie* 
zioni si etano svolte corretta* 
mente o meno Carter tornato 
a Washington ha denunciato 
«brogli estesi», ha raccontato a 
Bush che praticamente quelli 
di Nonega hanno rovesciato 
un risultato che dava vincente 
il candidato dell opposizione 
in un risultato fasullo che da 
vincente il candidato di None­
ga Ma ha anche aggiunto che 
sconsiglia interventi di forza 
perché «ogni tipo di intervento 
militare finirebbe coli alienare 
immediatamente il popolo di 
Panama che rispetta ta pro­
pria sovranità nazionale, cosi 
come dovremmo fare noi* 
«Faremmo il gioco di None* 
ga», ha aggiunto 

La novità più rilevante ri­
spetto ai tempi di Reagan 6 lo 
sforzo con cui I amministrar 
zione Bush cerca di coordina­
re le propne pressioni su No* 
nega perché molli 1 osso con 
quelle di altn paesi latino-
americani La Casa Bianca 
cerca di capitalizzare sul fatto 
che Venezuela, Perù e Costa­
rica hanno già condannato 
come «fraudolento» il risultato 
annunciato dagli uomini di 
Nonega Lo sforzo è ovvia­

mente teso a far si che gli Usa 
non siano soli E in questo 
senso va anche t'appello che 
Bush ha rivolto agli europei 
perché facciano la loro parte 
nel premere su Nonega per 
isolarlo e far si che se ne va* 
da 

Mentre martedì era slata la 
giornata degli atteggiamenti 
bellicosi, gli uomini di Bush si 
sono affrettati ieri a diffondere 
ufficiosamente rassicurazioni 
sulla non imminenza della 
•opzione militare* «Non pen­
so che sia necessario passare 
subito all'azione» è andato ieri 
in tv a dire uno che conta il 
senatore Richard Lugar, che 
aveva diretto per conto di 
Reagan 1 operazione di allon­
tanamento di Marcos nelle Fi­
lippine «L opposizione a Pa­
nama - aveva aggiunto - sug-
gensce di star calmi, e loro 
certo sono in grado di saper 
meglio di noi come stanno le 
cose» 

Ma il problema è che non è 
detto quanto duri ta calma Ie­
ri ci sono stati scontn E se ini­
zia un bagno di sangue l'inter­
vento Usa potrebbe diventare 
inevitabile Lo stesso portavo­
ce di Bush, Fìtzwater, ha con­
fermato che i 10000 soldati 
americani già stazionati nelle 
basi a Panama sono conse­
gnati in caserma in stato di 
•massimo allarme» Il Diparti­
mento di Stato ha ripetuto av­
vertimenti ai cittadini america­
ni che si trovano nella regione 
del Canale E si parla di eva­
cuare i civili e mandare altn 
militari 

In molti istituti gli universitari sono ancora in sciopero 

Sfilano in bici per le vie di Pechino 
I giovani chiedono libertà di stampa 
Diecimila bici in più ieri per le strade di Pechino: 
questa volta per la libertà di stampa, di nuovo In 
piazza gli universitari, molti dei quali continuano 
io sciopero. Manifestano e chiedono il dialogo 
anghe i, giovani fl.èjl§ Bhanxi. Parla il coordinatore 
della petfeione già sottoscritta da oltre mille gior­
nalisti! i quotidiani cinesi in questa fase non sono 
stati oggettivi. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

m PECHINO Se con le ma-
nifesliBiom è mesbo non 
esagerare, chi può Impedire 
a un ciclista di lare II ciclista? 
E cosi improvvisamente ieri 
pomeriggio per le strade del. 
ia citta quelli In bicicletta so. 
no diventati almeno diecimila 
In pio Erano gli sludenti di 
Belda, magistèro, scienze po­
litiche, Qlnghua, e di molti al­
tri istituti universitari che han­
no sfilato davanti ai luoghi 
sacri della Inlormazlone il 

palazzo della radio la stazio­
ne televisiva, l'agenzia Xi-
nhua, // quotidiano del popo­
lo, Il quotidiano di Pechino, 
Chiarezza, Il dipartimento di 
propaganda del Comitato 

"centrale del Pc La più parte 
di questi ragazzi, quasi al 
completo quelli di Bada e del 
magistero, è ancora in scio­
pero e i comitati di lotta han­
no deciso che non smetteran­
no fin quando il governo non 

riceverà rappresentanti eletti 
direttamente dalle università. 
In altri Istituti, poco più di una 
ventina, la maggioranza ha 
deciso invece di tornare alle 
lezioni e pare - almeno se­
condo voci che non hanno 
avuto ancora nessuna confer­
ma ufficiale - che questi stu­
denti si appresterebbero ad 
avere incontri con esponenti 
del governo In attesa di un 
chiarimento su questo fronte, 
len pomeriggio i diecimila in 
bici, Inalberando striscioni 
bianchi con scritte nere, han­
no manifestato per la libertà 
di stampa e per sostenere la 
petizione al governo e al par­
tito, sottoscritta oramai da ol­
tre mille e cento giornalisti 
della capitale 

Come è maturata questa 
idea della petizione? la do­
manda è rivolta al giovanotto 
che tiene le fila di questa ini­

ziativa del giornalisti, Li Da-
long, responsabile del settore 
scuola, scienza « tecnica del 
Quotidiano dei giovani, quat­
tro facciate, un milione di co­
pie ' 

•In queste settimane - dice 
Li Datong - sono successe 
cose incredibili GII studenti 
sono andati a manifestare 
sotto Zhongnanhai, ma la 
stampa ha scntto che aveva­
no tentato di forzare i cancelli 
costringendo la polizia a in­
tervenire. C'erano In Tian an 
Men, il 21 aprile, decine e de­
cine di migliaia di giovani per 
l'ultimo omaggio a Hu Yao-
bang, ma nei resoconti del 22 
i giovani erano del tutto span­
ti Anche da noi ci sono state 
molte discussioni sul tipo di 
cronaca da fare per quegli av­
venimenti perché il punto in­
candescente era che non bi­
sognava fare parola degli stu­

denti Poi l'incredibile edito-
nale del Quotidiano del po­
polo (quello che denunciava 
il complotto, ndr) al quale gli 
studenti hanno reagito river­
sandosi a decine di migliaia 
in piazza e, per ultimo, quella 
illegale decisione contro il 
World economie herald di 
Shanghai, al cui direttore, per 
punizione, è stato tolto l'inca­
rico Insomma, durante tutta 
questa fase, la stampa cinese, 
innanzitutto quella di Pechi­
no, non ha informato, non ha 
spiegato, non è stata oggetti­
va Ed ha creato un malcon­
tento notevole Abbiamo avu­
to una conferma se su altn 
fronti la nostra stampa ha fat­
to in questi anni del passi in 
avanti, sul fronte della politi­
ca il controllo è ancora molto 
forte e più 1 fatti sono impor 
tanti più il controllo è forte Ci 
siamo chiesti allora se la col­

lina lase de la mamfe'tajioiw ieri a Pachimi. Dietro gli oratori I 
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pa é dei direttori o se invece 
non si tratta di mettere in di­
scussione qualcosa di più 
profondo, più radicato II 3 
maggio si e fatta un assem­
blea organizzata da un gior­
nale di Canton e dal settima­
nale economico di Pechino e 
li è stata lanciata l'idea della 
petizione» 

Che cosa vi proponete' «Fi­
nora ia petizione sta avendo 
successo Qui da noi, ad 

esempio, è stata firmata da 
quasi tutti 1 capi sezione Ab­
biamo chiesto un Incontro 
con 1 responsabili della pro­
paganda del partito e del go­
verno Vogliamo apnre un 
dialogo per far sentire le no­
stre proposte sulla legge di ri­
forma della stampa Ci risulta 
che il responsabile stampa e 
propaganda del Pc abbia mo­
strato urta certa disponibilità 
Lo stesso da parte del gover­
no Noi siamo pronti» 

Il Posti licenzia Radar 
II vecchio leader 
degli anni bui escluso 
da tutte le cariche 

~"""~ ARTURO tUMUOLI 

BJJ BUDAPEST L'era del ka-
dansmo è stata definitivamen­
te chiusa in Unghena lunedi 
sera, quando il Comitato cen­
trale del Posu ha deciso di sol­
levare Janos Kadar dalla cari­
ca di presidente del partito e 
da quella di membro del Co­
mitato centrale Kadar, che 
compirà il 2b maggio prossi­
mo i 77 anni e che è grave­
mente ammalato, è stalo un 
personaggio chiave degli ulti­
mi drammatici quarant'anpi 
della storia ungherese, del 
passaggio dalla democrazia 
popolare dell'immediato do­
poguerra alla dittatura del 
partito Quegli anni furono ca-
rattenzzati dalle aspre lotte al­
l'interno del partito per bloc­
care lo strapotere di Rakosi e 
le sue concezioni staliniste 
(da Rakosi, Kadar venne ìm-
pngionato e torturato), dai 
tentativi degli anni SO con Im­
re Nagy e il suo gruppo di ri­
formare il socialismo, dalla 
tragedia nazionale del '56 Ed 
e con il '56. dopo l'intervento 
dei cam armati sovietici, che 
nasce il kadarismo, ia politica 
della restaurazione, del con­
solidamento, delle caute nfor-
me, del piccoli passi da com­
piere all'ombra minacciosa 
della brezneviana sovranità 
limitata* 

Uflicialmente la decisione 
del Comitato centrale di solle­
vare Kadar da tutti gli incan-
chi è motivata dalie ragioni di 
salute Ma la decisione al Co­
mitato centrale è stata presa 
dopo una discussione lunga e 
contrastata. Molti erano del-
I opinione di lasciare a Kadar 
la canea di presidente fino al­
la morte Se è prevalsa l'opi­
nione contrana non può esse­
re stato che per considerazio­
ni politiche necessità di chia­
rezza, di rotture anche trau­
matiche con il passato Del re­
sto una nflessione cntica sul 
penodo kadanano era stata 
pubblicamente aperta già nei 
mesi scoisi nonostante l'evi­
dente imbarazzo cosutuito dal 
permanere del protagonista 
alla dingenza del partito Le 
cntiche e gli interrogativi n-
guardavano il ruolo di Kadar 
nei giorni cruciali dell inzio di 
novembre '56 la dura repres­
sione che fece seguito ali in­
vasione sovietica, con il pro­
cesso e la condanna a morte 
di Imre Nagy Nella stessa let­
tera che il Comitato centrale a 

conclusione della seduta di 
lunedi ha inviato a Kadar, ac­
canto ad «pressionrdi gran­
de riconoscimento e stima 
non mancano gli elcmemi crì­
tici >Siamo coscienti che i no-
stn problemi economici e po­
litici deglimltimi quindici anni 
sono stati aggravati da deci­
sioni sbagliate e il pattilo deve 
valutarne le conseguenze». 

Al nome di Kadar e alla sua 
politica si richiamano* a torto 
o a ragione, le Ione pia mo­
derate del partito per frenare 
e rallentare le riforme e per 
mettere in guardia contro 1 pe­
ricoli di revisionismo net parti­
to e di un ritomo al capitali­
smo nella società, Kadar e i 
kadanani come presenza dei 
passato sembravano diventali 
anche un ostacolo ad ogni 
possibilità di dialogo con i 
movimenti alternativi e con 
l'opposizione. Due scadenze 
più di ogni altra preoccupano 
fasce consistenti del partito: ta 
grande cerimonia de) 16 gru­
gno che segnerà di tatto la ria­
bilitazione di Nagy e le prossi­
me elezioni. Impossibile, si di­
ce, presentare ed accreditale 
il Posu come partito del rinno­
vamento senza liberarsi degli 
uomini del passato L'ala rifor­
mista ha ottenuto nella sessio­
ne di lunedi del Comitato cen­
trate un altro successo. l'Impe­
gno alla convocazione di una 
conferenza nazionale del par-
tuo entro il prossimo autunno 
per rinnovare il corpo dirigen­
te, definire il programma elet­
torale e affrontare questioni 
tattiche e strategiche Quasi 
un congresso subordinano, 
come l'ala riformista aveva ri­
vendicato come condizione 
indispensabile all'unità del 
partito* Alla conferenza si do­
vrebbe svolgere un dibattito 
condotto sulla base di piatta­
forme programmatiche che 
permettano di definire chiara­
mente le varie posizioni An­
che il rimpasto ministeriale e 
approvato ieri dal Parlamento 
con la sostituzione del minlsm 
degli Esteri, delle Finanze, del-
I Industna, dell'Agricoltura. 
della Cultura e della Pianifica­
zione, segna un ultenore di­
stacco dal kadarismo a porta 
nomi nuovi nella vita politica 
ungherese Da parte sua l'Ac­
cademia delle scienze ha ria­
bilitato 200 persone escluse 
dai suoi ranghi negli scorsi an­
ni per ragioni politiche 

Il presidente della Repubblica a Varsavia 

Cossiga assicura a Janizelski 
appoggio per la nuova Polonia 
Un lungo incontro con Janizelski ha aperto ieri la 
visita ufficiale in Polonia dì Francesco Cossiga II 
presidente della Repubblica è il pnmo capo di 
Stato occidentale a giungere a Varsavia dopo la 
proclamazione dello stato d'assedio nel dicembre 
dell'81. Scopo della visita aprire una nuova sta­
gione nelle relazioni politiche ed economiche tra 
i due paesi e, più in generale, tra Est ed Ovest 

DAL NOSTRO INVIATO 

"*" MASSIMO CAVALLINI 

• i VARSAVIA Fiori bandiere, 
suoni di banda Brindisi e 
banchetti, discorsi inevitabil­
mente Infiorettati di dotte cita­
zioni sugli «storici vincoli- che 
- «fin dal tempi del cavalien 
teutonici", ha ricordato Cossi­
ga pnma di levare il calice per 
il saluto uflldale - Indissolu­
bilmente uniscono I destini 
del due paesi E, sullo sfondo, 
la Storia vera che, con discre­
zione e senza pompe cenino-
alali rammentava la realta 
d un mondo sulle soglie d'un 
cambiamento depoca Cosi, 

" '"ila si sono in-
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LCtfssiga, accom-
J f ministro degli 

Rdréltil e arrivato nel-
. _ . „ . J mattmajaaytoavta 

E a lui, primo ^ B j j j P a t o 
occidentale^» vis iw8|pMi> 

É lo stato d assedio 
(fibre dell 81, è tocca­

to il compito di socchiudere -
qui nel più avanzalo dei molli 
laboratori della riforma del 
comunismo reale - una prima 
porta sul futuro delie relazioni 
Est-Ovest e sulla prospettiva, 
ora non più puramente retori­
ca, della «unità delle due Eu­
rope* Attraverso lo spiraglio 
aperto dal nostro presidente 
della Repubblica, passeranno 
ora - cioè prima della fine 
dell'estate - anche altre due 
navi di più grossa stazza li 
cancelliere tedesco Kohl e 11 
presidente degli Stati Uniti Bu­
sh E da tutti la Polonia si at­
tende qualcosa di più di qual­
che bella parola Ovvero un 
sostanzioso aiuto finanziarlo 
alta riforma economica che 11 
paese ha messo in moto e 
dalla quale, in non piccola 
misura 

dipendono anche le sorti del 
processo di democralizzazio* 

Ieri, al termine dell incontro 
al palazzo dei Belvedere, Cos­
siga e Janizelski hanno firma­
to una sene di accordi bilate­
rali molti dei quali di natura 
economica Tra 1 altro è stato 
ristrutturato il credito di 40Q 
milioni di dollari che I Italia 
vanta verso la Polonia e si è 
raggiunto un accordo - primo 
caso nella storia dell'Est euro­
peo - per le trasmissioni Rai 
nella zona di Cracovia 

Ma evidentemente ciò che 
più la Polonia sperava di otte­
nere dall ospite italiano era un 
deciso appoggio politico al-
I intemo del dibattito che oggi 
attraversa e divìde l'Occiden­
te Che strategia tenere verso i 
processi di trasformazione al­
l'Est' Attendere, o intervenire? 
Aiutare materialmente le rifor­
me per superare definitiva 
mente 1 epoca delle contrap­
posizioni o aspettare che il 
processo si definisca e si con­
solidi' 

Nel discorso tenuto in sera­
ta durante il pranzo offerto 
dal generale Jaruzelski Cossi 
ga - dopo aver citato lutto 11 
citabile dai meno noti Giovan 
Battista Guanni Scipione Hat-
toli, Filippo Callimaco Buo-
naccorsl e Filippo Mazzel ai 
più noti Cavour e Mickiewicz 
- ha saputo usare su questo 

punto parole precise «LEuro 
pa tutta - ha detto - e non so­
lo 1 Italia, deve essere presen­
te, nel contempo con decisio­
ne e prudenza, nel processo 
di sviluppo della Polonia e de­
gli altri paesi deli Europa 
onentale, per favorire una ve­
ra collaborazione e, quindi, la 
distensione e la pace» E an­
cora, più in concreto «Guar­
diamo con sentimenti di sin 
cero e vivo auspicio alla possi 
bilità di una rapida conclusio­
ne dell accordo fra i Dodici e 
la Polonia che sulla scia di 
quelli tra la Comunità euro­
pea da un lato e I Unghena e 
il Comecon dall'altro, potrà 
rappresentare un ultenore 
contributo al rafforzamento 
delle relazioni intereuropee 
ed alla stabilità stessa del no­
stro continente» 

L Italia insomma appogge 
rà le richieste polacche in tut­
te le sedi internazionali - non 
solo la Cee ma anche il Fon­
do monetano intemazionale e 
la Banca mondiate - nelle 
quali esse verranno presenta­
te Un modo per aiutare la Po 
Ionia afflitta da un debito 
estero che sfiora i 40 miliardi 
di dollari ad ut-ciré dal circolo 
vizioso che - non molto diver 
samente dal Terzo mondo -
ne blocca le possibilità di svi 
luppo e di riforma 

LABORATORIO 01 RICERCA P5IC0ANALITICA 
COMUNE DI CORTONA 

CITTÀ DI CORTONA 
«Sogni e segni del rimosso» 

1-CONVEGNO DI PSICANALISI 
Palazzo Casali - Sala Medicea 

20/21 maggio 1989 
presentazione presso la Sala Medicea 

di una selezione di opere di: 
F. DE MARINIS L RADICATI 

E. MONACCHINI G. D. BRIGANTI 
Testi di 

Nietzsche • Kandlnsklj • Van Cogh • Consolo 
da M. A letti ( . Andrlolo 

21 maggio • mattino ore 9 
M. Pissacroia • Psicoanalista • Firenze 

«Sogni e segni del rimosso» 
S. Resnik- Psicoanalista e docente all'Università 

di Parigi 
«Sogno e rimosso di Van Cogh» 

G. Mafie! • Psichiatra e docente all'Università di 
Pisa 

«Il sogno della prospettiva Junghiana» 

21 maggio • pomeriggio ore 15 
/?. Sode/- docente all'Università di Pisa 

«Interpretazione pslcoanalltica dell'arte» 
R. Barilli • docente all'Università di Bologna 

«Dal comico all'onirico» 
S. Moravia • docente all'Università di Firenze 

«Il teatro delle Identità» 
Comunicazioni di: 

f. Bettmi • Pskoanalista 
L. Pam • Psicoanalista 
f7. Santini • Pskoanalista 

Dibattito e conclusione di £ RmalWnl Psicoanalista 

• 
• 

• 
• 

Campagna pubblica europea 
sull'interdipendenza 
e la solidarietà Nord-Sud 

MOSTRA SU IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI 

- l'identità sociale e la provenienza degli immigrati ettracomunitari; 
- le ragioni e le caute dell'immigrazione, l'esodo dalle aree rurali, il perdurare dell* 

dittature, tessi di natalità, incidenza delle calamità naturali; 
- la situazione italiana, Il lavoro nero, la legge 943/85 sugli immigrati, le restrizioni! 
- le occupazioni «destinate! agli immigrati, l'inserimento, l'integrazione di culture 

diverse come basa di scambio arricchente e per una convivenza pacifica e paritari*. 

MOSTRA SU PRODOTTI DEL SUD CONSUMI DEL NORD 

- l'interdipendenze crescente tra Nord e Sud dal mondo: 
- meccanismi economici, culturali e politici alla base dell'ineguaglianza tra Nord e Sud 

del mondo; « 
- le cause dell'ineguaglianza negli scambi fra Paesi diversamente sviluppati • sull'ori­

gine della dipendenza economica del Sud del mondo; 
- prodotti agricoli dal Terzo Mondo (caffè, cacao, te, banane) di uso comune, il ciclo 

di coltivazione, lavorazione e commercializzazione; . 
- l'occasione per riflettere su culture diverse che stimoli la ricerca di strumenti • 

atteggiamenti opportuni per superare la concezione eurocentrica della nostra cultu­
re. 

Richiedi il materiale a: 

CESVI-Cooparaziona a Sviluppo - via Pignolo 5 0 
2 4 1 0 0 Bargamo - Tal. 0 3 6 / 2 4 3 9 9 0 

101 
Unità 

Giovedì 
1 maggio 1989 



NEL MONDO 

Buon inizio dei difficili colloqui 
«Ci aspettiamo risultati costruttivi» 
sostengono i sovietici 
mettendo la sordina alle polemiche 

Oggi rincontro con Gorbaciov 
Per la prima volta a tu per tu 
un esponente deiramministrazione Bush 
e il leader del nuovo Cremlino 

Baker a Mosca, atmosfera di speranza 
Buon inizio de! dialogo Shevardnadze-Baker, primo 
vero contatto negoziale tra l'amministrazione Bush e 
il Cremlino di Gorbaciov Nonostante le polemiche 
della vigilia e ie nubi dei disegni di modernizzazio­
ne nucleare della Nato, si è cominciato a ritmo in­
tenso Oggi l'incontro con Gorbaciov Ma già ten c'è 
stato un pnmo accordo- nel mese prossimo ripren­
deranno i negoziati sulle armi strategiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
aiUUfTTOCHJBI 

••MOSCA. Colloqui <lilllclli 
Importanti e responsabili* 
«C è la speranza che vi siano 
risultati concreti e costruttivi' 
« la valutazione di parte sovie 
tica, data dal portavoce Ghen 
nadij Gheraslmov al termine 
della prima giornata d'incontn 
tra il ministro degli Esteri e II 
segretario di Stato americano 
James Baker Ieri sera se 
guendo una pratica ormai 
sperimentata nella lunga serie 
d'incontri tra Shevardnadze e 
Sdutti, i gruppi di lavoro a li 
'«elio di esperti hanno conti­
nuato a lavorare fino a tardi 

Si e dunque cominciato 
con II piede giusto un incon­
tro che -nasceva male-, ollu-
temo dalla intransigente posi-
«ione americana sulla que­
stione della modernizzazione 
delle almi nucleari tattiche in 

Europa e dalle preoccupai» 
ni sovietiche per la troppo 
lunga «pausa di riflessione* 
che I amministrazione Bush 
sembrava volersi concedere 
prima d nawiare la trama ne­
goziale interrotta dal cambio 
di presidenza a Washington 
Del resto Shevardnadze aveva 
subito detto ai giornalisti - ac­
cogliendo Baker nella villa di 
via Aleksei Tolstoj - che "pro­
babilmente* sarebbero stati 
discussi anche i temi delle for­
ze nucleari corte*, mentre 
portavoce americani facevano 
sapere che Baker «avrebbe re­
sistito* a queste sollecitazioni 
Pretattica normale come 
quella che aveva fatto dire a 
un funzionario al seguito del-
I ospite americano che Baker 
•non è venuto per discutere 

L incontro a Mosca tra il segretario di Stato americano Baker e il ministro degli Esten sovietico 
Shevardnadze 

specifiche proposte in tema di 
controllo degli armamenti* 
Sempre portavoce americani 
hanno detto ieri che il mag­
giore nsultato che si può otte 
nere da questo incontro è la 
fissazione della data per il 
nuovo avvìo del negoziato sul­
le armi strategiche Insomma, 
da parte americana si è fatta 
capire in ogni modo I inten­
zione di voler procedere cau­

tamente Cionondimeno i) pri­
mo incontro a quattrocchi, in 
mattinata, si è concluso tra i 
sorrisi Poi si sono riuniti, in 
parallelo, i gruppi di lavoro 
disarmo, questioni regionali, 
relazioni bilaterali, problemi 
transnazionali, questioni urna-
mtane E - come ha nievato il 
pnmo vxeministro degli Esten 
Bessmertnikh - «per la pnma 
volta in incontri di quest tipo 

hanno fatto la loro apparizio­
ne tematiche globali come I e-
cologia, la lotta contro la dro­
ga e la cnminalità» Oggi a 
metà giornata, si numranno di 
nuovo al completo le due de­
legazioni per nfenre dell esito 
dei lavori dei gruppi e per tira­
re ie somme Sempre stamane 
è previsto I incontro tra Mi-
khail Gorbaciov e James Ba­
ker 

Nonostante le polemiche 
della vigilia (la parte sovietica 
aveva parlato di «tattica dilato-
na* americana e il negoziato­
re Aleksei Obukhov aveva la­
mentato che «oggi come oggi 
le cose non vanno cosi attiva­
mente come si potrebbe spe­
rare*) il primo vero contatto 
di Baker con il partner soviet! 
co sembra contrassegnato da 
una buona atmosfera Ghera-
simov ha ieri sera dato un pri­
mo giudizio prudente e gene­
rico, ma non certo indicante 
tempesta «Ambo le parti han­
no espresso sostegno al prin­
cipio della continuità nei rap­
porti tra i due paesi e hanno 
espressala disponibilità di ar­
rochirli con nuovi contenuti* 
Su un altro tema il portavoce 
sovietico ha espresso invece 
un opinione nettamente posi­
tiva «Nella posizione america­
na - ha detto - è apparso un 
fatto nuovo la nnuncia a ro­
vesciare con la forza il regime 
del Nicaragua* 

In ogni caso appare eviden­
te che I amministrazione Bush 
non ha ancora sciolto molti 
interrogativi al suo interno e, 
per questo, non si sbilancia 
In particolare su questioni che 
la parte sovietica sollecita con 

urgenza dalla riduzione delle 
armi strategiche ad un contn 
buto americano alla soluzione 
del groviglio afghano Baker 
arnva a Mosca, del resto non 
nelle miglion condizioni per 
difendere le posizioni di Wa­
shington di fronte ad un inter­
locutore che mantiene I inizia­
tiva nel pieno dell infunare di 
una delle più sene dispute 
che la Nato abbia conosciuto 
nei 40 anni della sua stona 

Comunque Baker si e detto 
«soddisfatto* della pnma gior­
nata anche se «bisogna aspet­
tare pnma di trarre conclusio­
ni» Poi si è recato alla resi­
denza dell'ambasciatore Usa, 
per incontrare tre neodeputati 
del Congresso sovietico il n-
cercatore Illa Zaslavski), il 
drammaturgo Aleksandr Ghel-
man e il vice direttore di fab­
brica Viktor Jaroshenko Un 
giornalista ha chiesto, scher­
zoso, se voleva dare loro con­
sigli su come fare la campa­
gna elettorale Baker ha rispo­
sto seno «In questo paese av­
vengono cambiamenti che 
non si possono considerare in 
alcun modo come cosmetici 
Vorrei che i miei ospiti rac­
contassero la loro esperien­
za* 

Esperti militari Urss 
parlano al Senato Usa 
Dove normalmente vengono ascoltati a porte chiu­
se ti capo della Cia, il capo del Pentagono e i loro 
assistenti, nella saletta della commissione Forze ar­
mate del Senato Usa, a testimoniare sono venuu 

•un generale e altri tre esponenti sovietici In giu­
gno ci verrà nientemeno che il maresciallo Akhro-
meyev. il principale consigliere militare di Gorba­

ciov. Qualcuno protesta, Ma è un segno dei tempi. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
• SIIOMUND OINZIIIIO 

• NEW YORK. «Allenti state 
trasformando il Congresso in 
una tribuna di propaganda 

, «melica. La protesta era ve­
nula, la settimana scorsa, da 

,tin senatore democratico, Ja­
mes Enon, del Nebraska II 
presidente della commissione 
Forze armate della Camera 1 Lea Aapin, anche lui democra­
tico, g|| aveva replicato dura 

, mentet «Evidenteniente il no­
stro onorevole collega non ri 
tiene che i senatorisìano in 

, grado di gestire uno scambio 
idi opinioni con funzionari so­
vietici, lo Invece ho un Po più 
di fiducia nelle capacita Intel 

.letiuall dei membri del mio 
Comitato* 

Cosi, come previsto, nella 
gaietta più riservata del Cam 
pidOgllo, di fronte al membri 

, della «OfTimlssione, nelle poi-
* trone solitamente occupale 
! dal segretario alla Difesa dai 
; capi distato maggiore Usa e 
, dal diligenti della Già si sono 
* «eduli quattro testimoni dee 
J cezione provenienti da •*•• 
i 
t i n i i l . 

sca, tutti legati ai militari 
Roald Sagdeyev, ex direttore 
della Nasa sovietica e speciali­
sta di tecnologie militan, An 
drei Kokoslun, il generale La-
rionov e Alexandr Konovalov 
rispettivamente direttore e 
membn esperti in armamenti 
dell Istituto sovietico sugli Usa 
e il Canada, Impegnati in un 
botta e risposta che certo è 
stato meno aspro di quello dei 
giorni precedenti tra i due 
esponenti democratici stili op­
portunità di starli a sentire o 
meno 

Molto spigliati niente affai 
to a disagio per la sede in cui 
si svolgeva il loro «interrogato­
rio» i sovietici hanno suscitato 
ilarità negli interlocutori quan 
do Sagdevev ha detto che uno 
dei suoi obiettivi da deputato 
eletto era quello di frenare «il 
nostro complesso industnale-
mllitare* suggerendo cosi che 
se non altro il problema del 
far fronte alle crescenti richie­
ste e pressioni da parte dei 

militan è comune ali Urss di 
Gorbaciov quanto ali America 
di Bush 

L argomento principale da 
parte dei sovietici è stato che 
dagli Usa dovrebbe venire 
un iniziativa positiva perché 
« è molta gente da noi in 
Urss che continua a chiedersi 
sino a che punto possiamo 
andare avanU nelle nostre ini 
zlalive e proposte unilaterali 
di disarmo se esse non ricevo­
no una risposta o non vengo­
no accolte dalla controparte* 
L unico momento polemico è 
stato sulla recente dichiarazio­
ne del segretano alla Difesa di 
Bush Cheney, su Gorbaciov 

Si e parlato anche dei temi 
specìllci del disarmo, compre­
sa la spinosa questione dei 
«missili corti» in Europa Ma i 
sovietici non hanno detto nul­
la che potesse avallare i sug­
gerimenti di mediazione tra le 
posizioni della Casa Bianca e 
quelle dei tedeschi avanzar] 
nei giorni scorsi dal presiden­
te democratico della commis­
sione Forze armate del Senato 
Sam Nunn trattativa sui missi­
li accordo che comunque 
non dovrebbe sfociare in 
un «opzione zero» paralleli 
sviluppi nella riduzione delle 
armi convenzionali 

In giugno si presenterà da­
vanti alla stessa commissione 
un ospite ancora più eccezio­
nale nientemeno che il mare­
sciallo Akromeyev il principa­
le consigliere di Gorbaciov sul 
disarmo 

La Nato non supera la crisi 
Lance, compromesso lontano 
Secondo il direttore dell'Istituto per la pace di Stoc­
colma (Sipn) la Nato sta attraversando «una crisi di 
direzione politica che va presa molto sul seno» A 
venti giorni dal vertice dell'alleanza, il conflitto sui 
missili a corto raggio appare insoluto, e le ipotesi di 
compromesso cadono una dopo l'altra Helmut Sch­
mid! dichiara che la minaccia del nt.ro delle truppe 
Usa non deve spaventare più di tanto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI ' 

••BRUXELLES La Nato riba­
disce la «necessitai delle armi 
nucleari in Europa esclude 
esplicitamente I ipotesi di una 
totale eliminazione di quelle 
lattiche compresi i missili a 
corto raggio (niente «terza op­
zione zero»), dichiara che le 
stesse armi debbono essere 
«mantenute in efficienza» 
(«up-to-date» formula già uti­
lizzata più ambiguadeltermi-
ne «ammodernamento") vie­
ne nominata una commissio­
ne «ad allo livello* cui è de­
mandato il compilo di decide­
re se e quando negoziare con 
i sovietici ovvero a) mai, b) 
dopo il raggiungimento di un 
accordo sulla nduzione delle 
forze convenzionali o e) dopo 
i pnmi «significativi» risultati 
dello stesso negoziato on-
venzionate Ecco I ultimo sce­
nano delinato - da fonti tede 
sene - per la soluzione del 
confiuto sui missili a corto 
raggio che sta squassando la 
Nato II compromesso» sfiora 
il ridicolo le due questioni 

sulle quali da settimane i fron­
ti contrapposti si stanno scan 
nando I «ammodernamento* 
e il negoziato vengono «nsol 
te» la prima con un artificio 
verbale, che per altro è stato 
usato già due volte nei comu­
nicati ufficiali Nato ogni volta 
interpretato in modo contrap­
posto e la seconda minando 
la decisione a un gruppo di 
esperti che ancorché «ad alto 
livello», non si vede proprio 
come possa raggiungere un 
accordo quando i massimi 
leader dell alleanza continua­
no a litigare 

Ma tant è nell'attesa che da 
Washington da Londra o da 
Bonn amvj I altolà anche per 
questa ipotesi (come per le 
quattro o cinque già circolate 
nei giorni SCOISI), I diplomati­
ci debbono pur lavorare, spro­
nati per altro dai rispettivi go­
verni i quali continuano a so­
stenere che un compromesso 
per il vertice si deve trovare e 
si troverà mentre Io rendono 
sempre più difficile con i loro 

irrigidimenti Lo scenano illu­
strato sopra al di là dei suoi 
aspetti grotteschi, avrebbe il 
mento (agli occhi dei prota­
gonisti del conflitto) di per­
mettere almeno un nnvio del 
muro contro muro al massimo 
livello Un ipotesi che diventa 
sempre più realistica con il 
progredire del conto alla rove­
scia per il Grande Appunta­
mento del 29 e 30 maggio a 
Bruxelles Ma la realtà è che è 
ormai chiaro anche ai più te­
naci asserton della «unità del-
I Occidente» che dietro al 
problema dei «Lance» si na­
scondono ben più profonde 
divisioni sull atteggiamento 
che gli alleati debbono avere 
verso I Urss di Gorbaciov, sul 
senso stesso del processo ne­
goziale aperto nelle diverse 
sedi sul ruolo della compo­
nente nucleare nella strategia 
Nato sul rapporto da ricerca­
re con le proprie opinioni 
pubbliche Nessun artificio, 
pnma durante o dopo il verti­
ce potrà più nascondere que­
sta realtà 

È per questo motivo che i 
commentaton e gli osservaton 
più attenti cominciano a dubi 
tare apertamente del fatto 
che chiusa la vicenda dei 
missili a corto raggio la Nato 
possa tornare ad essere «quel 
la di pnma» Il direttore del 
prestigioso istituto per la pace 
di Stoccolma (Sipn) Walter 
StQtzIe, in un intervista a una 
radio tedesca, ha parlato di 
•una crisi del tutto inedita* 

•una cnsi di direzione politi­
ca» nell alleanza occidentale, 
che deve essere presa molto 
sul seno» E se esponenti del 
governo americano nel fuoco 
della polemica hanno infran­
to un tabù davvero storico mi 
nacciando seriamente il ntiro 
delle truppe Usa dalla Germa­
nia, anche dall altra parte del­
la barricata i tabù cominciano 
a cadere La difesa dell Euro­
pa - ha detto per esempio 
lex cancelliere Helmut Sch­
mid! - pud fare a meno dei 
soldati Usa li possiamo sosti­
tuire con forze europee ma­
gar sotto comando francese 
Se una cosa del genere uno 
come Schmidt I avesse detta 
solo due mesi fa, la Germania 
intera avrebbe pensato a 
un improvvisa cnsi di follia 

In questo clima alla Nato e 
a Bonn ci si prepara a due av 
venimenti che potrebbero 
marcare una svolta Domani a 
Bruxelles il segretano di Stato 
Usa Baker nfenrà agli alleati 
sui suoi colloqui di Mosca sa­
rà forse, la volta buona per 
capire se e in quale spinto la 
nuova amministrazione ame­
ricana vuote nprendere il filo 
del dialogo negoziale con 
I Urss E sempre domani nella 
capitale tedesca arriva il mi-
r̂ostro degli Esteri Shevardnad­
ze Viene a preparare la visita 
di Gorbaciov che sarà a Bonn 
dal 12 al 15 giugno Vale a di­
re due settimane dopo il verti­
ce Nato e ali immediata vigilia 
delle elezioni europee 

Rinviato s ine die l'arrivo degli «osservatori» del la Lega araba 

IA Beirut battaglia di carri armati 
iAssalto al carcere, evasione in massa 
! La Sìria, almeno per il momento, ha avuto partita 
l vinta sul piano politico gli osservatori della forza 
i interaraba di pace, cosi come ha dichiarato uno 
( dei due mediatori della Lega, il kuwaitiano Jassed, 
# non andranno in Libano «E diventato difficile - ha 
| detto - in questa situazione di bombardamenti 
i continui assicurare agii osservatori le garanzie ne-
f cessane» Continua 1 agonia delle due Beirut 

DAt NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

LARNACA (Cipro) L altra 
notte I artiglieria dell Armée 
dalla roccaforte di Suk el 
Gharb è riuscita a colpire una 
batteria di missili Sam 6 piaz 
zati a Zaad nella valle della 
Bekaa Era successo anche il 
giorno pnma Da qui la furi­
bonda reazione anche se non 
è stàio accertato che i razzi 
Siano esplosi delie truppe si 
liane e dell Insieme dello 
schieramento musulmano 
Amai Hezbollah, drusi pale 
stinesi dissidenti di Abu Mus 
sa Beimi ha vissuto altre qua 
rantOttJW di ferro e fuoco 
Nessuno può quantificare il 

numero delle vittime Alcune 
fonti parlano di «almeno sette 
morti e quarantasei feriti» a 
ridosso della «linea verde» do 
ve sul calar delie tenebre le 
Forze libanesi e probabil 
mente anche ! esercito sì so 
no confrontati con i cam ar 
mali con gli sciiti di Amai 
Quest ultimo combattimento 
ha portato distruzione su di 
struzione Altn palazzi sono 
stati sventrati Altn civili sono 
morti nella tempesta di proiet 
titì 

Che succederà adesso? La 
mediazione delia Lega araba 
di fatto è fallita E Beirut e nel 

le mani dei «signon della 
guerra» e dei voleri di un pae 
se straniero II leader sociali 
sta progressista druso Wahd 
Jumblatt a riprova del clima 
che si respira in queste ore in 
Libano dice «Se arrivano 
quelli della forza interaraba di 
pace sono sicuro che pnma o 
poi torneranno a casa nelle 
rispettive patne ma dentro le 
bare» E tuttavia i giochi non 
sono ancora fatti per la Sina 
visto che Aoun al momento si 
difende bene Nei giorni scor 
si in un momento di calma 
relativa avevamo fatto un sai 
to sul fronte di Suk el Gharb 
Qui si sta giocando la ballar 
glia decisiva Se I ottava bnga 
ta dell Armée al comando del 
colonnello Salirti Ghallas per 
de questo bastione Beirut est 
cadrà nelle mani di tutti colo 
ro che si oppongono ai cnstia 
ni in un attimo E con lei 
Aoun stesso 11 palazzo presi 
denzlale di Baabda è proprio 
qui sotto assieme al ministero 
della Difesa Le comunìcazlo 
ni con il resto del paese e con 

la valle delta Bekaa passano 
qui «Non possiamo permei 
lerci di perdere un solo centi 
metro - dice Ghallas - di que 
sto terreno» che è uno spero 
ne di montagna che domina 
totalmente la capitale del Li 
bano L Armée ha minato la 
collina sottostante respmgen 
do negli ultimi mesi gli attac 
chi dei smani I quali adesso 
da quando hanno saputo del 
le mine hanno piazzato in 
prima linea i palestinesi di 
Abu Mussa e reparti di Amai 
Gii Hezbollah invece si sono 
rifiutati Probabilmente lulti 
mo confronto militare decisi 
vo per le sorti di questo paese 
si giocherà a Suk el Gharb 

Intanto ce da aggiungere 
che I altra notte venti uomini 
armati hanno dato I assalto a) 
carcere di Beirut situato ad 
ovest nel quartiere di Zanfeh 
liberando i centottantanove 
detenuti comuni 11 rinchiusi 
len mattina gli agenti di poli 
zia nonostante i bombarda 
menti hanno scatenato una 
colossale caccia ali uomo e 

sono riusciti a nprendeme un 
centinaio Gli altn in libertà 
vanno ora ad ingrossare le 
sereno di sbandati di cani 
sciolti di killer che a Beirut 
già non difettava 

Mandiamo questo servizio 
da Cipro Insieme ad altn tre 
giornalisti siamo riusciti a tro­
vare una via per lasciare Bei 
rut est Da Larnaca un piccolo 
aereo facendosi pagare ov 
viamente come se avessimo 
dovuto traversare I Atlantico 
ci è venuto a prendere alter 
rando sull autostrada di Halat 
dove I Armée ha costruito un 
piccolo aeroporto per i suoi 
cinque vetusti caccia -Hunter» 
Ma quando si è trattato di n 
partire i due 
moton del «Cessna» non ne 
hanno voluto sapere di girare 
A Beirut i tin erano al massi 
mo grado di intensità e la stra 
da per tornare costeggiando 
il Casinò era continuamente 
colpita Eravamo insomma 
tra I incudine e il martello Poi 
è arrivato il comandante liba 
nese della base e grazie a lui i 
motori st sono riaccesi 

Scandalo Rabta 
Arrestato 
Industriale 
tedesco 

È stato arrestato a Bochum in Rfg Juergen Hippenstiel 
Imhausen (nella foto), fino allo scorso marzo presidente 
della Imhausen-Chemie, la ditta tedesca al centro dello 
scandalo del nfomimento di materiale illegale alla Libia per 
la costruzione dell impianto chimico di Rabta L'Inchiesta a 
carico del colosso dell'Industria chimica della Germani» fe­
derale è stata avviata lo scorso febbraio Da allora, le prove 
delle violazioni delle leggi sulle esportazioni sono andate 
ammucchiandosi sul tavolo del procuratore L'arresto di 
Hippensttel-lmhausen è stato deciso quando si e avuto mo­
tivo di temere che I ex presidente del gruppo fosse sul pun­
to di fuggire ali estero 

Secondo Greenpeace, ame­
ricani e sovietici hanno dis­
seminato sul fondo dei ma-
n Ira una sciagura e I altra, 
almeno 48 bombe nucleari 
e undici reattori L'associa 
zione intemazionale per la 

^ _ > salvaguardia dell'ambiente 
ha predisposto un elenco 

i da fonti ufficiali e se-

Creenpeace: 
48 bombe H 
in fondo 
ai mari 

dettagliato sulla base di dati 
miufhciali Elenco che si riserva di pubblicale a giugno 
Cresce la polemica suscitata dalla rivelazione che un aereo 
militare americano inabissatosi al largo del Giappone nel 
1965 con una bomba all'idrogeno a bordo non cadde a 
•pio di 500 miglia da terra*, come disse anni fa il Pentago­
no maasoteSOnitglladaOkinawa 

Anders Bjorck, conservatore 
svedese, è il nuovo presi­
dente del Consiglio d Euro­
pa E stato eletto in sosutu-
zione del francese Louis 
Jung L assemblea pa'la-
mentare ha poi eletto Ugo 
Pecchioii, capogruppo co­
munista al Senato, vicepre-

Rinnovato 
il vertice 
del Consiglio 
d'Europa 

sidente La proposta è stata presentata unanimemente dal­
la delegazione italiana II dingente comunista era stato elet­
to una pnma volta nel 1987 Pecchioii e I unico italiano fra i 
14 vicepresidenti dell assemblea di Strasburgo, che riunisce 
parlamentari di 23 paesi dell Europa occidentale 

Marcia indietro 
di Rafsanjani: 
«Non ho esortato 
ad uccidere» 

Il presidente del Parlamento 
iraniano Ali Akbar Rafsanja­
ni (nella foto) ha affermato 
che le sue dichiarazioni ri­
guardami l'uccisione di cit­
tadini occidentali da parete di palestinesi sono state disk» 
te e che egli non ha mai difeso questo genere di aggressio­
ni Lo rivela I agenzia ufficiale di Teheran «Ima», confer­
mando notizie diffuse in precedenza dal quotidiano «Tehe­
ran Times* Secondo il «Teheran Times* Rafsanlanl lancian­
do la scorsa settimana un appello ali uccisione di cittadini 
occidentali non intendeva incitare «ad esecuzioni di cittadi­
ni americani o occidentali a causa della loro nazionalità. 
Quella che egli ha cercato di fare * stato sottolineare la ne­
cessita di punire coloro che continuano ad appoggiare, po­
liticamente e finanziariamente, i sionisti nonostante i loro 
orribili crimini contro gli indifesi palestinesi» 

In Belgio 
l'aborto 
non sarà 
più reato 

Pnmo passo in Belgio verso 
la modifica della legge che 
punisce con la prigione l'a­
borto anche se terapeutico 
Le commissioni Giustizia e 
Saniti del Senato hanno ap­
provato con 26 voti favore-

> * ^ a n ^ ^ M voli e 18 contrari l'articolo 
principale della nuova nor­

mativa che consente 1 interruzione di gravidanza in caso di 
pencolo per la donna I socialisu, che fanno parte della 
coalizione di governo, hanno votato insieme ali opposizio­
ne liberale in favore dell articolo, mentre i democristiani si 
sono espressi in senso contrario dopo aver dichiarato che 
non accetteranno mai la legalizzazione dell aborto La que­
stione di cui si discute da più di un anno, potrebbe creare 
sen problemi all'alleanza di centro-sinistra attualmente al 
governo 

Il governo egiziano avrebbe 
fatto imprigionare e tortura 
re migliaia di oppositon po­
litici in genere attivisti mu­
sulmani. Lo afferma Am-
nesty International In un 
dossier di 40 pagine dedica 

• H H M M M H H M to alla situazione di diritti 
umani nel paese arabo Al­

meno 1500 attivisti musulmani sarebbero stati arrestati in 
vane regioni dell Egitto dopo i disordini a Fayoum, a sud 
del Cairo il 7 apnle scorso Seconda alcune notizie perve­
nute ali organizzazione intemazionale con sede a Londra 
gli arrestati potrebbero essere addinttura 3 000 

VIROINIAUMI 

Amnesty: 
oppositori 
torturati 
in Egitto 

Oue donne a Beirut-ovest si allacciano sconsolate dal loro apparta 
mento sventrato dalle cannonate 

Ancora morti palestinesi 
Coprifuoco per un milione 
nel 41° di Israele 
Shamir colto da malessere 
fB GERUSALEMME. Più di un 
milione di palestinesi sono 
stati posti ten sotto coprifuo­
co in occasione del quaran­
tunesimo anniversano della 
indipendenza di Israele li 
provvedimento nguardava la 
intera stnscia di Gaza e i pnn-
cipali centn della Cisgiorda-
ma come Nablus Jenin Ra 
mallah nonché i campi pro­
fughi della zona di Betlem 
me Inoltre la «linea verde» è 
stata resa impenetrabile, in 
modo che agli abitanti della 
Cisgiordama non sottoposti a 
copnluoco fosse impossibile 
recarsi m Israele Malgrado 
queste misure ci sono stati 
egualmente manifestazioni e 
scontri con i soldati Un ra 
gazzo di 17 anni è stato ucci­
so nel campo profughi di Ra­
dura presso Ramallah due 
proiettili lo hanno colpito alla 
testa e al collo Un altro pale 
stinese, di 29 anni era stato 
ucciso martedì sera nel villag­
gio di Sallit presso Nablus 
Nel centro di Ramallah ren 
mattina i soldati hanno fatto 

largo uso di gas lacritnogen 
e proiettili di vano tipo per d 
sperdere una manifestazione 
Scontri ci sono stati aneli-
nella striscia di Gaza mapei 
ta sfida al copnluoco Ne 
complesso una ventina d. p t 
lestinesi sono nmastl feriti d 
proiettili E propno nell ann 
versano della indipendenza i 
stato dato il via alla costruzir 
ne di due nuove «colonie 
israeliane m Cisgiordani.i 
una presso Betlemme e un 
presso Bir Zeit, a conlerm 
della volontà dì Shamir ti 
non ritirarsi dai territori occu 
pati 

Il pnmo ministro è stato » 
tanto ricoverato allospedal 
«Hadassa* di Cerusalemm 
per una serie di controlli ne 
la notte - ha detto il suo poi 
tavoce - Shamir aveva batti 
to la testa contro un mobil 
nella sua abitazione e su. 
cessivamente ha accusai 
«debolezza* Sembra comut 
que «che non ci sia nulla d 
seno» 

l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI m 

Quante assurdità 
in questo istituto 

per il Mezzogiorno., 

MNIO QRIMALDI 

Q uattro settima­
ne fa, senza al­
cun motivo ra­
gionevole, la 

^ ^ ^ — direzione dello 
lasm (ente 

dell'intervento straordina­
rio nel Mezzogiorno) ha 
rimosso dal suo incarico il 
cassiere Emanuele Por­
celli, comunista, che ave­
va sempre svolto con as­
soluta diligenza e con im­
pegno le sue mansioni 
Nonostante le proteste 
espresse dal sindacato e 
dal personale, più di 
quattro settimane non so­
no state sufficienti alla di­
rezione dello lasm per mi­
rare questo provvedimen­
to ingiustificato e discri­
minatorio, 

La motivazione ufficia­
le del provvedimento -
una non meglio specifica­
ta «adula- del rapporto 
di fiducia - appare grave 
per un lavoratore che ha 
gestito la «assai per qua­
si tre anni se fosse stato 
commesso atto grave, chi 
ha la responsabilità della 
politica del personale 
avrebbe dovuto applicare 
le norme contrattuali, non 
le ha applicate, non ha 
potuto applicarle, allora si 
tratta di una montatura ed 
il provvedimento assume 
Il carattere di un atto di­
scriminatorio e persecuto­
rio. 

Del resto, chi e respon­
sabile di tale provvedi­
mento, presentandosi og­
gi con I panni del «rigore» 
9 della «rapidità decisio­
nale» - a carico, ovvia­
mente, del pio deboli - è 
10 «tesso che ha favorito, 
grazie alla continua viola­
zione di regole e proce­
dure, Il reiterarsi e l'accu­
mularsi di «ause (di la­
voro) perse» per Jo lasm 
(a spese del contribuen­
te); che ha Inopinata­
mente denunciato, nel 
maldestro tentativo di 
«caricarle su altri, proprie 
determinanti responsabi­
lità nell'Indebita effettua­
zione e retribuzione di 
«straordinari», al di la di 
effettive esigenze funzio­
nali e senza riguardi di 
sorta per i «tetti» contrat­
tuali, che ha «improvvisa­
to» la designazione d! 16 
esperti per condurre l'i­
struttoria di progetti Fers 
prossimi a scadenza, sen­
za neanche assegnare cri 
(eri e parametri di valuta­
zione, che ha instaurato 
un clima di piccoli favori­
tismi, di tolleranze discre­
zionali e di intimidazioni 
vagamente ricattatorie, 
che, ancora in una recen­
te occasione, per ragioni 
di proprio comodo, è arri­
vato persino a far esortare 

11 personale (attraverso 
uno dei non Infrequenti 
«ordini di servizio» di cor­
ridoio) ad assentarsi an­
zitempo omettendo la 
«timbratura» del cartellino 
(assurto ad unico, quanto 
notoriamente inefficace e 
menzognero, strumento 
di «valutazione» della pro­

duttività 0 Si tratta dun­
que di un episodio che 
corona degnamente reite­
rate prove di mettidutine, 
improvvisazione ed arbi­
trio che carattenzzano da 
troppo tempo l'operato 
della direzione In materia 
di politica del personale 

Evero Tutto ciò avvie­
ne in una situazione di 
più generale arbitrio che, 
anche in tema di politiche 
del personale, è consenti­
to persino dall autorità 
politica vigilante sullo 
lasm Lo stesso ministro 
Gaspari, che pure ha im­
posto uno stallo assoluto 
a qualsiasi provvedimento 
di nstrutturazione e nor-
ganizzazione dell'Istituto 
(pur previsto del Dpr 58/ 
86), e di conseguente mi­
noro del contratto di, la­
voro scaduto da oltre' un 
anno, ha avuto relativa­
mente facile gioco nel-
l'imporre agli organi di 
amministrazione dello 
lasm I assunzione di un 
nuovo dingente da asse­
gnare ali ufficio lasm di 
Bruxelles presso la Cee 
(ecco a cosa servono le 
sempiterne prorogano dei 
consigli di amministrazio­
ne degli enti1) Una as­
sunzione scandalosa, che 
comporta un onere (sem­
pre per il contribuente) di 
circa 350 milioni di lire 
annui, giustificata unica­
mente dalle esigenze 
•spartitorie» bipartitiche ri­
guardanti gli enti dell'in­
tervento 'straordinario, e 
tanto più tale per l'arro­
gante risposta del mini­
stro alle giuste proteste 
sindacali 

T utto ciò è vero 
Ma ciò non 
può indune ad 
attenuare gli 

« • ^ — sforzi per ri­
vendicare, in 

tutte le sedi appropnate 
ed attraverso gli strumenti 
disponibili, la introduzio­
ne di prìncipi di traspa­
renza professionalità e 
competenza nella gestio­
ne degli organismi e nelle 
politiche del personale 
Noi vogliamo augurarci 
che si associno a questo 
impegno tutte le forze sa­
ne presenti nell'Istituto e 
negli stessi organi di am­
ministrazione dello lasm, 
senza sottovalutare la ne 
cessila e la possibilità di 
rovesciale le tendenze 
dominanti e colpire con 
tutti gli strumenti a dispo­
sizione, abusi ed incapa­
cità intollerabili laddove si 
manifestano Sa rebbe 
certo un segnale forte nel 
la direzione giusta se fi­
nalmente, si cominciasse 
con la nmozione dalla di­
rezione dell Istituto di chi 
ha occupato tale carica 
per mere ragioni di sparti­
zione politica dimostran­
do, con continuità e tena­
cia di non esserne ali al­
tezza 

'segretario di cellula 
del Pei 

. « t r o v i Craxi a rivestire di abiti 
moderni le figure del "Quarto stato"». 
«Scegliere i compagni nell'interesse della gente, non 
della bottega». Il discorso alTUds. 

Ahi socialisti, che dispiacere 
n Canssima Unità, I on Craxi leg­
gerà le lettere pubblicate sul nostro 
giornale? Fingerò di si, perché gli vo­
glio chiedere se per caso sa che cosa 
rappresenta il quadro intitolato 
Quarto slato visto che, a quanto 
sembra, ci terrebbe molto ad averlo 
esposto al suo congresso 

Lo sa per che cosa protestavano 
allora le persone di quel dipinto? E sa 
per che cosa protesterebbero ades­
so? Provi a cambiare loro gli abiti, li 
vesta con vestiti moderni, immagini 
gli striscioni, gli slogan li sente? Pro­
testano contro I ticket, contro le si­
tuazioni inviviblli di certe fabbriche, 
contro le pensioni da fame, contro 
questo Stato che non funziona e do­
ve a stare male, oggi come allora, 
sono gli uomini del quadro, quelli 
onesti 

E lui crede di avere dintto di 
esporre quel quadro al suo congres­
so? Un congresso di socialisti lontani 
anni luce da quei socialisti? Ci pensi 
bene, scenda in piazza con tutti quel­

li che lottano contro le ingiustizie, si 
batta per loro m maniera forte, leale, 
decisa, e la prossima volta, se vuole 
quel quadro, non aspetti quasi un 
mese a pronunciarsi sii ticket (pnma 
contro, poi lasciando che I suol mini­
stri votino a favore) 
Ornella De Pieri Grezzana (Verona) 

• • Caro direttore, desidero chie­
dere al compagni Craxi, Martelli, An­
dò, Capria e ad altri compagni socia­
listi della Sicilia, cosa rie pensano 
della nota del compagno Emanuele 
Macaluso (vedi IVnitàM 17 aprile) 
che aveva per titolo 'Psi e Matterel­
lo dal padre al nipote' 

Compagni socialisti di base al qua­
li, qui a Palermo, ho fatto leggere 
l'articolo, sono d'accordo con il 
compagna Macaluso 

I compagni con cui camminare, 
noi comunisti li sappiamo scegliere, 
Ieri come oggi, nell'interesse della 
gente, non per interessi di bottega. 

Sebastiano MonUfoa. Palermo 

• i Caro direttore, in una sala forse 
non molto grande che era però tutta 
una fantasmagona di luci e di colori, 
si è accalcato un branco di «ex» per 
ascoltare e soprattutto per implorare 
il segretario del Partito socialista per­
ché concedesse (loro) i favori, 1 beni 
e benefici di cui gli stessi «ex. hanno 
impellente bisogno Intendo parlare 
del pnmo, e forse ultimo, congresso 
dell'Uds, al cospetto del quale Betti­
no Craxi ha svolto una non beve re­
quisitoria contro le forze politiche di 
opposizione, tenendo invece fuori, 
sorprendentemente (ma forse non 
tanto), dai propri atti d'accusa il par­
tito di maggioranza relativa. 

La requisitoria di cui sopra non ha 
risparmiato nemmeno la giusta deci­
sione, per giunta presa all'unanimità, 
delle organizzazioni sindacali, UH 
compresa, di effettuare quattro ore 
di sciopero nazionale 

Chi scrive queste poche e spiace­
voli annotazioni non è antlsocialista, 
è invece iscritto al Partito socialista e 

• • • 

lo é per autentica fede e ferma con­
vinzione È però un socialista onesto 
che nulla ha mai chiesto e mai chie­
derà e che non ha dimenticato la 
passione e l'impegno con cui i pre­
decessori di Craxi a sono dedicati 
alla causa della giustizia, delle libertà 
e dei lavoratori 

Soprattutto gl'indimenucabili Pie­
tro Nennl e Riccardo Lombardi han­
no combattuto con abnegazione 
contro te forze della conservazione e 
della restaurazione. Si può ragione­
volmente supporre che questi grandi 
emeriti del Socialismo avrebbero da­
to il loro benestare a quella insana 
ordinanza governativa che costnnge 
I malati da povera gente) a sborsare 
altro denaro per la tutela di un loro 
sacrosanto dintto? 

Fino a quando questa classe politi­
ca di governo - che detiene il potere 
e lo difende con tutti I mezzi, tra l'al­
tro Inetta e arruffona, magnaccia e 
menefreghista - potrà spremere indi­
sturbata i cittadini? 

Federico Pennacchi*. Roma 

datore convinto quale sono, 
dico che si potevano seguire 
altre strade sulla vi* della ri­
forma, piuttosto che aderire, 
un po' emotivamente, a uri re­
ferendum abrogativo. v 

Il Pei e il piano 
quadriennale 
di sviluppo 
dell'Università 

ini Caro direttore, la sintesi 
di un nostro comunicato-
stampa riguardo al varo del 
piano di sviluppo quadnenna-
le dell'Università, apparso 
suW Unità del 6/5/1989, po­
trebbe provocare qualche 
equivoco sulla nostra posizio­
ne che vorremmo esporre 
con maggiore chiarezza Sul 
contenuto del piano abbiamo 
dato un forte contributo, criti­
cando la proposta del gover­
no ma anche costruendo una 
nostra decorazione In positi­
vo, definendo le situazioni su 
fui intervenire, le scelte Inno­
vative, le priorità e le vere e 
proprie emergenze nazionali, 
una battaglia che è ancora in 
corso On Senato sta per Inizia­
re la discussione sulla legge 
che rende possibile istituire 
con nuove regole le nuove 
strutture, c'è il caso insoluto 
dell'Università di Roma, ecc ). 

Eravamo, quindi, e siamo 
del tutto favorevoli al varo del 
piano, che il governo ha pre­
sentato con incredibile ntar-
do, a quadriennio quasi sca­
duto, e con un finanziamento 
inesistente Quello che critica­
vamo nel comunicato dell'E 
secuuvo nazionale del settore 
Università (e non a firma di 
Andrea Margheri) era in parti­
colare la fretta improvvisa e 
assai sospetta di Galloni (non 
più ministro dell Università, 
ma ancora in carica fino al 
passaggio delle consegne/ 
Ruberto, attnbuibile a un en­
comiabile scatto di efficienza 
(ma sarebbe una ben strana 
eccezione), ma anche forse 
ali ipotesi di un susseguente 
varo immediato di assegna­
zioni di posti di professore ad 
alcune tra le nuove strutture 
ancora non nate (quelle che 
stanno più a cuore a viale Tra­
stevere), ma senza alcuna 
pnontà (e di gran carriera, pri­
ma che il ministero passi In 
altre mani) 

La stessa cosa (ma non c'è 

ra bisogno, per quelle qualifi­
che, del piano quadnennate) 
è appena successa riguardo a 
1800 posti di personale tecni­
co In conclusione, si all'at­
tuazione del piano (con le re­
gole fissate dalla legge in di­
scussione al Senato), no all'ul­
tima devastazione delle ma­
gre risorse rimaste Ci limita­
vamo inoltre a rilevare, rispet­
to alle trionfalistiche dichiara­
zioni del ministro Galloni, che 
i venti mesi di iter parlamenta­
re per la legge istitutiva del 
nuovo ministero Università-Ri­
cerca parlano da soli circa la 
presunta lealtà della maggio­
ranza intomo al progetto. 

Per I Esecutivo nazionale del 
settore Università del Pei 

Giovanni Ragù» 

La covata 
di starnotti 
e il cacciatore 
previdente 

ma Caro compagno cacciato­
re Franco Nobile, non me la 
sento di firmare per il referen­
dum sulla caccia E ti spiego 
subito perché Sei stato trop­
po superficiale e schematico 
nel desenvere le mobvaziom 
che ci dovrebbero spingere 
ali eutanasia Nell'articolo 
che l'Unità ha pubblicato so­
stieni che nella tua Toscana, 
oggi, l'unica attività venatona 
degnadi chiamarsi tale è quel­
la al cinghiale Bene, mi trovi 
perfettamente d'accordo su 
questo punto Ma ti sei mai 
chiesto perché? Ti sei mai 
chiesto come mal le altre for­
me di caccia van o via via 
scomparendo dal nostro terri­
torio? A me pare di no 

A me pare che tu appartieni 
a quella categoria di cacciato­
ri che, tutto sommato, accet­
tano la teorìa per la quale an­
che noi amanU di Diana sia­
mo, per alcuni versi, respon­
sabili del degrado faunistico 
avvenuto In Italia nell ultimo 
ventennio ('gli uccelli migra­
tori non sono ancora riusciti 
a selezionarsi in modo da 
migrare più velocemente dei 

cacciatori che l'ìnseguonc 
Ma non è vero La mia venta è 
un'altra La caccia è stata la 
prima attività ludica dell'uo­
mo a soffnre per l'inquina­
mento, per il disboscamene 
selvaggio, per l'antropizzazio 
ne diffusa, per le monocolture 
intensive, per l'uso indiscnmi-
nato dei veleni in agricoltura, 
per l'uso irrazionale delle mo­
derne macchine agricole che, 
dopo la mietitura estiva, la­
sciano i campi come tavoli da 
biliardo, senza possibilità di 
scampo per quaglie e stame 
(la pnma migratrice, la secon­
da stanziale) 

Una volta non era cosi Un 
tempo, quando l'agricolto-
re/cacciatore/ecologo trova­
va una covata di starnotti nel 
suo appezzamento lasciava 
intorno ad essa, la stoppia più 
alta, per garantire ai selvatici 
un ricovero più adatto e sicu­
ro Da quando le campagne 
vengono usate in modo indù 
stnale, tutto ciò è nmasto re­
taggio di teneri ncordi dei no­

stri vecchi E tu dai al caccia­
tore parte delle responsabili­
tà Suvvia Quindi qui, non sia­
mo d'accordo 

Poi c'è un'altra cosa che 
non ho bene afferrato nel tuo 
scntto Tu affermi che è giusto 
abrogare l'articolo 842 del 
Codice civile Ebbene, dovre­
sti sapere che è attraverso 
quell'articolo che l'Italia è 
passata da un'idea medievale 
a una moderna di proprietà, 
tacendo entrare I cittadini nei 
latifondi Ed è grazie a quel­
l'articolo che tutti, dico tutti I 
cittadini italiani sono poi po­
tuti entrare nei territori pnvati 
Chissà se la popolazione è 
consapevole di questo fatto 
Chissà se è al corrente che è 
stato sempre grazie ali 842, 
voluto dai cacciatori, che è 
poi «fisiologicamente» stato 
concesso a migliaia di perso­
ne di andare libere per boschi 
e valli a cacciare, a cammina­
re, a fare all'amore, senza do­
ver chiedere il permesso a 
nessuno 

Ora tu affermi che nel dise­
gno di legge del nostro panilo 
(articolo 15) la sostanza non 
cambia, In quanto passerebbe 
•alle Regioni la facoltà - è 
scntto nel testo - di pianili 
care il libero accesso alle zo­
ne di caccia programmata» 
Ma lo sai che le Regioni, sem­
pre secondo il disegno di leg­
ge in questione, possono 
chiudere qualsiasi fondo su 
'richiesta motivatati Che 
vuol dire nehiesta motivata? 
Te lo sei chiesto, senamente? 
Vedrai tutti gli agricoltori tire­
ranno fuori dei buoni «motivi. 
per non far passare nessuno 
nelle loro terre Allora con un 
bel salto all'indietro, tornere­
mo a doverci confrontare con 
quel concetto feudale e anti­
democratico, che noi comu­
nisti dovremmo per pnmi 
osteggiare 

Intendiamoci bene lo non 
sto con ciò asserendo che la 
caccia deve rimanere così co­
me è attualmente praticata Ci 
mancherebbe Però, da cac-

Foligno (Perugia) 

E stato già 
fatto un film 
sull'assedio 
di Leningrado 

m Caro direttore, nel comu­
ne cordoglio per la scompar­
sa del regista Sergio Leone, 
desidero precisare che la sto­
ria dell'assedio di Leningrado 
non «nmane un buco nero» 
nella produzione cinemato­
grafica sovietica, come scrive 
Alberto Crespi (/'(Aitò, 1« 
maggio) 

Alla fine d<>gll anni Quaran­
ta anche da noi, nelle mattine 
cinematografiche domenicali 
organizzate dall'Associazione 
Italia-Urss, si proiettava il film 
sovietico intitolato «La bambi­
na di Leningrado». Di esso 
non ncordo più 11 nome del 
regista, ma si la rappresenta­
zione impressionante delle 
sofferenze, dell'eroismo del 
popolo lemngradese, la fame, 
il freddo, le morti, la desola­
zione e infine l'arrivo degli 
aiuti attraverso il lago gelato 

Era un film molto semplice, 
che forse varrebbe la pena di 
npresentare in qualche cine­
ma d'essai per il tema che, 
con altro stile ma con la stessa 
commozione, Sergio Leone 
desiderava rievocare 

i l c v L Torino 

Dice che non 
deve comparire 
davanti 
al Pretore 

• i Egregio direttore, ai sensi 
dell'art 8 della legge sulla 
stampa ed alla sua cortes», in 
relazione all'articolo sulTOif-
fdde!25 aprile 1989 «Masso­
ni contro massoni, C'è una 
loggia deviata» di Gigi Mar­
citeci, chiedo la pubblicazio­
ne di quanto appresso 

l'Rigetto l'ipotesi di segre­
tezza e di deviazione delle Ca­
mere Tecniche 

2* Non risponde al vero che 
il 19 maggio 1989 io debba 
companre davanti al Pretore 
di Bologna imputato di diffa­
mazione 
Renzo Canova. Sovrano Gran 
Commendatpre Gran maestro 
della Grati Loggia d Italia. Roma 

Perché per il gas 
e il telefono si 
e invece 
per l'Enel no? 

• • C a r o direttore, sono arri­
vata alla separazione da mio 
manto 

Essendo rimasta nella casa 
dove abbiamo abitato per 28 
anni e avendo lui cambiato 
abitazione, mi ha chiesto di 
far togliere sui contratti del te­
lefono, gas, luce, il propno 
nome e cognome e sostituirlo 
con il mio, cosa logica (so­
prattutto per il telefono) ma 
non necessaria, perché basta­
va che pagassi le bollette, co­
sa che ho sempre fatto 

Ore, mentre per ga»e tele­
fono con una dichiara*»* 
del marito che cedeva/i'me 
l'uso del servizio, mela sono 
cavata con 25 mila lire ciascu­
no, con l'Enel no- occorre ri­
fare un nuovo contratto, paga­
re 160 mila lire, di a i 50 tutta 
lire obbligatorie per potenti* 
re U contatore (Invece di 3 kw 
3,300) con una spesa In più di 
quota fissa su ogni bouetta: 
cosa per me non «cenarla, 
Msto che ora vivo l o j w , 

Anullaèvalsalamtaprote-
sta, portando ad e 
me ho cambiato I 
contratti gas e telefono.3! 
sposerò che solo s e t 
masta vedova, Invece e --
parata, sarei succedutasi con­
tratto già esistente, con po­
chissima spesa. • 

Le mie conclusioni l« no gli 
tratte Lascio al lettori 
dell' «irta, soprattutto ali* let­
trici, la possibilità di tran» te 
proprie. '-

GtoMppta F a r » Ferma 

•VJf 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

a a c i £ impossibile t 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare al lettori che ci scrivo­
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loto colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale lem» 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche, 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giacomo Forti, Gargnano; 
Giulio Guido, Cosenza; S. D. 
Mantovani, Campagnola; Do­
menico Pelle, Locri, Vincenzo 
Buccafusca, Francesco Ro­
sea, Bologna, Franco Bina, 
Udine; Renata Cameltonl, Je­
si, Mirella Valentin!, Foce di 
Amelia; Alfonso Cavaiuolo, 
San Martino Vane Caudina; 
Antonio Bianchi, Milano: 
Giorgio Slrgl, Castel di Cario; 
Sergio Varo, Riccione; Ci» 
vanni Capelli, Bologna; Fran­
co Zarini, Vergiate; A. Simo-
nelli, Genova; A. L.. Roma 
('Lavoro nel palazzo di «fa 
XX Settembre sede centrai* 
del Ministero del Tesoro, 
aire livello. MVon. Cupo 
Pomicino che sii opposto a 
concederci aumenti, vorrei 

venti anni di anzianità e IMI 
diploma, ogni mese la mia 
busta paga è esattamente di 
L. 1289 raS»Jl 

Luigi Guerrieri, NovoU f./f 
destino della democmrla In 
questo Paese dipende, forte 
oggi più di ieri, dall'esitadel-
la lotta per mantenere inte­
gra, nel necessario rinnovai' 
menlo, la diversità del nostro 
partito e dallo sforzo per sal­
vaguardarla dai pericoli di 
subalternità al processi dì ri­
strutturazione degli equilibri 
socio-economici di cai ilaa-
Msmo, l'andreollismo, il de-
mitismo eccetera costituisco­
no volti dtversif)) Ester For­
gia, Palermo ('Se si istituisse­
ro i "day hospital", la Stalo 
nsparmierebbe più della me­
tà da costi di degenza e gli 
ammalati sarebbero felici dì 
non sostare inutilmente negli 
ospedali in attesa*} 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chi desidera che In a l ­
ce non compaia II proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir­
mate o siglate o con firma Itleggi. 
bile o che recano la sola Indica­
zione «un gruppo di » non ven­
gono pubblicate, cosi come di 
norma non pubblichiamo testi In­
viati anche ad altri giornali, La 
redazione si riserva ai accorciare 
gli scnm pervenuti 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA, l 'area di alta pressio­
ne che ancora interessa la nostra penisola 
è In fase di graduale attenuazione e nello 
stesso tempo si sposta verso levante Una 
l inea di perturbazioni che corre dal la peni­
sola iberica verso I Europa centro orienta­
le interessa marginalmente la fascia alpi­
na e le regioni setentnonali Un area di in­
stabilità in spostamento dal Mediterraneo 
occidentale verso le nostre regioni centro 
meridionali contribuisce ad accentuare le 
condizioni d i variabil i tà La temperatura ò 
destinata ad aumentare ulteriormente 
TEMPO PREVISTO, sulla fascia alpina e le 
località prealpine addensamenti nuvolosi 
anche consistenti associati a piovaschi o a 
temporal i Sulle regioni settentrionali for­
mazioni nuvolose Irregolari a tratti accen­
tuate ed associate a qualche piovasco, a 
tratti alternate a zone di sereno Condizio­
ni di variabil i tà sull Italia centrale con atti­
vità nuvolosa più accentuata sulla fascia 
t irrenica e la Sardegna Sulle regioni meri­
dionali prevalenza di cielo sereno 
VENTI deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridional i 
MARI generalmente poco mossi 
DOMANI condizioni di variabil i tà sul le re­
gioni settentrionali e su quelle central i con 
formazioni nuvolose a tratti accentuate ed 
associate a qualche debole precipitazione, 
a tratti alternate a zone di sereno anche 
ampie Prevalenza di tempo buono sulle 
regioni meridional i 

l'Unità 
Giovedì 
11 maggio 1989 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

9 23 L Aquila 
8 25 Roma Urbe 

12 22 Roma Flumlc 
10 22 Campobasso 11 21 
10 22 Bari 7 24 
13 17 Napoli 
12 18 Potenza 
16 20 S I I Leuca 
10 27 Reggio C 
7 24 Messina 

7 22 Palermo 
10 25 Catania 
10 21 Alghero 
8 24 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

5 18 Londra 
14 26 Madrid 
10 20 Mosca 

6 19 New York 
Copenaghen 4 18 Parigi 

5 24 Stoccolma 
Helsinki 8 14 Varsavia 

16 21 Vienna 
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ECONOMIA<£ LAVORO 

Entro il 15 maggio il governo 
deve avviare la Finanziaria 1990 
Per contenere il deficit 
Amato cerca 20mila miliardi 

Il presidente del Consiglio 
ripropone la sua manovra: 
la politica economica non cambia 
Ma le dire lo smentiscono 

conti sbagliati di De Mita 
Guerre fiscali 

No di Waigel 
all'imposta 
; europea 

-La nostra manovra, magari con qualche incertez-
«M, ha ottenuto i suoi frutti, riuscendo a centrare 
• obbiettivo di far diminuire il fabbisogno dello 
Stelo». É un passaggio della replica di De Mita ai-

mozione di sfiducia, E dà un dato falso: nell'88, 
infatti, il disavanzo è cresciuto. Su queste basi il 
•governo si accinge a presentare il documento di 
previsione per là Finanziaria 1990. 

f MiìpftK. Il marco e nmasio 
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" I c K M M U nel cembri col i* I 
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Um ROMA: L'appuntamento 
dovrèbbe ' essere per, lunedi 
prossimo, a meno che questa 
settimana di tomaie congres­
si iali'(Pri, Psl, bis dei radicali) 
con la conseguente sospen­
sione-idei lavori parlamentari 
non provochi rinvìi. Entro il 15 
iragglo intani, secondo la 
n jovj'legge di contabilita del-
ks'Smo ì̂llgovenio-deve ap­
provare ìldócumento di prò-
gFaramasloHeJeconomica per 
il '90, messo *, punto dal'mlni-
nrp-delTesoro, M'Upraaiden-
u> dèi ftwiglto deve.presen-
iarto"al Parlamento È l'avvio 
della dtaisisloi* sulla legge 

finanziarla che già si può pre­
vedere abbia bisognò, di una 
manovra per recuperare circa 
ventimila miliardi ad un bilan­
cio dello Stato che altrimenti 
farebbe segnare un fortissimo 
deficit. Sul come realizzare 
questa ennesima manovra le 
indicazioni sono ancora va­
ghe, ed alle anticipazioni che 
circolano in questi giorni dal 
Tesoro oppongono uri deciso: 
«I tecnici sono ancora al lavo­
ro, non siamo assolutamente 
in grado di confermare nulla». 
Di sicuro, malgrado l'appa­
rente reazione di tranquillità, 

lo stesso dato dell'inflazione 
di apnle - quel 6,7% che ha 
confermato tutu gli allarmi per 
la corsa dei prezzi - dovrebbe 
aver costretto lo staff di Amato 
ad una revisione generale- ab­
bandonato l'obbiettivo di raf­
freddare la spirale mflatuva al 
4,5% nell'89, la previsione sa­
rebbe stata ritoccata di un 
punto verso l'alto: ma sono 
davvero cosi certe le attese di 
un calo dell'inflazione a parti­
re dai mesi estivi sulle quali it 
governo fonda il nuovo ob­
biettivo del 5,5*? 

In attesa di queste risposte, 
si pud intanto prefigurare l'a­
zione del governo sulla base 
di quelle che II presidente del 
Consiglio ha fornito martedì in 
Parlamento nel dibattito sulla 
mozione di sfiducia De Mita 
ha dedicato una lunga parte 
del discorso alla difesa delle 
scelle economiche del gover­
no che - ha detto - sono co­
munque riuscite a contenere il 
fabbisogno dello Stato anche 
al di sotto del livello stabilito 
nei programmi di governo Se 

questa sarà la falsariga su cui 
costruire la nuova legge finan-
ziana, le premesse non sono 
delle mignon li dato fornito 
da De Mila, infatti, e incredi­
bilmente inesatto «Forse si è 
fatto prendere dall'entusiasmo 
della difesa..», commenta il 
deputalo comunista Giorgio 
Macclotta. In effetti il disavan­
zo previsto per il bilancio del­
lo Stato nel 1988 (esclusa la 
grande massi di deficit pro­
dotta digli Interessi pagau sul 
debito • pubblico) era di 
29.250 miliardi. E invece risul­
tato di 36mila. Ben pia atto, 
dunque. Ed il fabbisogno ri­
sulta superiore alle previsioni 
anche se lo si pone in rappor­
to con il Prodotto interno lor­
do, la stima della ricchezza 
nazionale cresciuta lo scorso 
anno oltre le previsioni. Possi­
bile che il presidente del Con-
stogi» non conosca I dati tor­
niti, non pid di un mese fa, 
dal suo ministro del Bilancio? 
Pare di si e la conterma vie­
ne, poche pagine dopo, dal 
passaggio che De Mita dedica 
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"gli Internai pagati ai I M I T I 
Sverni «Il imminisirunne f 
•tale penieiclibero poi i «il 
toh gannii ad aggiustare a i 
quoti e procedure di 
baiarmfliQ La posizione di 
Wisjel è pera chiarimenti. 
idcoìogice direna a •.ufr» ire 
consensi eieliorali in un arra 
precisa dc"as<x.f» 
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Ebbene, e toccato ad un 
giudice bloccare il livello elet­
torale che costa all'erario un 
milione di sterline in quanto 
contiene informazioni «poten­
zialmente fuorviami- Il gover­
no scrive, ad esempio, che 
nessuno dovrà pagare per aliti 
mentre in realta moglie e ma­
rito sono responsabili l'uno 
per l'altro. Inoltre il libello af­
ferma che non vi saranno 
nuovi accertamenti mentre In­
veii Ut legge II prevede. 

A fine maggio la pop far si 
pagherà lo stesso. L'Incidente 
ha>ol(erW tuttavia ai laburisti 
l'occaskjne di Intervenire in 
ntòdo Incisivo sul problema fi-
v i l i . La revisione del sistema 
iMìale. e uno del punti piti de-
ito«ttrna «mirale al program-

irn» ecor)plinlc.t>,ctje.il Jaboiir 
.^.preparando col .preciso» 
owettivo' «vincere le- pressi-* 
nw elezioni politiche, 

Intervista con il presidente dell'Alitalia 

Vera si rivolge al governo 
se non si muove» 

Cario Vetri alla vigilia del gran giorno. Schivo e 
attento partecipa ad un dibattito a Muggì al con­
gresso cfella Ulltfasporti.un giorno prima della sua 
caftfertoa con pieni poteri (ieri sono state ratifica­
le le scelte dell'Ili) ai vertici Alitalia. Lo stile Nor-
d|o e tramontato, Il .presidente in un'intervista al-
I Uniti chiede che anche governo e Parlamento si 
muovano per rèndere «accessibili» i nostri cieli 

DAI NOSTRO INVIATO 

••FIUGGI, Ascolta attento gli 
• iterventi dei numerosi sinda­
calisti che si alternano al ml-
t rofono. Prende/ appunti con 
••ria schiva, Poi, tocca a lui. 
t'è attesa per il discorso di 
questo «strano* presidente 
•"eli Alitalia che, dopo anni di 
• ìvalrcablli cortine di tetro tra 
ii grattacielo di vetro dell'Eur. 
*?de della compagnia di ban-

lera. e le organizzazioni sin­
dacali, ha deciso di venire tra 
i delegati del congresso della 
Ultrasporti che termina oggi a 
huggl La tavola rotonda i 
•-Liiraulrtority aeroportuale. 1 
Mndacalisti non sono d'accor­
ilo con il disegno di legge del 
• nnistro Santuz che affida su-
i erpoteri ai diretton degli ae-
i sporti Dicono che è un 
«commissanamento« degli 
scali. E chiedono un coordi-
amento reale delle mille 

lompetenze che rendono in­

governabili le «citta del volo-
Ma e chiaro che Giancarlo 
Alazzi, segretario generale 
della Ulltnuport, Luciano 
Mancini, segretario generale 
della Flit Cgil, e Angelo Brug 
gio dirigente della FU Cisl ne 
approfittano per andare oltre 
e illustrare al presidente il lun 
go cahter de doleance del tra 
sporto aereo E chiedono un 
«patto* con governo e aziende 
che stabilisca nuove regole E 
lui, Carlo Verri, il manager ve 
nuto dal «freddo» i date offici 
ne di Villar Perosa alla Zanu«. 
si, nella sua carni ra un pi so 
decisivo lo hanno avuto gii 
svedesi) cosa dice' Poche 
ma taglienti parole -E mutue 
che tutu noi facciamo I invtn 
tano dei problemi quando 
non c'è nessuno in sede legi 
slativa e politica cnc armoniz 
zi le vane istanze» 

Presidente, * una polemica 

M i C0HIMD flCS | 
• t n s z i r z i s ! 

No non e è nessuna polemi­
ca Dico solo che occorre ani 
vare alla revisione degli stru­
menti legislativi attraverso la 
progettazione di un sistema 
che sia veramente competitivo 
perche, come si e visto ogni 
parte di esso oggi si sforza di 
impiegare i l meglio te risone 
Se poi queste risone sono in­
sufficienti, è necessaria un'ar 
nwnizzizione £ chiaro che ci 
vuole un ente super partes che 
attraverso le leggi ed i regola­
menti quindi il legislativo e 
I esecutivo faccia far funzio 
naie meglio il sistema 

A q u i Bill del trasporto 
aereo si riferisce? 

Innanzitutto e £ un ntnrdo de 
gli interventi di adeguamento 
dtgli aeroporti di Roma e Mi 
lano L Alitalia appoggerà gli 
sforzi dc"e società di gestione 
degli scali Ma intanto questi 
ntardi pesano sui nostn conti 
rconomici le carenzr del si 
su ma spesso ci fanno volare 
con acrei non sufficientemen­
te pieni E, d altro canto none 
un mistero per nessuno die fa 
nostra flotta e e irentc I V far 
fronte ille esigenzi attuali ci 
M rurebfn ro due acn i pircol 
li ̂ amenti a lungo raggio L 4 ? 
vi Inoli per i soli a prete me 

dio raggio llmercaloécnuco 
Neil immediato non sono re-
penbili aerei nuovi e anche di 
seconda mino ma in buone 
condanni Tint'e che un co­
struttore che non vagito cure, 
ma che abbiamo interpellato, 
offre II 1997 come data di con­
segna per chi non hi gii le 

•a t IKHfe J T H M M ^ CM 
•epeaaaT 

La fine del rrnnopol» Alitalia 
è nei fatti Starno gii in piena 
coiKonenza II mercato u r i 
un potente regolatore del con­
fluii Quindi tono d'accordo 
con il ministro del Trasporti 
Noi pero non dobbuimo subi­
re la deregulation 

QuIWztaM 
do la mota 
HIT 

Intanto è stata gii realizzata 
la Eufofly spa (si muti della 
società «divisai tra Alitalia e 
Olivelli con una partecipazio­
ne della S Paolo (mance che 
si occuperà di charter «tvo!u« 
per un 401, alle tratte lineane 
e asiatiche ndr), ù in dinrtura 
d arrivo lAvianova (societl 
tra Alisarda e Alitalia che effet-

1 - i 
i i i #-ktvirM«-« 

U 1 1 1 U 1 C Bilancio luci e 
e al comando una «troika» 
M ROMA Pieni poteri ad un 
presidente rimasto per un an­
no senza deleghe, consiglio 
d'amministrazione qu.isi com­
pletamente nnnovaio conti 
•economici con luci ed ombre 
decolla la «nuova» Alitalu Se 
ne vanno gli uomini de'l ca 
Nordlo- Maunzio Maspes e L u-
cjano Sartoretti da len non so­
no più amministratori delega­
ti. Ora sotto l'esame del paese 
6 l'era della troika Verri, Gio­
vanni Bislgnanl (ex ambascia­
tore tri all'estero e ora consi­
gliere delegato unico della 
compagnia) e Ferrut-cio Pa-
votlnl (nominato direttore ge­
nerale) . L'assemblea degli 
azionisti prima ed il consiglio 
d'amministrazione dell'Amalia 
poi len hanno ratificato le de­
cisioni prese dall'In, il 'padro­
ne- (detiene fi 90% circa delle 

azioni) della compagnia di 
bandiera Rivoluzionati i verti­
ci oltre alta conferma di Carlo 
Vem alla guida dell'azienda, 
con le deleghe che pnma non 
aveva, è stato quasi completa­
mente rinnovato il consiglio 
d amministrazione. Su 17 
membn, oltre il presidente, ne 
sono stati confermati soltanto 
4 Si tratta del vicepresidente 
Filippo Festa che mantiene 
l'incarico, del consigliere An­
drea Cagiati che diventa a sua 
volta vicepresidente e degli al­
tn due consiglien (che resta­
no tali) Giuseppe Consolo ed 
Enrico Micheli I nuovi mem­
bn del consiglio d'amministra­
zione, invece, sono oltre a 
Giovanni Bislanani e Ferruccio 
Pavolini, Fabrizio Antonini, 
Renato Cassaro, Ezio Lepidi, 
Vittorio Levi, Vittorio Merloni, 

Alfredo Messina, Alessandro 
Ov). Massimo Ponsellmi, Lam­
berto Bartolucci e Piergiorgio 
Re Tra gli «uscenti» Walter 
Mandelli 

Intanto len sera a tarda ora 
il nuovo consiglio di ammini­
strazione propendeva per l'i­
potesi di nnviare ad una delle 
sue prossime nunioni la nomi­
na dell'ex presidente Nordio 
all'incarico di presidente ono­
rano Un nolo promessogli 
un anno fa dopo la destituzio­
ne dai vertici della compa­
gnia Promessa ora un po' im­
barazzante da mantenere E 
veniamo ai conti dell'Alitalia 
Cresce il fatturalo e aumenta 
anche l'utile Ma non *ono co­
munque rose e fiori II bilan­
cio consolidato '88 presenta 
un fatturato pari a 4 241 mi­
liardi di lire con un incremen-

ad esaltare i successi della no­
stra economia negli scambi 
con l'estero Una allarmante 
smentita viene, se non altro, 
dal buco di IOrnila miliardi 
della bilancia commerciale re­
gistrato nei primi tre mesi di 
quest'anno. Ma, per rimanere 
all'88, anche in questo caso a 
De Mita devono essere sfuggiti 
i passaggi dedicati a questo 
argomento ancora dalla «Re­
lazione generale sull'econo­
mia Italiana- del ministero del 
Bilancio, Si segnala, infatti, 
che mentre gli acambi mon­
diali sono aumentati dell'S.5%. 
lo spazio conquistato dall'Ita­
lia è nmaslo attorno al 5% e si 
aggravano squilibri in settori 
delicati come la chimica. 

•Errori» a parte, la difesa di 
De Mita ha finito per riconfer­
mare il meccanismo fram­
mentario delle scelte econo­
miche del governo' ha rivendi­
cato la manovra detl'lrpef, ma 
(a parte l'iniquitA della nfor-
ma degli scaglioni) ha com­
pletamente taciuto sulla rifor­
ma fiscale mancata, lo stesso 

per il nuovo regime impositivo 
per i lavoraton autonomi, che 
dovrebbe funzionare sulla 
scorta di un'amministrazione 
finanziaria che non c'è, e infi­
ne la modifica dell'Iva, non 
supportata da una contempo­
ranea manovra sui contnbuti 
sociali. «Non è un bell'inizio -
commenta lo stesso Giorgio 
Macciotta - soprattutto se si 
considera che il documento 
di programmazione al quale 
sta lavorando Amato è soltan­
to il supporto quantitativo di 
scelte che l'intero governo de­
ve compiere. Non a caso è Io 
stesso presidente del Consi­
glio a presentarlo. E, a sentire 
De Mila, non sembra si possa 
sperare in una qualche inver­
sione di tendenza». Un enne* 
simo esempio? De Mita ha 
molto vantato la scelta di so­
stenere i temi ambientai t 
vero: almeno a livello di bilan­
cio in due anni sono stati 
stanziati duemila miliardi per 
il ministero guidato da Ruffo-
Io, ma ne sono stati spesi solo 
SO Cioè, non ha funzionato 

LCvtoVtrrt 

luer* voli di medio raggio con 
l'Air 42 ndr) e nelIVUiMu stia­
mo rafforzando la nostra pre­
seti» (* la società che fa ca­
po a Eugenio Buontemi» che 
si occuperà dei cosiddetti col 
legamenti di terzo livello ov­
vero voli fra scali pnnc.pali e 
scali regionali oppure iftonta-
lieti* tra città italiane di confi 
ne e I estero ndr) Infine, stia­
mo lavorando per una com­
partecipazione nelle teroliius 
Argentina*. E, al tempo stessa 
stiamo guardando con Interes­
se anche alle «orti deUa Lan-
Chile (la compagnia di ban­
diera cilena che U governo in 

tenderebbe privatizzare ndr) 

to del 5.53. rispetto ali 87 Nei 
pnmi quattro mesi dell'89 il 
fatturato è stato di 961 miliardi 
con un aumento del 20% n-
spetto allo stesso periodo 
dell 88, ma contemporanea­
mente i costi sono cresciuti 
del 21,2% L'utile netto nell'88 
è stato di 48 miliardi, una con-
silente flessione nspetto all'87 
(73,4 miliardo Disastroso il 
bilancio per l'Ati, la società 
del gruppo Alitalia che più di 
altre ha risentito di sciopen e 
disservizi strutturati da 7 mi­
liardi di utili dell'87 scende 
nel!' '88 ad appena un miliar­
do Infine, aumentano nspetto 
all'87 i passeggeri trasportati 
del 2,5%, una cifra comunque 
più bassa del boom delle li­
nee europee che ha registrato 
incrementi del traffico passeg­
geri fino al 6% DPSa 

l'I 
BC1IIU1U 
NAZIONALE 
DI FORMAZIONI, 
POLmCA 
MARIO AUCATA 
AEGGIO EMILIA 
VIAPMARANIM 

La Direzione dell'Istituto -M. Alicata» 
di Reggio Emilia, organizza per il 17- -
18 • 19 maggio 1989 un breve eorso na­
zionale per compagni • dirìgenti delle 
strutture di base in preparazione 'delle 
elezioni europee. 

Mercoledì 17 maggio 
Gustavo Imbellone: Introduzione generale 
Giovedì 18 maggio 

Michele Magno: Mercato unico, problemi 
economici e spazio sociale 
Venerdì 19 maggio 
Massimo Micacei: Rinnovamento democra­
tico delle istituzioni, pace, disarmo e disten­
sione in Europa 

Invitiamo fin da ora It Federazioni ad individuare le 
compagne e I compagni da far partecipare al corso 
telefonando alla segreteria dell'Istituto ai numeri 

(0522) 23333 - 23658 

contratti, a «pale < 
ti e M o n t a " " 
che 4a aioli 
m u l a . Coaà far* poca* 
•tale trkpH a n o fiumi 

L'Alilalia è duponbile a « i u ­
re quabias! metodologia per 
diminuire il conflitto che 4 
dannoso a lutti, ai lavoraton e 
ali azienda £ chiaro che pero 
dovremo avere controparti ra­
gionevoli e mature, anche per­
chè il passeggero avrà sempre 
phì poanbibt& di icelta m noi 
e albe compagnie 

gi Brtttan (Cee) 

a Roma 
per discutere 
di Bagnoli 

Sir Leon Brittan, vicepresidente della commissione euro­
pea, e responsabile per gli aiuti di sialo alla siderurgia, in­
contrerà. oggi, a Roma, il ministro delle Partecipazioni ala­
tali Carlo Fracanzam e gli chiederà di ridimensionare, al­
meno in pane, le richieste dell'Italia di deroghe all'attuazio­
ne al piano di risanamento della siderurgia nazionale. L'in­
dicazione viene oggi ribadita da fonti bene informate del­
l'esecutivo comunitario. Per l'area a caldo di Bagnoli, in 
Sarticolare, che l'Italia vuole mantenere in funzione fino al 

3 giugno 1990, un anno in più del previsto, !a commissio­
ne sarebbe pronta a proporre al Consiglio dei ministri dei 
dodici di avallare una proroga del funzionamento di nove 
mesi, purché l'Italia s'impegni a chiudere l'impianto alla 
scadenza. Questo elemento è riferito da fonti vicine all'in­
dustria siderurgica. 

Conte (Uilm): 
evitare 
decisioni 
affrettate 

Sospeso 
lo sciopero 
degli aerei 

11 segretario nazionale della 
Uilm, Agostino Conte, a pro­
posito dell'incontro in pro­
gramma fra il vicepresidente 
della commissione europea 
Leon Bnttan e il ministro 
delle Partecipazioni statali 
Carlo Fracanzam, dedicato 
ai problemi della siderurgia 

italiana, ha detto che «t metalmeccanici della Uil confidano 
nel buon senso di Bnttan, essendo convinti che ai fatti indu-
stnali non si possono mettere le "brache' Oggi - ha prose­
guito Conte - nessuno può giurare sulla evoluzione del 
mercato siderurgico, quindi una posizione ngida e definiti­
va su questa matena sarebbe incomprensibile' 

Le associazioni sindacali 
dei tecnici di volo dell'avia­
zione civile (Atv) hanno 
deciso di sospendere lo 
sciopero proclamato per il 
12 maggio, ciò «in conside­
razione - precisa un comu-

^mmm^m^mm^^mm^— meato-dell'evoluzione non 
negativa delle relazioni in­

dustriali del gruppo Alitalia» e «per consentire un serrato 
confronto che porti alla risoluzione della vertenza di nnno-
vo contrattuale*. L'Atv conferma, tuttavia, l'astensione dal 
lavoro già programmata per il 26 maggio entro I limiti del 
codice di autoregolamentazione nel caso di una mancata 
conclusione positiva della trattativa 

Pier Giorgio Tiboni t stato 
confermalo segretario gene­
rale delia Flm-Cisl milanese 
con 65 voti favorevoli e sei 
schede bianche. Il direttivo 
del sindacato dei lavoratori 
metalmeccanici milanesi 
della Clsl, eletto dal recente 
congresso milanese di cate­

goria, ha anche nconfermato l'intera segreteria «allargata' 
(sette componenti oltre al segretano generale) che da 
qualche mese guida la Firn di Milano. 

degli a 
defl2 maggio 

Tiboni 
confermato 
segretario 
della Firn milanese 

Ini 
livelli record 
del dollaro 
e dell'oro 

Le voci secondo cui il presi­
dente brasiliano Jose Sar-
ney starebbe prendendo in 
esame un rimpasto di gover­
no, compresa la aosntuzio-
ne dell'attuale ministro delle 
Finanze Mailaon da Nobre-

6a, hanno provocato un 
rusco ribasso della vanita 

locare e hanno spinto le quotazioni del dollaro statunitense 
e dell'oro a livelli record. Per contro. Il mercato azionario 
brasiliano, che ha registrato rialzi corposi e costanti per 
gran parte dell'anno, na perso il 7%, alla borsa merci, il 
prezzo dell'oro ha chiuso a quota 33,90 nuovi cruzados al 

rammo, dopo aver toccalo una punta massima di 34,45, il 
5% in più rispetto alla chiusura precedente e II 15,7% in 

più rispetto all'ultima chiusura delia settimana precedente. 
Si è trattalo del maggior rialzo di prezzo registrato quest'an­
no in una sola seduta. Contemporaneamente, le quotazioni 
del dollaro Usa hanno raggiunto un massimo di 3 nuovi 
cruzados sul mercato nero pnma di chiudere al livello re­
cord di 2,85-2,90 nuovi cruzados contro 12,62-2.68 di lune­
di che rappresentavano già un livello record. E dalla fine di 
apr.'e che il divario tra tassi «neri* e tassi ufficiali praticati 
dalla banca centrale registra livelli record quasi ogni gior­
no. 

Il Fondo nazionale di garan­
zia degli agenti di cambio 
contribuirà alla copertura 
dell'insolvenza di Gerardo 
ed Enrico Giugni' la misura 
e le modalità dell'intervento 
- ha affermato una nota del 

^m^K^^^^^^m^mmm comitato - verranno stabili­
te non appena saranno ac­

quisiti tutti i dati necessari ai sensi del regolamento del fon­
do stesso. Il comitato di gestione riunitosi ieri a Milano ha 
infatti accertato l'appartenenza dei due agenti di cambio 
insolventi al Fondo nazionale di garanzia 

Il Fondo 
di garanzia 
interviene 
per Giugni 

CGIL 
Convegno nazionale 

della Cgil 

LO STATO DEMOCRATICO 
CONTRO LA MAFIA 

Politica giudiziaria 
• governo della 
spesa pubblica 

Palermo 11 maggio • Villa Igea 

Presiedono Giuliano Cazzola e Salvatore 
Zinna, relazioni di Luciano Piccolo e Alfredo 
Galasso, conclusioni di Bruno Trentin. Par 
tecipano i giudici del pool antimafia. 

file:///pWft-thjo
http://ctje.il


Camera di Commercio 
Bassetti: vanno 
controllate meglio 
anche le imprese 
••MILANO. .Da 47 anni il 

•codice civile prevede l'Istitu­
itone di un regimo delle Im­
prese sema però precisare 
quale ente pubblico dovrebbe 
tenerlo, e da 47 anni le can­
cellerie dei tribunali t i occu­
pano In qualche modo del 
dot delle società riconosciute, 
mai di quelle di fatto o indivi­
duali., 

Un maggior controllo sulle 
aziende con la creazione di 
un msservalorlo permanente* 
e slato chiesto a Milano dal 
presidente della Camera di 
commercio, Piero Bassetti, in­
tervenuto ad un seminario in­
detto dalla Guardia di finanza 
sul tema: «Come si prepara la 
Odi alle nuove frontiere del 
93>.<Sollanto mettendo a 
punto un metodo di controlli 
efficaci sul sistema delle Im­
prese - ha detto Bassetti - , 
pur nel rispetto delle esigenze 
anche di riservatezza, si pos­
sono contrastare il riciclaggio 
e le Infiltrazioni di capitali di 
origine criminosa nelfecono-
mia, In finanza la ricerca della 
rcluruva e difficile. Bisogna 

accorgersi per tempo delle 
deviazioni Improvvise del re­
golare percorso delle imprese-
..Bassetti ha poi ricordato gli 
ultimi esempi di «allarme, per 
e infiltrazioni negli ambienti 
finanziari milanesi a partire da 

3uello lanciato ancora nell'87 
al presidente della Consob. 

nanco Figa, a quello più re­
cente del nucleo di polizia tri­
butaria secondo II quale vi sa­
rebbe stato dietro l'ultimo 
•boom, dell* Borsa un .lato 
oscuro.. .Non possiamo esclu­
dere - venne detto in quella 
circostanza - che una fetta 
consistente di soldi sporchi sia 
stata reinvestita in piazza Affa-
ri..Concordl con l'allarme an­
che gli altri intervenuti al se­
minario fra I quali il generale 
di divisione della Od), Gugliel­
mo Fame, il professore di fi­
nanza pubblica e consigliere 
economico del ministero delle 
Finanze, Antonio Pedone. .£ 
ormai indispensabile - ha det­
to Pedone parlando di "pre­
lievi fiscali" - una razionaliz­
zazione della tassazione dei 
redditi da capitale e Interessi. 

Eletto, con l'astensione del Psi, il presidente Acri 

Mazzetta vìnce (a metà) 
Quella di Roberto Mazzotta può ben essere defini- della Cassa di Vercelli: confor­
ta una vittoria dimezzata. Il discusso presidente m a l ° Inwce l'altro vice, il de 
della Cariplo è stato eletto al vertice dell'Associa­
zione delle Casse di risparmio con, sostanzial­
mente, il voto dei soli banchieri de. L'astensione 
dei socialisti non ha però avuto il significato di 
imprimere una svolta rispetto ai metodi della 
spartizione e lottizzazione partitica. 

WALTM OOMOI 

M ROMA Acri con un presi­
dente «dimezzato.' Roberto 
Mazzotta ha conquistato il 
vertice dell'Associazione fra le 
Casse di risparmio italiane ma 
a prezzo di dure polemiche e 
scontando un nsultato perso­
nale tutt'altro che brillante. Ha 
ottenuto il voto di 18 dei 26 
consiglien presenti (assente 
uno di area de ) : per lui han­
no votato 15 de più i rappre­
sentanti espressi da Svp, Fri. 
Psdi. Come anticipato nei 
giorni scorsi i banchieri socia­
listi si sono astenuti, mentre 

Antonio Lorè, presidente della 
Banca del monte della Lom­
bardia (unico comunista nel 
consiglio Acr i ) , ha fatto con­
fluire il proprio voto su un al­
tro consigliere. Scontata l'ele­
zione di Mazzotta, sulla base 
del patto spartitorio definito 
tra le segreterie de e osi: l'uni­
ca novità, peraltro in parte an­
nunciata, è stata la nomina a 
vice del socialista Francesco 
Passare, presidente della Cas­
sa di risparmio di Puglia, al 
posto del compagno di partito 
Roberto Scheda, presidente 

BORSA DI MILANO 

• • M I L A N O , La Bona sta cercando di 
smaltire nel miglior modo il crac dei 
fratelli Giugni che dopo Milano ha Inve-
alilo anche la piazza di Roma. Le cifre 
in gioco non sono rilevanti (di rilievo e 
la perdita di immagine) e Ieri è stato 
annunciato che il fondo nazionale di 
garantii degli agenti di cambio contri­
buir» alla copertura dell'Insolvenza es­
sendo I due Giugni appartenenti al fon­
do. Il mercato si è mosso con una mag-

Lasciano freddi anche i grossi utili 

Giovanni Ferrara, presidente 
della Sicikassa. Nella giunta 
dell'Acri, oltre a presidente e 
vice entrano anche i de Alber­
to Pavesi (Cassa di risparmio 
di Verona, Vicenza, Belluno) 
e Lapo Mazzei (Firenze), il 
socialista Fabio Menisi (Pisa) 
e il repubblicano Vittono Pa­
tr iz i (Carrara) . 

La lunga e invero poco no­
bile bagarre scatenata in vista 
del rinnovo del vertice dell'A-
cn si è dunque conclusa con 
un voto che ha messo in-evi­
denza una divisione seria nel­
lo schieramento che da sem­
pre governa l'Associazione 
delle Casse di risparmio. Vero 
è però che l'agitarsi del Psi, la 
polemica nei confronti di 
Mazzotta e dello strapotere 
democnstiano nelle casse, si è 
di fatto ridotto a una trattativa 
per ottenere qualche posto in 
più, in un quadro di subordi­
nazione al dominio de. È in 
questa luce che va letta anche 

lUilil 
CONVERTIBILI 

l'intesa che sarebbe stala rag­
giunta fra De e Psi per portare 
un uomo del garofano al verti­
ce di uno degli istituti centrali 
delle casse, l'tccri e l'Ipacri. 

Un (atto non consueto co­
me l'astensione sul nome del 
presidente, rileva Angelo De 
Mattia, responsabile pei per il 
credito, segnala un «grave d i ­
sagio per come si e giunti alle 
nomine*. Ma proprio su que­
sto prevedibile disagio «si sa­
rebbe potuto e dovuto opera­
re da pnma per evitare di 
scioglierlo comunque in un 
prevalente patto lottizzatone 
del quale si sono viste le con­
seguenze fino alle ultime bat­
tute e per lare emergere alme­
no opzioni -alternative sulle 
strategie per l'innovazione e 
la trasformazione delle Casse 
di risparmio, sulle proposte di 
nforma dei criten delle nomi­
ne nelle casse stesse, sui futu­
ro dell'Associazione.. 

Difficile pero intravedere 
nel Psi la volontà di mutare 
rolla. Il neovicepresidente del­

l'Acri Passaro ha dichiarato 
che l'astensione socialista sul 
presidente e una «nserva che 
non riguarda il nome di Maz­
zotta, quanto un certo retro­
terra e d una certa politica 
condotta dalla Cariplo e fino­
ra smentita solo a parole.. In­
somma, schermaglie. Certo è 
che il curriculum uìtae di Ro­
berto Mazzotta non e quello 
di un banchiere di razza. Nato 
nel 1940 la sua carriera * tutta 
interna alla De di cui e stato 
deputato dal 7 2 all'83; sotto­
segretario e ministro, è stato 
vicesegretario nazionale dello 
scudocrociato e commissario 
della De a Milano. Imposto al 
vertice della più grande Cassa 
di risparmio d'Europa, da un 
colpo di mano nel c o n o della 
•notte dei lunghi coltelli, al 
Comitato per il credito e il ri­
sparmio del novembre '86 ( i l 
nome di Mazzotta non era 
nella tema della Banca d'Ita­
lia) la sua azione in questi al­
la testa della Cariplo è slata 
oggetto di molteplici contesta­
zioni 

Conflitto fra dirigenti psi 
Cooperatori socialisti 
«sparano» sul vertice Lega 
«E un attacco fazioso» 

••ROMA. Sei dirigenti socia­
listi della Lega nazionale delle 
cooperative hanno presentato 
un documento molto critico 
sulla gestione dell'organizza­
zione impersonata dal comu­
nista Lanfranco Turche cai so­
cialista Luciano Bernardini. 
Anticipazioni del testo della 
nota sono state diffuse ieri 
dall'agenzia «Adn Krónos. (vi­
cina al Psi). Il lungo dispaccio 
insiste con molta enfasi sulle 
spese di funzionamento della 
Lega, che avrebbero sfondalo 
di oltre un miliardo il preventi­
vo, per effetto di «sperperi, in 
taluni settori (dal personale 
alle spese di rappresentanza), 
Secondo i dirigenti socialisti 
l'apparalo della Lega sarebbe 
eccessivo « sproporzionalo, la 
riforma dell'organizzazione 
non avrebbe fatto passi avanti, 
mentre i socialisti sarebbero 
esclusi dai posti di comando. 

Dalla presidenza della Lega 
nessuna replica diretta. Ma 
nella lettera di invito a una 
conferenza stampa per doma­
ni mattina si afferma che «le 

notizie diramate dall'agenzia 
Adn Kronos costituiscono una 
falsificazione dello stalo di ge­
stione della Lega e un attacco 
politico 'azioso al gruppo diri­
gente detl'orgaiuinitane, 
chiaramente firmato chi tuoi 
promotori.. Tra quatti (Hobpr-
jo Spano, Giuseppe Posiafris. 
lo, Giancarlo Pasquali, ( t o l t o 
Gabrieli, CeaareEllati) c'« àn-
che.Mario Zigaieila, gg m g . 
dente dell'Anca. Proprio M 
Zigarella. Infatti, (a due i m i 
da un congresso nel quale 
aveva ricevuto parecchi» con-
teiuutionl) è «tato sostituto * | 
verte» dell» «agricole, da un 
altro «xWWa.Wrppo Maria­
no (vice « Il comunista Cario 
Paglini, menu* rwll» nasi. 
denta entra anche Antonio 
Angotti). Il documento del tei 
dirigenti socialisti può t in t i : 
dunque letto, senza forzature, 
come la difesa di un gruppo 
in difficolta, nei cemfrond dei 
suol stessi compagni di partito 
all'interno delle Lega, (quali 
sembrano pronti a sconteasar-
li. 

OBBLIGAZIONI 
giore vivacità anche se titoli principi co­
me la Fiat sono rimasti in sordina (Mib 
finale +0,39%). Snobbate anche le Ge­
nerali dopo l'annuncio di un utile netto 
per l*8S In aumento del 33,8% (340 mi­
liardi), Alla Borsa sembra poco. Fra i 
maggiori sono andate bene le Montedi-
son con un aumento dell' ] , 0 8 * mentre 
in flessione dello 0,5% appaiono le Cir 
di De Benedetti, La notizia che la Snia 
(Fiat) stia vendendo il Cotonificio Olce­

se Veneziano alla Fisse non ha prodot­
to movimenti di rilievo sui titoli interes­
sati. Le Olcese sono apparse addirittura 
in flessione del 2 , 1 * . Ma in Borsa sia su 
Flsac che su Olcese «mani sapienti» la­
vorano da un pezio tanto che le Fisac 
ordinarie sono salite quest'anno 
dell'87%, le risparmio del 67% e le Ol­
cese del 42%. Neanche ieri sono state 
rilevate le Amef. L'interesse del merca­
to si è concentrato su alcuni titoli mino­
ri. O R.C. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Una legge 
Dirigenti 

moderni 
, W hi IMA. Cambia I identikit 

tlcl «(mente pubblico len la 
, Camera ha dato il pruno «via* 
. ad una nuova legge che ne 

'1555 ruoli e competente Ma-
' biiKe un'autonomia gestio-
' jla'o lortemente legala alla re-

apawabillta r al riniti iti 
' (compreso il latto che a ntul- : 

L t»t| •negativi, potrà corrispon­
dere il tranlénnwnlo o II pas-
seggio ad alno Incarico) Nel-

"* la commissione Affan costitu-
1 zumali (die -ha approvalo il 
' ducano di legge ut »ede rete­

remo) I originarlo progetto 
I' del governo £ alato modificato 
( i etm le proposte presentale dal 
. Pei E stata introdotta una net-

• la distinzione Ira II ruolo e la 
icsponsauiliia, Ira II momento 

cjVHfav e quello gallonale, 
r, puntando a valorizzate al 

masvimo le responsabilità, an­
corando I esercizio effettivo 

n dulie funzioni ad 'jn tratta-
. men.o economico che Incen-

livi la (unzione II numero dei 
v dirigenti sarà limitato ai livelli 

pio qualificati per accedere 
' olid professione si dovrà fre­

quentare una scuola di tre an­
ni li dipgente dovrà conosce-
redimerlo due lingue, nonchA 
Méqueplare slam all'estero), 
Nesuina distinzione ira diri­

mei»/ di Stalo e gli atot funzio­
nari pubblici Regioni Usi en­
ti locali 

i 

Aerovie 
. " * ' -v. I-

amarli 
adoperi 
al Nord 

V f i - • 
JJMROVIA'.Tregua, nel Ire"' 
Miftl sempre più difficile Da 

"tMfnrti «Ile 14 tornano gli 
scippcn nelle Fi Si fermarp" 

-Oli44 orci treni nel compir-
-(inumiti di Tonno Sciopero, 

rti» quella volti del lavoratori 
'. Mt aopieil che hanno In epv 
' pMP-ti pulbtie. anche In Emi-. 
<|vpjorr..«na Oalle-W del IS 

ferravi*! fermi pure nella 
• Apparii», CgilCW-UII « H|. 

ainoKaKi autonomo Flsals. 
. urafaslam gj generale conno. 
{fa .politica dèi tagli potuta 

rUtflftrjione dei turni e*Wdel 
jpe»win(ta.ivlaggjantc- e liti 
•jyagjifnar Domani uMèS, 
ÌJWSct IMiupnale un confMnW 
lira, sindacali e Fs Una buona 
; nonna, invece, viene dal «a-
UpBtto terso I tecnici di bdr-
V& hanno joapeso lo tciopeio 
i pfoclamalo per domani, ma 
ratta I incognita del pilori Se 

< la vertenza non si sblocca rjai 
' ìf nuove igitazlonl 

Definito il quadro Resta il comitato cottimo 
delle regole dopo con poteri di verifica 
18 ore di confronto Si conosceranno 
Adesso cambierà il «clima»? gli aumenti al merito 

Accordo sindacati-Fiat 
Stralciati i diritti 
Riattivazione dei comitati che contrattano i pro­
blemi di fabbrica, incontri periodici tra delegati e 
direzione di stabilimento, corsi aziendali per rap­
presentanti sindacali, comunicazioni su iscritti, 
aumenti al merito, permessi. Sono i punti dell'in­
tesa sulle future relazioni industriali raggiunta ieri 
all'alba tra Hat e sindacati. Ma perché funzioni, 
dovrà cambiare il clima aziendale. 

DALLA NOSTRA. REDAZIONE 

MICHHJI COSTA 

assi TORINO. Chi da tempo 
conosce la fiat sa che una 
delle sue tattiche preferite 
consiste nell'annunciare gran­
di disponibilità verso i sinda­
cali, per poi (are concessioni 
estremamente stitiche al mo­
mento di mettere nero su 
bianco. Ed anche questa volta 
i dirigenti di con» Marconi 

Porti 
Bassolino 
incontra 
le parti 
• • GENOVA Una delegazio­
ne del Pei guidata da Antonio 
.Bassolino incontra oggi, nel 
capoluogo ligure, gli •attori» di 
una vicenda economico-so­
ciale non giunta ancora ad 
una positiva conclusione. So­
no previsti incontri con la Le­
ga «Ielle cooperative (gli au­
trice di un •plano, per la rina-
jcita dal porto), con la com­
pagnia del portuali e il suo 
cònsole Paride BaUni, con le 
-organizzazioni sindacali Cgil, 
'JCH e UH,;con. l'ammiraglio 
Francese che tiene le redini 
del Consorzio autonomo del 
porlo ftrflw-spBiitUtodiun 
«residente! con una delega-
iilAtie Bèii: uumU ;CspWizio-
inliri, "Wtoirasioitaiortr ec~ 
c,)'.L'ob|ettIvo'alq"U(3ti incon­
tri, ha "sottolinealo Antonio 
Bassolino, «è quello di portare 
.11 contributo del Pel per dare 
Spiana operatività al porto dì 
.Genova*. I comunisti con l'ini­
ziativa di oggi intendono sen­
tire'e verificare da vicino i pro­
blemi ancora aperti a Genova. 

non si sono smentiti. Avrebbe­
ro latto volentjen a meno di 
discutere il loro sistema di re­
lazioni sindacali. Ma ci sono 
stati costretti dalla campagna 
del Pei sui dintti in fabbrica e 
dall'invito pressante del mini­
stro del Lavoro. Si sono allora 
dichiarati pronti a discutere 
tutto. Ma al tavolo del nego­

ziato hanno cambialo atteg­
giamento. 

La Fiat ha voluto discutere 
con le «gratelle nazionali di 
Flora, Firn ed Uilm solo le re­
lazioni future, rinviando ad al­
tre sedi il grave problema dei 
soprusi accertati dagli ispettori 
del lavoro negli stabilimenti. 
Ed anche cosi ha resistito ad 
oltranza, tanto che l'accordo 
è slato raggiunto solo alle 6 di 
ieri mattina, dopo un'ultima 
•tirala» di 18 ore consecutive. 
Ne è scaturita un'intesa che 
contiene punii interessanti ed 
anche innovativi. Ma, proprio 
perché si ha a che lare con la 
Fiat, non basterà questo docu­
mento a cambiare il clima 
nelle fabbriche, se non mute­
ranno i rapporti di forza. Ecco 
comunque I principali punti 

concordati tra le parti 
Rapporti sindacali. È il 

capitolo pia interessante e fo­
riero di sviluppi. Viene •con­
fermato* il sistema dei comita­
ti per i cottimi, l'ambiente di 
lavoro e le qualifiche che l'ac­
cordo del lontano 1971 aveva 
Istituito, attribuendo ai delega­
li che ne fanno parte precisi 
poteri negoziali e di controllo. 
L'accordo del 71 non ha mai 
perso validità, ma di latto ne­
gli ultimi anni la Fiat l'aveva 
reso carta straccia, nliutando 
qualsiasi negoziato aziendale. 
Vengono poi concordati in­
contri almeno tnmestrali tra 
delegati e direzioni di stabili­
mento. La premessa all'accor­
do dice che questi incontri pe-
nodici hanno carattere 'non 
negoziale', ma il testo poi pre­

cisa che si prenderanno in 
esame 'te situazioni attinenti 
ai rapporti sindacali di stabili­
mento'. 

Iscritti e pcrzaeml strida-
cali. Annualmente, anche ' 
mediante supporti magnetici 
o meccanografici; la Fiat forni­
rà a ciascun sindacalo l'elen­
co nominativo dei lavoratori 
che gli hanno dato la «delega* 
e mensilmente le variazioni. 
Negli stabilimenti piemontesi 
sarà sperimentato un sistema 
di tagliando per i permessi sin­
dacali dt cui possono usufrui­
re i delegati. 

Audiovisivi. La modernis­
sima Fiat non aveva mai volu­
to che i sindacati introduces­
sero in azienda strumenti au­
diovisivi diversi dal tradiziona­
le megafono Ora lo consenti­

rà, ma con diversi vincoli 6 
giorni di preavviso, esame pre­
ventivo dei mezzi tecnici im­
piegati, ecc. 

Coni per delegati. 
Un'apposita commissione stu-
dierè un programma di forma­
zione che la Fiat attiverà ap­
positamente per i delegati sin­
dacali, su temi come l'econo­
mia d'impresa, la lettura dei 
bilanci, i pnneìpi di marketing. 
la qualità, l'organizzazione 
aziendale, ecc 

Aumenti al merito. Per la 
prima volta la Fiat fornirà le 
statistiche sugli aumenti sala-
nali discrezionali da lei elargi­
ti, scorporate per settori (auto, 
Iveco. Teksid, ecc.), importi 
medi e relativi scostamenti, 
numero di lavoraton esclusi 
da aumenti 

"™~""•"""~—~ Domani a Genova i portuali della Compagnia lavoreranno 
«Il sindacato nazionale sbaglia bersaglio, l'avevamo avvertito» 

Camalli-Cgil di nuovo in rotta 
I portuali genovesi ribadiscono il «no» agli accordi 
e dimostrano il perché: con i decreti Prandini van­
no in fumo importanti parti di salario. Dalla Rlt 
locale ribadiscono: «Noi l'avevamo sempre soste­
nuto in polemica con Roma». I lavoratori intanto 
annunciano di non voler partecipare allo sciope­
ro, nei porti, di domani, in contrasto con i sinda­
cati nazionali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOIO M U T f i 

• 1 GENOVA. •Coni decreti e 

Ria accordi sindacali che li 
anno accolti diecimila por­

tuali Italiani perdono una fet­
ta rilevante delle loro retribu­
zioni. Adesso se ne sono'ac-
corti anche al sindacato a 
Roma ed hanno proclamato 
uno sciopero nazionale. Ma 
ancora una volta sbagliano 
bersaglio e noi, portuali ge­
novesi, non ci sdamo*. Bruno 
Rossi, leader del consiglio dei 
delegati della Culmv, che in­

contriamo In piazza De Ferra­
ri durante la manifestazine di 
protetti 'perii tlckeuaveva 
parjecipato> > «d'incontro di 
martedì ita i WMcalist) della 
CulriW<e-te'"segreterie della 
Filt-Cgil e'derla Camera del 
lavoro per esaminare i risulta­
ti dell'accordo siglato In por­
to il mese scorso. Incontro 
concluso con un inequivoca­
bile «no* da parte dei portua­
li. 

•Abbiamo confermato il 

giudizio negativo dato dal­
l'assemblea - dice Rossi - , ri­
badito che i portuali genovesi 
proseguiranno nella lotta 
avendo come unico rappre­
sentante il consiglio dei dele­
gati e deciso di non adente 
allo sciopero indetto dalle se­
greterie nazionali della fede­
razione trasporti non condivi­
dendo la condotta delle se­
greterie nazionali né nel me­
todo ne nei contenuti*. 

•Abbiamo sostenuto sem­
pre che I decreti Prandini non 
fossero una riforma - dice 
.Miraglio, segretario Flit ligure 

, £-;£he alla base de|i'atteggia-
, mento -del,, ministro ci fosse 

un.attacco alle compagnie e 
non venisse salvaguardato il 
salario. I fatti purtroppo ci 
hanno'dato ragione e adesso 
a livello nazionale si procla­
ma uno scipperò in tutti i 
porti proprio per questo*. 

Ma se I problemi erano 

quelli del salano e c'era in 
piedi una lotta dunssima a 
Genova propno su questo no­
do, perché il sindacato nazio­
nale non è partito dalla ver­
tenza genovese per fare uno 
sciopero in tutti gli scali ed 
ha invece chiuso formalmen­
te a Genova per riapnre poi 
la vertenza a livello italiano' 
Miraglio allarga le braccia e 
si limita a scuotere sconsola­
tamente la testa 

I decreti Prandini e l'accor­
do che li ha recepiti, ormai 
non c'è più dubbio, stanno 
facendo scempio del salari 
dei portualL A Genova i lavo­
raton della compagnia, da un 
paio d'anni, lavoravano una 
media di 17 giornate mensili, 
erano cioè fuori dai limiti mi­
nimi del salario garantito. 
•Siamo a livelli dell'Industria 
- dice Rossi - dove le giorna­
le medie mensili sono di 17,6 

giorni ci sono lutti gli istituti 
tredicesima, lene e quattordi­
cesima ma per i portuali 
adesso c'è una paga limitata 
solo ai giorni di lavoro presta­
to in mobilità, tutto il resto 
salta È come se all'Ansaldo 
avessero deciso di non paga­
re più tredicesima e fene, co­
sa succederebbe7*. 

Tutto questo accade per­
ché la riduzione del lavoro in 
riserva, eliminando la quota 
di tariffa destinata ai fondi 
centrali di garanzia impedi­
sce a questo ente di erogare 
la quota parte del salano dif­
ferito. Oggi, a quanto pare, il 
fondo è in deficit di 65 miliar­
di Con cosa pagherà le quat­
tordicesime e le fene? Tutto, 
insomma toma alla radice. 
ad un atteggiamento del go­
verno che non nforma un bel 
niente ma si limita a tagliare i 
salari 

Accertata nell'88 
un'evasione Iva 
per 1500 miliardi 
Evasioni di imposta per quasi 1.500 miliardi dì lire 
sono state accertate nel 1988 dagli uffici Iva. Il da­
to, che emerge dai tabulati elaborati dal ministero 
delle Finanze sull'attività svolta annualmente dagli 
uffici, è un'ulteriore conferma, dopo le cifre già 
circolate relative alle imposte dirette, di quanto 
sia vasto in Italia il sommerso arcipelago dell'eva­
sione fiscale. 

a ROMA Se per le impo­
ste dirette si parla di 40.000 
miliardi di lire di evasione, 
per l'Iva la cifra non dovreb­
be essere da meno se si va­
luta che i 1.500 miliardi di 
imposte non dichiarate sono 
il nsultato di appena 
240.000 controlli, sugli olire 
5 milioni di dichiarazioni Iva 
presentate nel 1988, che 
hanno dato esito positivo in 
poco meno di 124 000 casi. 
Circa la metà dei contri­
buenti messi sotto controllo 
è insomma risultato in un 
modo o nell'altro infedele e 
suscettibile, oltre che del re­
cupero dell'imposta sottrat­
ta, dell'applicazione di san­
zioni por più di 2.000 miliar­
di complessivi. £ evidente 
perciò che un'azione di con­
trollo degli uffici che vada 
un po' oltre il bassissimo nu­
mero di dichiarazioni passa­
te al setaccio sarebbe ben 
più risolutiva, per le casse 
dello Stato, oltre che più 
equa, della «Invenzione* di 
nuove Imposte o dell'appe­
santimento delle vecchie. 
Dai dati di consuntivo sul-
l'attivii/i degli uffici risulta in­
fatti che poco Più di 150.000 
controlli nati da verbali (sui 
5 milioni di contnbuenti Iva) 
hanno dato esito positivo in 
quasi 85.000 casi, con l'ac­
certamento di una media di 
oltre 13 milioni di imposta 
evasa per ogni contribuente 
colto in fallo. Altri 78.000 
controlli fatti a tavolino sulla 
base delle liste selettive del­
l'analisi tributaria o per ini­
ziativa degli uffici hanno fat­
to emergere evasioni medie 
per oltre 8 milioni a testa in 
più di 30X00 cast I contri­
buenti Iva che hanno subito 
vere e liroprievéflfiche nelle 
loro sedi sono stati'invece 
poco più di 14.000 con 
un'imposta media evasa di 
poco meno di 27 milioni per 
quasi 8.000 di loro colti in 
posizione irregolare. 

Gli emessi o ritardati ver-
samenti al fisco dei sostituti 

di imposta non supenori a 
dieci milioni di lire nell'anno 
non avranno più rilevanza 
penale. È quanto stabilisce 
un disegno di legge appro­
vato ieri dalla commissione 
Giustizia del Senato. Il testo 
è composto da appena due 
articoli che modificano l'arti­
colo 2 della legge 516 del 
1982, pia nota come «ma­
nette agli evason* 

Perché dopo sette anni 
questa legge cambia' -Per­
ché - spiega il relatore co­
munista Nereo Battello -
l'assolutezza della norma 
del 1982 imponeva un pro­
cesso, addirittura in tribuna­
le, anche per il semplice ri­
tardo nel versamento d'im­
posta sia pure di piccola en­
tità. Cosi il contenzioso da. 
vanti ai tribunali aveva as­
sunto una mole insostenlbilf 
per le strutture giudiziarie: si 
calcola che il 20 per cento 
dei procedimenti penali 
pendenti siano di questa na­
tura. Al Parlamento è sem­
brato opportuno intervenire 
mantenendo intatta la rile. 
vanza amministrativa del fat­
to, ma eliminando, entro il 
tetto del dieci milioni, la na­
tura di delitto ad un ritardato 
o omesso versamento al fi­
sco*. 

Questo per II futuro (il di­
segno di legge andrà In aula 
nelle prossime settimane, 
poi toccherà alla Camera) 
Per il passalo, il disegno di 
legge stabilisce l'irrilevanza 
penale se e intervenute il 
pagamento del dovuto al fi­
sco o se il contribuente pa­
gherà entro 90 giorni dal­
l'entrata in vigore della leg­
ge. Non sono previsti sconti 

' di alcun genere: tutte le so-
'prattasse dovute in questi 

casi sono mantenute. 
L'articolo 2 della legge del 
1982 prevedeva, per questi 
casi, reclusione da due mesi 
a tre anni e multa da un 
quarto alla meta della som­
ma non versata. 

mm 

8 
milioni 

senza interessi 
in 18 mesi 

oppure 42 rate 
da L. 228.000. 

' La gamma BX non teme confronti: 19 
versioni #1124 a 1905 ce; benzina e diesel; 
iniezione e turbo; trazione anteriore o inte­
grale; berlina o break. Tutte con le famose 
sospensioni idropneumatiche. 

Se il vostro obiettivo è acquistarne una, 
|_ _ questo è il raornento giusto per agire. 

« Silw tmwnU* Cljnni Wimitirli. Cww mtfai rtoMiUmmiiii-: IM.QW. ; 

Solo fino al 31 maggio, ci sono 8 milioni 
di finanziamento senza interessi in 18 mesi 
con rate da L.444.000.' Oppure 8 milioni in 
42 rate da L. 228.000'ad un tasso fisso 
annuo estremamente vantaggioso: 5,64%. 
Per chi paga in contanti sono naturalmente 
previste grandissime facilitazioni. 

Ma queste sono solo alcune delle pos­
sibilità che vi aspettano: i Concessionari 
Citroen sono pronti ad illustrarvi altre for­
mule finanziarie, innovative e ugualmente 
vantaggiose per voi. 

Queste straordinarie proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili e non sono 
cumulabili tra loro né con altre iniziative in 
corso. Approfittatene subito: la vostra BX 
vi sta aspettando dai Concessionari Citroen. 

È UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI CITROEN VALIDA FINO AL 31 MAGGIO. 

v 
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| ; ; y ^ % SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le cellule 

studiare 
1 D M V' 

m, 

Sempre più grave 
Il problema della 
«spanata»» 
spallale 

Grazie ad una nuova tecnica basata sulla tecnologia ricorri-
binante del Dna, (ingole cellule sono slate trasformale in 
un», sorta di provette all'interno delle quali studiare con so­
stanze fluorescenll il comportamento degli enzimi e del 
Dna stesso. La nuova tecnica « stata mena a punto da ri-
cercatori tìell'UnlverslUi californiana di Stanford guidali da 
Léonard Heisenberg. «U tecnica - ha spiegato Herzenberg 
- u basa tuli introduzione di un marcatore fluorescente 
chiamalo tluoreselna di galattosio (Fdg); l'Fdg non è fluo­
rescente, ma lo diventa se viene speziato da enzimi cellula­
ri, U sostanza fluorescente e l'enzima sono entrambi all'in­
terno della cellula, cosicché ogni cellula diventa una minu­
scola provetta, e noi possiamo indirizzare il nostro marca­
tore verso geni dei quali la funzione specifica viene deter­
minata solo durante lo sviluppo: possiamo trovare quei ge­
ni, isolarli, determinare la loro struttura e, speriamo, la loro 
{unzione». La nuova tecnica potrebbe migliorare le possibi­
lità di studio delle malattie virali e genetiche, quali i/cancro 
e l'Aids, ma anche rappresentare un nuovo metodo per il 
monitoraggio delle alene, In particolare, i ricercatori di 
Stanford stanno cercando di utilizzarla per controllare il li­
vello di infezione da Hiv (il virus dell'Aids) in pazienti sotto 
trattamento medico. 

Almeno una volta ogni 20 
anni uno dei 70mila fram­
menti spaziali che vagano 
nell'atmosfera terrestre po­
trebbe colpire la stazione 
spaziale intemazionale 
•Freedom», che sari lanci». 

• • • • • • ^ • • ^ n m a a p a a » ta in orbila nel 1995 e che 
avrà una vita operativa di 30 

anni. Lo ha annunciato Luciano Anselmo del «Cnuce». l'isti­
tuto del Cnr per il calcolo elettronico, presentando in un 
convegno a Roma un quadro del rischi collegati ai relitti 
spaziali, «Anche se, per ipotesi, i lanci spaziali venissero im­
provvisamente sospesi oggi - ha «ortolineato Anselmo - il 
numero del frammenti continuerebbe ad aumentare per­
che I relitti continuano a urtarsi producendo nuovi relitti.. 
Per questo motivo nel 2010 - anno In cui la stazione spazia­
le sari ancora operativa - le probabilità di collisione au­
menteranno fino ad una ogni due anni e mezzo. -Per avere 
un'Idea degli effetti - ha proseguito Anselmo - basti pensa­
re cf|e un frammento di un centimetro, a causa della veloci­
ta con cui si muove, ha lo stesso elleno di una bomba a 
man». I relitti spaziali di oltre 20 centimetri catalogati fino 
ad ora sono settemila; il loro numero può pero variare da 
30 a 70mila se si considerano anche quelli con diametro in­
feriore a un centimetro. Nel caso del satelliti, dei tremila 
lanciati negli ultimi 30 anni, tre sono stati dislruiu da fram­
menti, il che equivale a una probabilità di un uno ogni 950 
anni. 

Un diametro di 27 metri, set­
temila metri cubi di aria. 
un'altezza pari a quella di 
un palazzo di sette piani e 
un costo di un miliardo di li­
re Questa la cana d'Identità 
dello «Star Flyer», un aero-

^ M ^ ^ ^ ^ ^ P . . ^ stato con il quale entro l'an­
no tre inglesi tenteranno di 

raggiungere con un volo di cinque ore Ta cima del monte 
Everest a quota 8 848 metri. Lo ha annunciato la società in­
glese Thunder and Colt, costruttrice del pallone, I tre aero­
nauti prenderanno posto In un tradizionale cesto per aero­
stati e porteranno con sé carburante, ossigeno, provviste e 
speciali equipaggiamenti, incluse attrezzature leggere da 
montagna, per lar fronte a eventuali situazioni di emergen­
za, L'aerostato si troverà infatti a viaggiare in correnti di aria 
che soffiano a più di 160 chilometriarar) e a temperature 
Intorno al 45 gradi sotto zero. Pilota della missione sarà Per 
Llndstrand, proprietario della Thunder and Colt. Sari ac­
compagnato dall'alpinista Chris Boniglon e dal cineopera­
tore Mark Jarrold. Il campo base sarà posto a Kattnandu, 

Sull'Everest 
in pallone 
aerostatico 

Con i suoi aerostati, Undslrand ha già conquistato il prima­
to di altezza pel .1988 (raggiunse 119.800 melltdlquota) e 
nel 1987 ha effettuato la prima traversata atlantica IrY pallo-

Qsteoporosi, 
la ginnastica 
è una cura 

ne, coprendo 4.950 chlktmein di distanza. Il suo copilota 
Bqngton fu invece capo della spedizione che nel 1975 sca­
lo con successo la parete sud-est dell'Everest. 

È l'esercizio fisico, la ginna­
stica, una delle terapìe più 
efficaci per prevenire e 
combattere l'osteoporosi, la 
malattia che, per mancanza 
di calcio, porta alla riduzio­
ne della massa ossea e che 

mmmmgmmmmmmmmm colpisce soprattutto le don-
, , ne dopo la caduta* di or­

moni che si venllca. con la menopausa. Lo hanno dimostra­
lo recenti studi realizzati dagli scienziati sovietici e america­
ni sulla perdila di massa ossea degli astronauti che trascor­
rono un lungo periodo di tempo in assenza di gravita, fa­
cendo quindi ilavoraren molto poco I muscoli, neanche per 
sorreggere II proprio peso, secondo quanta riportato da 
Vincenzo Fletrpgrende e Maurizio Cecchettin, della cllnica 
ortopedica dell'Università di Milano. L'osteoporosi, respon­
sabile di oltre SOmlla ricoveri all'anno in Italia, e causata 
dall'Impoverimento delle ossa, che perdono In maniera 
progressiva la loro materia prima: Il calcio. Questo elemen­
to, ha spiegato II prol. Pretrogrande, si comporta come un 
•conto in banca-: lo si accumula solo nel pnmi 20-25 anni 
di vita, dopo di che al e costretti a viverne di rendita. «Il 
meccanismo dell'osteoporosi e tutto qui, quando si è avanli 
con gli anni e non al ha un "gruzzolo sufficiente, si "va in 
rosso", la struttura ossea, "povera'' di calcio, diventa più 
debole e rischia di rompersi nei punti più critici-. 

-Nella «Danza die crea», libro di Mauro Ceruti 
Il tentativo di superare la separatone ira riduzionismo 
e cmtiriduzionismo, vitalismo e meocariicismo, mente e natura 

• r i «Viandante, son le tue 
orme la via, e nulla più: vian­
dante, non ce via, la «la ti la 
con l'andare. Con l'andare si 
la la via e nel voltare indietro 
la vista si vede il sentiero che 
mai si tornerà a calcare. Vian­
dante, non c'è via ma scie nei 
mare-. Con questi versi di An­
tonio Machado inizia II libro 
di Mauro Ceruti -La danza che 
crea Evoluzione e cognizione 
nell'epistemologla, genetica' 
(Feltrinelli. 1989) con una 
prefazione del biologo cileno 
Francisco Varela, padre, con 
Humberto Maturana, della 
teona dell'«autopoiesi*, che 
descrive l'evoluzione biologi­
ca come la storia di uri siste­
ma omeostatico che ha la sua 
propria organizzazione (rete 
definente di relazioni) come 
la vanabile fondamentale che 
mantiene costante; 

Il libro di Ceruti analizza a 
fondo la linea dell'epistemo­
logla genetica creata da Jean 
Piaget a Ginevra (Ceruti oltre 
che all'Università di Palermo 
dove insegna e al Centro di 
Studi Transdisciplinarì di Pan-
gi diretto da Edgar Monn dove 
ora si trova, ha svolto attività 
di ricerca presso l'Università 
di Ginevra), seguendo il pun­
to di vista di Gregory Bateson 
per cui l'epistemologia e le 
teorie della mente e le leone 
dell'evoluzione sono presso­
ché la stessa cosa, ed episte­
mologia è un termine un po' 
più generale, che comprende 
sia le teorie dell'evoluzione 
sia quelle della mente. L'uo­
mo, in altre parole, fa parte in­
tegrante del processo evoluti­
vo e ha dentro di se il proces­
so di apprendimento: evoju,;., 
zione e conoscenza fanno 
pane della stessa storia. 

La storia della conoscenza 
si inserisce cosi nel cuore stes­
so della storia naturale. Un 
problema urgente ed attuale, 
oggi che i mali del mondo si 
fanno risalire ad un distacco 
tra la mente e la natura, Uà il 
pensiero e la cosa pensata, 

Cambiano i tipi di doman­
de e di nsposte da darsi per 
poter entrare In nuove storie, 
in nuove narrazioni che tenta­
no di rientrare nel tessuto 
complesso della vita. SI tratta 
di una dimensione sperimen­
tale dell'epistemologla: la co­
noscenza non è un processo 
statico, ma in continuo diveni­
re; si possono verificare mol­
teplici «effetti soglia» di creati­
vità che ci permettono di en­
trare in contesti nuovi. 

Il saggio di Ceruti si colloca 
nell'area emergente della 
*transdlsclplinarielà>, area di 
pensiero strettamente connes­
sa all'ecologia e che cerca di 
superare la separazione tra vi­
talismo e meccanicismo, tra 
riduzionismo e antirìduzìoni-
smo, tra mente e natura, tra 

•La danza che crea» è l'ultimo libro di Mauro Ce­
ruti, un giovane filosofo che si colloca nell'area 
emergente della «transdisciplinarieta». In questo 
articolo Enzo Tiezzi ricerca in particolare i rap­
porti fra questo filone di pensiero e l'ecologia. Ve­
de nel lavoro di Ceruti un tentativo di superare la 
separazione fra riduzionismo e antiriduzionismo, 
mente e natura. 

I N Z O T i n Z l 

cultura scientifica e cultura 
umanista assumendo 1a::dan- -
za creatrice di Shiva, simbolo 
anche della copresenza di 
maschile e femminile, come 
rappresentazione di una nuo­
va alleanza nella complessità. 

Una nuova alleanza tutta 
da costruire tra l'uomo e la 
natura proprio nel momento 
storico in cui l'arroganza 
scientifico-tecnologica del­
l'uomo separato dalla natura, 
deH'«uomo-quantità», dell'«uo-
mo-cconomico- rischia di far 
saltare per sempre i meravi­
gliosi equilibri biologici di 
centinaia di milioni di anni di 
storia evolutiva del pianeta; 
una nuova alleanza che ha bi­
sogno di «più» scienza, una 
scienza nuova •realmente in­
dipendente dalla Scilla del 
meccanicismo e dalla Cariddi 
del vitalismo, accentrata attor­
no alle idee di organizzazio­
ne-

Dall'analisi dettagliala di 

Piaget fatta da' Ceniti vengo 
cosi a scoprire piacevoli coin­
cidenze: «Per quanto eminen­
te sia la dignità delle strutture 
intellettuali rispetto alle forme 
anatomiche del crostacei e 
dei molluschi, si tratta in effet­
ti, nell'uno e nell'altro caso, di 
organizzazioni viventi ih evo­
luzione» (Jean Piaget). Ma 
non è questa la «struttura che 
connette l'aragosta, il gran­
chio e noi stessi», messa al 
centro della propria analisi da 
Gregory Bateson7 E non è an­
cora questa struttura, che si 
perpetua evolvendosi, la base 
della teoria dell'autopoiesi di 
Maturana e Varela? E i sistemi 
viventi che altro sono se non 
•strutture dissipative», cosi co­
me vengono descritti dal pre­
mio Nobel llya Prigogine nella 
sua termodinamica dei siste­
mi fuori equilibrio? 

«Il cambiamento decisivo -
sottolinea Mauro Ceruti - con­
siste nel porre alla base delle 

acienze evolutive e cognitive 
la nozione di vincolo e non la 
nozione di causa. L'adatta­
mento non è un effetto dell'a­
zione dell'ambiente inteso co­
me causa che determinerebbe 
le direzioni del cambiamento 
delle strutture biologiche e co­
gnitive; è piuttosto una rispo­
sta attiva del sistema ai vincoli 
posti dall'ambiente, e l'espres­
sione della capacità di soprav­
vivere (o no) e di costruire al­
l'Intèrno di questi vincoli». La 
storia naturale è agora stona 
di strutture, di vincoli e di 
nuove possibilità attraverso la 
coevoluzione di sistemi viventi 
e dei loro ambienti, una storta 
complessa e Imprevedibile, 
una storia di limiti ecologici, 
bellissima nelle forme che ha 
assunto in milioni di anni, sia­
no queste forme di fton o di 
laghi, di farfalle o di monta­
gne, di uccelli o di oceani, una 
Storia che può anche finire 
male se si superano quei limi­
ti: HmiU di popolazione, di 
consumi energetici, di quanti­
tà di rifiuti, di emissioni inqui­

nanti, di concentrazioni di ce­
mento. 

La nuova scienza porta nel 
suo bagaglio, con piena digni­
tà scientifica, I concetti di limi­
te e di incertezza e sa che li 
tempo e parte integrante della 
storia della materia-energia 
che qui sul pianeta Terra ha 
dato luogo a forme tanto com­
pieste quanto meravigliose e 
sa anche che la vita nel suo di­
venire evolutivo è caratteristi­
ca della biosfera nel suo insie­
me e delle infinite relazioni 
che legano i sistemi viventi più 
che delle singole specie o dei 
singoli individui. Sa anche che 
l'irreversibilità è la regola, non 
si può tornare indietro, non 
c'è un fine a cui tendere, le or­
me sono la via. 

•Si dclinea cosi un'immagi­
ne - aggiunge Ceruti - dei 
processi evolutivi quali pro­
cessi di coevoluzione fra siste­
mi in funzione della conserva­
zione della continuila e della 
chiusura dei cicli che defini­
scono l'organizzazione dei si­
atemi stessi». 

' La visione coevolutiva» del­
la vita Introduce due concetti 
che, secondo me, sono una 
vera e propria rivoluzione co­
pernicana rispetto al filoni di 
pensiero dominanti sia in 
campo sodo-economico che 
in campo religioso. l 

Il pnmo concetto è l'abban­
dono del punto di vista antro-
pocentneo. L'uomo non * il fi­
ne dell'evoluzione biologica, 
ma è pule integrante del siste­
ma bio-geo-chimico-fistco glo­
bale, anzi è parte di molti si­
stemi Interagenti in coevotu-
zione. L'arroganza di Prome­
teo diventa ridicola di fronte 
alla complessità dei sistemi vi­
veri:! in coevoluzione, ridicola 
sia dal punto di vista del falli­
mento delle tecnologie figlie 
della scienza meccanica che 
pretendeva di dominare II 
mondo e invece lo sta distrug­
gendo, sia dal punto di vista 
della conoscenza, che denun­
cia la povertà del proprio po­
tere e svela la giusta umiltà del 
vincoli, dei limiti, delle inde­
terminazioni di fronte alla 
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compkàattì Iri divenir ' 
biosfera, 

Il secondo concetto # ̂ Irru­
zione dei «tempo» nella «ckn> 
za moderna (evoturlMsft*, 
biologico, tèrrrrodmamtta * i i 
sistemi vtventl): non 'come 
astrazione o mlsuraettoéia, 
ma come proprietà intrinseca 
di ciò che esiste fn continuo 
divenire. ImponlbiUUiaquirKli 
Bell'esistenze di esperimenti 
riproducibili e di «oggettività» 
nelia misura (il soMtttó inte­
ragisce, modillcandnemod'ili-
candosl, con l'oggetto), con 
buona pace del meccanici­
smo di Newton e dell'assunto 
antiestetico di Cartesio. La 
qualità, messa fuori dalle por­
te due secoli ta, ritoma a lar 
capolino con piena dignità 
scientifica e assume il molo dì 
coreografa della danza della 
vita, una danza che crea. E ta 
danza non si può dire eoa* si 
gniftea per la ballerina, come 
ci ricorda Ceruti con le parole 
di Isadora Duncan: se fosse 
possibile dirlo non ci sarebbe 
bisogno di danzare. 

Una foto per conoscere 
la velocità del tumore 
W Come «fotografare- l'ag­
gressività di un tumore? Come 
prevedere la sua velocità di 
crescita? Fino ad oggi la ma­
lattia veniva classificata in ba­
se allo stadio raggiuntegli mo­
mento della diagnosi, sparla­
va allora di neoplasia (realiz­
zala o più o meno diffusa. 
Questo non consentiva però 
una prognosi precisa: pazienti 
con tumori dello stesso tipo e 
allo stesso stadio presentava­
no decorsi cllnlci-assal diversi. 

Molle le càuse di questa 
estrema variabilità. Nell'orga­
nismo possono essere presen­
ti fattori di stimolo o Ji inibì-
zione (con» le difese Immu-
nllarje)j)Jiitori di micro-am­
biente legali alla scarsa vascor 
larizzazlone locale e all'assen­
za di sostanze nutritive (coi 
conseguente morte della cel­
lula), clic Influenzano il rito 
di crescita del male. 

Esiste ora Jn esame .che 
permette di stabilire il «dina­
mismo» del tumore, attraverso 
la conoscenza della velocità 
di moltiplicazione delle sue 
cellule, DI questa nuova stra-

Jt"" 

tegja contro il male del secolo 
si è parlato al convegno del 
Gruppo di studio europeo sul­
la proliferazione cellulare. In 
corso a Milano. 

«Siamo partiti dal presuppo­
sto che il ritmo proliferativo 
cellulare potesse fornire utili 
indicazioni sulla reale aggres­
sività della malattia - ci dice 
la professoressa Rosella Silve-
strlni, che all'Istituto tumori di 
Milano dirìge una divisione 
sperimentale. Ed effettivamen­
te le ricerche dell'ultimo de­
cennio hanno dlmosrato che 
da tale dato possono derivare 
informazioni prognostiche 
che integrano quelle ottenute 
con i cri.en tradizionali» 

Stabilire la rapidità d'atiac-
Ico di un cancro è importante 
non solo per la prognosi, ma 
anche per la terapia. Cono-
jscere il dato di partenza per­
mette di misurare la risposte. 
ai trattamento e, in pazienti 
operabili, di pianificare gli in­
terventi sulla base della rapi­
dità di evoluzione del male. 

*U metodologia di analisi 
più frequentemente utilizzata 

è relativamente semplice - ci 
spiega la professoressa Sitvc-
strlni: campioni dì tessuto tu* 
morale vengono messi a con­
tatto per un'ora a 37° con una 
sostanza radioattiva: questa 
viene incorporata selettiva­
mente dalle cellule che proli­
ferano. In seguito, con l'im­
piego di materiale fotografico 
e attraverso la visualizzazióne 
al microscopio, si rilevano le 
cellule che hanno incorporato 
il precursore marcato. Il rap­
porto fra queste e il totale del­
le cellule presenti fornisce un 
indice della proliferazione cel­
lulare. Questa procedura vie­
ne attuata già in numerosi 
ospedali italiani, anche grazie 
a un kit messo a punto dal no­
stro istituto, che consente di 
raccogliere il materiale tumo< 
rale appena prelevato senza 
pericolo di deterioramento 
del campione. Qui all'Istituto 
tumori di Milano i risultati ven­
gono riportati sulla cartella cli­
nica dopo pochi giórni, alfa 
stregua di qualsiasi analisi di 
laboratorio». 

UNiM. 

Pons e fleischmann: «La fusione c'è, ma»» 
• r i NEW YORK, «Sono sempre 
stato pronto a riconoscere che 
nel nostri esperimenti ci può 
essere un errore, Sulla fusione 
è impossibile al momento 
provare che abbiamo ragione. 
Ma è possibile provare che 
abbiamo torto. Sulla fusione è 
impossibile al momento pro­
vare che abbiamo ragione. Ma 
e possibile provare che abbia­
mo torto. Se c'è questa prova 
io sarò il primo ad ammetter 
di aver sbagliato», dice il pro­
fessor Martinfleischmana Un 
modo, di mettere le mani 
ayantldinanzi ad un possibile 
sgonfiarsi della fusione a fred­
do* realizzata da lui e Stan 
Potis all'Università dell'Utah? 
Un piegarsi di fronte alla va­
langa di accuse di errori nelle 
misurazioni, lazzi, motteggi e 
persino insulti venutigli da un 
convegno di fisici a'Baltimora 
la scorsa settimana? Marcia 
indietro rispello alle sicurezze 
di pochi giorni prima? 

Niente affatto. A Los Ange­
les, dove ha fatto questa di­
chiarazione, Fleischmann e 
Pons erano andati a difendere 
la propria scoperta di fronte 
ad un'uditorio di 1800 chimi-
ci. convenuti da ogni angolo 
degli Stati Uniti, ih una anima-

tissima seduta notturna. A 
sentire ulteriori argomenti a 
favore a conferma della fusio­
ne, da quelli della Texas ASM 
University e dal professor Ro­
bert Huggins della Stanford 
University. Ma soprattutto a 
sentire risposte alla caterva di 
dubbi piovuti dal San Tom­
maso di Baltimora. Cui i nostri 
due eroi hanno cercalo di ri­
spondere punto per punto. 

Poca o nulla energia? Sem­
plice fenomeno chimico e 
non fusione? «Macché T han­
no spiegato -, negli esperi­
menti di questi ultimi giorni, 
successivi all'annuncio della 
scoperta, abbiamo verificato 
un'eccedenza di energia (in 
forma di calore) da 10 a 50 
volte superiore a quella im­
messa, un'eccedenza di calo­
re 1000 o 5000 volle superiore 
a quella che potrebbe essere 
prodotta da reazioni elettro­
chimiche. E per due giorni di 
seguito-. 

Errore di misurazione per­
ché, come avevano accusato 
da Baltimora, il termometro 
era stato collocato |n un pun­
to più «caldo- di altri? Pons e 
Fleischmann sostengono che 
la critica «fa acqua da tutte le 
parti» e mostrano una video-

Si avvicina l'ora della verità per la fusione della 
Utah University: si esamina il loro palladio per ve­
dere se ha intrappolato elio. Se non ce n'è, di tut­
to può essersi trattato tranne che di fusione nu­
cleare. «Sarò il primo ad ammettere di aver sba­
gliato, ma solo allora», dice Fleischmann. E spiega 
a 1800 altri chimici come in nuovi esperimenti ha 
ottenuto molta più energia che nei primi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

siiOMUNDomniiia 
cassetta dei loro esperimenti 
dove si vede che il liquido nel 
catino della loro fusione è in 
ebollizione, e una macchia di 
colorarne si scioglie nel giro di 
20 secondi: prova che non ci 
dovrebbero essere punti più 
-caldi- di altn 

Poca attendibilità nella mi­
surazione dei raggi gamma, 
quelli da cui indirettamente 
avevano accertato la presenza 
di neutroni liberati dalla fusio­
ne degli atomi di acqua pe­
sante? Risultati vantati come 
prova di avvenuta fusione che 
sarebbero nonnall per uno 
scantinato in cemento come 
quello in cui si e svolto l'espe­
rimento o presenza di triiio 
(altro solloprotlotto che teori­
camente ci si può attendere 

da Una fusione nucleare) che 
non sarebbe che quella nor­
malmente registrata nell'aria? 
Qui Pons e Fleischmann con­
vengono che -le misurazioni 
andrebbero effettuate con 
strumenti più precisi di quelli 
che abbiamo usato noi-. 

A questo punto hanno pre­
so la parola I chimici del San-
dia LabOratory di Albuquer-
que.in New Mexico, santuario 
delle ricerche più top secret 
che si possano Immaginare in 
Usa, e quelli dell'altrettanto 
prestigioso laboratorio di fu­
sione del Massachusetts Insti-
tute, ol Technology (Mil), di­
cendogli che un modo per 
sciogliere I dùbbi c'è: vaporiz­
zare gli elettrodi di palladio 
usali nella presunta fusione e 

vedere se contenevano atomi 
di elio. 

Se c'è stata fusione, argo­
mentano, questa deve essere 
avvenuta grazie a proprietà fi­
nora sconosciute della struttu­
ra atomica cnslallina del pal­
ladio, che nesce a compnme-
re gli atomi di deuterio (un 
protone e un neutrone) fino a 
superare la loro repulsione 
elettrica naturale e a farli fon­
dere, Il risultato dovrebbe es­
ser: un nuovo atomo con due 
protoni e 2 neutroni, l'Elio 4, 
appunto. E qualcuno di questi 
atomi di Elio 4 deve pur esse­
re intrappolato nel palladio. 
Se c'è è la prova della fusione, 
se non c'è taglia la testa al to­
ro, vi siete sbagliati e buona­
notte. 

«Dateci un campione del 
vostro elettrodo di palladio», 
hanno sostenuto quelli dei 
Sandla e del Mit, e noi siamo 
In grado di analizzarlo», Pons 
e Fleischmann hanno conve­
nuto che l'assenza di Elio 4 
«eliminerebbe gran parte del. 
l'idea che sia avvenuta una fu­
sione». Ma non hanno accorto' 
la richiesta di Sandla e Mit so­
stenendo che hanno gli im­
penni per Panatisi del loto 
palladio con un terzo labora­

torio. di cui peto non hanno 
voluto al momento tornire il 
nome. Hanno anzi aggiunto 
che I test sono gii In corso, 
ma non hanno vóWW:lsf-
re quando ne verranno resi 
noti i risultali. 

Pare insomma che final­
mente si avvicini l'ora detta 
verità, il momento in cui si po­
trà sapere se ci troviamo di 
frante alla scoperta scientifica 
del secolo o all'illusione dei 
secolo. Ma come In lutti 1 thril­
ler che si rispettino, alto show-
down non si arriva diretta­
mente ma In un succedersi di 
colpi di scena, la soluzione bi­
sogna assaporarla capitolo 
dopo capitolo, non et si Illuda 
di vedersela spiattellata a (ite­
ti lettura. A questo punto ogni 
conclusione è ancora possibi­
le. Che Pons e Fleischmann 
abbiano tono marcio e buo­
nanotte al suonatori. Che ab­
biano ragione, ma la fusione 
che produce energia non aia 
affatto a portata di mano. Op­
pure, come succede In diversi 
momenti di svolta della storia 
dell'umanità, e non solo itali 
scienza, che abbiano torlo sw, 
ro. abbiano sbagliato «rada,,' 
ma quel che stavano cercai 
do sia 1) accanto. 

via 

l'Unllà 
Giovedì 
11 maggio 1989 
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PASSEGGIO 

• I Continua il «viaggio» 
SflVnllù attraverso "arie 
della capitale. Oggi si 
«tarla del Rinascimento, 
armai pienamente mani-
tato. Grazie all'opera di 
grandi personalità artistl-
Òhe assume un carattere 
romano di elevata classi­
cità con Bramante e Rai-, 
«elio, esasperato dalla' 
tana espressiva di Miche­
langelo. Il sacco di Roma 
destabilizza il potere del-
ila China e disperde ili 
artisti; Il guato del profa-
.r» d i p o » con II senso 
mlgiosQ, creando (elici e 
Bizzarre opere che amici-
M H II Manierismo, per 
iBOvare poi nuove forme, 
jtel Barocco, 

A MOINA 1 * 

Giunta senza laici e Psi 
. Gli assessori socialisti 

del Pli e del Pri 
hanno abbandonato la seduta 
mentre Giubilo e il suo partito 
approvavano la proroga a Mp 
Il pentapartito ormai sbriciolato 

Pietro Giubilo Gianfranco RedavM PUrlulgl Savori 

De sola a guardia della Cascina 
Giubilo è rimasto solo. Ieri, dopo una lunga ed acce­
sa riunione di giunta, gli assessori psi, pri e pli han­
no abbandonato il primo cittadino e la De sull'ap­
palto per le mense alla «Cascina». «È un imbroglio 
politico», dice il prosindaco Pierluigi Severi. «Dna 
sfacciataggine senza limiti», accusa il Pei. che invita 
a prendere subito atto delle dimissioni di sindaco e 
Giubilo. Dal 23 al 26 maggio consiglio comunale. 

•TIFANO DI MICHILI 
M E alla (ine la De restò so­
la a guardia della •Cascina», 
La rottura definitiva nella 
giunta 6 avvenuta ieri alte 16, 
quando gli assessori del Psi, 
del Pri e del Pli se ne sono an­
dati sbattendo la porta. I loro 
otto colleghi de e Giubilo, su-
hi In Hnfui pmmqaunnn l'ari. 
palio il'a c oopintit i del Vlo 

vimento popolare. «Un imbro­
glio politico», denuncia il prò* 
sindaco Pierluigi Severi, socia* 
lista. 

Lo scontro si era aperto ap­
pena Iniziata la seduta di 
giunta. Severi ha subito chie­
sto come mai «La Cascinali, 
nQnnfctanta il parere 0cprpc$n 

dalla giunta il 28 aprile conti 

Tennis 
Biglietti 
pochi 
schiaffi tanti 

• i Sono volati schiaffoni di dntto, di rovescio e in lungotmea 
Tutto per aqu .stare un biglietto per i turni finali degli Intemazio­
nali dt tennis al Foro Italico Ieri mattina sono stati messi in ven­
dita 1 tagliandi «giornalieri» ma, già dalla notte precedente, qual­
cuno (baganni si mormora) si era me«o in fila ai botteghini E 
1 biglietti sono andati esauriti nel tempo di un «game» E le altre 
400 persone che soffrivano sotto II sole7 Messo da parte l'a 
plomb che dovrebbe caratterizzare tennisti e appassionati, si 
sono scatenati, Inferociti come il peggior tendi, rissosi come il 
miglior Me Enroe, hanno assaltato i botteghini, finche non sono 
intervenuti t giudici di sedia. In questo caso i carabinieri 

L'episodio nella scuola «Silone» 

Sparò a un bidello 
l'omicida a giudìzio 
M Uccise un bidello, spa­
rò contro gli altri, contro gli 
insegnanti, sequestrò 19 
bambini della scuota media 
«Ignazio Silone» Cinque an­
ni dopo quella drammatica 
giornata di marzo è iniziato 
il processo contro Maurizio 
Nobile, il diplomato disoc­
cupato che, dopo una lunga 
trattativa, si arrese e decise 
di consegnare il fucile da 
caccia solo nelle mani del 
sindaco Ugo Vetere, E mala­
to di mente o no? Su questo 
elemento si baserà tutto il 
dibattimento. La quinta Cor­
te d'assise dovrà vagliare 
due differenti perizie psi­
chiatriche. La prima dispo­
sta dall'ufficio istruzione 
aveva stabilito la totale (nca-

i di intende» e di vole-
Ddotto il giudice a non 

nei confronti di 
Nobile.*?* seconda, decìsa 
dalla sezione Istruttoria della 

Corte d'appello, diceva inve­
ce che t'imputato era «se­
minfermo di mente» rinvian­
dolo dunque a giudizio 

Maurizio Nobile si presen­
tò la mattina del 13 marzo 
198-1 nell'ingresso della 
scuola ^Silone», in pugno un 
fucile da caccia «a pompa* 
Il bidello, Emesto Chiovini, 
provò a sbarrargli la strada, 
Nobile senza esitare opcirò 
due colpi, uccidendolo Poi 
fece fuoco ancora, contro gli 
insegnanti, gli altri bidelli I 
bambini dei a 1 B, dicianno­
ve in tutto, si rifugiarono in 
classe Per sei ore rimasero 
in balia di quell'uomo che 
«voleva farla finita in un mo­
do o nell'altro», come ha 
scritto II pubblico ministero 
Margherita Gerunda. 

La situazione, che a un 
certo punto sembrava senza 
vie d'uscita, ebbe un epilogo 
singolare. Nobile, dopo aver 

rifiutato ogni forma di collo-. 
quio, accettò di parlare con 
il sindaco comunista Vetere.7; 
Uno sulle scale, l'altro sul 
pianerottolo, stretto"al -barn-
bini atterriti. Le fotografie e 
le telecamere hanno immor­
talato queir incontro partico­
lare Il sindaco promise, a 
Nobile un posto di lavoro, lp 
convinse a recedére;daI,suo 
intento; poi, passp dopò 
passo, si avvicinò. Finora far­
si consegnare nelle, mani il 
fucile da caccia «a pompai. 
L'arma che aveva ucciso e 
ferito nei corridoi della scuo­
la «Siione». 

Il processo continuerà il 
24 maggio. La Corte ascolte­
rà la testimonianza del sin­
daco Vetere e del vicediret­
tore del manicomio crimina­
le di Montelupo Fiorentino, 
L'imputato sarà Interrogato 
il 31 maggio davanti ai peri­
ti 

nuasse ancora a fornire 3150 
pasti al giorno nelle scuole ro­
mane, «Non è possibile fare 
altrimenti», replicava l'asses­
sore alla scuola, il de Mazzoc­
chi. E Giubilo aggiungeva che 
que^giorno in giunta non-era 
stai» deciso di revocare l'ap­
pallo. I «laici* hanno contesta­
to pesantemente il sindaco, 
chiedendo che si votasse «sul­
l'assenza dei .requisiti della 
Cascinai a svolgere il servizio. 
Nuovo no di Giubilo Da quel 
momento è stata una conti* ' 
mia risia. Fino a quando so­
cialisti, repubblicani e liberali 
non hanno abbandonato la 
seduta rilasciando parole di 
fuoco contro Giubilo. «Un at­
teggiamento insopportabile -
aggiunge Seven -, che au­
menta la distanza tra noi e la 
De» «Dopo questa scorrettez­
za Incredibile la rottura è tota­

le - dice un altro socialista, 
Luigi Anglicani -, Noi non an­
dremo più in giunta». La De n-
masta sola, a guardia dell'ap­
palto delle mense, cerca di di­
fendersi come pud. Minimiz­
za, tanto per cambiare, il pn-
mo cittadino. «Non capisco 
questi atteggiamenti - dice 
Giubilo -, Si vuol dare un si­
gnificato politico ad una que­
stione tecnica. E questo solo 
perche sono apparsi sui muri 
della città dei manifesti». Ma 
che non si tratta solo di «una 
questione tecnica» lo ricono­
sce anche l'assessore Mazzoc­
chi «La decisione dei sociali­
sti è un fatto politico grave. 
Noi comunque non avevamo 
alternative». «A questo punto 
mancano i presupposti per 
qualsiasi rapporto istituziona­
le e politico», replica Saveno 
Collura, assessore pn ai Mon­

diali. E sulle opere per il '90, 
che la giunta doveva discutere 
insieme alle mense? «Il discor­
so è ormai difficilissimo...», è 
lo sconsolato commento. «An­
cora più nello il suo collega 
Mano De Bartolo: «Quanto è 
successo è il preludio al divor­
zio del pentapartito, lo alme­
no me lo auguro» 

Sull'ultimo scatto «decisio­
nista» di Giubilo durissima la 
presa di posizione del Pei. 
«Una sfacciataggine senza li­
miti - dice Franca Prisco, ca­
pogruppo in Campidoglio -
che mette in luce la disperala 
arroganza della De che dimo­
stra fino all'ultimo di ntenere 
il Comune un suo pascolo pri­
vato». Secondo Goffredo Belli­
ni» segretario del Pei romano, 
«quello che è successo in 
giunta è la dimostrazione di 
tutte le ragioni del Pei nella 

sua battaglia di opposizione 
sulle mense e contro Giubilo». 
Il sindaco, con la sua ultima 
decisione, «sancisce il suo to­
tale isolamento». Per il Pei, 
ora, bisogna non «perdere al­
tro tempo e verificare la possi­
bilità di maggioranze alterna­
tive». «Se queste non saranno 
realizzabili noi siamo per I iiu-
toscioglimenio - conclude 
Bettini - Nessun patto nel­
l'ombra, quindi, tra noi e il 
Psi Ma invece la ricerca di 
una possibile e utile conver­
genza nel battere comunque 11 
tentativo irresponsabile della 
De di prorogare l'agonia del 
pentapartito, lasciando in sel­
la un sindaco pericoloso» In­
tanto la conferenza dei capi-
gruppo ha convocato 11 consi­
glio comunale per quattro 
giorni consecutivi, dal 23 al 26 
magalo All'ordine del giorno 
raddio di Giubilo 

P. Vittorio, no alla «deportazione» di 100 banchi 

fl mercato si ribella 
'assessore 

Su piazza Vittorio si nàvi|ff i''vtfra. Gli operatori" 
del mercato dell'Esquilino hanno bocciato senza 
mezzi termini l'ennesimo progetto di trasferimen­
to. targato Bernardo, uscito' dalle stanze della 
giunta. Contestata l'ipotesi di «deportazione» entro 
luglio per 100 banchi. Crìtico con l'assessore al­
l'Annona anche Gianfranco Redavid. La giunta di 
ieri non ha nemmeno sfiorato il problema. 

FABIO LUMINO 

• I Piazza Vittorio punto e a 
capo. Per 1 venditori del mer­
cato dell'Esquilino fi progetto 
di trasferimento dei 420 ban­
chi reso noto la scorsa setti­
mana dall'assessore all'An­
nona Corrado Bernardo è po­
co credibile e inattuabile Lo 
hanno chiarito ieri in n'as­
semblea molto affollata, ospi­
ti della sezione comunista 
dell'EsqujIino «L'unica cosa 
certa del1 progetto dell'asses­
sore - dice Gianfranco Ciullo, 
vicepresidente dell'Apvad 
(Associazione provinciale 
venditori ambulanti e detta­
glianti) - è la richiesta di uno 
sgombero immediato per 100 
banchi entro il prossimo lu­
glio Vogliamo proprio veder­

la l'ordinanza della Usi che 
impone quest'ultimatum. Per 
il resto il plano non tiene in 
considerazione l'esigenza di 
unitanetà del mercato, ì pro­
blemi della viabilità conse­
guenti e poco dice su quanto 
bisognerà fare nel frattempo, 
prima del cambio di sede Ma 
in primo luogo, tutto e stato 
fatto senza sentire gli opera­
tori che a buon diritto voglio­
no decidere del loro futuro*. 
La proposta dell'assessore 
Corrado Bernardo, contestata 
tra l'altro anche dall'assesso­
re alla cultura Gianfranco Re­
david autore in precedenza 
di un piano già bocciato da­
gli operatori e da una parte 
della giunta, prevede l'tnse-

'diamento'^1 ùftìfiìiovo platea­
tico negli spazi della ex Cen­
trale del latte, della caserma 
Pepe e intorno alle strade cir­
costanti. Non si'amva a 390, 
tanti sarebbero i banchi del 
futuro mercato dopo la rinun­
cia di 33 operatori, attual­
mente a piazza Vittorio, di­
sposti ad andare nei 9 punti 
vendita chejl Comune sta ul­
timando nella periferia della 
capitale. Entro il 30 luglio pe­
ro, secondo l'assessore al­
l'Annona, 100 banchi dovran­
no lasciare la piazza dell'E­
squilino per motivi d'igiene. 

«Non sono io ad inventarmi 
questa necessità, come ho 
sentito dire da più parti - so­
stiene Corrado" Bernardo -
C'è un'ordinanza della Usi 
che ha fatto sapere diretta­
mente al sindaco di non po­
ter tollerare oltre, una situa­
zione come questa. Con la 
memoria di accompagno al 
progetto, in cui parlo dell'im­
mediato spostamento di 100 
banchi entro il prossimo lu­
glio, non faccio altro che ap­
plicare la legge» I dubbi degli 
operaton però sono confer­
mati dalle parole dell'asses­

sore alla sanità «Lo sposta­
mento di 100 banchi è stato 
prefigurato più volte da Ber­
nardo nelle nuniom tecniche 
che abbiamo svolto su piazza 
Vittorio - dice Mario de Bar­
tolo - Ma si tratta semplice­
mente di una ipotesi di lavo­
ro Il comitato di gestione 
della Unità sanitaria locale ha 
emesso solamente un preoc­
cupalo provvedimento sulla 
condizione igienica comples­
siva, null'attro» 

La giunta, quindi, su piazza 
Vittono viaggia in ordine 
sparso e i tempi per il trasfen-
mento sono destinati ad al­
lungarsi I venditori insistono 
per l'adozione di una sene di 
provedimenti che, nel frat­
tempo, risolvano le emergen­
ze di natura igienica e scon­
giurino, cosi la definiscono 
•la deportazione» dei 100 
banchi ipotizzata dall'ass-es-
sore all'Annona Non solo. 
Nelle prossime settimane il 
comitato degli operatori farà 
partire una campagna d'in­
formazione dalle antenne di 
•Roma Italia Radio». Quattro 
spot brevi per salvare il futuro 
del loro mercato 

L'handicappato? In corridoio 
•Li Augusto parla poco, il 
suo vocabolario è, poverissi­
mo.. Certei voliere sconvòlto da 
crisi tremènqe, si morde, sbat­
tè la testa contro IT murò, Il 
suo handicap psìchico è tota­
le. Ma, per un ricovero, gli è 
capitato di dover stare una 
giornata in un. corridoio, coi 
genitorieyn operatore sanita­
rio a far da guardia: le sedie 
per chi era inattesa erano po­
che e. ambitissime, guai a far» 
sete, sfuggire, 

Ora il ragazzo è in ospeda­
le. Luì-e i genitori sono appro­
dati ; al San., Giovanni dopo 
quarantott'ore di allucinante 
girovagare da un pronto soc­
corso all'altro. 

Tutto ha inizio dodici giorni 
fa. Alle tre di notte, nella casa 
di via Acacia, Augusto Pisani 
comincia a stare mate, urla 
per l dolori all'addome, ha 41 
di febbre. Ijgenìtori telefonano 
a Silvano Raponi, uno degli 
operatori che abitualmente si 
occupano-del'ragazzo. Corsa 
al pronto soccorso del San 
Giovanni. Sono le tre e mezza. 
Rapida visita, resa difficoltosa 
dalle condizioni mentali del 

Due giorni di odissea prima dì trovare posto in un 
ospedale. Protagonista dell'allucinante vicenda un 
handicappato psichico di 23 anni. Augusto Pisani, 
aspettando il ricovero, ha passato dodici ore nel 
corridoipMelSari Giovanni, ma già due volte i medi­
ci l'avevano rimandato a casa giudicando non gravi 
le sue condizioni. Febbre continua, forti dolori al­
l'addòme è, finora, neppure una diagnosi cèrta. 

CLAUDIA ARLETTI 

ragazzo, sempre più irritato e 
comunque incapace dì descri­
vere con precisione i propri 
sintomi. «Se volete potete 
aspettare in corridoio, per il 
momento non c'è posto». La 
sconcertante risposta gela il 
gruppetto che si rimette iti au­
tomobile In cerca dì un posto 
letto. 

Ospedale Sant'Eugenio. 
•Qui Augusto^è stato'visitato 
con maggiore cura», racconta 
Raponi. Ma gli increduli ac­
compagnatori si sono sentiti 
ripetere l'assurdo suggerimen­
to: «Portatévelo a casa, senno 
fatelo aspettare in corridoio». 

Esasperati, i genitori rinca­

sano con Augusto. L'indoma­
ni notte, a casa, altra violenta 
crisi. Accorre un altro educa­
tore. Nel cuore della notte il 
gruppo varca nuovamente 
l'entrata del pronto soccorso 
del San Giovanni. Augusto, ur­
lante, viene visitato per la ter­
za volta. E per la terza volta il 
consiglio e il corridoio. I geni­
tori, disperati, accettano. Au­
gusto resta con loro e l'educa­
tore in astanteria. Dalle quat­
tro del mattino alle 16,30. 
«Non c'erano neppure abba­
stanza sedie*, racconta il pa­
dre, «Augusto stava malissimo, 
con la febbre alta, innervosito 
da tutto quel trambusto, dal­
l'andirivieni degli sconosciuti 

per il corridoio, È stato pazze­
sco». Nel pomerìggio, final­
mente, il ricovero. «Volevano 
metterlo insieme agli altri ma­
lati», dice ancora Raponi. «Ab­
biamo faticato a convincere 
gli infermieri che per Augusto 
era indispensàbile una stanza 
singola. Basta un po' dì buon 
senso per capirlo, a parte il 
fatto che la legge 180 su que­
sto punto e piuttosto chiara». 

Intanto Augusto sta ancora 
male, Da quando è stato rico­
verato, la lebbra è alta e co­
stante. Per la diagnosi finora 
ci sono solo ipotesi. Si è parla­
lo di appendicite, di bronco­
polmonite. Gli antibiotici non 
sono riusciti neppure a fargli 
abbassare la&bbre. 

Ieri è stata presentata la ri­
chiesta per la Tac. La direzio­
ne sanitaria avverte che sulla 
richiesta è riportata una preci­
sazione; caso urgentissimo. Ci 
vorranno, se tutto va bene, 
una quindicina di giorni. 

Questi, almeno, sono i tem* 
pi medi di attesa all'ospedale 
San Giovanni. Se si è fortunati. 
Perché per la Tac esiste una 
sola macchina, spesso rotta. 

Ritornano 
I busti 
a Villa Borghese 

Vittorio Montigli©, Tommaso Gulll, lo scrittore dell'Eneide, 
Publio Virgilio Manne, meglio conosciuto come Virgilio, e 
tanti altri, dai profumi giorni saranno dì"miovo ai loro posti. 
Naturalmente non il tratta delle persone «in carne ed ossa». 
ma dei loro busti che si trovano a Villa Borghese. Ieri Infatti 
(come si vede nella foto) terminati I lavori di pulizia e re­
stauro. le statue con i volti celebri, e meno, sono ritornate 
nella villa. Vandali permettendo, potranno restare per mol­
to tempo, tranquilli e puliti, sui loro piedistalli. 

Niente Dime «Spiacente signora, ma non 
•> il dentista Cl M n 0 più pinze- T o m l 

- . . g * n V S i a "n'attra volta». Una paziente 
della USI della Usi Rm/5 si e sentita 
MAH #a la ulclta rispondere in questo modo 
non n Iti VIUM d a , m e d i c o dentista con cui 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aveva appuntamento da 
^—"~^«•«•«••••««««•1» d u e settimane, Patrizia Boc­
caneri, 33 anni, residente in via degli Albatri, se n'è tornata 
a casa incredula. Gran mal di denti, due settimane a pren­
dere antibiotici in attesa di essere visitata, ticket regolar­
mente pagato e poi, finalmente, davanti al medico la sor­
prendente notizia: Il molare guasto non si può togliere per 
che, tra tutti gli strumenti, manca la pinza giusta. 

Referendum: 
ecco dove 
si può 
firmare 

Per il referendum sulla cac­
cia, oggi si può firmare al-
l'Eur Fermi dalle 16,30 alle 
19,30. Dalle 16 alle 20, «I 
Coin di piazza San Giovan­
ni, a Largo Goldoni, in piar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ za di Spagna, via del Corso 
^ ™ " M — ^ " ^ " " ^ " ^ — * " • angolo via Frattma, alla Cir-
convullazione Ostiense, alle fermate Anagnina e Ottaviano 
del metrò, all'aeroporto di Fiumicino. Per il referendum sui 
pesticidi, oltre che nei luoghi già elencati, si può dare la 
propna adesione al circolo Enea Eur della Lega ambiente. 

Riddava 
eurocheque 
rubati 
«Arrestata 

Una cittadina uruguaiana di 
36 anni che aveva truffato 
numerosi istituti di credito a 
Roma con «Eurocheque» tu­
bati a lunati, è stata arrestata 
dagli agenti del primo com­
missariato diretti da Gianni 

^ • " " • ^ " " • ^ ^ " • • ™ Carnevale. La donna, Mana 
Pilar Gonzates Cruz, abitante ad Ostia, e stata sorpresa nel­
la sede della Banca Commerciale di via del Plebiscito dove, 
munita di documenti falsi, aveva cercato di cambiare gli as­
segni. Mana Cruz è stata trovata in possesso di parecchi 
«eurocheque» rubati recentemente ad una turista tedesca. 
Rita Augusta Steiner. Con questo nominativo e una sua fo­
to, la donna uruguaiana, aveva falsificato un passaporto 
della Germania federale. Gli agenti l'hanno denunciata per 
ricettazione, falso in documenti e sostituzione di persona. 

Identificato 
Il ragazzo 
trovato morto 
a Torvajanica 

È stato identificato dai cara-
'birtlert H giovane che è stato 
trovato morto sabato matti­
na sul ciglio della provincia­
le clw da Torv&lanica porta 
ad Ostia Si tratta di Marco 
Pesenti, 21 «inni, che abitava 
a Roma in via Montebelki 

25. Il ragazzo, hanno stabilito i medici al termine dell'auto» 
psia che è stata eseguita al Policlinico Gemelli, è morto per 
un'overdose. Si era iniettato l'eroina circa tre ore prima del 
suo ritrovamento Inizialmente gli investigatori avevano cre­
duto che Marco Pesenti fosse slato investito ed ucciso da un 
«pirala» della strada. Le fratture e le ferite riscontrate sul cor­
po del ragazzo, hanno precisato i medici, erano dovute alla 
caduta nel burrone. 

Una lotteria 
[ter salvare 
I Tevere 

L'istituzione di una lotteria 
nazionale «Città dì Roma» 
con la destinazione degli 
utili al risanamento del Te­
vere è l'oggetto di una pro­
posta di legge presentata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dal parlamentare democri-
^^mmt^^^m^mam^mm stano Publio Fiori. La lotte­
ria, secondo l'esponente de, dovrebbe essere abbinata con 
il Palio della Mezzaluna e la Regata di Sant'Ippolito, due 
manifestazioni che si svolgono, rispettivamente il 25 aprile 
e la seconda domenica di luglio, nell'Agro romano, in ri­
cordo della vittoria militare nportata neH'846 dal Duca di 
Spoleto, Guido I, con l'aiuto delle milizie rurali, contro i Sa­
raceni che avevano occupato Roma. 

QUNNICIMUANI 

Inchiesta della Procura 

L'ombra della camdna 
sul commendo 
d e g U a ^ ^ 
• • C'è un'organizzazione 
criminale che tiene le fila del 
mercato degli ambulami nor­
dafricani? La magistratura ro* 
maria ha aperto ieri un'inchie­
sta preliminare sul presunto 
sfruttamento di questi lavora­
tori stranieri, più volte raccon­
tato nel corso degli ultimi an­
ni, ultimamente denunciato in 
una intervista rilasciata al 
«Corriere della Sera» dall'avvo­
cato Romano Cirillo, segreta­
rio generale del comitato ita­
liano contro la contraffazione. 

Che cosa ha detto l'avvoca­
to Cirillo? Che la maggior par­
te del materiale che gli ambu­
latili stranieri vendono, sulle 
spiagge d'estate o nelle strade 
centrali della capitale, è con­
traffatto e prodotto, presumi­
bilmente nella zona di Napoli. 
Occhiali, borse, accendini 
«marie In forcella*, dunque, 
Con un altro particolare sotto­
lineato dall'avvocato Cirillo: 

gli ambulanti nordafricani, per 
vendere là loro merce, in tut-
t'Italià, usano le stesse basse 
blu per custodire gli oggetti. 

Romano Cirillo ha già an­
nunciato di essere disposto a 
testimoniare davanti ài giudi­
ce che ha in mano l'inchiesta, 
Maria Rosaria Cordova. Quale 
l'ipotesi sulla quale hanno co­
mincialo a indagare gli inve­
stigatori? Che dietro l'esercito 
degli ambulami stranieri ci sia 
l'organizzazione della camor­
ra napoletana che userebbe 
su scala nazionale questa ma­
nodopera a pnsil bassissimi 
per smerciare merce contrai-
fatta. A testimonianza di que­
sta tesi il fatto, spesso denun­
ciato dagli stessi lavoratori 
stranieri, che quelli con il nas» 
saperlo Ih regola, attintilo 
della giornata sarebbero co­
stretti a ritirare la merce li­
sciando li toro documento trt 
pegno. 

l 'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

Stanhome 
Svanisce 
«nel nulla» 
la filiale 
f B Diligeva la yendlta di 
prodotti porta a porta, smer­
ciando cosmetici Stanhome in 

, riunioni-party tenute nei aalot-
; ti di ospitali padrone di casa. 

Ma, dopo un periodo di ma-
, latti*, tomaia a lavorare ha 

trovato una bruita iopreia: la 
liliale Stanhome di cui era a 
capo non c'era più, divisa fra 

- altri settori di ione divene. 

E successo alla titolare della 
^Coccinella, filiale Stanhome 

che ha sede al rrenestino. 
^Ventenni di anzianità e un 
_ solo giorno d'assenza non so­

no serviti a nulla. È bastata 
' una breve malattia per mette-
' re alla porta la dirigente e 
, smembrare la liliale, cui face-
_ vano capo oltre settanta per 
" sone, tutte occupate nella 
,' vendita porta a porta. 
' La vicenda che ha visto al 

centro la Coccinella pone 
nuovamente l'irrisolta questio­
ne dei collaboratori Stanhome 
e, in generale, del rivenditori a 
domicilio. Chi effettua la di­
mostrazione di cosmetici e ar­
ticoli per la pulizia della casa 
ottiene un ricavo intorno ai 18 
per cento sulle vendile e porta 
a casa intomo alle trecento-
mila lire mensili. Solo chi fa 
questo lavoro a tempo pieno 
e praticamente senza conce­
dersi pause di sorta arriva a 
guadagnare sulle ottocento­
mila lire al mese. 

, In un comunicato, le dipen­
denti della Coccinella accusa-

t no la Stanhome di non esitare 
a eliminare «i rami secchi» nel-

. la convinzione che sia più la-
, elle e redditizio ricorrere a 
, nuovo personale anziché trai-
. tare con quello gli esistente I 
, lavoratóri ricordano di essere 
,, la struttura di base della orga-
j lunazione piramidale della 
t .Slanhome; 1C1 si scorda-, ac­

cusano, c h e i profitti arrivano 
grazie a noi, che Invece siamo 

. mal pagate e tenute in scarsis-
, sima considerazione' 

: Cooperative 
•«Rischi 
rper le opere 
• del Mundial» 

' M Ormai "dimagrile-, le 
opere mondiali rischiano di 
saltare. A lanciare l'allarme ie­
ri e slata la Lega regionale 
delle cooperative preoccupata 
per la situazione economica 
di Roma e del Lazio. -Se nel 
giro di pochi giorni 11 nodo dei 
Mondiali non verrà affrontato 
con la trasparenza necessaria 
- si legge in una nota - anche 
quelle pochissime opere an­
cora fattibili, salteranno». 

Per scongiurare questo ri­
schio, la Lesa delle cooperati­
ve ha ribadito la necessità di 
convocare subito tutte le forze 
economiche e sociali per redi­
gere un protocollo d'Intesa 
sulle procedure di aflldamen-
lo delle opere e sulle modalità 
e i tempi di realizzazione 

Ma I Monidlali non sono l'u­
nica preoccupazione. La Lega 
delle cooperative ha puntato 
il diro anche contro l'emer­
genza casa' «Se non si reperi­
scono e non si assegnano le 
arpe per l'edilizia abitativa -
affermano - i fondi stanziati 
rischiano di volatizzarsl e i cit­
tadini che da anni attendono 
una casa saranno nuovamen­
te beffali-. La Lega delle coo­
perative ha auspicato per la 
capitale, un governo elficiente 
e capace di attuare un pro­
gramma che fronteggi le 
emergenze della città, 

Sciopero generale 
Riuscita la protesta 
contro il governo 
In città e nel Lazio 
oltre l'80% di adesioni 
alla contestazione 
di Cgil, Cisl e Uil 

A Roma 30mila contro i ticket 
«Pacificamente» paralizzata la capitale, dove 30mila 
persone hanno sfilato contro i ticket sanitari. Servìzi e 
trasporti fermi per 4 ore, aeroporti chiusi 2 ore, sanità 
in funzione ma con «assemblee in corsia»: lo sciope­
ro di ieri, secondo il sindacato, è riuscito all'80-85%. 
Due «false emergenze fuoco» inventate a Fiumicino e 
Ciampino per far volare alcuni aerei, denunciano Cgil 
e Cisl, hanno sguarnito la città di pompieri. 

s f i n r i d POLACCHI 

• • Qualcuno ha atteso pa­
zientemente che aprissero t 
cancelli della metro, alle 8, al­
tri hanno usato la macchina 
per muoversi, altn, invece, so­
no rimasti m casa o sono scesi 
in piazza, per partecipare allo 
sciopero e alla manifestazio­
ne, Sono stau in trentamila, 
secondo le stime del sindaca­
to, a sfilare contro i ticket sa­
nitari e contro la politica eco­
nomica del governo, da piaz­
za Esedra a piazza Santi Apo­
stoli, dove hanno parlato i 
rappresentanti delle categorie. 
L'adesione alla protesta, cal­
colata dalla Cgil intorno 
all'80-85 % a Roma, ha •pacifi­
camente» bloccato la città. 
senza creare ingorghi, senza 
pesare troppo sui cittadini e 
sugli utenti del servizi Unici 
fatti negativi, secondo la de­
nuncia di Cgil e Cisl, due «lin­
fe emergenze per incendio» 
sulle piste di Fiumicino e 
Ciampino, fatte a bella posta 

per permettere all'aereo ;di 
Cossiga di decollare per Var­
savia, a un Airbus di atterrare 
e ad altn aerei di partire. Uno 
«stratagemma» che, oltre a for­
zare lo sciopero dei pompieri, 
ha lasciato per due ore la ca­
pitale senza neanche un mez­
zo antincendio. 

Lo sciopero: antitfckét ha 
avuto successo anche nel re­
sto della regione, dove elevata 
e stata la partecipazione, con 
molte punte del 100%, di 
astensione dal lavoro. Alla 
Hat di Cassino ha scioperato 
oltre il 50% dei lavoratori, e a 
Pomezia c'è stato un corteo 
con circa 5000 manifestanti e 
un'adesione alla protesta giu­
dicata .soddisfacente» dai sin­
dacati. Le Usi della zona han­
no organizzato molle-assem­
blee nelle strutture sanitarie, 
insieme ai pazienti, e I dati del 
comprensorio Pomezia-Ca-
stelli-Collelerro confermano 

l'elevato numero degli sciope­
ranti' 70% alla Selenia e alla 
Litton. 75% all'Ansaldo e alla 
Swcda, 80% alla Urmet e alla 
F 280, 90% alla Romana qua-
dn e 100% alla Cpa sud e alla 
Moquai per il settore meccani­
co. Nel settore chimico, inve­
ce, c'è stata adesione dell'80% 
alla Procter & Gamble, alla 
Sigma Tau, alla Johnson & 
Johnson e alla Sma di Colle-
ferro, 

Tornando alla capitale, i 
dati fomiti dal sindacato par­
lano di «successo» dello scio­
pero tra l vigili del fuoco 
(100%), che hanno determi­
nato la chiusura degli scali ae­
roportuali per due ore, dalle 8 
alle 10, tra gli addetti ai servizi 
cimiteriali (98*) dove sono 
stati garantiti I servizi essenzia­
li, e tra gli addetti ai musei: 
con disappunto dei tunsti so­
no nmaste chiuse le sale di 
Valle Giulia, di Castel Sant'An­
gelo, gli scavi del Palatino I 
netturbini hanno incrociato le 
braccia all'80% e all'Enpas, 
ente parastatale, si è sciopera­
to al 53% «Fatti positivi sono 
stati il rapporto buono tra la-
voraton dei servizi e utenti, e il 
grosso spinto unitano che 
hanno animato la giornata di 
lotta - ha affermato Claudio 
Minelli, segretario della Came­
ra del lavoro di Roma -. So­
prattutto nel settore della sani­
tà». Al San Giacomo, al Bam­
bino Gesù e al Falebenefratelli 

ci sono stati interventi dei se­
gretari sindacali di categoria 
e, a mezzogiorno, sono stati 
liberati in cielo grappoli di 
palloncini e innalzalo striscio­
ni con slogan antitkket 

Facciamo ancora un salto 
nella regione, e facciamo 
scorrere le cifre sulle adesioni 
alla giornata antiticket nelle 
città del Lazio A Viterbo circa 
2000 persone hanno parteci­
pato alla manifestazione, 
mentre le astensioni dal lavo­
ro sono state buone per gli 
edili, per i lavoralon del legno 
e del cemento e per i cerami­
sti, con adesioni del 100% nel 
carniere della centrale di 
Montano, del supercarcere di 
Viterbo, all'lacp, alla Cave, al-
l'Edilgon di Orte e nelle cera­
miche di Civita Castellana. 
Due assemblee con i malati 
sono state organizzate alle Usi 
Vt/5 di Viterbo e W 7 di Civita 
Castellana. 

Duemila manifestanti an­
che sulla piazza di Latina, e 
adesioni oltre il 90% nel setto­
re industriale, del 50% nella 
scuola e del 60% nel pubblico 
impiego. Nel Reatino 80% di 
adesioni allo sciopero nelle 
industrie, e punte del 90% ne­
gli istituti di credito. Grande 
adesione c'è stata anche tra 
gli addetti al commercio 
( 100% alla Lo Sacco, alla Sis e 
alla Asm, 50% alla Standa e 
100% all'Autogrill di Magliaro 
e alla Coop Umbria) In trentamila tanno partecipato alla 

Giubilo prepara una delibera per assegnare il progetto ai padroni delle aree 
Denunciano i comunisti: «Si preparano a un nuovo sacco» 

La città industriale alla speculazione 
in sordina, si sono mossi. Mentre in pubblico hanno 
glissato silenti, dietro le quinte della perenne crisi il 
sindaco e la sua giunta hanno deciso il futuro della 
Tiburtina Valley. Hanno messo in cantiere una deli­
bera che butta alle ortiche l'esproprio delle aree e 
consegna a scatola chiusa alle lobby fondiarie il fu­
turo della riqualificazione del polo industriale roma­
no. «È scandaloso» ha denunciato il Pei 

ROSSELLA RIPERT 

• • Il loro silenzio non era 
solo sciatterìa Dietro l'eterno 
mutismo o le risposte di circo­
stanza all'Incalzare degli indu­
striali romani, il sindaco e la 
sua giunta dimissionaria han­
no nascosto le «grandi mano­
vre». Per la Tiburtina Valley. 
l'idea che nell'87 gli imprendi-
tori girarono al Comune per 
realizzare un vero e propno 
parco industriale del Tevere, i 
«5» hanno messo in cantiere 
una delibera. Ancora una 
bozza, molto chiara, però, ne* 
gli Intenti Affidare, di fatto, 
rambiziosa operazione di n-

3ualihcazione della zona in-
ustnale lungo la Tiburtina tra 

Rebibbia e Setiecamlni, ben 
273 ettan liberi, ai proprietari 
delle aree Alle lobby dei vec­
chi latifondisti romani dispo­
sti, in cambio dello scongiura­
to esproprio, a concedere al 

comune il 10% dei terreni: ur­
banizzati, 

«È una proposta scandalosa 
che accoglie le richieste dei 
gruppi del mattone», ha detto 
Valter Tocci, consigliere co­
munale del Pei che nella con­
ferenza stampa di ieri ha de­
nunciato |e mosse pentaparti­
to Ostinatamente contran al-
l'esprono, caldeggiato aperta­
mente anche dallaFederlazìò, 
i propnetan delle aree della 
Tiburtina vincolate ad attività 
industriali, hanno fatto arriva­
re sul tavolo del sindaco* una 
diffida e le loro contropropo­
ste. In sostanza, il loro secco 
no all'esproprio e la disponi­
bilità a realizzare m propno le 
opere di urbanizzazione:, ne­
cessarie -concedendo»: al Co­
mune il Ì0% delie àree urba­
nizzate. Ottenendo in cambio, 

U Selenia sulla via Tiburtina. Il Comune vuole affidare la riqualificazione dell'area al latifondisti 

una volta realizzate le opere 
di urbanizzazione, mano libe­
ra nel ricco mercato delle ven­
dite: 

«È una proposta assurda -
ha commentato Tocci *• sia 
sul piano amministrativo che 
su quello della politica econo­
mica. Quel 10% non ha nessu­
na giustificazione, nessun ap­
piglio per essere giudicato 
congruo alle esigenze del co­

mune, L'amministrazione co­
munale ha un bisogno ben 
più consistente di aree indu­
striali libere dove collocare o 
ricollocare aziende piccole o 
medie, imprese artigiane inse­
diate in zone destinate magan 
ad opere pubbliche. E poi è 
assurdo che un progetto qua­
lificato come quello per il par­
co industnaie della Tibumna, 
che prevede l'intreccio di in­

dustria, direzionalità e struttu­
re della ricerca, sia dì fatto 
consegnato ai proprietari del­
le aree che hanno solo com­
petenze edilizie» 

L'area della Tiburtina, fiore 
all'occhiello dell'imprendito­
ria romàna per la sua alta 
concentrazione di indùstrie ad 
avanzatissima teconologia, 
muore lentamente di traffico, 
di contìnui pericoli di inonda­

zioni, dell'assenza di infra­
strutture e centri di ricerca. Da 
qui, dall'esigenza di riqualifi­
carla e di dotarla di un parco 
scientifico capace di mettere 
a disposizione delle imprese 
più piccole i risultati della n-
cerca tecnologica, era nata, 
nell'ottobre dell'87, la propo­
sta dell'Unione industriali Al­
la loro richiesta di atti concre­
ti, il Pei nspose con una pro­
posta di delibera che faceva 
proprio il progetto, puntando 
all'esproprio. Affidando l'inte­
ra operazione ad una società 
per azioni capace di coinvol­
gere gli enti di ricerca che nel­
la capitale sfiorano il 38% So­
lò cosi, il Comune riuscirebbe 
ad esercitare una duplice fun­
zione. «calmierare* I prezzi 
delle aree urbanizzate e ga­
rantire il controllo pubblico 
della realizzazione del proget­
to. 

•Sul futuro della Tiburtina si 
scontrano due Idee diametral­
mente opposte dello sviluppo 
della citta - ha commentato 
Tocci - Una legata al vecchio 
latifondo e alla sue lobby, l'al­
tra alla nuova imprenditoriali­
tà, alle aziende ad alto livello 
tecnologico E Giubilo ha scel­
to la pnma. Spezzare il con­
nubio ira governanti e lobby 
speculative è la pnma nforma 
da fare* 

Miliardi di danni, feriti 3 vigili del fuoco 

Quìndici ore di incendio 
Distrutti i magazzini «Metro» 
aV Le fiamme hanno .illumi­
nato per tutta la notte gli svin­
coli del raccordo, anulare. 
L'incendio è durato quindici 
ore, dalle 19 dell'altra sera al­
le 10 di ieri mattina II magaz­
zino - deposito della «Metro», 
alla Rustica, è stato completa­
mente distrutto, il bilancio è 
impressionante! sono state 
impegnate circa 30 squadre 
dei vigili del fuoco (tre uomini 
sono rimasti feriti), un elicot­
tero, mezzl.speciali antincen­
dio di servizio all'aeroporto di 
Fiumicino, milioni dì litri di 
acqua,,20,000 litri,di schiumo­
geno. polizia, carabinieri. I 
danni ammoniamo a decine 
di miliardi. 

Le fiamme si sono sviluppa­
te netreparto detersivi, proba­
bilmente per un corto-circui­
to. Molti acquirènti erano an­
cora, all'interno del magazzi­
no, ma sono riusciti a mettersi 
in salvo. Sono entrati imme­
diatamente in funzione i se­
gnalatori e gli impianti antin­
cendio, ma i responsabili del­
la «Metro» si sono subito resi 
conto dell'entità delle fiamme. 
I vigili; del fuoco sono arrivati 
poco dopo. Trenta automezzi. 
ottanta uomini, autoscale, au­
tobotti, «cannoni» lanciaschiu-
ma, dieci autobotti dell'Aitimi, 
un elicottero che, ininterrotta­
mente, ha prelevato acqua dal 

Tevere per riversarla sull'in­
cendio. Le fiamme hanno rag­
giunto il loro culmine nel cuo­
re della notte. Centinaia di 
persone si sono messe ad 
•ammirare» l'incendio, mentre 
la polizia cercava di tenerle a 
bada, anche per evitare possi­
bili episodi di sciacallaggio. 

Dal reparto detersivi il fuo­
co si è rapidamente propaga­
to asli altri reparti: elettrodo­
mestici, elettronica, alimenta­
ri, trovando facile esca nei 
prodotti alcolici. Il compito 
dei vìgili del fuoco è stato reso 
ancora più complicato dal for­
te vento che ha soffiato per 
tutta la notte, tanto che sono 

dovuti intervenire in aiuto an­
che degli automezzi speciali 
in servizio negli aeroporti. Tre 
vigili sono stati ricoverati al 
Policlìnico per le lente riporta­
le durante l'intervento. Per 
due di loro si è trattato di feri­
te alle mani, mentre il terzo è 
nmasto intossicato Se la ca­
veranno in pochi giorni II ma­
gazzino distrutto fa parte di 
una multinazionale, la «Metro» 
appunto, che conta In tutta 
Italia quindici depositi, li ma­
gazzino romano era uno dei 
pia grandi, oltre diecimila me­
tri.quadrati di superficie, ed 
era specializzato nella vendita 
all'Ingrosso di numerosissimi 
generi di commercio. 

Industriali 

Sotto accusa 
la crisi 
capitolina 
M Non si è lasciato sfuggire 
l'occasione Presentando il 
prossimo convegno degli in­
dustriali, il presidente Andrea 
Mondello non ha usato mezzi 
toni Ha messo sotto accusa 
gli eterni venti di crisi del 
Campidoglio e puntalo il dito 
sui danni della perenne ingo­
vernabilità, «Ci sono le forze, 
le capaciti, le Intelligenze 
pronte per la trasformazione 
dell* citi*., tu detto Mondello 
presentando nei saloni del pa­
l a i » della Cancelleria, la 
nuova edizione di «Impresa 
Roma», che si terra dall'I I al 
IS novembre prossimo. «I pro­
blemi della citta tono tanti -
ha continuato - e non ti risol­
vono inanellando una crisi 
dietro l'altra, li nodo da scio­
gliere e quelio Istituzionale». 

All'incontro, nel quale sono 
state illustrate le caratteristi­
che della prossima edizione 
del convegno degli industriali 
che puntano ad una nuova 
progettualità, era presente an­
che il ministro per le Aree ur­
bane, il socialista Cario To-
gnoli. L'ex sindaco di Milano, 
dopo aver illustrato l'ulumo 
decreto per Roma capitale, ha 
sottolineato che nel nuovo te­
sto e prevista la restituzione 
della villa Strohl Fem e di Pa­
lazzo Braschi alla citta nonché 
la ristrutturazione dell'areo-
porto dell'Urbe. Il ministro ha 
inoltre sintetizzato il lavoro 
svolto dal suo dicastero per il 
trasferimento di alcuni mini­
steri dal centro storico alio 
Sdo. «È stata verificata l'ipotesi 
di spostare ii ministero dei La­
vori pubblio e quello del Tra­
sporti - ha detto Tognoli - i 
cui edifici porrebbero essere 
utilizzati per le esigenze del­
l'università». Sul palco e salito 
anche il sindaco Pietro Giubi­
lo intervenendo non per par 
lare di programmi, «dal mo­
mento - ha detto - che la 
giunta come è noto è in crisi», 
ma per disquisire, di moder­
nizzazione e per rivendicare il 
nuovo impulso dato dalla sua 
amministrazione allo Sdo, 

«Aborto 

«Proiettato 
«Grido 
silenzioso» 
• • Le immagini crude e 11 
commento terroristico del 
•Grido silenzioso* sono prota­
goniste delle proiezioni siste­
matiche, classe per classe, di 
queste mattine di fine anno 
scolastico all'Istituto commer 
ciale «Baccelli». La crocia» 
contro l'aborto si sposta sul 
banchi di scuola. Il preside, il 
de Pwrantozzi, paria di «arric­
chimento culturale e di cono­
scenza diretta di un problema 
dei nostn giorni», Di diverso 
avviso sono molte alunne, let­
teralmente scioccate da im­
magini e voci che definiscono 
raccapriccianti. Ma per foro 
conta anche la legge del non 
esporsi troppo contro il capo 
di istituto, specialmente in un 
periodo decisivo come que­
sto. Dura la risposta della 
Consulta delle Donne: «Rite­
niamo estremamente grave 
questa iniziativa - scrivono in 
una lettera al preside Pieran-
tozzi e, per conoscenza, al 
procuratore della Repubblica 
di Civitavecchia -. Il filmato » 
diretto ai giovani in età forma­
tiva, che in queste modo ven­
gono posti di fronte ad un 
problema tanto delicato in 
maniera brutale, volutamente 
forzata, senza che a monte ci 
sia stata un'adeguata prepara­
zione». Le donne della Con­
sulta chiedono l'immediata 
sospensione della proiezione 
e manifestano la loro piena 
disponibilità ad illustrare la 
legge 194 all'interno della 
scuola con personale qualifi­
cato del consultorio familiare. 
Ma il preside sembra non sen­
tirci e risponde ancora una 
volta con «i valori formativi» 
del filmato. In una lettera 
aperta II segretario della Fede­
razione comunista De Angeli-, 
parla di «terrorismo psicologi­
co e rappresentazione ap­
prossimativa», definisce «noi 
to grave l'iniziativa del presi­
de, presa senza alcuna con 
sultazione del Consiglio d'isti­
tuto, abusando del proprio 
potere», QS.S 

•Arrestato lo spacciatore 
Offrì la dose mortale 
a un ex tossicodipendente 
affetto da Aids 
( • Da morto sul pianerotto­
lo di casa, a ncora con il pigia­
ma addosso. L'ultima dose di 
eroina gli era stata fatale. 
Franco Bonitazl, 30 anni, ex 
tossicodipendente, era riusci­
to ad evitan; l'eroina per cin­
que anni, fino a quando aveva 
saputo di essere malato di 
Aids. Da quel giorno si era 
chiuso in casa. Era uscito solo 
per bucarsi. Ieri, dopo una n-
cerca durata venti giorni, gli 
agenti della squadra mobile 
hanno arres'ato lo spacciatore 
che gli aveva fornito la dose 
mortale. Si chiama Mano Me­
loni, 28 anni. È accusato di 
omicidio co poso aggravato 

Franco Bonìfazi aveva sco­
perto casualmente di avere 
l'Aids, I primi giorni di aprile 
al era fatto ricoverare alla cli­
nica «Villa Giovanna» per un 
piccolo intervento ad una 
pleura Gli esami clinici gli 
avevano svelato la malattia Si 
era confidato con la madre, 
Giovanna Melone, 54 anni e 
non era più uscito di casa. 
Nove giorni dopo, il 17 aprile, 
alcuni amici lo avevano visto 
affacciarsi dal balcone del suo 
appartamento al quarto pia­
no Era alla ricerca della dro­
ga e cercava di contattare gli 
spacciatori. Una ricerca dura­
ta tutto il giorno, fino a quan­
do ne ha trovato uno. 

Mano Meloni è arrivato alle 
19,30, ha citofonato ed e sali­
to su. Franco Bonìfazi ha detto 
alla madre che sarebbe uscito 
per qualche minuto, ha preso 
40.000 lire e, in pigiama, si è 
incontrato con lo spacciatore. 
Si sono «bucati» ambedue, sul 
pianerottolo fra il quano ed il 
terzo piano. Bonìfazi non si è 
pia nalzato. Lo hanno trovato 
dei vicini la mattina successi­
va. Lo spacciatore, invece è 
stato visto uscire dal portone 
intorno alle 22, barcollante. 

Lo hanno arrestato Ieri mat­
tina, nella sua abitazione. Non 
sapeva neanche che Franco 
Bonìfazi fosse morto. Gli agen­
ti della squadra mobile, guida­
ti da Antonio del Greco, sono 
arrivati sulle sue tracce grazie 
alle confidenze di alcuni tossi­
codipendenti e della madre di 
Bonifazi. La signora in un pn 
mo momento aveva taciuto, 
non aveva voluto parlare della 
stona del figlio, ma alla fimi 
aveva raccontalo tutto. Degli 
storsi di suo figlio, del muti­
smo in cui si era nnchiuso do­
po aver saputo della malattia, 
della sua rassegnazione. Li si­
gnora ha anche descritto to 
spacciatore A quel punto e 
bastato fare una piccola inda­
gine fra i tossicodipendenti 
della zona e ieri mattina Ma­
no Meloni è finito in manette. 

Esquilino 

Arrestato per spaccio 
Il fratello otto mesi fa 
era morto per overdose 
• i Lo hanno arrestato men­
tre stava spacciando eroina 
ad alcuni tossicodipendenti in 
via Turati, ma, secondo gli in­
quirenti, la «base* per gli ap­
puntamenti Stefano Mkhisanti 
l'aveva dentro l'Istituto tecnico 
«Giovanni Einaudi», in via 
Pianciam È II che abita insie­
me alla madre, bidella nell'i­
stituto, e a una sorella 

Secondo la squadra mobile, 
che ha effettuato l'operazio­
ne, durante la perquisizione 
nella casa del ragazzo sareb­
bero stali sequestrati 10 gram­
mi di eroina già confenzionati 
in bustine. I parenti invece 
smentirono e affermano che 
Stefano aveva addosso due 
dosi che sono state sequestra­

te al momento dell'arresto 
Il 10 settembre scorso la 

droga aveva duramente colpi­
to la famiglia Michisanti. Era 
morto per overdose il fratello 
di Stefano, Fabrizio, di 24 an­
ni In seguito a quella morte la 
polizia aveva cominciato ad 
indagare, lino a scoprire che 
Stefano era lui stesso unn 
spacciatore. Icn lo hanno se­
guito quando lo hanno visto 
uscire di casa e, dopo un bre­
ve appostamento, lo hanno 
sorpreso con i tossicodipen­
denti. Stelano Michisanll ha 
tentato dì fuggire, ma gli agen­
ti. guidati dal vicequeasSft 
Gianni Santoro, lo aveva* 
circondata. 
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ROMA 

Campo Marzio 

Alle pendici del Pineta, VWa Medici sede del­
l'Accademia di Francia) fu interamente ri­
strutturata nel 1564 su iniziativa del cardinale 
Ricci. I lavori furono avviati lotto la direzione 
di Nanni di Baccio Bigio che liberò :! piazzale 
e costruii il corpo centrale dell'edificio. La log­
gia fu elevata successivamente da Giacomo 
Della Porta. Nel 1576 Bartolomeo Ammannati 
riprogettò la villa rialzando la volta della log­
gia e II vestibolo e rinnovando la facciata. So­
vrasta la scalinata la Chiesa della Trinila dei 
Monti, Iniziata nel 1502. Autore della facciata, 
preceduta da una doppia scalea di Domenico 
Fontana, è. forse Giacomo Della Fona. L'inter­
nò è decorato da Daniele da Volterra, Perin 
del Vaga e da altri tardomanlerisli. Raggiunta 
piazza Venezia, in largo del Foro dì Traiano la 
d iesa di 5. Maria in Loreto sorge su un basa­
mento quadrato con la facciata ripartita in 
quattro coppie di lesene, attribuite al Braman­
te e ad Antonio da Sangallo. La cupola è di 
Giacomo Del Duca e la composizione mar­
morea nel timpano del portale e di Andrea 
Sansovino. Oltre largo Argentina, la facciata 
su via del Sudario del Palazzo Caffarelli Vidoni 
fu eseguita nel 1515 su disegno di Raffaello. 
Segue sulla slessa via la cinquecentesca Coso 
delBurcardo. Proseguendo per corso Vittorio 
dopo l'incrocio con córso Rinascimento s'in­
contra Il Palazzo Massimo alle Colonne, co­
struito da Baldassare Peruzzi nel 1532-36 nel 
luogo in cui sorgevano le Case dei Massimi, a 
loro volta edificate sull'Odeon di Domiziano. 
All'interno il Salone d'ingresso è affrescato da 
Daniele da Volterra. Sempre di Peruzzi è il re­
trostante Mazzetto Massimo. Su disegno di 
Raffaello fu edificata la Chiesa diS. Eligio degli 
Orefici (in via di S. Egidio), con cupola emi­
sferica forse di Peruzzi e affreschi di Taddeo 
Zuccarl nell'abside. 

ARTE DA PASSEGGIO 

Borgo-CHanlcolo 

Alla fontana di piazza S. Pietro (a destra 
guardando la facciata), iniziata nel 1490 e tra­
sformata nel '600 da Mademo, lavoro il Bra­
mante In collaborazione con Alberto da Pia­
cenza. Sempre al Bramante si attribuisce la 
parie, superiore della fontana di piazza S. Ma­
ria in Trastevere. Imboccando via della Conci­
liazione al n. 51 è il Palazzo Cesi, a cui segue il 
Pai, Serristari, eretto nel 1565. Più avanti in­
contriamo il Pai. della Congregazione Orienta-
le (ricostruzione della casa in cui mori Rai-
laello) e il Pai, Rusticucci anch'esso ricostrui­
to. Superato 11 Pai. Torhnia, all'inizio di via 
della Conciliazione sorge la Chiesa diS. Maria 
in Traspontina, iniziata da G. S. Peruzzi nel 
1566 e ultimata nel '600. Immette nel Borgo, a 
Sinistra guardando la Basilica, la Porta S. Spiri­
to eretta da Antonio da Sangallo il Giovane e 
rimasta Incompiuta a causa del suoi dissensi 
con Michelangelo, Sempre di Sangallo è il ri­
facimento dopo il Sacco di Roma del '27 della 
vicina Chiesa diS Spirilo inSassia. La facciata 
e opera di Mascherino (1585-90) e il campa­
nile quattrocentesco è di Baccio Pomelli. L'in­
terno è riccamente decorato con dipinti di 
Marco da Siena, Jacopo Zucchi e altri pittori 
dal '500. Accanto a!la«hjesa e il Palazzoni 

•.Commendatore (progettalo da Nanni di Bac­
cio Bigio nel 1567) e poco più avanti è (Ospe­
dale diS. Spirito, con il ciborio a cupola deco­
rato a meta del '500 e progettato da Andrea 
Palladio. In piazza S. Pietro in Monterò al Già-
nicolo, nell'omonima chiesa dove il Bramante 
costruì il Tempietto, la Cappella di S. Paolo 
con I sepolcri della famiglia Del Monte e ope­
ra del Vasari, consigliato da Michelangelo nel 
progetto delle tombe. DI Bartolomeo Amman-
nati sono le statue e le quattro coppie di putti 
che ornano la balaustra della cappella 

OrO: 

Castel Sant'Angelo 
Al di là del ponte, su cui Clemente VII fece 
erigere da Lorenzetto e Paolo Taccone le sta­
tue di S, Pietro e S. Paolo, Castel Sant'Angelo 
(orario 9-14; festivi 9-13, lunedi chiuso) all'i­
nizio del '500 Iniziò a trasformarsi da fortezza 
in residenza pontificia La loggia anteriore del 
Castello è opera del Bramante, che forse pro­
gettò con Antonio da Sangallo il Giovane an­
che l'atrio e il corridoio. Nella Cappella dei SS. 
Cosma e Damiano (eseguita da Sangallo) la 
facciata orientata verso il Cortile dell'Angelo è 
la prima testimonianza architettonica di Mi­
chelangelo a Roma, relizzata in marmo come 
la Tomba di Giulio II, le Tombe Medicee e la 
facciata di S. Lorenzo. Durante il pontificato di 
Leone X (1513-22), nella cui cappella è il 
marmo Madonna col bambino di Raffaello da 
Montelupo, Sangallo cosimi il tratto di rampa 
che conduce al Cortile dell'Angelo A sinistra 
del cortile la Sala della giustizia è cosi chiama­
ta per raffreno AeWAngelo della giustizia di 
Penn del Vaga. Diversi lavori furono commis­
sionati da Clemente VII. Nella pnma sala dei 
suoi appartamenti si può ammirare un fregio 
con putti di Giulio Romano, a cui si deve la 
decorazione dei bagni. Dalla loggia di Paolo 
///.eseguita da Raffaello da Montelupo e da 
Sangallo, si'ha. un bel panorama della cinta,, 
con 11 fossato ordinata da Pio IV nel 1561, Più 
avanti è la loggia di Giulio II, opera del Bra­
mante. La Sala Paolina, con gli stucchi della 
vòlta di Girolamo da Sermóneta e Baccio dà 
Montelupo, fu decorata dà Periti del Vaga, au­
tore tinche dei fregi che danno nome alle ca-
mere ài Perseo^ al Amore e Psiche. 

Nel corso del secolo 
più drammàtico 

per l'intera Europa 
Roma si trasforma 

nel centro dell'arte 
Nella capitale c'è 

il «genio» di Urbino, 
l'amato Raffaello 

e c'è anche un artista 
superbo e scontroso 

morso dall'invidia... 

• • II secolo forse più drammatico della sto­
ria d'Europa - il Cinquecento - c h e là conse­
gna definitivamente all'età modèrna- con la 
scoperta e la conquista del riuovo mondo -ve­
de Roma centro delle trasfprmazloni.più signi­
ficative del pensiero religioso e dell'arte. Qui 
l'opera giovanile di un genio - la fteid di Mi­
chelangelo, scolpita nel; 1;499 -chiude.ideal­
mente il secolo precedente e inaugura il nuovo 
sotto il segno della sintesi. Il tema gòtico della 
Vergine con il Cristo in grembo riassume l'arte 
medievale e del primo Rinascimento e Si im­
mette nella rinascenza matura. 

Vasari definì il Cinquecento il secolo <iassi-
co., l'acme delle vicende artistiche in Italia, e 
tra il primo e il secondo decènnio operano a 
Roma tre eccelse personalità, Bramante, Raf­
faello e Michelangelo; quest'ultimo sopravvive­
re a lungo ai due urbinati. Bramante apre il 
classicismo romano col Tempietto di San Pie­
tro in Mqntorio, forma visibile di un'ideache-è 
poi un'impresa e un programma: la ricostruzio­
ne del molo storico di Roma, come unione di 
storia antica e morale cristiana. E le architettu­
re dipinte di Raffaello si ispirano a questa; dal­
lo Sposalìzio della Vergine di Brera alla Solenne 
cornice che inquadra >la scuola di Alene, nella 
stanza della Segnatura in Valicano. Non c'è 
più posto, ora, perii senso lutto medievale del 
•miracolo., la rivelazione viene espòsta come 
fatto logico e razionale, e II pensiero cristiano e 
continuazione di quello antico, 

La perfetta armonia'di Raffaello fece dell'ar­
tista una specie di dio, ossequiato e circondato 
da collaboratori e ammiratori, mentre il Buo­
narroti, scontroso e superbo, viveva in solitudi­
ne, tormentato dalla vera o presunta «Invidia di 
Bramante et di Raffaele di Urbino, come lasciò 
scritto. Però nel 1508 Giulio II gli commissiona 
gli affreschi che saranno il suo capolavoro, nel­
la Cappella Sistina di cui prima dipingerà la 
volta, e più tardi la parete di fondo còl Giudizio 
Universale. Molte cose succedono mentre Mi­
chelangelo era sdraiato sui vertiginosi ponteggi 
a far «spolveri» e dipingere. Il sacco dèi 1527 
coi lanzichenecchi che costrinsero il papa Cle­
mente VII a rifugiarsi in Castel Sant'Angelo 
spense l'illusione di una Roma inviolabile e sa­
cra, nella realtà di un'Europa travagliata sia dal 
conflitto tra Carlo V e Francesco I per il dòmi-

Miniguida del giovedì 

è servito 
•LA CAROLI 

nio assoluto sugli stati sia dalle lotte religiose 
che dopo lo scisma luterano costrinsero i cat­
tolici a riesaminare le proprie gerarchie, la dot­
trina e la morale. 

Cosi l'arte diventa strumento e argomento 
per convincere gli «eretici* e rafforzare i fedeli, 
si comincia ad elaborare un'arte «che manife­
sta», non più <che esprime» come quella mi* 
chelangiolesca. Intanto Sebastiano del Piombo 
porta a Roma il tonalismo veneto, e passa dal* 
la cerchia raffaellesca a quella del Buonarroti, 
restandone profondamente influenzato: la lu­
nare, toccante Pietà di Viterbo ne è testimo­
nianza. A Michelangelo è affidata pure la siste­
mazione di piazza del Campidoglio, centro ci­
vile dell'urbe come San Pietro ne è 11 religioso. 
In uno straordinario senso prospettico il palaz­
zo dei Conservatori e quello dei Musei diventa­
no la scenografia ideale per la statua di Marco 
Aurelio qui collocata nel 1538. 

Anche Baldassarre Peruzzi, senese, concepi­
sce l'architettura come scena delle vicende 
umane, mentre Antonio da Sangallo il Giova­
ne, chiamato dai Farnese, opera nel senso di 
monumentala e «decoro» tipici della Controri­
forma e dell'idea di potenza delle grandi fami­
glie romane. Palazzo Farnese è infatti troppo 
austero e imponente, è il prototipo dei palazzi 
reali costruiti in epoca assolutista; mentre la 
nascente Compagnia di Gesù, braccio militare 
della Chiesa, affida al Vignola la costruzione 
della propria chiesa. Michelangelo dedica gli 
ultimi anni alla costruzione della cupola di San 
Pietro, simbolo dell'ecumene cristiana, che 
portata a termine dopo la sua morte, sarà la 
più grande struttura in muratura mai costruita. 

La drammaticità dell'arte del Buonarroti si 
sublima nell'impulso all'ascesa, come nel Giu­
dizio. Drammaticità che verrà raccolta, a fine 
secolo, da un altro genio solitario e per giunta 
omonimo, quel Michelangelo da 
Caravaggio che nelle tele di San Luigi dei Fran­
cesi dei 1599 esprime it suo programma mora­
le; immergersi totalmente nella realtà. Le lame 
di luce che isolano il «fatto» culminante sui fon­
di bui dei suoi quadri segnano il passaggio al 
nuovo secolo, il Seicento, tristemente inaugu­
rato col rogo delIVeretico» Giordano Bruno in 
Campo de' Fiori. 

tm Uno spirito laico convive nel Rinasci* 
mento accanto a quello religioso, ed è lo 
spirito che fa guizzare negli intellettuali, 
nelle ricche corti, il gusto della bizzarria, il 
piacere per l'abbandono nel classicismo, la 
licenza di intervenire nella realtà provocan­
done metamorfosi con la contaminazione 
di un'arte nell'altra. Un luogo di «delìzia», 
«non murato, ma veramente nato», secondo 
il Vasari, veniva considerata la villa di Ago­
stino Chigi, nata nel secondo decennio del 

• secolo, detta in seguito la'Farnesina». Il ric­
co mercante volle edificare una dimora do-
ve accogliere intomo a sé poeti ed artisti, 
prìncipi e cardinali. La costruzione, ideata 

NATALIA LOMIARDO 

da Baldassarre Peruzzi, tra il 1508 e il 1511, 
era concepita con un senso di continuità 
tra interno ed estemo. Il giardino entra nel­
le logge di Psiche e di Galatea, all'origine 
aperte, e la decorazione di quest'ultima 
con un gioco di arcate illusorie ornate da 
elementi naturali, spinge l'occhio verso l'e­
sterno. Un'organizzata équipe di artisti fu 
chiamata ad affrescare, o meglio a «magni­
ficare» l'interno della villa. Il Peruzzi insie­
me a Raffaello e la sua scuola, formata da 
Giulio Romano, il veneto Sebastiano del 
Piombo, Perin del Vaga, Polidoro da Cara­

vaggio, Giovanni da Udine. Quest'ultimo fu 
il decoratore dei festoni di frutta e delle 
•grottesche»: un tipo di ornato in voga nel 
"500, con volute di fogliami e bizzarre figure 
mostruose, . ispirate alle decorazioni 
dell'Domus Àurea di Nerone. Sono di Raf­
faello j cartoni degli affreschi sulle storie di 
Psiche riprendendo i temi dei', miti pagani. 
Nella sala accanto il Trionfo di Galatea, di­
pìnto da lui stesso si pensa nel 1511. Sul 
soffitto è rappresentato per la prima volta in 
forma completa un oroscopo, precisamen­
te quello del padrone della villa. Opera del 

S. Pietro 
Nominalo architetto in capo della fabbrica di 
£ Pietro il 1° gennaio 1547, Michelangelo rie­
laborò il progetto bramantesco di ricostruzio­
ne della basilica e ideò la cupola, portata a 
termine da Giacomo Della Porta e Domenico 
Fontana. Opera del Vignola, che assunse la 
direzione dei lavori alla morte del Buonarroti, 
sono le due cupolette laterali- All'interno delta 
basilica (aperta ogni giorno fino al tramonto) 
corrispondono alla fase michelangiolesca le 
quattro cappelle angolari (la Gregoriana e la 
Clementina furono completate da Della Porta 
a cui si deve anche il disegno della Cappella 
del Coro, i due bracci de! transetto e la tribuna 
dell'abside Nella prima cappella di destra è la 
Pietà, eseguita da Michelangelo a meno di 25 
anni, 

Palazzo Farnese 
Sede dell'Ambasciata di Francia, Palazzo 
Farnese (nell'omonima piazza) fu iniziato nel 
1517 da Antonio da Sangallo il G-, autore del­
l'atrio, della facciata principale e di quelle la­
terali. Dopo la morte di Sangallo nel 1546 Mi­
chelangelo ottenne la direzione dei lavori, co­
struendo il secondo e terzo ordine del cortile 
porticato, la balconata e la loggia centrali e il 
cornicione. A Michelangelo successe il Vigno­
la che esegui la facciata posteriore e completò 
il cortile. Infine il Della Porta concluse i lavori 
nel 1589, All*intemo (visitabile con permesso 
dell'ambasciata) la Galleria è affrescata dai 
fratelli Canacci e la sala dei Fasti Famesiani 
da Francesco Salviati e Taddeo Zuccari. Due 
sculture di Guglielmo Della Porta sono poste 
nel Salone. 

Campidoglio 
SI deve al progetto di Michelangelo la siste­
mazione della piazza, con i tre palazzi che la 
racchiudono, la balaustra ideata come pro­
scenio, il disegno pavimentale, la scalinata 
(realizzata da Della Porta nel 1581-83) e la si­
stemazione al centro della Statua di Marc'Au-
retto (a cui Michelangelo aggiunse il piedistal­
lo). Il Palazzo dei Conservatorie II Palazzo Se-
nalorio (con la doppia scala michelangiole­
sca) furono edificati da Della Porla a partire 
dk:lS63 il primo e Ira II 1582 e il 1605 il se-
conooMjseicenlesco Palazzo Nuovo fu ese­
guilo dWìlrolamo Raìnaldi, Salendo lo scalo­
ne a sinistra del Palazzo dà Conservatori e 
passando sotto il portico del Vignola si giunge 
al Ealazzo Caffarelli, costruito nel 1584. 

Villa Madama 
A Monte Mario, a sinistra del piazzale Mare­
sciallo Giardino, sorge la villa progettata da 
Raffaello nel 1516-17, Completata la parte set­
tentrionale, alla morte del maestro il progetto 
fu ultimato da Antonio da Sangallo il Giovane. 
I dipinti nella volta (e il fregio con amorini in 
una stanza) sono opera di Giulio Romano e 
gli stucchi e le grottesche di Giovanni da Udi­
ne. "La concezione architettonica della villa -
che dai Medici passò a Madama Margherita 
d'Austria e infine al Governo (per il permesso 
rivolgersi al ministero degli Altari esteri) -
inaugura il modello cinquecentesco della di­
mora signorile non più isolata ma immersa 
nella natura circostante con giardini, lontane' 
e ninfei ispirati ai grandi edifici termali dell'età 
classica. 

Palazzi Vaticani 

• 1 II Mazzet to di Innocenzo VIII e il 
Palazzo Pontificio (orario 9-13 e la prima 
dom, dei mese 9-14 con ingresso gratuito) 
vennero uniti dal Bramante mediante il corri­
doio di sinistra del Cortile del Belvedere, so­
vrastato dal nicchiane (opera di Pirro Ugo-
rio) .Nel Cortile Ottagono Giulio 11 creò il nu­
cleo originario della Collezione Vaticana. Su­
perati gli Ambienti di5. Pio V- con affreschi 
del Vasari sopra l'altare e di Federico Zucca-
ri nella volta della cappella - si accede nelle 
Stanze di Raffaello. La prima (1514-17) -
decorata nella volta dal Perugino e con affre­
schi di Giulio Romano e di altri allievi di Raf­
faello - prende nome dal dipinto raffiguran­
te l'Incendio di Borgo, suddiviso in due epi­
sodi con Leone IV sullo sfondo che spegne 
l'incendio che minaccia la basilica e la folla 
in primo piano con il particolare di Enea in 
fuga da Troia. Segue la Stanza della Segnatu­
ra (1508-11), destinata all'omonimo tribu­
nale ecclesiastico, dove i lavori più celebri 
sono la Scuoto di Atene, cori al centro Aristo­
tele e Platone circondati dai sapienti, e la Di­
sputa del Sacramento con le allegorie del 
Bello (il Monte Parnaso) e del Bene (le Virtù 
Cardinali). Nella volta Raffaello dipinse en­
tro grandi medaglioni le figurazioni delle 
Scienze e delle Arti. La terza è la Stanza di 
Eliodoro (1511-14), con il dipinto nella pa­
rete d'ingresso Leone f ferma l'invasione di 
Attila (forse riferito alla battaglia di Raven­
na), Nella parete destra è la Afessa di Bolse-
no, raffigurante da un lato il miracolo e dal­
l'altro il papa e la corte in preghiera. La Coc­

cio/O dì Eliodoro dal Tempio di Gerusalemme 
richiama nel suo luminismo I Sogno dì Co­
stantino di Piero Della Francesca. Giulio Ro­
mano e Giovanni Francesco Penni dipinsero 
la Sala di Costantino. Nella seguente Sala dei 
Palafranieri i chiaroscuri ornamentali sono di 
Taddeo e Federico Zuccari. Nelle'Logge di 
Raffaello (chiedere nell'atrio dei Musei un 
permesso speciale) le pitture delle tredici ar­
cate sono opera di allievi tra cui Romano, 
Perin del Vaga e Polidoro da Caravaggio. I 
soggetti della volta (la Bibbia di Raffaello) 
vanno dalla Creazione aWUItima Cena. Alla 
Cappella Sistina (il cui recente restauro ha 
suscitato, perplessità e polemiche) Miche­
langelo lavorò dal 1508 al 1512, raffigurando 
nella sommità della volta le storie delta Gè-
nesi'e lungo l'incurvatura le Sibille, ì profeti, e 
gli Ignudi. Nel 1536-41 Michelangelo: esegui, 
sulla parete di fondo, il Giudizio Universale. 
Adiacente alla Cappella Sistina e la Sala Re-
già iniziata da Sangallo il G., con stucchi nel­
la volta di Perin del Vaga e affreschi alle pa­
reti di Vasari e altri. Nella Cappella Paolina, 
costruita dà Sangallo, sono gli ultimi due af­
freschi di Michelangelo: Conversione di S. 
Paolo e Crocifissione diS. Pietro (1542-50). 
La sala VII della Pinacoteca è interamente 
dedicata a Raffaello, con i 10 arazzi, Va Ma­
donna di Foligno, [^Trasfigurazione e Vinco-
fonazione di Maria. Nella Sala IX è il celebre 
S. Girolamo dì Leonardo. Nella X opere di Ti­
ziano e dei veneli e nell'XI dei tardomanleri­
sli. 

Pantheon-Navona 
la piazza del Gesù, la principale chiesa dei 
gesuiti a Roma fu inizialmente progettata da 
Michelangelo. L'incarico fu poi affidalo nel 
1568 dal cardinale Farnese al Vignola che de­
finì gli interni e la facciata, condotta a termine 
da Giacomo della Porta. Nella Chiesa di S Ma­
ria sopra Minerva nell'omonima piazza - in 
cui venne ampliato negli anni 1559-66 il con­
vento e ricostruito il chiostro - si può ammira­
re nel presbiterio il celebre Redentore di Mi­
chelangelo. In piazza S. Luigi dei Francesi l'o­
monima chiesa (celebre per i dipinti del Cara­
vaggio) fu ultimata da Giacomo della ( M a 
(autore della facciala) nel 1589. In cono Ri­
nascimento Il Palazzo Madama, amplialo e re­
staurato nel '600, conserva del periodo medi­
ceo il portico nel cortile e il lato destro su' via 
degli Staderan. Poco più avanti sono il cinque­
centesco Palazzo Carpegna e il Palazzo delta 
Sapienza, eretti da Giacomo della Porta. All'i­
nizio del '500, ad opera del Bramante, hi ria­
dattato un precedente edificio per sistemarvi 
la Zecca, dando origine al Palazzo del dono» 
di S Spirito terminato da Antonio da Sangallo 
il Giovane, autore nello stesso periodo del A» 
lazzetto Baldassìnl in via delle Coppelle (con 
affreschi e fregi di Giovanni da Udine e Perin 
del Vaga). Nella vicina piazza Firenze il palaz­
zo ora sede della Società Dante Alighieri hi 
eretto nel '400 dai Cantelli e ampliato e re­
staurato da Bartolomeo Ammannati a metà 
del '500. !n via di Rlpelta il Palazzo Borghese 
fu iniziato nel 1565 (forse su progetto del Vi­
gnola) e ultimato all'inizio del '600, 

Rlpa-Traatovoro 

Nella via omonima, presso la Bocca della Ve­
rità, fu ultimata nel 1588 la Chiesa diS dò-
vanni Decollato, già appartenente all'Aiclcon-
fratemita della Misericordia che aveva lo sco­
po di assistere i condannali a morte. Sull'alta­
re maggiore è una tela del Vasari raffigurante 
la Decollazione del Battista Altri dipinti di 
scuola toscana, tra cui la tavola della Deposi-
zione di Jacopino del Conte e la WsrMzronr di 
Francesco Salviati, sono nell'oratorio decorato 
con un ciclo di storie del Battista e sugli altari 
minori. Più avanti a destra la Chiesa di £ Eligio 
dei Ferrari (1563) conserva la facciata in mat­
toni e il portale di marmo originari mentre l'In­
terno e di stile barocco. In piazza della Conso­
lazione è la chiesa quattrocentesca di £ Moria 
della Consolazione, rifatta su disegno di Marti­
no Longhi il Vecchio alla fine del '500, La pri­
ma cappella a sinistra presenta un rilievo mar­
moreo di .Raffaello da Montelupo e la prima a 
destra e la volta sono affrescale da Taddeo 
Zuccari. La facciata della Chiesa di S. Maria 
dell'Orto, nella via omonima a Trastevere, hi 
iniziata dal Vignola e completala da France­
sco da Volterra. Altra chiesa del tardo '500 é la 
vkìnaS. Maria della Scala, progettata da Fran­
cesco da Volterra. 

Peruzzi, corrisponde alla posizione degli 
astri del 1° dicembre 1466, intorno alle ore 
19, data vicina a quella della nascila di 
Agostino Chigi. I segni zodiacali sono asso­
ciati, a volte celati, a figure mitologiche, ed 
a costellazioni. Sempre di Peruzzi sono gli 
affreschi della Stanza del Fregio, leggere 
storie riprese dalle «Metamorfosi» di Ovidio 
e la Stanza delle prospettive. Qui lo spazio è 
ampliato illusoriamente da colonne dietro 
cui si aprono ariosi ritagli di paesaggi. Nella 
stanza accanto le Nozze di Alessandro e 

-Róssane un tumultuoso affresco di Antonio 
Bazzi detto il Sodoma. 

Monti-Cello 
La trasformazione dell'aula del teBidarium 
delle Terme di Diocleziano in luogo di cullo 
(la Chiesa diS. Maria degli Angeli) fu affidata 
nel 1560 a Michelangelo, che rispettò la strut­
tura originaria (modificata in successivi inter­
venti) costruendo il coro nell'area del Natalo-
rium e aprendo tre ingressi. Nella Chiesa dì S 
Pietro in Vìncoli (nell'omonima piazza vicino 
a via Cavour) è il Mausoleo dì Giulio II (con­
cepito da Michelangelo nel 1505 e rimasto in­
compiuto dopo anni di altèrne vicende), con 
al centro la statua del *fosèe ai lati le statue di 
Lia e di Rachele ultimate da Raffaelloda Mon­
telupo. A Michelangelo fu anche commissio­
nata la Cappella Sforza in S. Maria Maggiore, 
ultimata da Giacomo della Porta dopo la mor­
te del maestro. Di fronte al Palazzo Luterano 
fu edificata da Domenico Fontana alla Une del 
'500 la Scala Santa. Nei pressi di Villa Coen'. 
montana (la cinquecentesca Villa Mattei), da­
vanti alla Navicella (1513) sorge la Cnieso di 
S. Maria in Domnica con facciata rinascimen­
tale e portico di Andrea Sansovino (1514). 
Un fregio all'interno è affrescato con motivi 
araldici di Perin del Vaga. In via diporta Uri­
na l'Orarono diS. Giovarmi in Oteo, restaurato 
da Borrominì, è dell'iniziò del '500. 

Le schede sono a cura di 
MARCO CAPORALI 

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 
Ciampino 
Nuova giunta 
Il sindaco 
è comunista 
• 1 È convocato per domani 
il consiglio comunale di Ciam 
pino che dovrebbe eleggere la 
nuova giurila II candidato de 
tignato per fare II sindaco è 
Antonio Rugghia comunista 
che guiderà un amministra-
itone composta da De, Pei 
ftdi e PII La nuova giunta 
succede ad un amministrazio­
ne di sinistra (Pel Psl e Pri) 

La crisi eia stata apena dal 
Psl, dopo il passaggio di sette 
consiglieri compreso il sinda 
co uscente Giovanni Venduti, 
dalla corrente di Sebastiano 
Montali a quella di Pans Del 
l'Unto II passaggio ha provo­
calo una lotta «intestina! tra i 
socialisti, che ha portato pri­
ma olle dimissioni di tre asses­
sori ed Infine dello stesso sin­
daco 

Ostia 
Ripascimento 
rischioso e 
con ingorgo 
• I Le Capitanerie di porto 
di Ostia e Civitavecchia non 
hanno concesso I autorizza­
zione alle imprese impegnate 
nel progetto di ripascimento 
della spiaggia di Ostia per 
portare i materiali via mare 
Cosi il trasporto avverrà su ca­
mion In piena stagione bal­
neare e le strade rimarranno 
intasate E quanto denuncia il 
gruppo comunista in Campi 
doglio Del resto sottolinea il 
Pei lo stesso ministro dell Am­
biente Ruffolo, ha orticaio il 
progetto di ripascimento pie 
sentato dal ministro per i La-
von pubblici Ferri •Ostia - so­
stengono i comunisti • riavrà 
presto la sua spiaggia Ma sa­
rà assai strana con molle in­
cognite e molti rischi. 

Incìdente vicino Viterbo 
Sì rovescia un camion 
Binila litri di acido 
finiscono nel Tevere 
• I Oltre tredicimila litn di 
acido solforico sono finiti nel 
torrente Vezza un affluente 
del Tevere in seguito ad un 
incidente sulla superstrada Vi­
terbo Otte a tre chilometri da 
Viterbo causato da un autoci­
sterna L Incidente che è ac­
caduto a mezzogiorno di ieri 
ha tenuto impegnati per tutta 
la giornata 1 vigili del fuoco 
«he hanno cercato di recupe­
rate 1 trentamila litri di acido 
.solforico che sono rimasti nel­
la cisterna L autista del ca 

mion Umberto Bruni di 58 an­
ni, e in Bravissime condizioni 
con il còrpo completamente 
ustionato dall acido 

Il torrente, come hanno ac­
certato I tecnici della Usi viter­
bese è rimasto seriamente in­
quinato L'acido solforico, che 
si diluisce rapidamente nel-
I acqua non ha raggiunto pe­
lo il Tevere I prefetti di Temi, 
Viterbo e Roma hanno ema­
nato un ordinanza di divieto 
di abbeverare il bestiame nel­
le acque del torrente 

CIRCOLO B0CCI0FILO 
"MONTESACROALTO" 

V, Sibilla Aleramo 15-ROMA 

ORGANIZZA IL 1° TROFEO 
VALENTIN I ceramiche 

Fornitura malaria» Mrotsrmo un i ta r i 

Negozio' 
Vis Jacopo Sannazaro 38 -Tel 8293681 

linai ff*-

Vii Jacopo Sannazaro 61 • Tel 8920040/897161 
ROMA 

i vincitori sonoì 1" Baaucehl Bevana (Perugia) • 2* 
Foschi Margiasso (Piramide) • 3* Palma Mugello (R 
Falconi) • 4' Bonaccl Tartaglia (Ostia Antica) 

GARA REGIONALE "BOCCE' 
Per eat A-B-C 

con 526 partecipanti di Roma e Lazio. 

Sabato 6 maggio si è svolto il Trofeo 

TATTOLI "OTTICA" 
gara individuale riservata alle cat giovanili. 
I vincitori sono' L. • Palma Renato Falconi • R 
Angeli» Valmelaina • E. - Gragorl La Rustica 

De 

m 

9" 

SEZIONE PCI SUBAUOUSTA 
PALMIRO TOGLIATTI 

Via GiuseppeChlovenda, 64-Tel 7491709 

Anche quest'anno effettua (presso la sezio­
ne) il servizio, per I cittadini, della formula-
ione della 

DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
1 9 8 8 

( C o m p u t e r i z z a t a ) 
Tutti I LUNEDI • MERCOLEDÌ • VENERDÌ 

dalle ore 18,00 alle ore 20,00 

Nel giorni Martedì e Giovedì dalle ore 18,30 
alle ore 19,30 si raccolgono ì dati 

-

_ -t il { 

MAZZARELLA 
TV ELETTRODOMESTICI - HI FI 

v la Medaglia d Oro 108/d Tel 38 65 08 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA. 
Tel. 3 5 3 5 66 {puniti! a la MadigM d 0 
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In aumento gli studenti 
che sosterranno l'esame 
La metà provengono 
dagli istituti tecnici 

Guai con le commissioni 
Hanno dato forfait 
104 presidenti 
e 899 commissari 

«Banchi» di prova per 45.000 
Comincia la corsa alla maturità 

( 
Un esercito di quasi quarantactnquemila studenti 
Tanti sono i giovani che, a Roma e in provincia, af­
fronteranno tra poche settimane gli esami di maturi­
tà Rispetto allo scorso anno scolastico, si tratta di 
circa millecinquecento candidati in più Aumentano 
di parecchio anche i privatisti Migliaia sono i mem­
bri delle commissioni d'esame Ma il Provveditorato 
agli studi fa sapere che molti non si presenteranno 

C L A U D I A ARLSTTI 

ma Maturandi sul banco di 
prova Quest anno, a Roma 
e in provincia, saranno un 
esercito di quarantacinque-
nula studenti Fer i esattezza, 
sono 44 982 i giovani che tra 
poche settimane affronter-
ranno II tema d'italiano, pri­
ma prova scntta prevista per 
tutti Rispetto ali anno scorso 
si registra un aumento consi­
stente dei canditati I matu­
randi allora erano stati 

43459 
I dati, resi noti ieri dal 

Provveditorato agli studi, in­
dicano che a lare i conu con 
Carducci e i pnnclpi della 
trigonometria quest'anno ci 
saranno parecchi privatisti 
Questi •temerari» dell'esame 
di matuntè sono infatti 6820, 
mentre I anno scorso erano 
5302 

Una buona fetta di stu­
denti, quasi la m e l i del tota­

le, proviene dagli istituti tec­
nici Sono 2Inula, suddivisi 
tra scuole commerciali (ol­
tre ottomila ragazzi), indù 
striali (Smila e duecento), 
per geometri (duemila e 
duecento circa), istituti per 
programmatori (milletre 
cento), scuole femminili 
(942) , per il turismo (568) , 
istituti d agrana (432) e 
scuole spenmentali (834) Il 
gruppo più piccolo, fra gli 
istituti tecnici, è quello degli 
studenu delle scuole nauti 
che gli aspirami qui sono 
solo 52, di cui appena 6 pn-
vatisti 

A tentare di sostenere gli 
esami di maturità senza ave­
re frequentato sono soprat^ 
tutto gli studenu delle scuole 
commerciali Qui, infatti, ì 
privatisti sono ben 1655 

Consistente anche il nu­
mero dei liceali II drappello 

più rappresentato è quello 
dei licei scientifici pronti a 
«maturare* oltre settemila ra­
gazzi 

Nei licei classici, invece i 
candidati sono poco più di 
cinquemila I maturandi da­
gli istituti magistrali sono 
duemiladuecento Ambisco­
no al diploma nei licei lin­
guistici I 107 studenti Nei li­
cei artistici e negli istituti 
d arte applicata i candidati 
sono nspettivamente 869 e 
525 

Tra tutti i maturandi il 
gruppo più esiguo è quello 
degli studenti degli istituti 
spenmentali d'arte applica­
ta si tratta di appena 15 
candidati, di cui nessuno 
pnvatista. 

Poco numerosi anche gli 
studenti sfornati dai corsi 
spenmentah degli istituti po-
rofessionau I candidau sono 

solo 49 Anche qui nessuno 
si presenterà come pnvati­
sta 

I dati diffusi dal Provvedi­
torato agli studi danno an­
che notizia dell esercito, 
spesso poco considerato ma 
pure numeroso, di quanti 
fanno parte delle commis­
sioni d esame Fra gli istituto 
romani e quelli della provin­
cia, gli insegnami chiamati a 
compone le varie commis­
sioni sono in lutto 3906 I 
presidenti sono 651, gli altri 
commissari 3255 

Rispetto allo scorso anno 
scolastico, si registra un au­
mento complessivo di 126 
persone Come sempre co­
munque, si sono registrati 
parecchi nliuti da parte dei 
convocata Finora hanno fat­
to sapere al provveditorato 
che non faranno parte delle 
commissioni 104 presidenti 
e899commIssan 

Anziani 
Un'estate 
al mare 
o in villa 
tM L estate avanza ed è tem­
po di programmare il tempo 
libero da passare sotto il sol­
leone Per I bambini (e quindi 
per i geniton che lavorano 
uno nei mesi caldi") da anni 
ci sono cooperative ed asso­
ciazioni che si preoccupano 
di organizzare il tempo libero 
dei ragazzi Ma chi pud avere 
bisogno di iniziative ricreative 
sono anche quegli anziani 
che resteranno in città soli o 
scarsamente stimolati dalle fa­
miglie per i quali il Comune 
ha istituito due servizi i «punh 
verdi» e i «punti blu* Organiz­
zati dall Assessorato ai Servizi 
sociali i «punti* sono gratuiti e 
aperti alle donne sopra i SS 
anni e agli uomini sopra 160 
Oltre al trasporto e alla ristora* 
zione i servizi offrono anche 
un programma di animazio­
ne attività culturali ludiche e 
per la riabilitazione e la pre­
venzione de) decadimento 
psicofisico 

I «Verdi» sono soggiorni di 
vacanza diurni presso le ville 
e i parchi della città. Durano 
12 giorni feriali, come i «Blu» 
che invece daranno la possi­
bilità di usufruire degli stessi 
servizi ma al mare, presso il 
litorale di Ostia (sperando 
che I inquinamento delle ac­
que possa consentire anche 
qualche bagno) Chiunque 
voglia partecipare a queste 
iniziative dovrà rivolgersi al 
servizio sociale della circoscn-
zione di appartenenza dove 
riceverà tutte le indicazioni 
utili per presentare la doman­
da Come gli altn anni, dun­
que, per gli anziani che non 
potranno andare in vacanza, 
e è ancora la possiblità di un 
•punto verde* o di un «punto 
blu* 

Tuscolano 
Rapinano 
vestiti 
da finanzieri 
• i Hanno visto la divisa da 
finanziere ed hanno aperto la 
porta Dopo pochi minuti era­
no legati ed imbavagliati. So­
no rimasti cosi per tre ore, H 
tempo necessario alla banda 
di rapinatori per •ripulire* 
completamente un laborato-
no di gioielleria e filarsela con 
un ottmo di 400 milioni 

E successo Ultra mattina 
in un condominio al n" 1500 
di via Tuscolana Al terzo pia­
no c e il laboratorio di Bruno 
Riccardo 48 anni che lo ge­
stisce insieme al figlio Massi­
mo di 21 anni I rapinatori so­
no arrivali alle 7 30 ed hanno 
bussato ali appartamento di 
fronte, dove abitano Franco 
Terrazza la moglie Giuseppi­
na e la figlia Annunziata, Con 
il trucco della drusa falsa t i 
sono fatti apnre e armi alla 
mano sono penetrati nell ap­
partamento Hanno legato e 
imbavagliato padre madre e 
figlia e si sono messi in attesa 
Mentre due di loro tenevano 
d occhio gli ostaggi gli altri si 
alternavano allo spunneino 
della porta aspellando che 
arrivassero gli orafi 

Quando, alle otto in punto, 
sono arrivati Bruno e Massimo 
Riccardo i rapinaton li hanno 
sorpresi alle spalle Sotto la 
minaccia delle pistole hanno 
legato e Imbavagliato anche 
loro li hanno nchiusì in un ri­
postiglio e con tutta catma, 
hanno npullto il laboratorio 
Oro, pietre preziose montatu­
re non ancora ultimate e 
gioielli pronti per la consegna 
Hanno messo tutto in una ca­
piente borsa e sono fuggiti. 
L allarme è stato dato un ora 
dopo quando il figlio dell ora­
lo è nuscilo a slegarsi Ma era 
troppo tardi i rapinatori erano 
già lontani 

11 MAGGIO ORE 18.00 
presso la Federazione Romana del PCI 

Via dei Frentani, 4 

L'Ordine 
degli 

Psicologi 
DISCUTIAMONE CON 

Luigi Benevelll 
Commissione Affari Sociali 
della Camera dei Deputati 

Cristiano Castelfranco 
Istituto Psicologico del CNR 

Ivan Cavicchi 
Rasponsabile Sanità Nazionale CGIL 

Deano Franeeseone 
Responsabile Sanità 

della Federazione Romana del PCI 

Giuseppina Gabriele 
Psicologa, Responsabile Psichiatria 
della Federazione Romana del PCI 

Grazia Labate 
Responsabile Nazionale Sanità del PCI 

Saverio Praia 
Funzione Pubblica Nazionale CGIL 

abbonatevi a 

l'Unità 
fctod(§aIa.:auÈomobili& specialisti inauiornobili I 
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NUMMI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 

CrrambuUnze 5100 

5 ™ » ? ° * 45sS375'7575893 
Centro antiveleni 490663 

1 medie» 475674.1.2-3-4 
«Xeon» cardiologico 

, CWÌiT Mafalda) 530971 
Aids , . 5311507*449695 
Ajed adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
lettor» rosi 6791453 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Ospedali-
PoCclimco 492341 
S. Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebelratelh 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari: 
Gregono VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto soccorso a dortiicilio 
4756741 

Odontoiatnco 861312 
Segnato ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione «ito 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassista 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittona 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI D I NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, vuvS. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Sld-
lufi) 
Ludovtsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Eicelslor e Porta Pineta-
na) 
Parìoll. piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 Messag­
gero) 

Illusioni e follia 
nel teatro 
di Williams 

•TIFAMI A CHIMI ARI 

ma U degradata provincia americana di 
Tennessee Williams, le sue donne sfatte o 
precoci, comunque mai realmente telici, le 
atmosfere claustrofobiche e violente dei 
suol drammi, sono tornate ad animare il 
tendone di Spazio Zero Come nel recente 
Ritraiti protbili, anche la proposta In scena 
in questi giorni è composta da due atti unici 
del drammaturgo statunitense, La camera 
buia e La lunga permanenza interrotta, diret­
ti, rispettivamente, da Riccardo Reim e Usi 
Natoli. 

Pur se con diversi personaggi e nonostan­
te la presenza di testi di altri autori (Reim 

• ha utilizzato alcuni brani del primo roman-
- zo di Thomas Wolfe ,4nge/o, guarda il pas­

salo e Natoli una sequenza della sceneggia­
tura del tilm di Elia Kazan Baby Doli, scritta 
dallo stesso Williams) le storie dello spetta­
colo possono leggersi come un'unica vicen­
da che si sviluppa nel tempo 

Nella scenografia di Mariangela Capua­
no, sempre molto efficace, si condensa e si 
racconta il percorso di un personaggio fem­
minile, indifferentemente chiamato Tina, 
Baby Doli o Rosa Comfort, destinato alla 
follia visionaria, alla solitudine senza rime­
dio, a quelIVeccesso di adattamento» che 
solo può permettere di sopravvivere alle mi­
serie e alle sconfitte del reale quotidiano 
"È cosi per Tina-Baby Doli, ultimogenita di 

una famiglia di origine italiana, che da sei 
mesi vive in Una camera buia perche ab­
bandonata dal fidanzato «Qualche volta 
piange o rompe qualcosa E calma solo 
quando entra "lui' » dice la madre, moglie 
sciupata di un marito ora in manicomio, al­
l'acida assistente sociale venuta ad Indaga­
re. E nella gabbia di vetro, come una crisali­
de, Tina si muove, piange, si veste, pronta 
«diventare Baby Doli 

:/-f< Ma non e. In sua, una trasformazione feli-

T i m o r e e la fuga e che vive invece con un 
marito greve e la petulante e indesiderata 

N da Rosa 
Costruito con circolare precisione e inter­

vallato da frequenti e ben dosati commenti 
musicali, io spettacolo si avvale dell intensa 
Interpretazione di Lydia Biondi (nelle pam 
della signora Pocciotti« della indp-Kkrdtd 
i la Rosa) e della convincente Lisa Furiazzo-
Natoli, contornate dati esordler.v Nmlu 
fjeltrano e da Stefano Cuneo 

Latour e Cosimi per ideare un cartellone di danza 

Quella strana coppia 

M «Duse» 
quasi 
un festival 
di poeti 
MI Ha il sapore di uri festival 
intemazionale la terza edizio­
ne de «Il teatro dei poeti» cu 
ratd da Fabio Doplicher e or-
gantewla dal Circuiloteatro-
mUs(qa at Teatro studio «Eleo 
nora Duse» di via Vittoria 6 
Nef (re giorni di studio* spetta 
colo (stasera domani e saba­
to dalle 2045, ingresso libo 
ro) sono concentrati alcuni 
tra I momenti più significativi 
della poesia contemporànea 
dall'espressione delle mino 
ranze linguistiche* nel caso 
specifico I ucraino, alla produ 
zfone Cinese contemporanea 
al problemi della traduzione 
in poesia Questa sera, per la 
traduzione della poesia sia 
classica che contemporanea 
ci saranno Interventi e letture 
dì Emilio Coco Mauro Jannot 
ti Vladimir Mikes Cosma Sia 
ni Evghemj Solonovic, la ver 
sione di Mario Ramous di Ora 
zio e le traduzioni di Sergio 
Solmi Leggeranno I loro testi 
Ntìlo Risi Tatiana Bek John F 
Peane, Elena Ctementelli 
Juan De Dlos Lea) Castel lote 
Ugo Reale, Mario Grasso Da 
rio Magnatimi gli attori del 
(Accademia «Silvio DAmico* 
Interpreteranno poesie di 
Giorgio Caproni, Mario Luzi 
Antonio Porta e Adriano Spa­
tola Cina e Ucraina, con un 
omaggio a Tara» Scevcenko 
saranno di scena domani in 
sìeme al poeti Ruth Feldman 
Franco Lol Michai! Pllazkovs 
ki], Amelia Rosselli» Nasos Va* 
ghienas, Dario Bellezza Lea 
Canducci Franco Di Carlo 
Francesco Paolo Memmo Gì 
noColacicco Sabato Infine gli 
attori si cimenteranno su testi 

J É j Zanzotto Pagliara™, Dopli-
^3he?*gPagnanelÌi 

DStefama Scateni 

Mi U •••' fimmn 

•H Un'effervescenza control­
lata traspira dall'entusiasmo 
di lei, un pessimismo affioran­
te invade le considerazioni di 
lui decisamente Lucia Latour 
ed Enzo Cosimi sono una stra­
na coppia Soprattutto ora 
che, pur continuando ciascu­
no per propno conto le rispet­
tive poetiche di danza, si tro­
vano accomunati da un im­
provvisa direzione artistica del 
settore danza presso il neona­
to teatro Vascello 

•Per la venta», precisa Lu­
cia, «la nostra 'complicità è 
nata due anni fa, quando ci 
siamo incontrati per caso tra 
un festival e una rassegna e 
abbiamo iniziato a discutere 
sui van problemi della danza 
italiana Confrontando le no 
stre esperienze, ci è sembrato 
che la situazione fosse matura 
per sollecitare nuovi spazi e 
per allinearci a dimensioni 
più europee» Il resto è già sto­
na, I lunghi colloqui con 1 as­
sessore Maurizio Caminito e la 
localizzazione di un "territo­
rio" adatto a coltivare la gio­
vane danza nostrana Poi la 
scoperta del Vascello e 1 ac-

BATTISTI 

cordo con Giancarlo Nanni, 
filtrato attraverso la sua porta­
voce Natalia Di Iorio, sono le 
tappe che precedono la colla­
borazione di oggi fra i nostri 
due protagonisti in quel di via 
Canni dove è in corso di ri­
strutturazione il teatro Vascel­
lo 

Come Intendete organizza­
re il cartellone di danza7 «Ab 
biamo un progetto triennale 
In cui seguiremo due direttive 
fondamentali Da un tato sce­
gliendo un autore di livello in­
ternazionale al quale chiedia­
mo di svolgere una sorta di iti­
nerario artistico lungo i tre an­
ni di programmazione, sia 
con spettacoli significativi del 
suo repertorio sia con nuove 
produzioni Dati altro voglia 
mo creare spazi per la danza 
italiana per permetterle di svi 
lupparsL e perché crediamo 
che si sia formato un pubblico 
consistente per questo tipo di 
spettacolo» 

Quanto spazio vi è stato 
concesso? «Abbiamo una set­
timana di danza al mese per 
tutta la stagione ma contiamo 
di organizzare degli incontri 

con gli artisti, dei dibattiti, 
proiezioni di video Insomma, 
discutere e inventare proble­
matiche, sempre che tutto 
questo nasca da una esigenza 
viva del pubblico» 

A quanto ammonta il bud­
get di cui disponete9 «E relati­
vo perché ogni anno e è una 
delibera In ogni caso è sem-

fire povero, diciamo venti mi-
tom circa per ogni settimana 

di danza C è da dire che gli 
artisti stranieri sono sempre 
cosi entusiasti di venire a Ro­
ma che fanno poco caso alla 
scarsità dei soldini Quanto 
ai nostri eroi aspettavano da 
tempo questo spazio per po­
ter crescere o emergere e non 
se lo lasceranno scappare 
Vorremmo che questi sforzi 
stoici possano far riconoscere 
una volta per tutte che in Italia 
c e un enorme patnmomo 
creativo ancora tutto da sco­
prire e da valorizzare Prima 
che il confronto con gli altn 
paesi nel 92 ci sia fatale • 

E stasera, tanto per comin­
ciare, I appuntamento è pro­
pno con Lucia che presenta 
On y tombe on ny tombe 
con la sua compagnia Altro-
teatro presso II Vascello, via 
Carini 78, h 2130 

Bartegallo 
dall'informale 
alla luce 

STEFANO POLACCHI 

aW Dalle esperienze infor­
mali di qualche anno fa alle 
tele attuali un filo lega (evolu­
zione artistica di Silvana Bar-
hnigallo il piacere della pittu­
ri La personale allestita nella 
splendida sala di palazzo Chi­
gi dalia gallerìa Mirali), a Viter­
bo, e che sarà aperta fino al 
20 maggio contiene gli ultimi 
hvon dì Silvana, le sue tele 
più luminose Ce solo uno-
pi ra dell 86 senza titolo a ri-
< hiamare il periodo delle 
< «-[tenenze informali e più le-
I? ite alla ricerca materica che 
alla pittura in quanto tale E 
un quadro ad olio e terra su 
tela colon e forme nmanda-
no la mente quasi ad una 
spaccatura della terra, ad una 
crepa che potrebbe svelare i 
segreti sotterranei del mondo 
•Tutto appare in subbuglio 
come in un sommovimento 
tellurico, quando la crosta si 
spacca e apre dinanzi ai no­
stri occhi un altrove, misteno 
so e inquietante* ha scntto di 
Silvana Barbagallo Filiberto 
Menna titolando la sua pagi­
na critica proprio «At di là del­
la superficie» 

Lo stacco colonco la diver­
sa concezione del quadro la 
nuova luminosità ricercata e 
felicemente raggiunta cattura­
no immediatamente la'ten 

zione di chi si soffermi sulle 
ultime tele di Silvana e cerchi 
un aggancio con quel vecchio 
lavoro 11 legame è appunto, 
quel piacere di dipingere che 
caratterizza I arte della Barba-
gallo il gusto della costruzio­
ne armonica del quadro, I at­
tenzione alla stesura dei colon 
e alla creazione delle supera­
ci Un unico pencolo potreb­
be profilarsi ali orizzonte del-
I artista scivolare nel gusto 
delta citazione, per giunta me­
tafisica. 

«Tra ombrosi umidi, ipogei» 
é il titolo della mostra E è an­
che il nuovo programma arti­
stico della pittrice Dal «som­
movimento tellunco» infatti, 
la ricerca di Silvana si è soffer 
mata sugli anfratti della me-
mona del sogno quasi fosse­
ro erbosi cespugli siepi dolce­
mente bagnate di rugiada che 
attirano I occhio e la corsa 
della mente verso i ncordi 
verso nuove imprevedibili e 
ammiccanti segreti Dalla n 
cerca matetica, Silvana è ora 
giunta alla ncerca della luce 
della luminosità del quadro 
dei raggi che fanno vibrare le 
sue forme geometriche e si 
nuose elementi essenziali del 
suo bisogno di raccontare dei 
suoi sogni del suo - un pò 
magico - universo 

Mariano 
De Simone, 
unbanjo 
solitario 
in concerto 
I V Si presenta da solo con i 
suoi strumenti e la sua voce 
Manano De Simone detto «il 
professore* (semplicemente 
perché insegna in un liceo), è 
uno dei piomen del bluegrass 
in Italia In anni non sospetti 
dopo aver abbandonato il 
basso elettrico per le sononta 
del banjo a cinque corde, 
questo quarantenne barbuto, 
meticoloso e laconico comin­
ciò a studiare sul seno la mu­
sica tradizionale americana, 
diventando in poco tempo 
una piccola eminenza Ban-
joista virtuoso (non perdetevi, 
se lo trovate il disco Beyond 
Bluegrass Inciso con gli «Old 
Banjo Brothers») e plunstru-
menUsta elegante (suona chi­
tarra, fiddle dulcimer e au 
toharp) De Simone si esibi­
sce come «one man band», 
privilegiando un repertorio di 
«fiddle tunes» e di «ballads» nel 
quale trovano spazio anche 
canzoni di Young e Dylan 
Con apprezzabile scrupolo di 
dascalico il musicista spiega 
genesi e trasformazioni dei 
brani che esegue privilegian­
do il versante politico e il con­
testo storico per lo più motivi 
dell area Sud appalachiana e 
del New England canzoni di 
lavoro e damore blues espi-
ntuals bianchi Se vi piace il 
genere De Simone è stasera 
al Barbagianni, via Boezio 92 

CHE COSA C E STASERA 

CLASSICA. Per la stagione sinfonica dell Arts Academy 
Francesco La Vecchia dirige ore 21 Teatro Olimpico 
(piazza Gentile da Fabriano) un capolavoro di Haydn 
1 oratorio «La Creazione Suona 1 orchestra dell istituzio 
ne sinfonica di Roma con la partecipazione dei cantanti 
Alessandra Catterucci Ann Min Pietro Spagnoli Bene 
detta Lucanni Carmelo Russo e del Fao Philarmonic 
Choir di Londra Posto unico lire 12mila 11 pianista Ser 
gio Cafaro ospite del Teatro Ghione (via delle Fornaci) 
propone, ore 21 opere di Liszt Berg Scnabin Rachma-
ninoff e anche un suo brano «Interludio romantico > 

JAZZFOLK Ole Jorgensen batterista danese con un pas­
sato illustre è ali Alexanderplatz (Via Ostia 9) in con­
certo (ore 21 30) con numerosi musicisti italiani e stra 
meri, ospiti della serata Al St Louis (via del Cardello 
13a) ore 21, dixieland con il trombettista Oscar Klein II 
chitarrista Sergio Coppotelli è ospite ore 21 del Classico 
(Via Libetta 7) Al Big Marna (V lo S Francesco a Ripa 
18) di scena alle 211 «Mad Dogs» «Fiesla sudamericana» 
a El Charango (Via Sant Onofrio 28) alle 21 concerto 
con 1 Cruz del Sur Manoco e Chmmia danza con Trio 
Tango e Flavia Ferrara Do Santos dibattiti e video La 
lesta verrà trasmessa da TV6 (canale 53) Al Folkstudio 
(Via Sacchi 3) il «Kibelkabarett. di e con Laura Kibel 

TEATRO Al Teatro Valle (Via del Teatro Valle 23) va in 
scena alle 21 la «prima» di «La lezione» di Eugène Ione 
sco con Giulio Bosetti per la regia di Egisto Marcucci 

Sordini geometrizza la realtà 
m Già la mente vagolava 
cosi alla rinfusa nell archeo 
logia postmoderna leggendo 
ali entrata della città di Mon 
ione una fortezza di ricordi 
di spari di insurrezioni contro 
il nazifascismo il cartello Co 
mune «denuclearizzato» quan 
do come scompaginate arri 
vavano aeree le parole de! 
sindaco parole senza accenni 
di retorica » la memoria stori 
ca è il patnmomo che nessun 
popolo libero può permettersi 
di perdere Questo monumen 
to viene eretto a 45 anni di di 
stanza dagli avvenimenti che 
vuole ricordare concretizzan 
do quello che attraverso la 
narrazione è rimasto vivo ne 
gli anni» 

Narrazione al di là dell or 
pelio fiabesco Dopo 45 anni 
il sacrificio di Aldo Bologni 
combattente antifascista è si 
gillato nel terreno con più for 
za da Ettore Sordini Ci vuole 
poco con le parole a descrive 
re tnangoll innalzati che scor­
rono nel numero lentamente 
ed una porta che inquadra nel 

Nel comune umbro di Montone è stato inaugurato, 
a 45 anni dall'eccidio, un monumento in memoria 
del partigiano Aldo Bologm e dei caduti per la liber­
tà Un monumento che deve servire da monito alle 
giovani generazioni che non hanno conosciuto quei 
giorni pieni di lutti e di distruzioni L'autore dell o-
pera è l'artista romano Ettore Sordim, ia frase incisa 
sui marmo è delio scrittore Paolo Volponi 

ENRICO OALLIAN 

vano la città che ricostruisce 
in alto se stessa attraverso la 
stona che narra le proprie on 
gini e gli umori antichi La cit 
tà ha una stona (atta apposta 
per essere narrata nei vano 
della porta di Sordini 

Questa porta non inquadra 
infen non chiude nulla alle 
spalle ma apre at passaggio di 
pensieri di fole di venlo di 
raggi ortogonali ad ombre del 
passato che non tornerà più 
che indica porzioni di cielo 
nuvole tegole pareti minuzie 
di libertà conquistata a caro 
prezzo 

Da qualche parte del mon 
do si trovano accenni di grafi 
te e colore che testimoniano il 
passaggio dell artista del suo 
peregrinare In fondo Ettore 
Sordini è un bucaniere mila 
nese lombardo per meglio di 
re che bagna il suo anstocrati 
co deambulare di svolazzi al 
fabetici di un linguaggio che 
crocifigge con un propno alfa 
beto fatto di ingegno il comu­
nicare asettico degli altri che 
d altronde muoiono sempre 
prima di Marcel Duchamp 
Ecco le parole di Paolo Voi 
poni stampigliate su di una 

parte del monumento non 
hanno nulla dell invenzione 
dada Duchamp non comme 
mora né monumentalizza Et­
tore Sordini e Paolo Volponi 
decidono il passaggio della 
stona distillandola nella conti 
nuità eroica Duchamp dissa 
era 1 epitaffio Sordim lo mo 
numentahzza attraverso vuoti 
e pieni segno e matena, luci e 
ombre 

Le ombre del passato vesto 
no quando il soie nasce e ca 
la ali orizzonte la monumen 
talità cadenzando un passato 
che prosegue per la porta 
uscendo gngio permettendo 
di leggerlo e farsi leggere gli 
altn no Gli altn santificano 
quello che non si deve santifi 
care Sordini geometrizza la 
realtà con un monito un del 
to un vezzo anche ma pur 
sempre carne e sangue della 
stona storicizzando 1 erezione 
di momenti urgenti e memo-
nzzati dalla città di Montone e 
dalla stessa natura ndotta ad 
uno sguardo un occhiata 
condensata e meravigliosa 

• APPUNTAMENTI I 
Cooperativa M C I Unità Oggi, ore 16 30, nei locali dalla Sezio­

ne Pel di Cinecittà (Via Flavio St il Icone 17B) ai svolgerà una 
assemblea dei loci dell Unità del quartiere Partecipar! Ilio 
Gioflredi 

Il tempo prolungata sei anni dopo confronto di esperienza, ve* 
rilica e proposte Una iniziativa promossa da Cgil, Ciati. UH 
Scuola/Roma Zona Nord domani ore 16, preaio la Scuola 
media statale di via di Torrevecchia 675 Concluderà Patri­
zia Senti nelli, aegretarìo generala Cgil scuola di Roma 

La acuoia elementare fuori dal labirinto Sabato, ora 16, a villa 
Lazzaroni (Via Appia metro Furio Camillo) Festa per la ri­
torma (-subltot E che ala una buona riformat») promoaaa da 
Cgil Scuola di Roma 

Donna, popolazione a «viluppo Seminarlo organizsato dall'As­
sociazione italiana in occasione della pubblicazione del 
Rapporto annuale tulio stato della popolazione mondiale 
1969 del Fondo delle Nazioni Unite (Unfpa) martedì, ore 10, 
presso la Residenza di Ripetta (Via di Riparta 231) Presie­
de Tina Anselmi, introduce Nora Federici rapporti di Vari 
Arendonk Cagiano da Azevedo e Sadik interventi di Laura 
Orna Adele Faccio, Manfredo Incisa di Camerana, Rita Pa­
storelli, Carla Ravaioli, Roberto Sivto Rino Serri 

Tra cose all'Anomalia Oggi, alla libreria di via del Campani 
73, ore 17 30, Incontro-dibattito del movimento degli uomini 
casalinghi aull ecologia sessuale ad esistenziale e le prati­
che conseguenti Seguiranno audiovisivi e rinfresco vegeta-
riano Domani, ore 21, proiezione del video «Faater Puasy» 
catt, Kiiif Kilt!» di Ruas Meyer Sabato, ora 19 30 Campione 
parla del suicidio 

Handicap Oggi, ore 17, presso il Centro socio-culturale Garba* 
teda (Via Carfaro 10) assemblea-dibattito della Lega par il 
diritto al lavoro degli handicappati su «Barriera architettoni­
che e territorio problemi, progetti, prospettive», 

• QUESTOQUELLOI 
Manzù La Gnam ha ripreso la visite guidata alla rac­

colta Manzù con la gentile disponibilità di Ardoa, che mette 
a disposizione gratuitamente il pullman adibito al trasporto 
dei visitatori Appuntamento tutte le domeniche tino al 16 
luglio ore 8 30 partenza dalla Gnam (Viale delle Ballo Arti 
131) 945 sosta al punto raccolta di Castel S Angelo, 1015 
sosta al punto raccolta del Museo Pigorlni all'Eur, 1100 vi­
sita guidata alla Raccolta Manzù, 12 00 visita alla tona ar­
cheologica di Ardea, 13 00 partenza per Roma con a n t a al 
punti di raccolta (rientro previsto per te 14) 

Scenografie Neil ambito del corso di Luigi Pellegrln al svolge­
rà oggi, ore 18, presso la sede della facoltà di Architettura 
(piazza Fontanella Borghese 0) un Incontro-spattacolo con 
il mago Buatric 

Coop II Ponte/Soggiorno estivo par ragazzi Oove? A Cavrìglla, 
in provincia di Arezzo 250 ettari della boscosa collina che 
separa la valle del Chianti dal Valdarno, attrezzati a parco 
naturale La fauna selvatica conta fino a 15 specie di mam­
miferi e 112 specie di uccelli Ira nidificanti a di passo II ri­
cettivo, moderno e confortevole, offre camere muitlletto con 
servizi privati ed ai piani II programma prevede attività na­
turalistiche (laboratorio natura osservazione, trekking), di 
drammatizzazione, sportive e gite II merito è tutto dell ain> 
mìnistrazione comunale di Cavrigila II soggiorno interessa 
una fascia di età che va dai 7 ai 14 anni, it periodo è quello 
di giugno-luBl io-agosto Per informazioni telefonare al n 
57 50 741 

• MUSEI E GALLERIE I 
Galleria Dorla Pamphlll Piazza del Collegio Romano la Ora­

rio martedì venerdì, sabato e domenica 10-13 Opere di Ti-
riano, Velasquez, Filippo Lippi ed altri 

Gallarla dell'Accademia di San Luca Largo Accademia di San 
Luca 77 Orario lunedi, mercoledì, venerdì 10-13 Ultima 
domenica del mese 10-13 

Gallarla Borghaaa Via Pinciana (Villa Borghese) Orario tutti I 
giorni 9-14 Visite limitate a 30 minuti per gruppi di max 25 
persone 

Galleria Spada Piazza Capo di Ferro 3 Orario feriali 9-14, do­
menica 9-13 Opere del Seicento Tiziano, Rubens, Reni ed 
altri 

Gallarla Pallavicini Casalno dell Aurora via XXIV Maggio 43 
£ visitabile dietro richiesta ali amministrazione Pallavicini, 
via della Consulta 1/b 

• MOSTRE i 
I Mirò di Mirò Le opere del pittore conservate nel suo studio 

120 pezzi tra olii disegni ceramiche, grattiti Accademia 
spagnola piazza S Pietro in Montorio 3 Ore 9 30-19 30, sa­
bato 9 30-24 domenica 9-19 Ingresso lire 5 000 Fino al 4 
giugno 

Pop Art La collezione Sonnabend opere dal 19S0 ad oggi di 
produzione europea e americana Galleria nazionalo d arte 
moderna Viale delle Belle Arti 131 Ore 9-14. lunedi chiuso 
Fino al 2 ottobre 

Otto ritratti dal Seicento olandese Dai depositi della Galleria 
d arte antica via delle Quattro Fontane 13 Ore 9-14, dome­
nica 9-13 Fino al 25 giugno 

I IL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Cernitalo regionale. Ore 15 c/o Cr, riunione su sanità (Cru-
cianelli) 

Federazione Cestelli. Cave ore 20 ed (Strutaldi) Volletrl, 
gruppo distretto scucia (Tosti) Attivi • riunioni au elezioni 
europee Carpinete ore 21 (Castellani) Genzano (Treggia-
ri) Albano ore 18 30 (Apa DI Palma) Valmontone, ore 80 
(Attiani) Lavinio ore 18 30 (Aversa) Rocca Priora ore 19 
(G Musolmo) Frattocchie ore 20 (Piccarreta), Vallemarter* 
la ore 19 30 \Di Cola) 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia ore 17, tavolo raccol­
ta firme su caccia e pesticidi 

Federazione Fresinone. Cassino o/o comitato di zona ore 17, 
attivo segretari impostazione campagna elettorale e Inizia­
tiva sul referendum (Gatti DI Cosmo De Angelis) 

Federazione Latina Formio c/o Hotel Ariston, ore TB, confe­
renza stampa su situazione Ordine pubblico Sud Pontino 
(Di Resta Recchla Marroni Imposimato) Scauri, ore 17 30 
c/o stabilimento balneare Lido di Scaurl Cf e ClQ più eletti 
su Ordine pubblico 

Federazione Tivoli In federazione ore 13 direzione lederai» 
più capigruppo del 4 medi centri su «Analisi politica situa­
zioni locali e sviluppo Iniziativa politica Pei- (Fredda) 

Federazione Viterbo Viterbo c/o Comitato com le ore 18 riu­
nione Ccdd di Viterbo su elezioni europee (Capaldi) Monte-
romano, ore 21 riunione su Siccità (Plnacoli) Montano, ore 
21 Cd su elezioni (Daga, Pigliapoco) civitacasteilana, oro 
17,Cd(Angelettl| 

• PICCOLA CRONACA • • • • • • • 
Culla È nato Alberto A Gianfranca e Mario Colagroasl le (eli. 

(.nazioni del compagni dell Istituto •Togliatti» e dell Unita. 

l'Unità 

Giovedì 
11 maggio 1989 21 



T I L U O M A I I 

Or» 7.30 aOtorno par ster­
no», wtafllm; • «Ironalòe». t e 
tofllm! | • « * • aalvaoslo, ta-
tanovtla; 11.30 Tg Roma; 12 
iWaatarni. film: 16.30 »La 
pattuglia dal desano», tata-
Wm; 11 OH incontri di flap Da 
Giorgi; 11, «Starno par gior­
no», taMUm; 11.30 «Fior* 
aarvarnioi». tafanovela: 
20.30 «Brillantina rock», film. 

QBR 

Ora 9 Buongiorno donna; 12 
«La valla dai pioppi», acwiag-
giato; 13 «La Dama da Rosa», 
tttanovala, 14.30 Vldeogior-
nala; 16.30 SI o no, 19 «God 
Mara», cartoni animati, 19 
«La valla dal pioppi», acaneg-
glato, 20.30 «Via Maia», sce­
neggiato, 22 Cuor* di calcio, 
24 «Storie di vita», telefilm 

RETE ORO 

O r * 1 0 «The Beverly Hilibil 
lles», telefilm, 10 .30 «llluaio-
ne d amora», telanovela, 
16 .45 Gioie in vetrina, 17 .40 
Speciale apettacolo, 18 «Ar< 
begaa», cartoni animati: 
18 .30 Teneremente rock. 
1 9 . 3 0 Tgr, notiziario, 1 9 . 4 5 
La vetrina dalla offerta, 2 0 . 3 0 
Catch the catch, 2 1 . 3 5 Night 
Flight 

• MIME VISIONI I 

',11 
L. (000 

Tal 321 IBM 
e 2 con Eric Stolz, Daphin» Zu-
igia 4 Crii» Waiai H 

116 22 301 
L. e 000 D Cai ha Inaaaimo Rogar Ribbll di 

Tal 8380830 ".oberi Zannato • 61 116 15 22 151 
AMeVUWTOMNllV i . 5 0 0 0 Film par 100111110 1130 16 22 301 
WaMonWaalo, 101 Tal «941290 

WiLdiUeHa,M 

V jwadprpii deal p&nti, 87 
T a t H O W I ^ 

Via N. «Gian* ,» 
L 7000 

Tal 51141(1 

rWf^*r^»^P*i™ 

AMlTON 
VlaeiMWn», 19 

L. 1 0 0 0 
Tal «76667 

0 torà» rono di Z Vlmou OR 

117 22 301 

L 1 0 0 0 

Tal 8112697 

SSTONÌ 

I panelli di Ivan Raitman con Arnold 
Schwarzenegger - BW 116 2230) 

L 1 0 O 0 
TU 6793267 

0 Toriata par oaao di Lawranca K»-
idan, con William Hurt Kathlaon Turner 
m 117 22 301 

AITM 
Vial»Jonio,228 

L 6000 
Tal 6176266 

Cambio marito di TadKotchoff conK» 
thleen Timer BR 116-22 301 

MNINTIM L 6 0 0 0 
C.ao vernar** 203 Tel 6676486 

Dairartroletooetla suede d iJo .n l * 
cklin S l w , con Amy Irvine • BR 

(16 30-22 301 

y^^lttfrrjM 
L 8000 

Tal. 3561034 
Non pravtmiio 

Pia Balduina, 62 
L 7 0 W 

Tal. 347692 
0 1 . 
MHiroianni 

li E Scola con Marcello 
Massimo Troisi BR 

116 22 301 
U ( 0 0 0 Q Talk radio di Oliver Stona con Enc 

Plana BaitwW. 26 Tel 4761707 «ogwlw • OR (16 22 30! 

dumooN 
Via dal 4 Cantoni 63 

U 6 0 0 0 

Tel 4743936 

Film per adulti (16 22 301 

CAFITOL 
Via 0. Sacconi. 39 

L. 7 0 0 0 
Tal 393290 

0 Turiate par COBO di Lawrence Ke 
tlun,conrMemHun,KathleenTornar-

J R (17-22 301 

CMOÌWIttO 
r M M * N e n n , ( ( 
TfK»3M 

L 6 0 0 0 0 Un p a n e di nome Wanda di C I » 
leeCrlcnion con John elesse JemleLee 
Curili - BH (16 30 22 30) 

130 
L 6000 

Tal 291606 
(06» _ L. 9000 
P.naCol»olRlenio,74 Tel 6(7(652 

imaaiv L | 0 » 
Tel. (70245 

Sodio» Regia di Girry Marshall, con 
(ette Midi» (arbare Hmhey DR 

(16 30-22 301 
I M M f L. 8000 Une donne In corrieri di Mte Nichel» 

• Mararaita.1» con Melenle OnUith - BR (1622301 «!iìt7?r 
fMMK t , - l i * * » HRalriiiian* Barry Uwn«in, con Du 
VHd»rtl»cho,»« Tal 6010652) etln Horlrnen, OR (7 22 30 

I M I L 5 0 0 0 
Tel 692684 

0 Jaoknl'e di David Jonei con Robert 
PeNiro-DR (1630 22 30) 

tTOII 
Puniti Latina, 41 

l. (000 
Tel 6876126 

• Ralnman di Barty Levlnion con Du 
«in Hoflman DR 117 22 30) 

VHUnt.32 
L 8000 

Tel 5910966 
lUROPA L I M O 
Caio d'imi, 107/e Tel (66736 

(XCfLDOII ' L6O0O 
Vhl.V, calcarmelo, 8 Tel 6961296 

Fantasmi de legare di Neil Jordan con 
Poter O'Toole - FA 116 16 22 30) 

• Talk radio «Oliver Stono con Eric 
-DR (1615 22 30) 

Campa # fiori 
1,6000 

Tel 6664395 
Donna sali o r » di una criai di nervi di 
Fedro Atmodovir, con Carmen Maura 
(R (16 30 22 30) 

FIAMMA L ( 000 S A U A Tequile connection di Robert 

Vi» MMM1I, S I Teli 4761100 Town» con Mei G*ion, Michetta Pfeiffer 
- G 115 60 22 301 

S A U 6 (ot to accu»» di Jonathan KB 

^ ^ _ _ _ _ _ _ _ Pton con Jbdl» Fa ta r -OR 11622 30) 

OARDIN L, 7 0 0 0 
VMlTrietevete. 244/1 Tel 662648 

rsfltasmi da leeere di Neil Jordan con 

Peter O T o d a - FA (1615 22 301 

«MKU.9 
VÌ4Nomonuno,43 

L 7 0 0 0 
Tel 864149 

di E Scoli con Marcello 
Moisimo Traisi BR 

[16 22 30) 

yi»T«mw,36 
1 .7000 

TeL 7696602 
HeHbound Heellrelier H di Tony Rendtll 
• OR (16 30 22 301 

L 6 0 O O 
VUOreecrloYII, 160 Tel ( 3 ( 0 6 0 0 Rou*e 

01 Ubane Cavani conMickey 
OR 116 30 22 30) 

HOUOAY 
U S B B J Metoelkl, 1 

t 6000 
Tel 668329 

0 le relazioni paricelo»» di Stephen 
Freari con John Mahovich - DR 

117 30 22 30) 

VUG Mojuw 
l 7000 

Tel 662496 
0 Splendor di E Scola con Marcello 
MBitroiinni Massimo Trofei BR 

116 30-22 301 

«INO 
vi i Foglino, 37 

L 6 0 0 0 
Tel 8319641 

• Morv per sempre di Marco Risi con 
Michele Placido Claudio Amendola DR 

(16 30 22 30! 
L 6 000 SALA A U belle addormentata nel 

Tel 5126926 bosco ri W Disney (16 16 22 301 
SALA B 0 Le piccole «idre di Claude 
Miller, con Charlotte Geinsbourg BR 

116 15 22 301 
L 8 000 Tequila connection di Robert Town» 

Tel 796086 con Mal Gibson Micheli! Pfeiffer G 
116 22 30) 

VlaCMabw*. 121 

VI» Apple, 418 

MAJ68TK 
VI» SS Apodo» 20 

L 7000 
Tel 6794909 

• Veelen di Souleymane Osse DR 
(16 30 22 30) 

MIRCUHV 
Vm»Pcn»Ceel»»o, 
6873824 

L (000 
Tel 

Film per adulti 

METROPOLITAN 
VI» del Cario ( 

L 8000 
Tel 3600933 

Une pallottola spunti» di D Zucker 
8R 116 45 22 301 

VI» Viterbo 11 
L 6000 

Tel 869433 
Donne Erlinde e euo figlio regia di Jai 
me Humbert Hwmoslllo BR 117 22 301 

Plani Rapita)»;» 44 
Film par adulti 110 1130/16 22 30) 

M a » YORK L 6 000 0 RBinman di Barry Levinson con Du-
Vf i«el icevi , 44 TH7B10271 llln Hcflmin • OR 117 22 301 

L 6 0 0 0 
rjred» 112 Tal 7599968 

! I 5000 
19 Te) 6903622 

Ho apoieto un Aliene di Richard Benja 
min con Klm Belino» FAi16 22 30l 
(lode Runner (veralone inglese) 

116 22 401 

PP.EWXNT 
427 «W ooo 

10146 

Vistata» 
« % L 4000 

% 7313300 

L 6000 
Tel 462663 

a*1 ^'ROMA 
CINEMA 0 OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

AeAWMYMAU L 7000 OlniepereWlloiOevIdCionanbarg OT 
W « a M r e . l M a n Magnai Jeremy tona-H (16-22 30) 
maini . 
A M M L L (000 D «Human di Barry Levlnion con Du 
PlaMVsrbeno.S Tel.661195 »Hn HornnsnDR 117 22 301 

0 Turlet» per COBO di Lawrence KB 
adan, con William Hun, Kathteen Turner 
M (15 30 2230) 

l » mosci 2 Regie di Chris Wales Con 
Enc Stdz, Ddphlne Zumgi — H 

116-2230) 

ATLANTIC l 7 000 I gemelli di Iven Rwman con Arnold 
VTueod»ne,746 Tel 7610658 Schwaffentggor - 8R (1630 22 301 

CAMIAMCA 1. (000 Mambe R»gj» di Mario Orfinl con Trud» 
UmaCeprenloa, 101 Tal. 6792465 Slyler e Greegg Henry 116 30-22 301 

9AI>MNÌCrJeTM L 6 OOO La lettrice regie di Michel Devile con 
PiaMpntaotaio, 128 Tel (799957 MlouMlou-DR (16 30 22 30) 
é S s T L. 6000 OBaliam (ombey « Mira Nolr • OR 
WBÌlel|e,Ml TU 3661607 1(6 15 22 301 

Cambio marito di TedKotcrnff conKa-
thtaenTumer 6R 116 22 301 

RoffluaM e M e t t o di Coline Serreau 
con panW Auteull, Firmine Richard - BR 

116 16 22 301 

Fenteemi de legare Di Neil Jordan con 
Pater OToole FA (16 50 22 301 

Porno dealderi e preverelonl E 
(VM18) 115 22 30) 

Treno» enei erotlc eituetlon E 
(1122 JOI 

«press PRIMA 
116 30 22 30) 

Piene Som*» 

L e 0 0 0 0 Un altra donna di Woody Alien con 

Tel 6790012 OaneRowlendl-BR ( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) 

L, B 000 0 t e reiezioni pericolose di Stephen 

Tel 5810234 Frove con John Malkovich DR 

( E X 

Corso Trieste 116 
L 6000 

Tel 864165 
Matador di Parrò Àlmodovar con As 

aumpta Sema • BR 116 30 22 301 

MALTO L 6 0 0 O 

Via IV Novembre 156 Td 6790763 
l a legga del desiderio di P Àlmodovar 

-OR 116 22 301 

RIT2 

« i le SonWe 109 
L 9 0 0 0 

Td 937481 

Ho epoaato un'elitna é Richard Berna* 
min con Klm easmger • FA (16-22 30) 

RIVOLI 

Vie Lombardia 23 
L (000 

Td 460883 
Ho apotsto un'Aliena d Richard Benja­
min, con Kim Beainger FA 

(16 30-22 301 
ROUGE ET N01R L 6 000 

Via Salane 31 Td (64305 
0 Storia aT fenteemi cinod Regia di 
Ching SHJ Tung con Ledi» Cheng • FA 

( 1 6 3 0 22 301 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 
L 6 0 0 0 

Td 7674649 

AqukodattaccodSidneyJ Furie con 
Laura GosiMt Jr Mark Humphray A 

(16 30 22 301 

SUPERCINEMA 

Via Viminale, 53 

L 8 0 0 0 0 M « y per sempre di Marco Rial con 
Td 4 ( 6 4 9 8 Michele Placido, Claudio Amandolo-DR 

11630-22 30) 

UNIVERSAL 

Vie (ari 18 
L 7 0 0 0 

Td ( 6 3 1 2 1 6 

• Francesco d Liliana Cavani con Mi-
ckeyRourke-DR (16 30-22 301 

VIP-SDA L 7 000 

Vi i Galla e Sldame 20 

Td 8395173 

0 Un eeaoe di nome Wande * Cri» 
bjaCrichton conJohnCleeM JemieLee 
C i m i - ( R (16 30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU L3000 
Pinzi G Pape Td 7313306 IVMIBI 

L 4 500 
1B Td 890917 

Film par adulti 

Vii Umili 74 
L20O0 

Td 7594961 
Marina al» sue bastie n 2 EIVM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 
VilMa-»»u IO Td 7003527 

Film per edultl 

MOUilN ROUGE 
VieM Corblno 23 

L 3000 
Td 5562350 

Goduria antica di un mogli» - E 
(VM16I (16 22 301 

NUOVO 
UrooAecianghi 1 

L 6000 
Td 666116 

0 Un mondo «parte con Bar»»» H« 
ahay-DR 116 30-22 30) 

ODEON 
Piana Repubblìco 

L 2000 
Td 464760 

PALLADIUM 
PnaB Romano 

L. 3000 
Td 5110203 

Fdm par adulti 

SP1ENDID 
Via PI» delle Vigne 4 

L 4 000 
Td 620205 

Pornopervereionfcirnili E(VM18) 
111 22 301 

ULISSE 
VliTibu-tin» 354 

L 4 600 
Td 433744 

Film per «dultl 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

pTrophy EIVM16I 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 

Mignon è partita di Francesce Archtou 
gì con Stefonia Sandrdli DR 

(16 22 30) 
RAFFAELLO 
VflaTornl 94 

Riposo 

TIZIANO 
Vie Reni 2 Td 392777 

• CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4 0 0 0 
Vide iMa Patata 16 • Villa Borghese 
Td 863485 

Riposo 

LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 
Via Tibumna Antica 16/19 
Td 481405 

UmlavItaaauanrozampediL Moie-
atrom (15 30-17 30) 

GRAUCO 1 6 000 
Via Pwugii 34 

Td 7001785 7822311 

Cinema eovletico Perdonemi Aliosca é 
htkra Sebit (21) 

«.LABIRINTO 
VI» Pompeo Magno 27 
Tel 312263 

SALA A Rorret di Fulvio Wetzl H 
(16 30-22 301 

S A U B 0 La piccola ladra di Claude 
Milhjr con Charlotti Gdnsbourg BR 

(18 30 22 30) 

(ALAIDLSU, 
VilC Da LoIHa Z4/B 

Travaraata d Mdimoud Ben Mahmoud 
(18 30 21 301 

TIBUR L. 3 600-2 500 
Vìi degli Etruschi 40 
Td 4957762 

N metrlmoitlo di lady Branda di C 
Sturrldge-DR 116 25 22 301 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO 
ViaRedi l a Td, 6441694 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPaliMIo 24/6 Td 664210 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Td 9321339 0 Satani (ombey d Mira Na» DR 

115 30-21151 

FIUMICINO 
TRAIANO Td. 6440045 i di Percy Adon con Ma-

rliiini Sagebracht A 116 211 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panine 5 SALA A Ha (palata un'ellen» d RI 

chvd Senjamin con Kim 6asmg» FA 
116 22 30) 

SAIA 6 Spetticolo teetrale (211 

SUPERCINEMA Td 9420193 Aquila d attacco di Sidney J Furie con 
Louis Cosasti Jr Mark tiumptvey A 

116 30 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 
Olnaeparobilid David Oonenb»g con 
Jeramylrons H 116 30 22 301 

VENERI l 7 0 0 0 T d 9454592 Le fini» bionda d Carlo Vanirne BR 
116 22 301 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Td 90OIB88 

OSTIA 
KRVSTALL 
Via Pillotti!» Td 5603186 L 5 000 

Matador d Padro Almodovw con As 
sumptsS»na 9R (16 15 22 30) 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR: Brillante C: Comico 0 A : 
Oisegni animati; DO. Documentario DR: Drammatico E' Erotico, 
FA' Fantaacenza Q: Giallo H' Horror M' Musicale SA. Satirico, 
S. Sentimorltsle, 8M: Storico Mitologico ST. Storico W: We-
»t»m. 

R E T E M I A 

Ora 9 . 1 6 Donna ( t Company, 
12 A tavola c o n . , 13 Tut-
t'arroato niant* fumo, 
14 .30 Retemia notizie 15 
Hockey & Hockey, 15 .30 «Il 
cevaliere solitario», telefilm, 
16 .30 II gioco di Retemia 17 
Pomeriggio insieme; 19 .05 A 
tavola con .; 19 .30 II gioco 
di Retami*, 2 0 «Only Car-
toons», cartoni, 2 0 . 3 0 Tacsi. 
varietà 

T E L E T E V E R E 

Ora 9 .16 Mattinata non 
stop; 14 .30 Sport/Casa, cit­
tà, ambiente, 1 7 . 3 0 Roma 
nel tempo, 1 8 . 3 0 Giornale del 
mare, 19 .301 fatti dal giorno; 
2 0 «Perché ha ucciso», film; 
2 2 . 3 0 Viaggiamo Insieme, 
2 3 , 2 0 Appuntamento con il 
calcio, 1, Cartomanzia/Non 
stop 

SCELTI PER VOI 

D M E R Y PER SEMPRE 
Al quinto film, Marco Rial fa il gran 
da ealto Oalla caaerma di e Soldati» 
(il euo titolo precedente) paeoo et 
carcere minonle di Palermo, dov» * 
•mblentate I» vicenda tese • Molan­
te di iMery per eempre» Micrtdo 
Placido * un profeaaore di ginnuio 
che acegtle d) Insegnare a I giovani 
dolomiti per lui e le econvolgomo 
Immereione m un univoreodi eopru-
ai, dove lo leggi mafiose non e) di 
ocutono Interpretato de un gruppo 
m Btraordneri ragazzi preci ideile 
etredaa, il film ai lepke ali esperien­
za reale del promeeor Aurelio Gri-
meidi Un opere di Impiento qued 
neorealisti Da vedere 

KING SUPERCINEMA 

O STORIA n F A N T A S M I 
CINESI 

(I cinomi di Hong Kong non d limite 
più al Wm di kung fu Forte di une 
tecnica sopraffino • (A effetti epe-
cidi et livello hollywoodieno eterna 
opere in cui avventura e magie ei 
epoeeno in modo q u i d miracoloso 
•Storie di fentoemi cineei», direno ^ 
de Chung S N I Tung che è eriche un 
moesi rodler t imsrz iaMI avventu­
re di un giovenotto ohe, in une Cine 
da fiaba, p a n a Imprudentemente 
le notte In un tempio etregeto Su 
blto gli spettri comincil i» e dargli 
le ceccli, e uno di lo ro * une belile-
dma fanciulla apparentemente vive 
s appetitosa, in reartè morta e 
•chiava di un f e r o » demone seee-
t i to di l ingue Crarsitecl II film t 
molto pid M ( n a vederd chp s 
rcontorei * une festa di colori e di 
battagli» che farebbe arroooir» 
Spielberg d Invidia 

ROUGE ET NOIR 

D YEELBN 
Incredibile me vsro •Veelen» 4 un 
film efriceno (dd Meli p » essere 
precial),èbdllaaimo»8ipu6vadare 
d cinema Con I film di continenti 
che non ciano Europa e Amwico del 
Nord accada molto di rado Dirotto 
doSouleymonoClB»» unodoimag 
giori dneeati dd l Africa nera lYoe-
jen» * la stori» di una sette di « t r i ­
goni, linizietl» ad une comploBBe 
rdiglone enimietlco che difendono 
con I denti le eopienzo (a il potere) 
dlculsonodepodteri II figlio di uno 
di loro d rivolti a inizia un aspro 
conflitto frs il padre Intrsnsjgsnte s 
il figlio ribelle Messo in ecens con i 
ritmi di un» «acro rappreeentaliono 
•mbienteto In eolenni passeggi il 
film è un effescinente prese di con 
tetto con un cinemi, e un mondo 
divereisslmi d d noetro De vedere 

MAJESTIC 

O TALK RADIO 
Il film più bello egridevol iederkdi 
Oliver Stoni Dopo «Pletoon» e 
«Wall Street» il regleto emericino 
i l Incunei noli incubo imancmo 
prandendo a protesto la stori» e le 
morte di Alan Berg, un entertalner 
radiofonico di Denver u c d e o d i u n i 
equadricoii naziita R lb i t t i zn to 
Barry Champldn e seeformeto in 
texeno II pertonsggio cempoggio 
ddl Inizio die fine in questo film «in 
interni» che documento Bonze sc-
cussre sto elio opettetore rihettir» 

Michele Placido, Claudio Amendola e Marco Risi sul sei del film «Mary per sempre» 

»u quasi Am»lca paranoica e bru­
tale fragile e desolata che affido el 
telefono le propria solitudine Gron­
de provi di Eric Bogoiian (doppiito 
da Roberto Cfievalier) che eveve 
gì» Intvpretoto a teetro quello 
«non iroe» deitinato al martirio 

BARBERINI, EXCELSIOR 
1 

O S O T T O ACCUSA 
A esaere meaaa sotto accuaa è Jo-
die Foatar qui nel panni d i une ra 
gazze violentata in un clima da sta 
dio nelle sale giochi di un bar Lo 
atupro terribile e ripetuto e è sta 
to ma siccome lei peees per uni 
ngezza «poco par bene» le pene 
non aeri esemplare La ragezza si 
arrebbie e aiutate de w ewoca 
tease In carriere riesce e fare con 
dnnnve anche gli uomini ohe assi 
stettero dia violenze mettendo e ur 
lendo Film giudiziario classico e 
ben gireto che Istillo nello spette-
tore une giusta domanda la legge 
può U B I T I pesi e misure diversi e 
seconde della «moralità» della viti) 
me? 

F IAMMA «a le S I 

• FRANCESCO 
A Oltre veht enni dal euo primo 
«San francesco» prodotta per le 

Rei Liltene Covsni torna ed occu-
pwsi del Santo di A n n i Stsvottoil 
euo Francesco non 4 più un ribelle 
presessentottmo m s un uomo in 
cui matura prima Is scelle ddle po­
vertà poi il contatto con Dio II film 
ripercorre le biografia di Francesco 
evitando le Immagini più consuots, 
e disegnando un Medioevo violento 
e crudele In cui le sedts «pacifista» 
d d tanto sequists sneors più valo­
re Al servizio deHB Cavani nel ruolo 
Sinculale un Mtekoy Rourks I» cu) 

smificaziomndpsrBonageio rag­
giungi davvero I intonarti diun fio-

GREGORY UNIVERSAL 

D UN'ALTRA D O N N A 
Ormd ci siamo abitueti Woody Al 
len licenzio un capolavoro ogni do­
dici moai anche meno In questo 
nuovo gkridlino m»tte e cont ino la 
l u i c o m u n i partner Mie Farrow, 
con un ettrice per lui insolito, Gens 
Rowlenda già conaorts e comps-
gne di lavoro dotto «compirlo John 
Coiaavstos Alien nori compare co­
me sttore d limite e dirìger» r ie 
Lontmdo l i i to r l i di u n i donni 
che, d» una perete d d suo ufficio, 
ssnte «filtrar»» I» confeedonl cH 
un d i r » donne che si confido » un 

pdcoanol sto Nosco cosi uns stra­
na complicità fra dus peraom che 
non i l sono,md conoicluts 

' QUIRINETTA 

O T U R I S T A PER C A S O 
Ds Liwrsncs Ksadan, rsgiets (9 
«Brivido eddo» » d d «Grande fred­
do», ufi»tr<giccHTirnsdi»chsriscMs 
d) deludere I euoi fon EppisseTurl 
sts per ceso» 4 un film curkwi per 
il sotiotssto ssntimsntds, per la 
bizzarria di certe innotszioni di co­
stume per Is v i r i t i d d piccoli meo-
coniami ssntlmsmdl wlDism Hurt 
4 uno Bcrjttors di guids turlstlcho 
per uomini d offerì che non smeno 
viaggiare II euo motto * «In viag­
gio come ndla vita il meno 4 me­
glio» I infitti I» sua 4 un esistenza 
quitta • tranquilla che nemmeno la 
morte d d figlioletto rieace s scuote­
re più di tanto Eppure una atrevs-
gante addoatretrice di cani r iusc i i 
dovs fsU) la mog'ls 

AMBASSADE 
ARISTON 2 CAPITO. 

O I E RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero conw nasca u n * mode, E l i 
primo d d due film (l'altro 4 «Val-
mont» di Milo» Forinin) jspeito «I 

TELELAZIO 

0 » I O Verde p|,i»ecrilo; 
11 .05 «Viviana», tstoriovtli; 
12 «La costa dei Barbari», te­
lefilm, 1 4 . 0 5 «Tom Sawyar». 
telefilm; 16 ,30 L'InvIncIMI* 
Shogun, 16 «Batman», tal*-
film, 19 .45 «Viviana», teleno-
vala; 20 .2SN«wa a r a ; 
2 0 . 4 5 «a* mi arrabbio spacco 
tutto», film; 2 2 . 3 6 Campa­
gna dì educazione sanitari*, 

III 

cattivo romanzo «pistolir* cb Cho-
thrìOB ds Laélos «Lèi Htisont dan-

RMwusfM», scritto ttts vigilia (Mia 
ivoluiiona francata LoacafMOB'a 

Chrittophw Himpton, e t » M ria 
finfiò una ritfciziorw taitrala, lo <*ri-

Ss Staphan Fraara, uomo t» punt» 
ti nuovo cinema britannico 1 » 

•tona libertina daH* traachc amoro­
sa di una marehaaa a tfi un vi «con» 
ta Uniti na* tramara il mala, dhranta 
eoi) un twricoto»«ar afeuni dai mi­
gliori attori amsrfcanì dalla UlUmè 
gorwr.vioni Glenn C-ota, MIcrwHa 
PfaifMr a . M i n Mafcovteli. par altro 
liavamanta Impacciati m dabor* 
danti coatuml dal 7 0 0 

QUIRINETTA, HOUOAY 

0 SPLENDOR 
Il cinarna poma fortilizio, coma flit-
moria coma pat to in cui dfaeytar* 
a confrontar* tafdva EitoraSwX». 
con «Splendori, randa « * u o « r t a g -
gk> alla «ala dnamattno/afloib n 
quatto ca io una piccoli, «ala di pn> 
vinoia che vediamo nad'arco di cin-
qutnt'annì dilla gtorlota naaciti 
ali tnotartoia ohiutura Anche aa a»-
la lino Non * un grande Scola, ma 
i motivi tipici del rag l i t i d «Cura­
vamo tanti arnesi» cTaono tutti 1 a-
micteia che ai agretola ma non muo­
re, I incedere della Storia, gH achar* 
zi <M dettino BravT, comunqua. 0 
Interprati con una maratone par 
Mat t imo Troiai, p r o M b n i n a 
«mangia cinema» che circa di adt* 
guarà la propria vita a quatta degN 
eroi di celluloide 

INDUNO 
GIOIELLO BALDUINA 

D R A I N M A N 
Orto d oro al fmtival di Berlino, 
candidato alla bel lena di etto 
Oicar i | ormai femoao film aul-
1 cautlemo» Ouitln Hotrman (bra-
viwfmo) vi interpreta II ruolo di uri 
uomo che non rieace ad avere con* 
tatti con li mondo non furia, non 
comunica E un brutto gramo, tuo 
padre muore ed egH ai ritrova affi" 
dato al fratello minore un giovanot­
to spigliato e piano di vite et» è 
apparentemente I opposto del pa­
roma malato Eppure fra 1 due, du­
rante un viaggio (ungo tutta l'Ame­
rica, nascono affatto a eoHdariet*, 
Accanto al auperiatfvo Hotrman, | 
giovani Tom Cruiae e Valeria GoH-
no Diriga Barry Uvinaon (iGood 
Mornlng Vietnami, «Piramide di 
pauraif ADMIHAL, EMPMÌ 2 

ETOILE, NEWVOWK 

O INSEPARABILI 
Da un fatto di cronaca avvenuto a 
New York nei primi anni Settanta 
un horror Incorimelo aerino a ortt • 
to da David Cronanberg Eia «tona 
di due gemelli ginecologi ricchi • 
famoii ma legati da un rapporta 
morboso che*w*m*n*oincriiid« 
una donna ^n attrice, affetta da 
una «montuosa» defo rmaztotw al­
le ovale San» malte up rapatoti* • 
sequenze monaflato Cronanberg 
impagina un thriller d alta ctaeae, 
clauitrofotHco a angoedente, tutto 
di parola Un bravo a Jeremy troni. 
che al adoppia con grande flneita. 
complici gli strabiliami effetti ottici 
di Lee Wilson 

ACADEMY HALL 

SISTO 
Via dei Romagnoli Tei 5610750 

L 8000 

Finitimi da legare di Neil Jordan con 
Peter OTooto FA (16 30 22 301 

SUPERGA 
Via della Marini 44 Tel S604076 

L 8000 

Ho «polito un aliene di Richard Benja 
min con Kim Basinger FA 

(16 30 22 30) 

TIVOLI 
G I U S E P P É T T I T«I 0774/2827B D Riln Man di Barry Levinson con Du 

ttm Hoflman DR 

VALMONTONE 
MODERNO Film psr adulti 

VELLETRI 
FIAMMA 
Tel se 33 147 L 5 000 

D Franile d Roman Polsnskt con Harrl 
son Ford Betty Buckley G 

116 22 151 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

• PROSAI 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 

11/c Tel 6861926) 
Alle 21 30 Come fere! Bensa di 
te Di Massimo Russo con Mano 
Scoletta E Panante V D Aversa 

ALFELUM (Via F Carletti S Tel 
5744014 - 5763695) 
Alle 22 Recitel con Rufua e Perl-
de 

AUCf * COMPANY CLUB (Va 
Monte della Farina 36 Tel 
6879670) 
Oomani alle 16 Giochi d| comuni-
«aitane e d'espressione II pubbl 
co come protagonista 

ANFITRIONE (Vis S Saba 24 Tel 
57506271 
Alle 2045 Aequa non potabile di 
Woody Alien con la compagnia II 
Frolloccone 

MCAR-CLUB (Via F Paolo To:.! 
16/E Tel 8395767) 
Alle 21 15 H Galantuomo eh Fabio 
Gravina con F Gravina B Reale 9 
Permeili 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Allel7EALLE21 Clamino a a i » 
modo di Lutgi Pirandello con li Tea 
tra Stabile del Friuli Venezia Giulia 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
N 21 alle 21 I filici di F Durren 
matt con (Assodinone Fisher 
Regia di Rosalia Grande 
N 27 alle 21 ParadlaediA Mora 
via con la Compagnia Lucia Modu 
9 no 

ATENEOETI (Vialedelle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 H matrimonio con Dio di 
Eugenio Barba con Iben Nagel Ra 
smussen 

MZURRO MÉLIÉS (Via Faà di Bru 
no 8) 
Sabato alle 21 L'uomo proiettila 
di Silvano Agost con Paola Agosti 
Regia di Ugo De Vita 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 21 15 Teatro no di Yufcio Mi 
shima coni Associai one culturale 
Beat 72 Regia di Alberto Di Stas o 

BELLI (Piazza S Apollonia l l / a Tel 
5894875) 
Alle21 15 Giorno d aitate d Sia 
womir Mrozek con Carlotta Ber III 
Renato Cicchetto Regia di G ovan 
ni Pampiglione 

CATACOMBE 2000 (Via lab caria 
42 Tel 7553495) 
Sono aperte le iscrizioni al tatara 
torio teatrale diretto da Franco Ven 
tonni (Informai oni al n 7003495) 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Vedi spano danza 

DEI SATIRI (V a di Grottap ma 19 
Tel 6861311) 
Alle 21 II fere Anta di Lanza Di 
Stefano con la Compagna Teatro 
Dei Satin Reg a di Saldell e Gru 
cittì 

DELLE ARTI (Via S e I a 59 Tel 

Alle 17 Angeli lotto le lune d 
Claudio Carafoli e P ppo Ca rei! 
Musiche di Jean Hugues Roland 
Regia di Claudio Carato! 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 Tel 
8831300) 
Alle 17 La «Ignora * cotta? da G 
Rescigno con Aldo Giutfré Wanda 
Pirot regia d AldoGtuHre 

DE' 8ERVI (Via del Mortara 22 - Tel 
6795130) 
Alle 18 30 II marchete dell Grillo. 
PRIMA con Altiero Alfieri Regia di 
F Ambroglni 

DUSE (Via Crema S Tel 7013622) 
Alla 21 La patente di L Pirandello 
Con il Clan del 100 Maggio Giovani 
Regia di Nino Scardina 

E DE FILIPPO-L.TU (Pie Farnesi 
na 1 Tel 381964) 
Alle 21 Rtereadona con Marcido 
Marcidof|s e Famosa Mimosa 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
46211 4} 
Alle 17 e alle 2045 In principio 
Arturo creo il cielo e le terre con 
Arturo Brachetti regia-diTiooSchi 
nnzi 

E T I QUIRINO (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 17 e alle 2045 U patta al 
piede d Georoes Fevdeau Compa 
gna d Prosa Geppy Glejeses con 
Arnoldo Foà e Mila Vannucci Reg a 
di Armando Pugliese 

E T ) . SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 La tropica etorla deH Im­
peratore Federico « di Svevte di 
Carlo Formigoni e Vincenzo Tede­
sco con il Teatro Kismet 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 22 PRIMA La lezione di E 
lonesco con Gulo Bosetti Marna 
Bonf gì e Mascia Musy Regia di 
Eg sto Marcucci 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 15 Sopra II vulcano, di 
FammaLoll con Mano Donnarum 
ma 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 
Alle 17 La profetatone delle af­
o n o » VVarren di G B Shaw con 
Ileana Ghione Carlo Simoni Regia 
di Edmo Ferraglie 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 II padre di Johan August 
Strndberg con Gabriele Lava e 
Mon ca Guerr toro Reg a di G La 
va 

IL PUFF (Va Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Meglio tardi che Rei di 
Amendola & Amendola con Landò 
Form G usy Valeri Regia degli au 
tor 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Belllaiimo due tempi 
d P Castellacci con Pier Marta 
Cecchin Ivonne La Bozzetta Isa 
bella Peducci 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 Tel 6877923) 
Alle 21 Laleln Testo e regia di 
Paolo Tadde con la Compagnia 
Teatrale La Ragnatela 

LA SCALETTA (V a del Colleg o Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
SALAA alle 21 Due volte Amelia 
d Carlo Terron con la Compagnia 
teatrale Mal ana regia d Paolo Pec­
ioni 
S A L A B fl poso 

MANZONI IV a Montezebo 14/c 
Tel 3126 77) 
Alle 17 30 La signorini Marghe­
rite d Roberto Athayde con Ludo-
v a Modugno Reg a di Sandro 
IV * 

META TEATRO (V a Mameli 5 Tel 
6895807) 
Alle 21 5 Hedda Cablar d Hennk 

Ibsen Regia di Pippo di Marca 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 

Tel 6548735) 
S A U CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Dieci deeknl d e con Remig o Go-
mez e Andrea Northoff alle 22 30 
Uff*, che pallai Scritto e diretto da 
Rosario Galli con la Cooperativa 
Teatro It 
SALA GRANDE Alle 21 15 Solo 
per amare Dt Luca di Fulvio e Car 
la Vangelista Con la Cooperativa 
La Bilancia Regia di Tonino Pulci 
S A U ORFEO (Tel 6544330) 
Alle 17 Parche la attore non Bono 
getotf Cuna dell'altra di e con An 
tonella Pinto e Isabella Oiguez 
Alle 21 Quatte pena pana idea 
con le Sorelle Bandiera 

PARHXI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
803523) 
Alle 21 30 La mia patente non 
ecade mei con Gioele Due 

PICCOLO FLISEO (Va Nazionale 
183 Tal 465095) 
Alle 21 Beretl • rilotto al radio 
chlo di Lilli Trizio Con la Compa 
gnta Aut Aut 

SALONE MARGHERITA (Vìa due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alla 2130 Vhn Viva Sanculotto 
commedia musicale scritta e diret 
ta da Castellacci e Pingitore Con 
Oreste Lonello e Pippo Franco 

SAN GENESIO (V a Poògora 1 Tel 
310632) 
Sabato alle 21 L importanza di 
chiamarli Onesto d Oscar Wilde 
con il gruppo Centro Uno Arte e 
Spettacolo 

SISTINA tVm Sstina 129 Tel 
4756841) 
Alle 21 I «ette Re di Rome due 
tempi di Lu gì Magn con Gigi 
Proietti Reg a di P etro Garmei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 Ritratto di Sertre de gio­
vane di Mariella Bogg o Con P ero 
Sammataro Rita Pensa Marghen 
ta Patti Regia di Jul o Zuloeta 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 La camera buia e Le lunga 
permanente Interrotta d Tennes 
see Williams Reg a di Riccardo 
Reim e Li» Natoli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4126287) 
Alle 20 45 PRIMA Cernere da let­
to di Alan Ayckbourn reg a d G an 
ni Calvello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fra 
denck Knott con Giancarlo S sii 
S Ivano Tranquilli Evelina Naizari 

' Regia di Pier Lat no Gu dotti 
S T U D I O T S D (Via della Paglia 32 

Tel 5895205) 
Alle 21 15 II diario di uni 
Gogol regia di Gianni Pulone 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 PRIMA Nell'altra i t e n u 
d Elo Pecora con Duilio Del Prete 
Anna Manchetti Reg a d Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ alle 21 30 Non veni­
te mangiati di e con M mmo Man­
cini e Paolo De V ta 

TOROINONA (Va degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Sabato alle 21 DoatoevtkJ non 
itop di C Migliori e S Porrmo con 
Arstodemo Far nell' Qualtromni 

ULPIANOIViaL Calamaila 38 Tel 
3567304) 
Alle 21 Giovani donna In abiti 
chinrl Per un aria di Enrico Caruso 
con Paola lurlano P ero Izzol no re 
già d Stefano Napoli 

VASCELLO (Via G Canni 72-78 -
Tel 5898031) 
Vedi spazio dama 

VITTORIA tPzza S Maria Liberatrl 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 af ldaniatodibronnPRI 
MA con Davide Riordino Sabina 
Guzzanti Corrado Guzzanti 

• PER RAGAZZI M B 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Lablcana 

42 Tel 7553495) 
Sabato alle 17 Un cuore grand* 
coi) con ("ranco Venturini regia di 
Francorr agno 

DON BOSCO (Via Pubi a Valerio 63 
Tel 7487612) 
Alle 10 Samercende Omaggio a 
Magritta Tratto da il viaggi di Gu! 
Iiven di J Swift con il Teatro La 
Ribalta regia di Michel Fiocchi e 
Antonio Vigano 

ENGLI8H PUPPET TKEATRE (Via 
Grottapinta 2 Tel 5896201 
6879670) 
Alie 16 Pollicino o Cappuccetto 
roma m I ngua tal ana Alla 17 30 
Little rad rjdìng hood Tom 
Thumb n I r gua ng ese 

GRAUGO (Via Peruga 34 Tel 
7001785 7822311) 
Sabato alle 17 Peperino nel Per 
West Alle 18 30 Cenerentola di 
Prokofiev 
Domenica alle 17 La belle eddor-
mentatn versione di Roberto Galve 
alle 16 30 Peperino nel Far Wet t 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
lia Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo­
le Un pep* del nato roteo con le 

i di Gianni Taffo-

Sabatoalla 1730 Duo pianistico 
Vononclni Maestosi In programma 
Debussy Ravel Strawinski 

AUDITORIUM RAI PORO ITALICO 
(Piazze Lauro De Sosia • Tal 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gamcolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 Gfochi di carte con il Thea 
tre Sur le I I reg a di Claude e Co-
letteMonestler 

• DANZA .MHI.V.M 
COLOSSEO (Via Cap d Africa 5/A 

Tel 736255) 
Domani alle 21 30 Flamencovlvo 
Spellacela di danza e mus ca fia 
menca 

VASCELLO (Via G Carin 72 78 
Tel 5896031) 
Alle 21 On y Tombe on n'y 
Tombe Spettacolo di danza della 
compagnia Altro Teatro 

• MUSICAI 

• CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Gè 
mam no Gigli 8 Tel 463641) 
Sabato alle 20 30 Adriana Lecou 
vreur di Francesco Cilea D rettore 
Daniel Oren regia Mauro Bolognini 
M'coro Gianni Lazzari coreografia 
Roberto Fascina Interpreti pnnci 
pali Rama Kabaivanska Alberto 
Cupido ivo Vinco Fiorenza Cossot 
to Orchestra coro e corpo di ballo 
del Teatro 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3265066 
7310477) 

Dpmeniaiie 18 30 Concwio diratto 
da Rafael Fruebeck de Burgai. Co­
ro lirico di Roma della Rai 

GtBONE (Via delle Fornaci 37 • Tal 
6372294) 
Alle 21 Concerto del marnata Ser­
gio Ctfaro Musiche di Brahms 
Liszt Sera Calerò Sfcriibin 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro Mar­
cello 46) 
Sabato alle 21 a domenica alla 10 
Maratona Schiumano 

OLIMPICO (Piazza Gentili da Fabria­
no - Tel 393304) 
Alle 21 la creazione Oratorio piw 
soli coro e orchestra di Joseph 
Haydn 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(P zzi Cancelleria -Tel 6568441) 
Domenica alla 21 Concerto del 
quartetto di Venezia Musiche di 
Haydn Beethoven Verdi 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

A U X A N D E R P U T t (Via Ostia 9 -
Tel 3599398) 
Alle 22 The Ole Jorgensens Band 

BIG MAMA (V to S Francesco e Ri 
pa 18 Tel 562551) 
Alle 21 30 Concerto R 4 B dei Mad 
Dog; Ingresso libero 

BOCCACCIO (Piazza Tntussa 41 -
Tel 6816685) 
Alle 21 Concerto jazz con Mauro 
Verrone Andrea De Carlo a Mauri­
zio Pizzardi 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
e a 96) 
Alla 21 30 Musica latino-america­
na con il gruppo Vernava Ingresso 
libero 

CARUSO CAFFÈ (Vìa Monte di Te­
stacelo 36) 
Alle 2130 Concerto del quintetto 
di Rodolfo Maltése Ingresso libero 

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Alle 21 30 Concerto jazz con Ser­
gio Coppotelli Ingresso libero 

EL CHARANQO (Via S Ono!r«. 28 -
Tel 6879908) 
Alle 22 Musica sudamericane con 
il Trio Tango 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 Tel 
5892374) 
Alie 2130 Kibeikabareu-one wo-
man show di e con Laura Kibel 

FONCLEA (Via Crescenara. 82/t. • 
Tel 6896302) 
Alle 2230 Blues con la Band di 
Harold Bradley 

GRIGIO NOTTE (Via dai Funaioli 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 21 30 Musica jazz con il quar­
tetto Urbani Selis Lay Altamura 

MUSIC iNN (Largo dei Fiorentini 3 » 
Tel 6544934) 
Alle 22 Musica d ascolto 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
19 Tel 393304) 
Domani alle 21 Concerto di Mario 
Castelnuovo 

SAINT-LOUIS (Vìa dal Cardslfo 13 
Tel 4745076) 
Alle 21 Concerto special* blues 
con Oscar Klein & Phdadslphti Jer 
ry Ricks 

TENDA A STRISCE i\ » C Colombo 
- Tel 6422779) 
Alle 1930 Tributa a Bob NMfav. 
Concerto degli Alnci . y n n t d V F * 

,!!Iiììl»l!i«ii|!i il' 22 l'Unità 
Giovedì 
!1 maggio 1989 
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I .eri sera 
apertura «ufficiosa» del Festini di Cannes 
con la versione restaurata 
del mitico «Lawrence d'Arabia» di David Lean 

na notte 
nel «dark»: a Roma il concerto di Nick Cave, 
Fariima più scura del rock 
Una mùsica trascinante4 e una voce da brivido 

CULTURAeSPETTACOLI 

Luce da collezione 
• I VENEZIA. Si rinnovano, 
con questa bellissima mostra 
dedicata agli «Impressionisti 
della National Gallery of Arti 
di Washington, quell'Infinita 
gioia dell'occhio e dei sensi e 
quella liberazione e comunio­
ne dei nostri sentimenti rasse* 
renati nella vastità luminosa 
della natura che, sempre qui 
all'Ala Napoleonica e al Mu­
seo Correr, furono esaltate 
dalla favolosa mostra degli 
Impressionisti dal musei del­
l'Urss. 
.. La mostra durerà fino al 4 

settembre, aperta tutti 1 giorni 
dalle 9 alle 19; il catalogo, edi­
to da Arnoldo Mondadori, 
contiene un testo di J. Carter 
Browndirettore della galleria 
americana ed 6 stato redatto 
da Ch. F, MoMet; riproduce a 
colori tutte le 45 pitture espo­
ste e (a una breve storia della 
nascita e della formazione del 
doppio museo e delle colle-
zioni della National Gallery 
per iniziativa e passione di più 
generazioni della famiglia 
Mellon, 

U realizzazione si deve alla 
collaborazione tra National 
Gallery, Olivetti e Assessorato 
alla Cultura di Venezia, Sotto 
certi aspetti la mostra restitui­
sce culturalmente quel che 
Olivetti dette alia National 
Gallery con la mostra dei disc 
fini di Leonardo per Wltima 
Cctia e con quella dei disegni 
di Michelangelo. 

Nel catalogo, giustamente 
Giandomenico Romanelli col­
lega la nascita delle collezioni 
cittadine pubbliche per inizia­
tiva di Teodoro Correr nel 
181)0 alta nascita delle colle­
zioni di Washington per vr> 
Ionia della famiglia Mellon: 
iniziativa privala con una idea 
forte dell'arte come bene pub­
blico. 

In Italia varie circostanze 
hiinno concorso a tagliar via 
dalle nostre collezioni l'arte 
di'gli altri paesi almeno dal 
Set t imio in qua: la grandez­
za MOSSU della nostra arte che 
,i un corto punto storico-cuUu 
Mie e diventata presunzione e 
iKiiordnia con culto accade­
mico dalla classicità e della 
iMlianita.'la cicca politica cui-
turalo prima dello Stato unita­
rio, poi del regime fascista e 
ancora della nostra Repubbli-
e fi; In povertà dei mezzi eco­
nomici me&a a disposizione 
delio Stato italiano e l'egoi­
smo privato interessato all'arte 
soltanto come merce, 

Il lettore, [orse, si stancherà 

a dover leggere, per una fanta­
stica mostra dì pittura moder­
na, questi frettolosi accenni al 
rapporto tra privato e pubbli­
co cosi diverso in Italia e negli 
Stati Uniti. Ma deve tenere per 
certo un punto fondamentale: 
questa stupenda collezione dì 
Impressionisti (ma non sono 
soltanto Impressionisti) non 
avrebbe la consistenza, lo 
spessore, l'omogeneità che ha 
nel gran gusto delie scelte se 
non ci fosse stata la tenacia 
dei collezionisti Mellon e altri 
e la passione americana della 
donazione pubblica a una 
Galleria nazionale che e l'uni­
ca pubblica. Oggi la National 
Gallery of Art di Washington 
consta di due edifici. 

Il primo, il West Building (u 
costruito dall'architetto John 
Russe) Pope e vi sono conser­
vate opere d'arte dal XIII al 
XIX secolo. I fondi della co­
struzione furono dati dall'A. 
W. Mellon Educational and 
Charitable Trust. Il signor An­
drew W. Mellon, che aveva co­
minciato la sua attività di col­
lezionista negli anni Venti, do­
nò la sua collezione al paese 
nel 1937 e fu il presidente' 
Roosevelt, nel 1941, ad accet­
tare edificio e collezioni, 

Subito fu bloccato un terre­
no per eventuali ampliamenti; 
lo Stato americano prese su di 
sé la normale amministrazio­
ne; le successive donazioni e 
gli acquisti furono sempre di 
privati. Quando il West Buil­
ding fu aperto il dipinto più 
moderno era una splendida 
veduta di Venezia di Tumer. A 
questo punto entrano in scena 
Paul Mellon e Ailsa Mellon 
Bruce, figli di Andrew, Da loro 
parte l'iniziativa per il secondo 
edificio, l'Est Building, costrui­
to su progetto degli architetti I 
M. Pel & Partners e inaugurato 
nel 1978. La signora Ailsa Mel­
lon Bruce non lo potè vedere 
mori nel 1969. Ma aveva fatto 
a tempo a soddisfare la sua 
passione pei gli Impressionisti 
acquisendo la collezione 
Molyncux: erano quasi tutti di­
pinti di piccolo e medio for­
mato, si direbbe dipinti di arti­
sti per la loro gioia privala e 
non per 1 satons e le gallerie. 

Rispettando tale misura 
umana e poetica la collezione 
venne variata e integrata ri­
spetto alla consistenza del 
1955, anno dell'acquisto. Il la­
scito di Ailsa Mellon Bruce an­
dò àW'East Building e, nel mo­
dernissimo spazio, accoglie i 
visitatori e ricorda quella don-

In mostra a Venezia gli impressionisti 
della National Gallery di Washington 
Una straordinaria raccolta di pittura 
e un esempio di arte come bene pubblico 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 

r n i T i r E1 imitar*!* -• al- v .hmgtn 

na straordinaria che fu Ailsa 
Mellon Bruce 

Qui, in tutt'altro spazio ar­
chitettonico, la selezione degli 
Impressionisti di Ailsa ha por­
tato una luce stupefacente 
Datati tra il 1834 e il 1924 sono 
dipinti di Corot, Courbe!, Bou-
din, Pissarro, Manett Degas, 
Cézanne, Sisley, Monet, Odi-
lon Redon, BermeMorisot, Bar 
zille, Renoir, Mary Cassa», 

Gauguìn, vàn Gogh, Smurai, 
Bonnard, Vuìllard e Matisse. 

Le imposte ben serrate per­
ché non filtri il gran sole di 
piazza S. Marco, tutti questi di­
pinti rimandano la luce solare 
quasi fossero le facce di un 
diamante: dal cielo, dalle 
piante, dal mare e dai fiumi, 
dalla carne dei corpi e dalle 
vesti, dai frutti e dagli oggetti. 
La luce l'hanno imprigionata 

nella materia del colore, una 
luce che è, si, delia natura ma, 
variando i luoghi e gli ambien­
ti, è sempre, costante, è un ve­
ro e proprio modo di possedé­
re serenamente una visione 
del mondo, un modo di essere 
e di stare dentro la luce. 

Ad apertura di mostra sono 
due dipinti magici, ipnotici dai 
quali è difficile staccarsi; «Ma­
re calmo» 1866 e «Barche su 

Incassati 205 milioni xli dollari 

Un'asta da record 
Picasso a 67 miliardi 
Un autoritratto di Picasso venduto per 67 miliardi. 
Un Gauguin del periodo tahitiano per 33 miliardi. 
E poi a scendere Cézanne e Renoir in quella che è 
stata finora l'asta più sbalorditiva dèlia storia. Com­
plessivamente da Sotheby's a New York si sono 
raggiunti quasi trecento miliardi. È un altro segnale 
della febbre che ha colpito i collezionisti appassio­
nati di impressionisti e arte contemporanea. 

I H NEW YORK. Sessantasette 
miliardi di lire. Tanto è stato 
ungalo all'asta di Sotheby's, a 
New York, un autoritratto gio­
vanile di Picasso. Si è .rollato 
di una vera e propria febbre. 
the ha colto collezionisti e 
juiomini compratori, in un'a-
Mii che ha rapidamente strac­
ciato tutti i precedenti record, 
per i soldi sborsati complessi­
vamente in una sola asta. 
Complessivamente la giornata 
ha totalizzalo vendite per 205 
milioni di dollari (287 miliar­
di). ' 

Eppure l'inizio, nel salone 
di Park Avenue, non era stato 
cosi eclatante. La solita atmo­
sfera di habitué leggermente 
annoiati da questo gioco di al­
ta società, Poi l'esplosione. 
L'ha scatenata la presentazio­
ne dell'autoritratto di Picasso. 
Datato 1901, rappresenta l'ar­
tista spagnolo ventenne con la 

camicia candida sullo sfondo 
blu notte, riccioli neri e 
un'ombra di baffi. La tela, di­
pinta a olio, misura 90 per 70. 
partiva da una base d'asta di 
10 milioni di dollari, ma ci ha 
messo dieci minuti appena ad 
arrivare a 48 milioni, I rilanci 
erano nell'ordine di un milio­
ne di dollari (un miliardo e 
trecento milioni circa). L'at­
mosfera si è surriscaldata, la 
corsa si è accelerata con le of­
ferte via telefono, quando l'ac­
quirente ha fatto l'offerta più 
alta il pubblico ha battuto le 
mani. Il compratore è rimasto 
anonimo,, ma c'è chi giura 
che si tratta della stessa perso­
na che otto anni fa «perse* il 
quadro a un'altra asta, quan­
do l'autoritratto fu acquistato 
per sei milioni di dollari da 
Wendalt Cherry. Lo ha inse­
guito accanitamente ma gli è 
costato molto caro. 

A ruota del grande Pablo sì 
sono piazzati un Gauguin del 
periodo tahitiano Mata mua 
che è stato acquistato per 24 
milioni di dollari (oltre 33 mi­
liardi di lire). Li ha sborsati i! 
celebre collezionista Heinz 
Heinrich von Thyssen- Bome-
misza, già comproprietario 
del quadro. «Sono molto felice 
di possedere completamente 
il dipinto» ha detto il barone, 
erede e creatore della celebre 
collezione conservata a Luga­
no'. Thyssen-Bomemìsza, che 
ha fatto la sua offerta per tele­
fono, aveva acquistato il qua­
dro insieme a Jaime Ortiz-Pa-
tino, nipote ed erede del «re 
dello stagno». Nel 1984 da So­
theby's lo stesso Gauguin lo 
avevano pagato quattro milio­
ni di dollari. 

Nella serata miliardaria so­
no stati «battuti» altri sette di­
pìnti della collezione Patino: 
tra questi una Natura morta 
con brocca e frutta di Cézanne 
(12 milioni di dollari) e La ra­
gazza con il cappello fiorito di 
Renoir, venduto per 'quasi 14 
milioni). È probabile che oggi 
sìa un'altra giornata d'oro per 
la pittura impressionista. Da 
Christie's, infatti, sempre a 
New York, si mettono in ven­
dita Degas e Monet. Auguri. 

una spiaggia a Etretat» 1869, di 
Gustave Courbet. Sono imma­
gini realiste, non ancora im-
pressioniste. Il colore è steso 
con energia e levità con la 
spatola e dà lo strabiliante 
spessore alla materia del 
mondo. Uno guarda quei qua­
dri cosi, sente che la calma e 
l'energia trapassano dall'im­
magine al proprio corpo e al 
proprio sentire e si chiede per­
ché la natura d'oggi tanto as­
sassinata non possa più somi­
gliare e imitare quella della vi­
sione cosmica di Courbet. 

La stessa domanda si ripro­
pone davanti a quel miracolo, 
tra giorgionèsco e leonarde­
sco, di luce che è fissato alla 
materia del mondo nel quieto 
paesaggio di «Argenteuil* di­
pinto da Claude Monet nel 
1872; la Senna azzurra che 
sembra vada a sfociare nel più 
intenso e immenso. azzurro 
del cielo, coi pioppi che sten­
dono una lunga ombra Fino ai 
cespugli della riva ondulata e 
un silenzio dolce e solenne 
che fa filtrare piccole grida e 
risa dentro l'ombra dei pioppi. 

Anche la mondanità tanto 
amata e dipinta da Eugene 
Boudin è immersa e propor­
zionata dentro la luce, dentro i 
guizzi dei rimandi tra cielo e 
mare. E che dire dei poveri 
contadini di Camille Pissarro 
costruiti di luce e che la irra­
diano e la restituiscono quasi 
fosse amore: la contadina cur­
va sull'orto, nel «Giardino del­
l'artista a Eragny» del 1898, 
sembra una sorgente di luce 
tra le pietre preziose dei gira­
soli, dei fiori, degli alberi. E 
Renoir che, in «Cogliendo i fio­
ri» del 1875 fa fiorire tutti i fiori 

che si possano immaginare 
sul colloquio di due giovani 
innamorati, un pulviscolo di 
petali-farfalle, di foglie vibran­
ti. 

E qua! monumento alla 
donna e alla sua libertà è la 
ragazza col cappellino spaval­
do, la sigaretta spenta tra le di-
fa, con l'abitino rosa sulla car­
ne rosata che conquistò Ma-
net, nel 1877, tanto che dovet­
te dipingerla, con tutta la gra­
zia femminile di cui era capa­
ce, mentre seduta a un tavolo 
di bar ascolta e sogna davanti 
a un bicchierino con una «Pru­
gna* dentro. 

Ecco, è questa capacità di 
assoluto, direi democratica, 
questa potenza e immagina­
zione di vita nella materia del­
le cose del mondo, anche 
quelle minime, questa felicità 
e serenità di essere al mondo 
e nelle ore e negli attimi del­
l'esistenza e della natura che 
fa davvero importante e gran­
de Mane! e gli Impressionisti; 
cosi importante e assoluta la 
fioritura dei girasoli di Monet 
nel «Giardino» dell'artista a Vèr 
theuil; cosi importanti ì tappeti 
di tulipani accesi come fiacco­
le di van Gogh; cosi importan­
te anche il flottare leggero dei 
cirri nel, cielo smeraldino sul 
«Campo* di Sisley; cosi impor­
tante la testa, cotta dal sole 
come rosso mattone, del con­
tadino che quieto fuma la pi­
pa e giucca a carte in «Uomo 
che fuma la pipa* dipinto da 
Cézanne tra il 1892 e hi 1896, 
forte e solido come le rocce 
dalla montagna Saint-Victoire. 
Che occhio moderno, però, 
aveva la miliardaria signora 
Ailsa Mellon Bruce! 

Fellini 
assolto 
per «Ginger 
e Fred» 

La magistratura americana ha stabilito che il film Ginger e 
Fred è .flutto della legittima espressione artistica di Federi­
co Fellini». La sentenza della Corte d'appello federale di 
New York pone line, dopo sette anni, alla vicenda apertasi 
con la causa intentata dall'attrice Ginger Roger* per .viola­
zione della sua vita privata e della sua personalità pubbli­
ca.. Secondo il giudice Usa Pippo e Amelia, i personaggi 
del film di Fellini, assomigliano a Ginger Rogers e a Fred 
Aslaire «soltanto nella fantasia.. Nella loto: una scena del 
film. 

Brigitte 
Nìelsen 
aspetta 
un figlio 

L'attrice danese Brigitte 
Nielsen si è riconciliata con 
il marito, l'ex giocatore di 
football americano Mark 
Gastineau, da cui solo tre 
settimane fa voleva separar-

_ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ si- Anzi, i" un'intervista alla 
" " ^ ^ ^ ^ " ^ • " " • • • " " radio di Phoenix, la .restau­
rata* coppia ha annuciato di aspettare un figlio. -Ci amia­
mo senza riserve, siamo felici al cento per cento-, ha detto 
la Nielsen. Come prova d'amore i due si sarebbero fatti ta­
tuare il nome del partner sul sedere. 

Ai piedi 
delC Campidoglio 
il museo 
degli Indiani 

Sorgerà a Washington, ai 
piedi del Campidoglio, il 
nuovo Museo nazionale de­
gli indiani d'America. Ospi­
terà la ricca collezione (ol­
tre un milione di pezzi. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 40mi!a volumi, SOmila fole-
• « • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • • " " " " ^ grafie) iniziata nei primi del 
Ncvecento da George Gustav Heye, e attualmente stipata In 
un'angusta palazzina di New York. L'operazione durerà sei 
anni, costerà I SO milioni di dollari e quasi 25 milioni di dol­
lari di gestione l'anno. Pezzi forti del Museo saranno gli In. 
tagli in legno della costa nordamericana, le maschere del 
sud, [e giade Maya, gli «arazzi, peruviani. 

I sindacati: 
«Al San Carlo 
Giacchieri 
va destituito» 

I rappresentanti sindacali 
dei lavoratori del San Carlo 
di Napoli (Cgil, Uil, Sael. 
Sials, Cisnal) hanno chiesto 
al ministro Carraro -l'Imme­
diata destituzione del so-

, , ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ «intendente del teatro, Ren-
• • ^ — B * * ^ ^ ^ ^ zo Giacchieri, per manifesta 
incapacità*. Nel telegramma al ministro i sindacati denun­
c i n o anche .il comportamento antlsindacale del sovrin­
tendente, le irregolarità nelle assunzioni latte al di fuori del­
l'organigramma e discutibili passaggi di categoria.. 

Il quartetto 
Smetana 
cessa 
l'attività 

Il celeberrimo quartetto 
Smetana cesserà quest'Jsn-
nò la sua attività, Dopò M 
anni e quattromila concerti 
in quaranta paesi di tutti I 
continenti, I) complesso mu-, 

• sfcale ceco chiude per rag-
— • • — « • • • » ^ » ^ " ™ » » » giunti l imi di età. Sopjattut. 
lo nel secondo dopoguerra II gruppo ha felicemente per­
corso nuove vie-interpretative. Ha reso famosi ovunque: I 
nomi di Smetana e di janacek, ma ha anche rinnovalo l'e­
secuzione diclassicl come Mozart, Haydn e Beethoven. La 
•stagione* dei quartetto Smetana si concluderà con un'ulti­
ma, grande tournée. 

Il grande 
Jan 
ritorna 
in Campania 

Con la IV Rassegna musica­
le, il grande jazz ritoma in 
Campania, una regione che 
non freme di passione per il 
genere. Stasera ad Avellino 
suonano l'Onoralo Medìtcr* 

_ - _ ^ _ _ — _ ^ ^ ^ ^ ^ ranean Band e l'Angloita-
^ " ^ m ^ m ^ m lian Quarte! di Elton Dean e 
Harry Becket. Sempre ad Avellino seguiranno domani sera 
Antonello Salis con un omaggio a Mingus e, Il 14, il Bobby 
Watson Quartet. A Salerno due appuntamenti: il 13 debutta 
al Capitol Carmen Me Rae con il suo trio mentre il 16 chiu­
derà la rassegna il gmppo Dee Dee Bridgewater. 

ALBERTO CORTESI 

L'asta a New Yor,< con., Picasso venduto a 67 miliardi 

Le sue tesi e la polemica con Habermas hanno fatto discutere 

Mwm Migrata; il prussiano 
che studiò il nazismo 
Andreas Hillgruber è morto a Colonia. Aveva 64 
anni ed era considerato uno dei maggiori storici 
contemporanei. Tra i suoi libri tradotti in Italia: Sto­
ria della seconda guerra mondiale (Laterza) e La 
strategia militare di Hitler (Rizzoli). Ma la sua fama 
è legata soprattutto alia polemica sul revisionismo 
tedesco che lo vide coinvolto insieme a Nolte (dal­
la sua parte) e Habermas (violentemente contro). 

OIOROIO FABRB 

• ROMA. Andreas Hillgru­
ber, ha rappresentato la Ger­
mania che non può parlare di 
polìtica (e quindi parla di sto­
ria) o semplicemente è stato 
un grande storico? Ma che co­
sa ha detto esattamente Hill­
gruber? Tre cose, soprattutto. 
La prima: non si può capire 
Hitler se non lo si considera 
un pezzo di storia non solo te­
desca, ma europea e mondia­
le. Non si dà Hitler senza Sta­
lin, Chamberlain, Churchill, 
Lavai. Seconda, diretta conse­
guenza della prima; se Hitler è 
un problema europeo, non sì 
può fare la storia dei Terzo 
Reich solo dal punto di vista 
dei vincitori (americani, so-
vietici), ma bisogna incomin­
ciare a ripercorrerla dal suo 
interno, a partire dall'-imera 
nazione tedesca». La terza, 
che scatenò grandi reazioni: 

Hillgruber sostenne in alcune 
pubblicazioni del 1984-85. 
che ci fu una relazione tra le 
due catastrofi della Germania, 
lo sterminio degli ebrei e la 
cacciata dei tedeschi dalla 
Prussia Orientale, programma­
ta dagli Alleati fin dal 1941. 
L'olocausto fu una catastrofe 
dell'umanità e una catastrofe 
politica in senso stretto. Ma 
anche gli Alleati ne portereb­
bero la responsabilità. 

Le tesi di Hillgruber desta­
rono un enorme scalpore so­
prattutto in Germania. Un rias­
sunto degli insulti (con qual­
che aggiunta personale) si 
può leggere oggi in un libro di 
uno storico radicale, Hans-Ul­
rich Wehler, Le mani sulla sto­
ria, tradotto in italiano da An­
tonio Misslrolì (ed. Ponte del­
le Grazie). Il più duro fu Ru­
dolf Augstein: «un nazista per 

costituzione-, disse. 
E oggi che Hillgruber è mor­

to? Abbiamo chiesto a due 
storici di tendenza molto di­
versa, Enzo Collotti, il capo­
scuola degli storici marxisti 
italiani della Germania ed 
Ernst Nolte, il famoso storico 
.revisionista*. Ecco le loro ri­
sposte. 

Nolte: -È stato uno dei mag­
giori esperti di storia tedesca 
del XIX e XX secolo. I suoi li­
bri, specialmente quello sulla 
stategia militare di Hitler e 
'quello sulla politica estera di 
Bismark, sono da tempo noti 
come dei punti di riferimento 
essenziali di storia intemazio­
nale. Per quanto riguarda le 
sue idee egli è stato natural­
mente un «buon tedesco* del 
genere migliore, e ha giusta­
mente e decisamente respinto 
una stretta identificazloone di 
Hitler e del nazismo con la 
Gei-mania. E tuttavia non so­
stenne neanche l'idea di una 
netta -separazione.. A causa 
poi delle sue note idee ha do­
vuto soffrire molte ingiustizie 
nella cosiddetta "Historiker-
streit", che ha amareggiato gli 
ultimi giorni della sua vita. 
quando ormai era già molto 
malato. Il vuoto nella storio­
grafia tedesca non potrà venir 
facilmente colmato.. 

Collotti: «Hillgruber è diven­
tato noto per la famosa pole­
mica sul revisionismo storico, 
ma in realtà egli da tempo la­
vorava sui temi della politica 
estera e militare del nazismo. 
In questo senso, il suo libro 
sulla Strategia militare di Hitler 
non dà un'interpretazione del. 
la guerra nazista come guerra 
•preventiva., difensiva, anche 
se poi egli pose troppo in luce 
i dati di improvvisazione dì 
quella politica, rispetto alla ve­
ra e propria programmazione 
che pure ci fu. L'ultima fase 
(orse fu pio discutibile e lo 
portò a venir confuso con il re­
visionismo di Nolte. E invece 
bisogna tener conto della sua 
nascita in Prussia orientale, in 
territori che non sono-più te­
deschi. Questo spiega perchè 
egli era in un certo senso lega­
to alla Ostpolitik, alla ripresa 
dei rapporti tra Est e Ovest: 
nello status qua che si è deter­
minato egli vedeva svanire 
qualsiasi speranza di acquisi­
zione del tenitori tedeschi del-
l'Europa orientale. Per questo 
si è allineato alla storiografìa 
conservatrice, ma con sfuma­
ture sue molto molto Impor­
tanti. Perché la sua lìnea di di­
scendenza é dalla storiografìa 
deU'800, la storiografia della 
diplomazia e della polìtica dì 
potenza-. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Sordi «rovina» la festa 
criticando gli spot 
ILCostanzo gli risponde 
a É Tra centinaia di fan in al-
la»a fuori del Teatro Nazione-
iedl Milano ed un clima Irre­
spirabile per gli Implacabili ri-
WmtefàfiÀ, alla aerata dei 
Telegattl (andata in onda su 
Canale 5 martedì sera) non 
tono mancati gli episodi sin­
golari. Un Giuliano Ferrara 
che H e defilato all'Inglese, 
senta salire sul palco, l'assen-
ìa di Baudo e Ricciarelli, ma 
anche quella dei numerosi 
politici democristiani che ave­
vano (sembra) accettalo l'in­
vito, da Forlanl a Andreottl 
C'era però Spadolini a sosti­
tuirli tutti E poi Un Mike Bon-
gtcMo che non ha potuto nul­
la nell'arglnarc Alberto Sordi, 
il quale ha meritoriamente 
scelto l'occasione dlsimpe-

I K A I T M ore 20.30 

Mendes, 
morire per 
la foresta 
# P II 22 dicembre scorso al­
le 6 e mezza di sera a Xapuri, 
villaggio deliAmazzonia bra­
siliana, sicari dei latifondisti 
Uccidono con un colpo di fu­
cile Il sindacatola Chlco Men­
de» Il leader dei «ringuei-
ros», I raccoglitori di caucciù, 
era riuscito a bloccare I presti­
li de)|a Banca mondiale desti­
nati a) finanziamento di nuovi 
progetti devastatori dell Amaz­
zoni * Chlco Mendes $ oggi 
un personaggio simbolo per 
la difesa della foresta, l'uomo 
che ha coniugato giustizia so­
ciale con difesa dell'ambien­
te. di IMI parlerà stasera su 
Rato», al|e 20,30. Sommando, 
li settimanale del Tg3, che ri-
•costruirà l'omicidio attraver­
so alcune eccezionali testimo­
nianze. Verranno proposte, 
Infatti, Interviste a Parli AJves, 
presunto mandante dell omi­
cidio, oggi In carcere, al ve­
scovo di Rio Branco, pio volte 

gnata per difendete 11 cinema 
e la sua integrità dagli spot. 
Giocava pero In terreno nemi­
co ed e stato affettuosamente 
rintuzzato dalla loquela di 
Maurizio Costanzo Infine la 
cronaca della serata ha regi­
strato un divertente episodio 
di divismo, quando la Lollo 
nazionale, premiata per l a ro­
mana, non ha degnato di uno 
sguardo la sopravvenuta Fran­
cesca Delle», paralizzata dal­
l'imbarazzo e da un vestito-ar­
matura che le lasciva comple­
tamente allo scoperto le parti 
alte, dietro le quali si e nasco­
sto per tutta la serata il discolo 
Chlambretti II quale, proster­
nandosi ai piedi di Mike, ha 
dato l'unno colpo di vita a 
una edizione tra le più bacche 
mal vissute dai Telegatti 

nari amici dfMendes, 

f i n . CASO 

Macchina 
in tilt 
per Sgarbi 
• I La notizia e gustosa il 
terribile Vittorio Sgarbi, di pro­
fessione critico d arte e pole­
mista ma fors'anche, profes­
sionalmente -antipatico, (per 
questo, del resto, Maurizio Co­
stanzo lo ha •adottato» per il 
suo show, con le sue Inconti­
nenze e le sue volgane che ir-
ntano tutti gli altri ospiti), è 
riuscito a far arrabbiare anche 
la •macchina della venta, di 
Giancarlo Santalmassi Anzi, 
ha proprio mandato in tilt il 
marchingegno, che si è rifiuta­
to di stabilire se il critico so­
spettata di interesse privalo In 
alti di ufficio (per la vendita 
della tela di Giovanni D'Ago­
stino «La cena di Emmaus»), 
dicesse o meno la verità Sgar­
bi, personaggio che si è co­
struito una fama sulle onde te­
levisive per il suo astro nei 
confronti del mondo (altre 
volle slmili personaggi si ritira­
vano In solitudine, non in tv), 
durante la registrazione del 
programma era •troppo agita­
to., e per questo il test è stato 
•inconcludente. 

La tournée italiana del musicista amato da Wenders 

Nick Cave, nero di rock 
Un'ora con Nick Cave, un'ora nell'oscurità Una 
calata vertiginosa in un mondo «nero come le 
stanze dell'anima di una suora morta», per dirla 
con le parole del cantante di ongtne australiana 
che lunedi sera ha fatto tappa al Tenda a Strisce 
di Roma, nel mezzo del suo terzo tour italiano, 
cantando per una settantina di minuti o poco più 
Un'esibizione breve ma di bruciante intensità. 

ALMSOLARO 

BEI ROMA. Nick Cave su un 
palco può diventare un conte­
nitore esplosivo di emotività 
da riversare sul pubblico non 
la glorificazione decadente di 
una visione della vita a tutti I 
costi negativa, ma la messa a 
nudo di ossessioni, fobie, sen­
timenti tragici che nessuno 
come lui nell'odierna scena 
rock sa sublimare in «Grandi 
Canzoni- secondo la defini­
zione che lui dà di una gran­
de canzone quella cioè c h e 
possiede I innata abilità di 
toccare I intimo dell ànimo di 
chi ascolta, invocando una ri­
sposta intima* 

Più che Tom Walts, a cui 
viene di frequente paragonato 

come un anima gemella di 
scendente dai sobborghi del 
punk Cave riunisce in sé il fa­
scino e la drammaticità di un 
Léonard Cohen, la tnstezza 
delle country ballads di Hank 
Williams, i blues lacerati di 
piombo le nletture allucinate 
di classici pop anni Sessanta 
le interpretazioni gospel tirate 
su dalle viscere con una voce 
scura Una voce ed un volto 
che per la generazione post 
punk hanno fatto talmente 
scuola da essere diventati un 
cliché Preceduto dall esibizio­
ne dei piacentini Not Moving 
Nick Cave ha fatto il suo in­
gresso assieme al Bad Seeds i 

cinque musicisti che gli fanno 
da 'germogli cattivi» di un suo­
no inquieto, romantico e vio­
lento, lui ha i capelli corvini ti­
rati dietro, è alto e magro ve­
stito di nero, una camicia 
bianca con tanto di gemelli 
dorati ed anelli alle dita, come 
un cantante di qualche locale 
di terz ordine di Las Vegas 
Ma il magnetismo e la sua 
strana canea sensuale sono 
quelle di una rockstar, •! ulti­
ma rockstan, come ha scntto 
qualcuno e come lo ha im­
mortalato Wim Wenders in 
una sequenza de II cielo sopra 
Berlino Sul palco è tutto slan­
ci verso il pubblico, si arram­
pica in equilibrio sulle case il 
corpo teso in avanti, il braccio 
puntato vicino eppure irrag­
giungibile 

•Voglio raccontarvi di que­
sta ragazza, sapete, lei vive 
nella stanza 29, proprio quella 
sopra la mia, e comincia a 
piangere la sento camminare, 
camminare e piangere» Cave 
urla nel microfono From her 
lo elemity, aprendo cosi la 
sua galleria di personaggi 
estremi Jack's shadow è I in­

cubo di un uomo che ha ucci­
so la propria ombra, Dearmaè 
la stona di una piccola omici­
da ispirata ad unasua compa­
gna di giochi dell adolescen­
za 

Parole fitte di citazioni lette-
rane, immagini bibliche sce-
nan faulknenani, evocano il 
vecchio carceralo di Knockmg 
on Joe o il condannato alla 
sedia elettrica di Uercy Seal 
che canta ossessivamente, *in 
paradiso il suo trono è d'oro 
ma quaggiù è fatto di legno e 
corrente elettrica, e il mio cor­
po è m fiamme, e Dio non è 
poi cosi lontano», mentre la 
musica cresce di volume sotto 
i colpi precisi dei Bad Seeds, i 
migliori compnmari che Cave 
abbia avuto sin dai tempi del 
suo primo gruppo, I Birthday 
Party Di quella formazione « 
nmasto il basista Mick Her-
vey, affiancato da due eccel­
lenti chitarristi, Kid Congo Po-
wers del Gun Club un messi­
cano dall espressione sornio­
na, e il biondo Biuta Bargeld, 
del rumoristi tedeschi Emstur-
zende Neubauten, immobile, 
con lo sguardo triste preso nel 

vuoto tranne quando si inner­
vosisce per un attimo con i fo­
tografi che lo bersagliano di 
flash 

Crymercy Your fonerai my 
Inai, City o/ refuge sfilano cu­
pe, con I affanno di svuotare 
se slesse di tutta la sofferenza 
trattenuta, e lasciano il passo 
a un po' di languore nel finale 
quando giungono le «over» 
(che Cave raccoglie in uno 
splendido album, Kicking 
agamst the pncks), da By the 
lune Igei lo Phoenix alla verve-
nana Ali lomormws parties, 
passando per 500 mila auay 
Irom home, un vecchio brano 
di Peter, Paul & Mary, mai pro­
posto pnma 

Il concerto termina cosi' for­
se perché Cave, fresco di cura 
di disintossicazione, noh può 
che essere parsimonioso con 
le proprie energie Energie 
che alla fine del tour europeo 
dedicherà interamente allu­
sala del suo primo romanzo, 
a cui lavora da tre anni, And 
the ass saw the angel, storia di 
un ragazzo muto e paranoico 
che vive ai margini di una so­
cietà ngida ed oppressiva. Nick Cave, un successo il suo concerto romano 

Quel popolo della radio in fondo al villaggio 
• a A che punto è la radio? E 
come può essere, nel 1989, 
un .servizio culturale»7 Un se­
minano indetto da Radiotre 
ha provato ad avanzare alcu­
ne ipotesi in mento a questi 
interrogativi comuni tra il •po­
polo della radio» che non è 
propno il -popolo dell'abisso» 
delle metropoli ottocentesche, 
ma certo non occupa i miglio­
ri distretti del •villaggio di ve­
tro» della comunicazione II 
villaggio é dilaniato da una 
guerra che dura ormai da die­
ci anni, propno come l'asse­
dio di Troia cantato da un no­
bile poeta che, essendo cieco, 
era un potenziale ascoltatore 
elettivo della radio È la guerra 
dell'audience, in cui sono im­
pegnati a tempo pieno i capi 
delle tribù televisive II popolo 
della radio è toccato margi­
nalmente da questo conflitto, 
e ben si comprende come le 

sue richieste non abbiano 
molta accoglienza nel senato 
del villaggio 

Cosi il popolo delta radio 
vive nei penetrali ombrosi del 
villaggio, dignitosi ma vec­
chiotti, tessendo la sua tela di 
Penelope che ogni giorno vie­
ne fatta e disfatta, perché la 
programmazione radio, diver­
samente dalla tv, non può es­
sere né comprata né venduta, 
non ha la sua Cannes né la 
sua Los Angeles Si può dop­
piare un telefilm ma non un 
radiodramma semplicemen­
te, si traduce il testo e lo si re­
cita in un altra lingua A quel 
punto però, é un altro pro­
dotto, un'altra cosa La tv oc­
cupa le prime pagine dei gior­
nali, la radio no, forse pero 
anche questo «volare sotto i 
radar» della comunicazione 
non è detto sia uno svantag­
gio Permette di costruire e la-

vorare appartati riflettendo 
sul propno nlancio Un po di 
questa atmosfera da laborato­
rio, non segreto ma appartato, 
si è respirata nel seminano 
Paolo Gonnelli, direttore della 
rete, ha chiesto di prendere in 
esame lo scenano entro il 
quale la radio si muove di 
considerare i vari aspetti e so­
prattutto di approfondire le 
idee in relazione allo strumen­
to peculiare della comunica­
zione radiofonica che é la pa­
rola, ovvero la nostra lingua 
nazionale Relaton i professon 
Giuseppe De Rita, presidente 
del Censis, Raffale Simone, Al­
berto Asor Rosa. 

Chi si attendeva da De Rita 
un'esaltazione della frammen­
tazione e della spontaneità 
culturale, dell'economia del 

• N R I C O M I N D U i U 

cespuglio» e di qualche vita­
lissima terza o quarta Italia, è 
nmasto deluso Molto colpito 
da personaggi come Formigo­
ni o Celentano (più volte ala­
n i , ha disegnato uno scenario 
di progressivo impoverimento 
della comunicazione «passa­
no» nel flusso comunicatrvo 
solo gli eventi limite, enfatici, 
iper-visibili, i cnten di analisi 
si riducono agli ossessivi e ap­
prossimativi sondaggi, la co­
municazione è a senso unico, 
intransitiva, la lingua si «parla 
da sola», si parla addosso sen­
za curarsi dell'altro» e del-
I «ombra» Di qui un'indicazio­
ne, cioè di creare nelle «stra­
de» della comunicazione - i 
flussi - delle «piazze» in cui 
fermarsi, dei luoghi del dialo­
go e del confronto Un ipotesi 
stimolante, n » il quadro è for­

se pessimistico, cosi è sem­
brato a van intervenuti E poi, 
ha chiesto Beniamino Placido, 
chi ha mai chiesto ad un libro 
di Flaubert di essere «transiti­
vo», bidirezionale? Non si trat­
ta di scrivere all'autore i pro­
pri commenti sul volume, ma 
di attivare una comunicazione 
che è tutta nostra, interna 
Raffaele Simone ha introdotto 
notazioni di scienza della per­
cezione utilizzando ampia­
mente Rudolf Amheim (che 
peraltro scrisse di radio nelle-
poca della sua piena egemo­
nia) L occhio abbraccia gli 
eventi nella loro contempora­
neità. È il senso della simulta­
neità, e la tv con lui, I orec­
chio ascolta in sequenza 
quanto la scrittura ha prepara-
Jo, e |a radio prolunga questa 

funzione E il senso della se­
quenzialità, dell ordine dato 
alle cose Un senso più evolu­
to si direbbe anche perché si 
può ascoltare senza direzio­
nalità in distensione, mentre 
occorre tendere I occhio per 
guardare La radio quindi co­
me «medium del ragionamen­
to» 

Ma in quale lingua parla la 
radio? Asor Rosa ha ripercor­
so la nota «questione della lin­
gua» dal De Vuìgans Eloquen­
te! dantesco alle Prose delta 
Volgar Lingua del Bembo fino 
a Manzoni e a Pirandello U 
ritardata unificazione italiana 
nspetto a grandi Stati naziona­
li europei, combinata con un 
tasso di alfabetizzazione cro­
nicamente basso, ha prodotto 
un caso singolare il nostro e 
I urico paese in Europa nel 
quale I unificazione linguistica 
coincida con I avvento del 

mass media E dunque Io scrit­
tore doggi si muove senza 
modelli consolidati ridicen­
dosi sempre lo iato Ira le due 
lingue, di chi scrive creativa­
mente e di chi parla Qui e ' * 
un grande ruolo per la radio! 
In tv l'Immagine altera la per­
cezione della parola fa del le­
sto un libretto d'opera, perce­
pito soprattutto attraverso mu­
sica, costumi, scenografia! in­
terpretazione Ma in radio no 
Si facciano dunque letture di 
poeti e prosatori, si chiamino 
gli scrittori oggi a cimentarsi 
nell originale radiofonico, si 
promuova una committenza 
di nuovi testi tutte indicazioni 
feconde, che si cominciano a 
raccogliere La sostanziale su­
balternità della radio In una 
Rai tutta televisiva è però un 
grave impaccio A quando 
un'agile autonomia della sub-
azienda radiofonica? 

RAIUNO ^ R A I D U E RAITRE ®u SCEGLI IL TUO FILM 
T.1S UNOMATTINA. Con Livia Azzarltl e 

Piare Badaloni 

IftSS 

Piare t m A BARBARA. Teletllm 

PRIMA EDIZIONE, Regia di B Trac­
oma Tsdian 

11.00 DSEl VITA DEOLI ANIMALI 

yBSIo 
liklATTIM 

11'carte) 
T.SQ IOIOBNALI. DI M Pastore e E Samoa I M O DSEl BENI LIBRARI 

• • I O Piti SANI PIO 8 I L U .MATTINO. 

D U C I . IXi parie) ì?iÉfTrìgTT7"7TrrrrrfT*1 

:rrn*IlTT2T:iTJfiia31E 
KmniOTCTZ3I3I3SI 

»-00 T'AMERÒ PER SEMPRE. Film 
H l . 0 0 PSEl IL MEDITERRANEO 

I M O 

py'") 

LA MONOMI • IL FANTASMA. Tele-
film 

14 .00 TSLEOIOHNALIREOIOHALI 

10 .1» TOITEENTATHE. Medicina 

14 .80 T I N N Ì » . Internazionali d Italia 

Con Loretta Goqol 
_T01 Tré minuti di 

11 .0« DMRIODIUNVILLAOOIOMASAI 
1 * 4 1 T 0 8 DERBY. DI Aldo Biscardl 

11.»» ASPETTANDO ME1ZO0I0RNO I M O TELEGIORNALI REGIONALI 

11 ,00 M E n O O t O R N O B - C o n G Funeri 20 .00 BLOB. DI tutto di più 

l iC 

prrsr-T'ri-Lv-.TTT 

'ANN. DI P Annata 
Giovanni Raviaio 

.LIANE. Di F Catta 

18.0Q TOSONE TREDICI 
18.1 B DIOOIHE. Al servizio del cittadini " 

1 0 . 8 0 SAMARCANDA. Il rotocalco In diretta 

1 1.10 MBSIOOIOBNO E - (2- parlo) 
14 .00 QUANDO SI AMA. Teletllm 

FAHRENHEIT 4 S 1 . Film con J Chrl-
stie regia di Francois Truffaut 

IMI 
14.4» T O l ECONOMIA 

iaga 
Girò dal Trentino 18.00 AR01NTOBORO.ConL Rispoll 

0 .10 APPUNTAI-1MTO AL CIN1MA 

'ARLAMRHTO. T 0 1 FLA- 18 .88 DALPARLAMIHTO.T08FLA1H 
0J.8 TOl NOTTE 

1T.0S3 BRAMO UBBRO. Ino» Internazionali d Italia 

1B.0B IUPRA B NOCCIOUNB 
1B.0» SANTA BARBARA. Teletllm 

IL MEDICO w DIRITTA, ideato e 
condotto da Cristiana Del Molle 

j t j t O H. LIBRO, UN AMICO 
» » ' » • » I M ( I I U I M M » *M 

18.80 T018POHTSERA 

I M O ALMANACCO DSL OIORHO R» 
1 M B MOOHLIOHTIHO. Telefilm 
I M O METEO a. T O l . T 0 3 LO SPORT 

• 0 . S 0 LASCIA O RADDOPPIAI1. Gioco a 
quiz con Landò Buzzanca Bruno Gam-
barotta e «tartara Regia di Francisco 
Bossrman 

KIM. Film con Errai Flynn Dean Stock-
well regia di Victor Saville 

11 .10 TMBTASBHA 
21 .80 INTERNATIONAL D.O.C-CLUB 

« L I O LINEA OIRBTTA- Pi Enzo Blaol 
11-00 T1LB0I0RNALB 
11 .10 IL SALONE DEL LIBRO DI TORIHÒ~ 

8 1 . 1 0 TOaNOTTSLMSTlOa 
L'AQO OBLIA BILANCIA. Fatti e prc-
bloml di ogni giorno DI V de Luca 

1 4 . 0 0 J 0 1 NOTTB. 0 0 0 1 AL PARLAMEN-
TO- CHE T E M P O F A 

0.18 APPUMTAMBNTOALCtNBMA 

0.18 
Marmilo 

L'UOMO CHB UCCISB SB STESSO. 
Film con Roger Moore, regia di Basii 
Dearden «Blow-vut» (Odeontv, ore 20,30; 

s «IBilIISilSIilìllHiill 

1.10 UNAFAMIOLlAAMEHtCANA 
«•SO P.TYTOH PLACE. Telefilm 

NARDCASTLB AND MCCORMICK. 
Teletilm con William Katt 

8 .00 SWITCH. Teletllm 

10 .80 CANTANDOCI.NTANDO.Qulz 
I M S TUTTINFAMH.LIA.Oui; 

L'UOMO DA S I I MILIONI DI DOLLA-
Rl. Teletllm 

10.QQ INFBRNO PIALLO. Film 

11.S0 PBTHOCELLI. Teletllm 

11 .00 T A R I A N : Teletllm 11.10 APERTE PEPPBR. Teletilm 
11.00 CIAO CIAO. Varietà 
14.00 CAIA KEATOH. Teletllm 

11 .10 « INTIERI . Sceneggiato 

14 .10 BABY BITTER. Teletllm 
14 .10 LA VALLB OBI PINI . Sceneggiato 

18.00 SMILE, Con Gerrv Scotti 
18.10 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

I S S O DBBJAVTBLBVI8I0N 
18 .00 BIM BUM BAM. Programma per ra 

gazzi 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg­
giato con Mary Stuart 

18.00 TRE NIPÓTI I UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Kathy Garver 

18.48 CALIFORNIA. Teletllm 
17.48 FBBBRB D'AMORE, Sceneggiato 

18 .10 1UPIRCAR."Telefilm 18 .10 OBNBRAL HOSPITAL. Teletllm 

HAPPY DAY». Teletilm 18.80 I JEFFERSON. Teletilm 
ao.OO CANTONI ANIMATI 20 .00 DENTRO LA NOTIZIA 

TESTA O CROCE. Film con R Pozzet-
to. N Manfredi, regia di N Loy 
CALCIO. Speciale Coppe Sampdorla-
Barcellona 

ONORA IL PADRE. Film con Chris 
Collet regia di John Erman 

11 .10 CIAK. Settimanale di cinema 

1 8 . 0 8 l-TALIANI. Teletllm 
11 .18 JONATHAN. Documentarlo 

"1 .40 « A N N I X . Telefilm con M Connors 
0.88 PREMÌEHÌ~ 

PAPER MOON. Film con Ryan O Neal 
Tatum O Neal regia di Peter Bogdano-
vich 

0 .48 TROPPO FORTE. Teletllm LOS VBOAS.Teleillm 

14.00 CALCIO. Sampdorla-Barcello-
na (replica) 

18.30 
18.10 
IBvOO 
10.00 
I M O 

11.28 
1140 
11,40 

JUKEBOX. (Replica) 
SPORT SPETTACOLO 
CAMPO BASE 
JUKEBOX 
CALCIO, fioca Junlors-lndl-
pendiente 
SPORTIHB MAOAZINB 
CICLISMO. Giro di Spagna 
BOXE M NOTTE 

11.00 DOPPIO IMBROOLIO. Tele-
novela 

I M O TBLEOiOHNALB 
10 .00 UN NAPOLETANO NEL FAR 

Film con Robert Taylor 
1 8 0 0 TV DONNA Rotocalco 
10.0O TMCHEW8 
I M O IL COLPO GROSSO DEL 

MARSIGLIESE. Film còri 
Louis Vette 

11 .10 PIANETA MARE. Sport 
1 1 . 8 0 STASERA SPORT 

2 0 , 1 0 BLOWOUT 
Regia di Brian 0 * Palmi, con John Travolta, Nano* 
Alien, John Unìgow, Usa I N I . 107 minuti 
Un thriller afortunato ma interessante che può esse­
re letto come una metafora sul cinema dell orrore 
John Travolta (bravissimo) è un fonico di horror di 
serie Q che registra per caso un incidente d'auto In 
cui e coinvolto un uomo politico L'uomo muore ma 
la ragazza che era con lui viene salvata da Travolta, 
che a questo punto si trova In un mare di guai Fini­
sce male ma qualcosa restar! 
ODEONTV 

& 

14.18 UNA VITA DA VIVERE 
17.4» SUPER 7. Varietà 

14 .00 RITUALI. Telenovela 

E M O LACRIME NAPUUTANE. 
Film con Mario Merpla 

18 .80 SUDAR. Varietà 

2 0 . 0 0 T AND T. Teletllm 
«1 .18 COLPO GROSSO. Quiz 

E M O LO CHIAMAVANO MEZZO­
GIORNO. Film con Richard 
Crenna 

1 0 . 1 0 BLOWOUT.Film 

11 .10 A GABBIA NUDA, Film 

M O UN SALTO NEL BUIO 

H RADIO 

14.18 TODAY IN VIDEOMUSIC 

I M O ON THE AIR 

I M O JOB COCKER. Concerto 

I M O O O L O I U ANDOLOI IS 

I M O BLUEMIOHT 

0 .18 LA LUNOA NOTTE ROCK 

18.00 
18.00 
18.00 
18.10 
10.18 
21.88 

UN'AUTENTICA PESTE 
IL RITORNO DI DIANA 
LA TANA DEI LUPI 
NOTIZIARIO 
OUINCATENATL Telenovela 
NOTIZIARIO 

fi 
t Mintili! 

I M O MEDICINA 1 1 

14.00 POMCRIOOIO INSIEMI 

18.80 DAMA DE ROSA. Telenovela 

11.30 TELEGIORNALI 
10 .30 VIA MALA. Sceneggiato con 

Maruschka (3* puntata) 

11 .80 ISLAM. Documentario 

RADIOGIORNALI 
GR1 », 7, 8, 10, 11, 12, 13, 14, 1S, 17, 
I l i 21. GR2 « 30; 7 30, » 30; « 30; 11.Ì0; 
1230, 1330, 1930, 1630, 17 30, 1130; 
1130, 22 SS GR3 «45. 720; 945, 
1145,13.45,14 45,13 45,20 45,23 53. 

RADICHINO 
ONDA VERDE 603 656 756 956 
1157, 12 56 14 57, 16 57, 16 66 20 57 
22 57 1 RADIO ANCH IO 69 1030 
CANZONI NEL TEMPO 12 VIA ASIAGO 
TENDA 14 05 SOTTO IL SEGNO DEL 
SOLE 16 IL PAGINONE 20 30 JAZZ 
CON AORIANO MAZZOLETTI 23 05 LA 
TELEFONATA 

RADIODUB 
ONDA VERDE 6 27 7 26 8 26, 9 27 
1127,13 26 16 27 16 27,17 27 16 27 
19 26 22 27 S I GIORNI « 45 UN RAC­
CONTO AL GIORNO 1245 VENGO AN­
CH IO 15 LA FAMIGLIA MANZONI 
15 45 IL POMERIGGIO 16 32 IL FASCI­
NO DISCRETO DELLA MELODIA 19 50 
RADIOCAMPUS 21 30 RADIOOUE 3131 
NOTTE 

RADIOTRE 
ONDA VERDE1 716 9 43 1143 «PRE­
LUDIO 7-130-11 CONCERTO DEL 
MATTINO 12 FOYER NOTIZIE DAL 
MONDO DELL OPERA 1545 ORIONE 
1915 TERZA PAGINA 21 ANTIGONE 
MUSICA DI LINO LIVIABELLA 23 20 
BLUE NOTE 

1 0 , 3 0 KIM 
Ragia di Victor Savino, con Errol Flynn, Dean Stoca-
tvell, Paul Lucia. Usa USO. 112 minuti 
Dal celebre romanzo di Rudyard Kipling la storia di 
un bambino bianco, orfano di entrambi I genitori, 
che viene allevato dagli Indù Sveglio sensibile, 
permeato di due culture t occidentale creatura del, 
I occidentallssimo Kipling torna dalla parte degli in­
glesi per i quali lavorerà come spia contro I ribelli 
Indiani 
RAIDUB 

2 0 , 8 0 ONORA IL PADRE 
di John Erman, con Chris Colisi, Justlne Bauman, 
Frodarle Fernet Usa 1115.100 minuti. 
Film tv che affronta il drammatico tema della violen­
za sul bambini sempre d attualità Sperando in una 
nuova vita la famiglia Jahnke e II suo capofamiglia 
violento si trasferiscono nel Wyoming Ma il cambia* 
mento di luogo e di lavoro non riesce a migliorare la 
situazione Le tensioni si ripresentano come prima, 
se non peggio Ne tanno le apese I bambini, sui qua-
li il genitore scarica le proprie frustrazioni 
RETIQUATTRO 

3 0 , 8 0 TESTA 0 CROCE 
Regia di Ninni Loy. con Renalo Pozzetto, Nino Man-
Iredl, Mara Vantar. Italia 1H2.101 minuti. 
Due episodi firmati dallo atesso regista ma con r i , 
sultati molto discontinui, forse legati alta diversità 
degli attori e della loro comicità Nel primo episodio, 
un curato perde la memoria a causa d) una bottiglia­
ta in testa e si ritrova con una donna Nel secondo, 
un asfaltista vedovo sospetta che suo tiglio sia gay e 
lo spinge tra le braccia della sua amante 
ITALIA 1 

211,30 FARENHEIT451 
Regia di Francois Truffati!, ceri Oskar Werner, Julia 
diritt i». Cyrll Cusak. Francia 1HS. 117 minuti. 
Celebre film di fantascienza del grande regista fran­
cese Tratto dal romanzo GII anni della Fenice rac­
conta di un futuro prossimo venturo In cui il Grande 
Fratello di turno decide di mandare at rogo tutti 1 I I , 
bri della storia umana Ma un gruppo di «ribelli» co-
mincia a leggere e a imparare a memoria, per tra* 
mandarli al posteri I libri condannati 
RAITRE 

2 1 , 0 8 PAPER MOON 
Regia di Peter Bogdanovlch, con Ryan O'Nisl, Ta­
tum O'N.al, Madeleine Kahn. Usa 1974.10J minuti. 
Poetico film «on the road-> di Bogdanovlch che con, 
fezlona un prodotto di raro garbo ed Ironia Ryan 
O Neal insieme alla piccola Tatum, sua figlia nono 
una strana coppia che vive di espedienti nati Ameri, 
ca della depressione Straordinaria la bambina che 
ruba il mestiere al padre E che mestiere! 
RETMUATTRO 

W 24 
l'Unità 
Giovedì 
11 maggio 1989 

http://CANTANDOCI.NTANDO.Qulz
http://TUTTINFAMH.LIA.Oui


CULTURA E SPETTACOLI 

Ieri pomerìggio la versione «restaurata» 
di «Lawrence d'Arabia» ha inaugurato il 42° Festival 
di Cannes Oggi l'apertura ufficiale 
con «New York Stories» di Allen-Coppola-Scorsese 

Per 20 minuti in più 
e (eri pomeriggio, il gala dedicato alla versione inte­

grate di Lawrence d'Ambia ha aperto il quaranta-
duesimo festival, L'apertura ufficiale è in program-

v ma oggi, con New York Storte* Ma il «segno» di 
! Cannes 42 è quella voragine sulla Creisene dove 
I sorgeva il vecchio Palais, demolito per far posto a 
f, puf mega-hotel. C'è chi lo rimpiange, e c'è chi fa i 
| cpnil: 6 un affare da oltre un miliardo di franchi... 

, DA UNO OE| NOSTRI irtflATI 
f,,f ALaiRTO CRUM 

sto comanda è sempre pia dif­
ficile Ma il palazzo in sé non 
era un capolavoro di architet­
tura, e torse il mega-albergo-
residence che sorgerà al suo 
posto (e che si chiamerà Pa­
lais CrOlsette come (origina­
le) non abbruttirà il lungoma­
re più di quel tanto E comun­
que, bando alle lacrime, qui 
parlano le cifre per la ristrut­
turazione della Craisette è in 
ballo un aliare di un miliardo 
e centonovanta milioni di 
franchi Oltre al Palais, è 
scomparso anche II vecchio 
albergo Gonnet et de la Relne 
è di Imminente demolizione il 
residence Miramar ed è in co­
struzione il nuovo Casino sul 
tetto del Carlton Le aziende 
Impegnate (la Noga-Hllton la 
Coglm e il gruppo Pelége) 
avranno sicuramente fatto be 
ne 1 loro conti Nel '91 Cannes 
avrà un altro aspetto, ma qui 
alle rivoluzioni sono abiluati 

Il festival dunque ha I aria 
di un edizione di passaggio 
ed è quasi simbolico che, in 

! . : H GANNES. Lawrence dAra-
[;, Wa ha ?Q minuti in più, la 
" /Crotsetle due palazzi in meno 
VC'* Chi perde, e chi vince, al té-
WIM come nella vita Ma chi 
à*>»onp | veri vincitori? Ci guada-
JMner», il kolossal di David 
• irm, « durare l'enormità di 

222 minuti? E ci perderti Can-
* nes. In quel faraonico giro di 

affari che per il momenJo la 
rendono slmile a Beirut (can­
tieri e macerie dovunque), ma 
che dal 91 in poi faranno au­
mentare il metri quadrati affit­
tabili. per II festival e per 1 ri­
manenti 350 glomi dell'anno, 
« prezzi da fantascienza? 

, Se avole seguilo i reportage 
dal fejtlvai, avrete sentilo par­
lare del buco della Croisctte II 
vecchio Palais, quello «stori 
co», non Ce pio Ma davvero 
bisogna piangere? Va bene, 

• quel Palato «ra una specie di 
luogo dell'anima, soprattutto 
era Una sala dove si proiettava 
splendidamente e si sa che, 
«981, vedere cinema come Cri-

f AI Teatro Due di Parma 
ì Danza senza etichette 
per due guerrieri indiani 

«•' usciti dal «Ramayana» 
Nella breve rassegna di danza organizsata dal 

f Teatro Due di Parma ricompare Duetto, uno degli 
j spettacoli più originali della stagione, non a caso 

presentato in aprile al Centre Pompìdou di Pangi 
con esiti soddisfacenti, ma non esaltanti, come 
capita alte opere davvero nuove, silenziosamente 
diverse, Nuove tappe del balletto di Virgilio Sieni 
e Alessandro Cerimi: Massa Carrara e Firenze. 

MARINIllA OUATTMINI 

M PARMA U diversi» di 
fluefto, creato da Virgilio Sie­
ni, che è in «cena con Ales­
sandro Certlnl. sta nella «e l la 
de) soggetto e nella ricchezza 
del tnovimentQ, Q meglio, nel 
tertlattvo, ampiamente riusci­
to, di Incanalare dentro un 
danzate continuo, morbido, 
per piccoli saltelli, per rapide 
pjraettee torsioni (un po' alla 
cunnlngham), schegge narra­
tive e uMOrtedo « < W l i ve­
ri, pesanti, che (anno come 
precipitare a terra t sogni, le 
utopie, l'Idealità di una calli­
grafia anche meravigliosa­
mente decorativa Irrompe co­
si, nel tessuto della danza, la 
storia di due improbabili guer­
rieri Indiani espunti da qual­
che epopea mitica come li Ra­
mayana 

I due eroi, in abiti d'oro e 
porpora *l conoscono, si tose-
guono, ti perdono Combatto­
no, per ritrovarsi entrambi da­
vanti a una squillante canoa 
blu che alla fine piove dal cie­
lo Ma non Ce tempo per do­
mandarsi come mal archi, 
saette, massi pittati di arancio­
ne, come (Itilo sangue, maci­
gni da far rullare sopra binari 
da cava di pietra appaiono 
strategicamente verso la fine o 
alla fine di ogni quadro (Duel­
la accoglie molte azioni sepa­
rate da blocchi di buio) E 
non serve domandarsi come 
mai 1 gesti che magari assimi 
lano semplicemente la forma 
esteriore degli oggetti (biso­
gna tenere le braccia ad ar­
co), o esemplificano paura, 
aggressività, slida capitano 
proprio là dove capitano 

Virgilio Sleni ha già dato 
piova di questo suo talento 
rompositivo nei lavon, specie 
gli ultimi, creati con II suo 
gruppo Parco Butterily (penso 
a Inno al rapace) e per sé (co­
me I ossolo Fratello Maggio-
ne) Ma qui la narrazione si 
colora di umori ancora ine­
splorati dal geniale coreogra­
fo complice la musica di Stra­
vasisi (dalla Sagra a Petrustta, 
con I Tanghi e Ebony Cancer-
H usata a pezzetti ora disin­
volta musica d ambiente, ora 
rigido « È p a sul quale Inseri­

re meticolosamente ogni pas­
so 0 infierire, addirittura, con 
una sovrabbondanza di enfa­
si Come quando! due virtuosi 
danzatori pronunciano un vi­
goroso «hi ehi-, tipico del 
folklore sul travolgente ritmo 
barbaro di L'adorazione della 
lem, 

Per una volta si asstte a un 
uso imspettoso delle creazioni 
di Stravinse Eppure del tutto 
congeniale alle abitudini del 
grande artefice della musica 
del Novecento Nel suo rac­
conto di eroi, Virgilio Sieni co­
glie il senso dell ipnosi e del ri­
to cosi presente nel pnmo 
Stravinse, ma c'è già quel di­
stacco feroce del sentimento, 
dell'autobiografia che prean­
nuncia Il penodo neoclassico 
del musicista Con la sua ele­
gante, disincantata semplicità 
Duetto ispira allo spettatore la 
netta sensazione di assistere a 
un non dramma I danzaton 
non si calano mai nel ruoto 
degli eroi che portano in sce­
na Dialogano con questa figu­
ra del ricordo e anche dell In­
fanzia come se fossero imma­
ginari •doppii 

Anche Stravinski che già 
continuamente si sdoppia con 
la sua innata, corrosiva ironia 
viene messo a confronto con 
I altro da sé C'è la voce di Jo­
seph Beuyes I artista scom­
parso che tanto piace e ispira 
il lavoro di Sieni e una tonali­
tà mollo calda usata ancora 
stretegicamente il canto nasa­
le di Blllie Holiday Come dire 
che comunque gli eroi non­
eroi di Ditello (Certini, morbi­
dissimo e sinuoso, Sieni mas­
siccio e espressivo) si con­
frontano con la complessità e 
le compresenze attuali La na­
tura e la cultura Lane senza 
etichette Finalmente orfani 
della retorica, si passa nella 
danza di Duetto dal nuovo 
classico al dettato gestuale 
orientale al più smaccato folk­
lore Se non avete ancora visto 
lo spettacolo che presto sarà 
a Massa e a Firenze, immagi­
nate un affascinante testo 
scritto In Ialino, in forbitissimo 
italiano e In un dialetto perdu­
to e miracolosamente nuova-
to 

questa atmosfera da cantiere, 
si sia aperto con un film re­
staurato len sera David Lean 
e il suo eroe piefento, il tenen­
te inglese Thomas E Lawren­
ce, hanno avuto la loro grande 
serata. Oggi il festival numera 
42 parte ufficialmente con 
Afeu; York Storte* e con la ceri­
monia inaugurale, dedicata a 
Charlie Chaplin nel centenario 
della nascita (ma quanti anni-
versan in questo 1989') Le re­
censioni ai 20 minuti inediti 
del Lawrence le leggerete do­
mani, oggi ci limitiamo a rias­
sumervi rapidamente le tappe 
di questa impresa, affidata al 
restauratore Robert Hams 

li 10 dicembre 1962, giorno 
della 'prima- londinese di 
fronte a Sua Maestà la regina 
Elisabetta, Lawrence d'Arabia 
durava 222 minuU Qualche 
settimana più tardi ne furono 
tagliati 20 (sono quelli recu­
perati per I occasione) CI fu 
un taglio successivo nel 1970, 
di altri 15 minuti e le due ver­
sioni, diciamo cosi, «corte*. 
una di 202 minuti e una di 
187, sono sempre circolate 
entrambe 11 restauro è durato 
due anni è iniziato quando la 
Columbia era diretta dall in­
glese David Puttnam (il pro­
duttore di Momenti di gloria e 
Missioni ed è proseguito -
grazie ali Intervento di Martin 
Scorse1» e Steven Spielberg 
grandi fans del film - dopo 
che alla guida della major era 
subentrata Dawn Steel Ritro­

vare i famosi 20 minuti man­
canti non é stato poi cosi diffi­
cile I maggiori problemi sono 
arrivati con la colonna sonora, 
perché le registrazioni origina­
li erano scomparse Per alcu­
ne, scene, Hams e i suoi colla­
boratori sono ricorsi all'aiuto 
di due sordomuti, che hanno 
•letto, le battute dalle labbra 
degli atton Dopo di che, gli 
interpreti (Peter OToole, Alee 
Guinness, Anthony Quinn, Ar­
thur Kennedy) si sono «rldop-
piati», e le voci sono state trat­
tate elettronicamente per resti­
tuite loro il timbro di ventisette 
anni la Perché le voci degli 
uomini cambiano quasi quan­
to le loro facce 

Sono tutti entusiasti del n-
sultato Secondo Peter OToo­
le, uomo di buone letture, 
•tornare a lavorare su Lawren­
ce è come recitare Amleto a 
vent'annl ma capirlo sul seno 
solo a cinquanta» E Lean non 
si stanca mai di raccontare un 
aneddoto sulla •pnma» amen-
cana del film il 16 dicembre 
1962 a New York. «David O 
Selzmck mi prese sotto brac­
cio e camminammo un po' in­
sieme lungo la Quinta Ave-
nue Mi disse «David, ascolta­
mi bene Quando usci Via col 
vento tutu mi dicevano che 
era troppo lungo che biso­
gnava tagliarlo, e io ho resisti 
to Diranno lo stesso a voi e 
anche voi dovrete resistere' Ci 
ho messo 27 anni per seguire 
il suo consiglio • 

Ma quanti assentì 
tra i registi francesi! 
Il «caso Beineix» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI Peter OToole (n «Lawrence d Arabia», P film restaurato» che ha aperto il festival 
SAURO SORELLI 

•LI CANNES Prime polemiche 
in vista7 Qui si parla, anzi si 
sparla della selezione ufficiale 
francese messa a punto per la 
rassegna competitiva Ci si 
chiede perché nell ambito del 
concorso figurino cineasti e 
film francesi poco noti, men­
tre autori già prestigiosi quali 
Resnais, Tavemier, Beineix ri* 
sultano assenti da] palinsesto 
del Festival pur avendo realiz­
zato in tempo opere come, ri­
spettivamente, / want to go 
home. La vie et nen dautre, 
Rosetyne et tes lions. 

Non vogliamo accreditare 
per forza alcuna malevola in­
terpretazione sull'operato dei 
selezionatori di Cannes '89, 
ma, visto che ne avevamo il 
tempo, ci siamo presi la liber­
tà di fare una piccola, appros­
simata verifica se tra i film 
esclusi dalla rassegna compe­
titiva non ci (osse, per caso, 
qualcosa di autenticamente 
pregevole Quale migliore oc* 
castone, dunque, di andare a 
vedere al cinema fuori (esti­

vai, la più nuova fatica di 
Jean-Jacques Beineix, Rosety­
ne et lesi tons7 

Va detto che Beineix, oggi 
poco più che quarantenne e 
con alle spalle tre htm di con­
troverso valore come l'origina­
le Diva 1 enfatico Lo specchio 
del desiderio e il melodram­
matico Betty Blue, non e mai 
stato né come uomo né come 
cineasta troppo amabile Di 
qui i suoi rapporti spesso tem­
pestosi aspramente polemici 
con critici e studiosi di cinema 
suoi compatrioti A comincia­
re proprio dalla sua pur prege­
vole «opera pnma» Diùa, ini­
zialmente caduta nel disinte­
resse generale, e in seguito ri­
lanciata «alia grande» grazie 
proprio alla resoluta azione 
promozionale, in Francia e al­
trove, escogitata dallo stesso 
Beineix Sorte non molto dissi­
mile toccò in seguito all'asso* 
Imamente •irrecuperabile. Lo 
specchio del desiderio e alla 
più allettante Betty Blue non 

fosse altro per l'indubbio, tor­
bido fascino di una attrice di 
forte temperamento come 
Beatrice Dalle 

Ora, questo nuovo Rosetyne 
et tes lions non sarà certo una 
cosa d'eccezione, ma resta 
pur sempre un film né banale, 
né privo di risorse, di pregi for­
mali quantomeno originali in­
teressanti Qualcuno, in vena 
di faziose cattiverie, ha voluto 
liquidare Beineix e il suo cine­
ma affermando che lo stesso 
autore può stare a confronto 
con 1 idolatrato Wim Wenders 
tanto quanto Lelouch sta alta 
pan con Jean Lue Godard 
Gusto del paradosso, gratuite 
malignità non possono, inve­
ce, sminuire o ancora meno 
vanificare completamente i 
precisi, pur circoscritti menti 
di Rosetyne et tes hons, una vi­
cenda singolare serpeggiante 
tra accensioni sentimentali, 
ostentato iperrealismo e disi­
nibita fiammeggiante spetta-
colantà 

— — — — primeteatro. A Milano Meme Perlini mette in scena il testo 
di Emilio Isgrò interpretato con vigore da Ida Di Benedetto 

Giovanna D'Arco donna contro 
Giovani» D'Arco 
Di Emilio Isgrò, regia di Meme 
Perlini, scene e costumi di An­
tonello Agitoti e Enrico Serafi­
ni Interpreti Ida Di Benedetto, 
Renzo Rinaldi, Elena AndreoH, 
Sergio Basile, Alessandro Gen­
tili, Luciano Donda, Antonio 
Zequila, Tino Petilli, Franco 
Piacentini, Paolo Lanza Co­
produzione Comune di Mila­
no 
Milano: Porla Romana 

MARIA GRAZIA QRKQORI 

• B Forse ha proprio ragione 
Emilio Isgrò a pensare che 
I immagine di Giovanna D'Ar­
co - come mito, come ritratto 
di donna capace dx combatte­
re e di pagare di persona -
esista dentro di noi come par 
te di un immaginano colletti­
vo Isgrò pittore, poeta, tea­
trante, del resto ha sempre 
sentito il bisogno di confron­
tarsi con i miti, con l'immagi­
nazione considerati come nu­
cleo ongmano della cultura e 
del teatro Cosi é nata la sua 
Orestea m siciliano alle rovine 
di Gibellma. Ed è cosi che og­
gi, nella ricerca di un teatro 
originano, spoglio e quasi «sa­
cro» nella sua elementarità, 
giunge ali incontro con il per­
sonaggio di Giovanna D Arco 

Ma quale Giovanna7 Quella 
della storia, del mito o quella 
della fantasia' L impressione è 
che tutte e tre coesistano in 
questa «tragedia elementare» 
(pnma parte di una tetralogia 
sulla santità da concludere nel 

Ida Di Benedetto è Giovanna .l'Arco nello spettacolo diretto da Meme Perlini 

1992), pubblicata negli Oscar 
Mondadori e che tutte e tre 
contribuiscano a dare vita a 
un personaggio allo stesso 
tempo granitico e ambiguo in 
cui la quotidianità del presen­
te si intreccia al passato in una 
sorta di delirante flash-back 

Casalinga o terrorista, con 1) 
ferro da stiro o con le bombe 
adorologena ragazza di cam­
pagna che sente le voci ma 
anche madre sfortunata di 
una figlia focomelrca la Gio­
vanna di Isgrò si aggiunge alle 
molte sue incarnazioni teatrali 
e cinematografiche da Voltai­

re a Brecht, da Méhés a Bres-
son E ci mostra la dilatazione, 
forse eccessiva, di una ricerca 
di azione e perfezione, di un 
modo di essere donna dentro 
la società degli uomini una fi­
gura che attraverso ì secoli si 
stratifica, per accumulazione, 
in situazioni di rottura, dal 
momento che, spesso, la real­
tà supera in orrore e m ingiu­
stizia I immaginazione Gio­
vanna D'Arco donna contro, 
dunque contro gli inglesi per 
il suo re pauróso e imbelle, 
ma anche contro la barbane, 
I inquinamento, in bilico co­

ni è fra passato e presente 
Meme Perlini, che ha firma­

to la regia di questo spettacolo 
presentato nell'ambito di «Mi­
lano Aperta», accolto ali inizio 
con sconcerto e poi applaudi­
to ha puntato molto sull'eie-
mentalità sottolineata da Isgrò 
e lo ha fatto secondo il suo sti­
le visivo e oggettivo insieme 
Cosi ha messo in scena Gio­
vanna dentro una scena scura, 
movimentata da sciabolate sa 
pienti di luci su di una peda­
na, che é palco e rogo insie­
me ma anche casa e carcere, 
con paratie semoventi, prati­

cabili, sedie e panche il tutto 
insento in un universo di suoni 
(sirene, scalpiceli, cannonate, 
grida) nato dalla sapiente cu­
ra di Hubert Westkemper So­
prattutto ha voluto misurarsi 
con l'essenzialità della trage­
dia, con la sua struttura. Cosi 
dopo un inizio tipico da tea­
tro-immagine con un angelo 
distratto che tenta di scrivere 
su di una pagina che resterà 
ostinatamente bianca, il coro 
recita, con qualche incertezza, 
all'unisono, l'abito dei dome­
nicani si confonde con i pan­
taloni e gli stivali di Giovanna 
con le biciclette emblema di 
una civiltà contadina, con le 
motociclette trasformate in ve­
re e proprie macchine da 
guerra, irte di bastioni accumi-
nati, nella luce disumanante 
delle nuove città È questo la 
scorciatoia tutta visiva e con­
cettuale che Perlini ha escogi­
tato per sfuggire ali eccessiva 
fissità del testo di Isgrò, alla 
sua ridondante ricchezza ver­
bale, capace, però, di aprirsi 
ali improvviso in squarci es­
senziali e poetici Protagonista 
è l'intensa Ida Di Benedetto 
che ha la drammatica, terre­
stre presenza richiesta al suo 
ruolo, interpretato con forte 
partecipazione ed encomiabi­
le determinazione Accanto a 
lei, in una distnbuzione dise* 
guale, un buon nlievo hanno 
Franco Piacentini che è Ber­
thold Schwarz, Antonio Zequi-
la, Sergio Basile e il pusillani­
me, vecchio re di Tino Penili 

primeeinema Coline Serreau, ancora centro 
MICHELI ANSELMI 

Romuald & Juliette 
Regia e sceneggiatura Coline 
Serreau Interpreti Daniel Au-
teil Firmine Richard Pierre 
Vemier Maxime Leroux Foto­
grafia Jesn-Noel Ferragut 
Francia 1989 
Roma: Eden 

MB Ecco la conferma di un 
talento Se con Tre uomini e 
una culla Colme Serreau ave 
va saputo sorridere del «biso­
gno di maternità* dell uomo 
contemporaneo con questo 
nuovo Romuald & Juliette la 
regista francese firma su un 
fondo annrazzista una com­
media lucida e curiosa che 
menta attenzione E il tocco 
un tocco allegro e malizioso 

nonostante il tema seno a im 
porsi sin dalle pnme scene 
montate «in parallelo» Juliette 
è una negra con cinque figli 
(avuti da altrettanti manti) 
che fa le pulizie di notte negli 
uffici di una grossa società di 
latticini diretta dal superyup-
pie Romuald Due vite due 
mondi due classi che solo il 
caso fa incontrare Accade in­
fatti che Romuald, nell ansia 
di aumentare la produzione 
dello yogurt, promuova a vice 
direttore luomo sbagliato ì 
due esclusi si vendicano tra 
sonando il principale tn un 
duplice scandalo (una diar 
rea di massa che getta una 
cattiva luce su prodotto e una 
speculazione in borsa) Dalle 

stelle alle stalle I industriale si 
ntrova braccato dalla polizia e 
distrutto sul piano professio­
nale Ma e è Juliette, che do 
pò avergli nfento di certi (raffi 
ci notturni poco chian, lo ac 
coglie nella casetta popolare 
già ingombra di figli 

Galeotta fu la promiscuità 
Pur dandosi del lei e mante 
nendo nottetempo le distan­
ze i due affinano una compii 
cita che alla lunga diventa 
amore Ce ne vuole però per­
ché Romuald appena nmes 
sosi in sella sembra scordarsi 
delta preziosa amica (t ncchi 
non pensano che a se stes­
si ) mentre la fiera Juliette 
già scottata sul «versante uo­
mini» non ha nessuna voglia 
di imbarcarsi m nuove avven­
ture, figurarsi con un bianco 

La stona finisce bene, perfi­
no troppo (è forse 1 unico ap­
punto che si può fare alla sce 
neggiatura) ma come succe­
deva nell altro film è lo scon­
tro chimico dei caratten, gli 
scherzi del destino, il confron­
to razziale e sociale a fare di 
Romuald <S Juliette una com­
media tutta da vedere Non 
sbagliano i cntici francesi, di 
solito esagerati nelle lodi a 
scrivere di «gioiosa sfida sul te­
ma dell incomunicabilità* 
certo a differenza del più in­
quietante Sugar Baby di Percy 
Adlon Colme Serreau si muo­
ve su registn ilari e rassicuran­
ti ma it messaggio amabil 
mente trasgressivo filtra egual­
mente combinando la legge­
rezza francese con un ntmo 
quasi hollywoodiano (scom­

mettiamo che gli americani 
acquisteranno i dintti per un 
fame un remake7) 

La regista ha visto giusto an­
che nella composizione del 
cast, scegliendo il professiona­
le Daniel Auteil per il ruolo del 
giovane Imprenditore straricco 
che molla moglie, figli e casa 
per «lavare i piatti e portare i 
pacchi della spesa*, e I esor­
diente Firmine Richard per 
quello della fantasiosa e con­
creta Juliette donna in carrie­
ra senza illusioni (e infatti non 
disdice 1 affitto del vecchio ap­
partamento) Azzeccate e 
molto bluesy le canzoni della 
colonna sonora, tra le quali 
1 orecchio esperto riconoscerà 
la suadente fin Pan Atley usci­
ta dalla chitarra di Stevie Ray 
Vaughan 

Dunque, Rosetyne (una vo­
litiva, intensa Isabelle Pasco) 
e il suo giovane innamorato 
Thierry (l'efficace Gerard San-
doz) vivono, al contempo, là 
loro trascinante passione sen­
timentale e l'irriducibile pro­
getto di diventare al più presto 
domaton di leoni Sottrattisi 
presto al meschino clima pro­
vinciale e ad una tutela fami? 
Ilare troppo autontana i due si 
inoltrano avventurosamente 
verso luoghi e occasioni che 
offrano loro 1 opportunità per 
realizzare interamente le am­
bizioni, i sogni, i desideri più 
azzardati Beninteso, le cose si 
orienteranno quasi subito in 
tutt'altro modo Approdati, in­
fatti, alta grande scuola circen­
se del potente Koenig, a Mo­
naco di Baviera, Roseryne e 
Thierry saranno via via blandi­
ti, strumentalizzati nell intento 
di realizzare sorprendenti, pe­
ricolosi numeri spettacoli 

Questa, in effetti, costituisce 
la traccia narrativa più esteno­

re delta nuova prova di Bei­
neix, poiché ciò che risulta in 
sostanza la cifra più significati­
va di Rosetyne et tes lions, cioè 
quella orchestrazione sapien­
te di una favola dalle spurie, 
concitate rifrangenze psicolo­
giche, si Intrawede proprio 
nella progressione sempre ec­
cessiva dell intero racconto 
Che non brilla davvero per 
raccordi e nessi troppo solidi 
tra un passaggio e l'altro della 
tortuosa, drammatica storia. 
Ma che» per altro, si condensa 
progressivamente, per subii' 
marsi infine in uno sfrontato 
eppure non indebito lieto fine, 
col tripudio congiunto di un 
esemplare «amore giovane* e 
di una rappresentazione cir­
cense di sorprendente fulgore 
e fantasia D'accordo, Beineix 
non va troppo per il sottile. 
Questo suo Rosetyne et tes 
lions, però, non è né sco ma­
lo, né privo di qualità Proba­
bilmente al festival non avreb­
be sfigurato 

Due giorni di dibattito 

«Progetti, non prodotti» 
Critiche per Carraro 
dal convegno di Spoleto 
Si è conclusa con un incontro di due giorni la 
rassegna TeatroGiovani di Spoleto. Attori, registi, 
autori e critici hanno discusso delle difficoltà di 
oggi e dei gravi impedimenti che ostacolano il 
teatro di domani. Tutti d'accordo nel condannare 
l'attuale politica di Carraro. «Progetti e non pro­
dotti», hanno sottolineato in molti, accettando l'i-
dea di costituire presto un movimento. 

STIMMA CHINIMI 

H SPOLETO C'è un'identiti 
generazionale che accomuna 
il giovane teatro di oggi? Dove 
sono finiti gli entusiasmi e i 
sogni degli anni Settanta? E 
quali sono le possibilità reali 
di costruire il teatro del prossi­
mo decennio7 Con la volontà 
di rispondere o per lo meno 
di confrontarsi in mento a 
quesU interrogativi, la Rasse­
gna SpoletoTeatraCtovani ha 
organizzato nelle due giornate 
conclusive di venerdì e sabato 
scorsi il dibattito M'orno al fu­
turo Progetti, sogni e utopie 
per il Teatro degli anni Novan­
ta. MI incontro sono accorsi in 
molu atton, registi, auton, cri­
tici, tutti pia o meno inclusi 
nell'etichetta anagiahca degli 
«under 40», portavoci di espe-
nenze, idee e previsioni molto 
diverse tra loro, ma di un uni­
co e profondo malessere 
quello di non riuscire ad otte­
nere garanzie politiche, spazi, 
strumenti e supporti economi­
ci per poter fare teatro 

•Ritomo al futuro - ha detto 
nella sua relazione introdutti­
va Maddalena FaUucchi, cura­
trice insieme a Luciano Mel-
dolesi della manifestazione -
è un titolo scelto per almeno 
due motivi da un lato il fatto 
che il corso delie cose è deter­
minato da tutto ciò che lo ha 
preceduto e dalia memona 
storica che si trasforma, dal-
I altro il bisogno di ritrovare la 
capacità di progettare insieme 
e di confrontarsi, quella pro­
gettualità che aveva caratteriz­
zato il teatro degli anni Settan­
ta' EI isola felice di quegli an­
ni di grande fervore di quel 
penodo pieno di attività e di 
fermenti, di aperte possibilità 
e di ricerca, è stata un po' per 
tutu il punto di partenza per 
meglio descrivere le diffiditi 
del presente 

La situazione è indubbia­
mente grave e stagnante e, 
quel che è peggio, poco pro­
mettente per il futuro Grande 
imputato assenta il ministro 
Carraro, «colpevole" di vane 
proposte di legge più volte an­
nunciate e non ancora amvate 

in Parlamento, di circolari che 
osteggiano e impediscono la 
formazione e gli sbocchi pro­
fessionali, di una politica che 
prevede tagli al finanziamento 
pubblico e promuove l'idea di 
uno spettacolo sempre più 
sponsorizzato e sovvenzionato 
dai privati 

Lo stato delle cose ha susci­
tato reazioni eterogenee «Ho 
nostalgia di lotta - ha detto il 
regista Franco Pero - desidero 
di non avere incontri finta­
mente condiscendenti, desi­
dero nemici, persone con cui 
confrontare I lavon e, al caso. 
persone con cu) tarli Sicura­
mente persone alle quali sca­
gliare in faccia questi lavori» 
Molu gli hanno fatto eco, indi­
viduando In «Progetto e non 
prodotto» il possibile sologan 
di questo convegno «Progetto 
può voler dire due cose - ha 
infatti puntualizzato Elio De 
Capitani del Teatro dell Elfo -
fare di tutta la propria vita un 
fatto d arte, come nel caso di 
Pasolini, oppure, per quanto 
ci nguatda, volere un teatro 
dove si può costruire a lungo, 
indipendentemente dagli in­
successi di uno spellacelo.. 

Le delusioni e la stanchezza 
che molti hanno raccontato, a 
cominciare dalla accorata 
espostone di Pamela Villoresi 
sino alla lucida e preoccupala 
relazione di Nanni Garella, so­
no sembrate denunce impo­
tenti al cospetto delle strito­
lanti esigenze del mercato e 
delle leggi del botteghino, rigi­
damente improntate sulla pre­
senza del nome di richiamo. 
sia esso l'attore famoso 0 il 
grande regista 

Il momento prepositivo e 
venuto allora da un idea di so­
lidarietà e di accordo l'invito, 
lanciato da Nicola Fano e 
prontamente raccolto, è quel­
lo dell impegno quotidiano e 
della protesta La torma po­
trebbe essere quella di un mo­
vimento, di un grappo, di una 
«Accademia degli Irrequieti» 
che prenda posiziona e che 
lotti per la salvezza del teatro 
e per il suo futuro 

l'Unità 
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Fidai 
Licenziato 
medico 
«sospetto»? 

« • R O M A Oggi Consiglio d i 
ìpresWenza alla Federazione 
di atletica leggera e domani, 
« partire dalle 15, Consiglio 
federale. Si discuterà di mol­
te cote Impellenti e si pren­
derà quasi certamente il 
provvedimento di allontana­
re, prima della scadenza del 
mandato - fine giugno - , il 
dottor Leonardo Coiana re­
sponsabile del settore medi­
co della Fidai. 

La nuova Federatletica 
vuol dunque prendere le di­
stanze dal medico coinvolto 
nelle vicende che hanno In­
vestito l'atletica italiana con 
lo «scandalo doping». L'idea 
sarebbe di trovare subito un 
nuovo medico al quale asse­
gnare la responsabilità del 
delicato settore. Si cerca un 
medico romano, per ovvie 
ragioni di disponibilità, visto 
che si tratta di gestire un set­
tore essenziale che non con­
fonda il doping con la ricer­
c a scientifica. Anche se non 
dovesse esser trovato subito 
un medico in grado di assol­
vere tanto incarico è pratica-
mente certo che Leonardo 
Coiana sari messo da parte. 

Enzo Campi, uno dei Ire 
vicepresidenti della Fidai, ha 
detto che l'intenzione e di 

'fare le cose in modo serio e 
di combattere il doping con 
tutti I mezzi a disposizione. 
Finora si è parlato, da ades­
so si agira. «Col doping), ha 
detto Enzo Campi, •voglia­
mo andare fino in fondo. Ec­
co, vogliamo tradurre in 
realtà gli slogan sull'atletica 
pulita». 

Dopo il caso Oberbiuger 
chieste le dimissioni 
del responsabile della 
Federazione lotta e pesi 

Ha tenuto nascosto al Coni 
l'intera grave questione 
per quasi otto mesi 
Cosa farà ora Gattai? 

Gattai, presfdtnte del Coni 

Uno scandalo di doping pesante 
Quel presidente va «sollevato» 

Sul doping del sollevatore di pesi, Norberto Oberbur-
ger c'è una proposta di Nedo Canetti • responsabile 
sport Pei - che chiede le dimissioni del presidente 
della Filpi e il commissariamento della Federazione. 
Vi proponiamo la dichiarazione di Nedo Canetti e la 
replica di Matteo Peliicone, presidente della Federa­
zione italiana lotta pesi judo. Oggi si riunisce la Giun­
ta del Coni e forse avremo una posizione ufficiale. 

R I M O M U S U M I C I 

m MILANO. I) caso Ober-
burger» soffia come un vento 
di bufera sulla Fìlpj e, ovvia* 
mente, sul Coni. «Quando del* 
lo "scandalo doping" fu inve­
stita la Fidai», dichiara Nedo 
Canetti responsabile per lo 
sport del Pei, «chiedemmo le 
dimissioni del presidente Pri­
mo Nebiolo e il commissaria­
mento della Federazione. 
Coerenti con la linea di dura 
lotta contro questa piaga dello 
sport, lo stesso chiediamo og­
gi di fronte all'accertata as­
sunzione di steroidi anaboliz-
zanti da parte di Norberto 
Oberburger: dimissioni del 
presidente Matteo Peliicone e 
commissariamento della Fe­
derazione. Una sanzione que­
st'ultima tanto più giusta dal 
momento che i fatti sono stati 
tenuti nascosti per quasi otto 
mesi, periodo nel quale si è 
svolta l'assemblea elettiva del­
la Fìlpj con rielezione di Pelii­

cone ed è avvenuta, con la 
partecipazione dello stesso, 
l'elezione del presidente dei 
Coni. li Comitato olimpico, 
per bocca del suo segretario 
generale, ha sostenuto di es­
sere stato tenuto all'oscuro. 
Ora però la notizia è di domi­
nio pubblico e confermala 
dalla stessa Fìlpj. Non è possi­
bile far fìnta di niente o maga­
ri affidare il tutto a una delle 
solite commissioni». 

E sentiamo adesso la posi­
zione di Matteo Peliicone che 
ammette subito l'errore dì non 
aver indetto una conferenza 
stampa per informare del fatto 
l'opinione pubblica aggiun­
gendo che, comunque, «la vi­
cenda era stata riportata con 
un titolo a tre colonne dalla 
Stampa di Torino e che quindi 
non si può dire che fosse mi­
steriosa». Spiegazione origina­
le e debolissima. «Noi*, ag­
giunge il presidente, «abbiamo 

comunque avuto il coraggio di 
squalificare un campione 
olimpico e prima di lui tre at­
leti e una società, sempre per 
doping. Ben Johnson, tanto 
per fare un esempio, è stato 
squalificato dal Ciò e non dal­
la Federazione canadese. E 
ancora: il "caso Oberburger" 
non può essere assimilato a 
quello della Fida). Non mi ri­
sulta infatti che la Fidai abbia 
mai squalificato per doping 
suoi atleti». Resta da aggiunge­
re che la proposta di legge 
presentata alla Camera da 
Adriana Ceci-Bonifazi e da 

Gianni Rivera («Norme per la 
lotta contro il doping e per la 
tutela sanitaria dell'attività 
sportiva») il 7 aprile dell'anno 
scorso e assegnata alla com­
missione Sanità il 6 luglio non 
è mai stata esaminata e che il 
governo non ha un suo dise­
gno di legge in materia. Oggi è 
prevista una riunione della 
Giunta del Coni. Non sarebbe 
male se ci facessero sapere 
qualcosa e ci dicessero anche 
che fine ha fatto la Commis­
sione istituita a suo tempo sui 
temi del doping e delta quale 
si sono perse le tracce. 

Nuove accuse dal Canada 

«Controlli allegri» 
ai Mondiali di Roma '87 Oberburger medaglia d'oro alle Olimpiadi di Los Angeles 

S U TORONTO. Dalla città ca­
nadese, dove è in corso un'in­
chiesta federale sul doping, è 
giunto un altro colpo alla cre­
dibilità dei controlli effettuati 
durante i mondiali di atletica 
di Roma néll'87. Ha infatti de­
posto Richard Pound, vicepre­
sidente del Ciò, che ha accu­
sato la Federatletica intema­
zionale di ostacolare l'operato 
del Comitato intemazionale 

olimpico in materia di preven­
zione e di controlli. .Vi sono 
molte Federazioni., ha detto 
Pound, .per le quali i controlli 
imposti dal Ciò - molto più 
severi dei toro - sono quasi 
un affronto. La laaf è sicura­
mente una di queste..Pound è 
risalito fino ai mondiali di Hel­
sinki dell'83 definendo incre­
dibile il fatto che in quell'oc­
casione nessun atleta fosse ri­

sultato positivo ai (EST. A causa 
di Ciò il Comitato intemazio­
nale olimpico inviò a Roma 
propri specialisti « h e pero, 
due settimane prima dell'ini­
zio, furono inspiegabilmente 
allontanati. E cosi a Roma si 
riscontrò un solo caso di posi­
tività.. .Ricordo che a Roma., 
ha insistito Pound, -giravano 
voci di parecchi atleti risultati 

positivi. Ma la laaf mise tutto a 
tacere>.Secondo Richard 
Pound sembra che i laboratori 
romani non-fossero in grado 
di rilevare l'uso di certe so­
stanze e che per questa ragio­
ne molti atleti siano riusciti a 
sfuggire al controllo. .Io per­
sonalmente*, ha detto Pound, 
•non posso dirlo con certezza 
ma so di altri membri del Ciò 
che potrebbero farlo-. 

" " " " ^ — Basket. Battuta la Scavolini la Philips attende il 2 a 0 
a tavolino dopo il fattaccio di Pesaro: così arriva alla finale 

Ieri il canestro, oggi il giudice 
La .Philips supera per 85-82 la Scavolini nel ritor­
no della semifinale play-off e attende ora la deci­
sione della commissione giudicante che esamine­
rà oggi a Roma il ricorso relativo alla partita di sa­
bato scorso. Un incredibile Pittis (25 punti), un 
buon McAdoo (18) e un ritrovato King (15) i mi­
gliori tra i milanesi. Un grande Magnifico (24) 

"non basta ai pesaresi. 

U O N A R D O M N N A C C I 

. •MILANO. La Philips si ag­
giudica per 85-82 quella che 
le carte bollate e i giudici fe­
derali hanno trasformato nella 
prima gara di semifinale dei 
play-olfglocata sul campo. La 
partita prosegue ora a Roma 

.sul tavoli della commissione 
giudicarne della Flp che esa­
minerà stamattina il ricorso 

. presentato dalla Philips per ot­
tenere il 2-0 a tavolino relativo 

. alla gara di Pesaro di sabato 

scorso. Se ci sarà bisogno del­
la bella o meno (se cioè sarà 
confermato il 91-78 ottenuto 
sul campo dalla Scavolini ma 
non omologato o sarà data la 
vittoria ai milanesi) lo sapre­
mo però solo domani quando 
si riunirà la Corte federale da­
vanti alla quale la parte oggi 
soccombente presenterà ap­
pello. Prosegue quindi la forza 
anche se la Lega, d'accordo 
con le due squadre, ha contri­

buito a velocizzare il giudizio 
della Corte che dovrà emette­
re la sentenza definitiva. Scon­
giurato cosi in extremis lo slit­
tamento alla prossima setti­
mana dell'eventuale bella che 
avrebbe scombinato le date 
dell'intera serie finale dei 
play-off, oltre all'attività della 
nazionale. Lo spareggio even­
tuale, che qualche maligna 
voce di corridoio darebbe a 
questo punto quasi certo, frut­
to di abili giochi .politici, al­
l'interno del palazzo, sarebbe 
spostato a domenica pome-
nggio. Non è stata ancora de­
cisa la sede, anche se Pistoia 
sembra favorita.Ed ora passia­
mo alla partita di Milano. Pri­
mo tempo dominato dalla di­
fesa con l'equilibrio e il nervo­
sismo tipico da play-off. Ni-
xon, la freccia californiana 
pescata negli States da Bian­
chini, subisce le astuzie di 
D'Antoni. Parità ai 5' (8-8) e 
leggero vantaggio milanese a 
metà del primo tempo quan­

do Casalini rispolvera la vetu­
sta zòna 1-3-1 e uri paio di 
bombe di D'Antoni portano i 
milanesi in avanti. Esce Pre­
mier gravato di falli, ma Rie-
cardino Pittis, lanciato nella 
mischia, si compiace del suo 
ruolo di protagonista e porta 
Milano sul + 9 (42-33) alla fi­
ne del primo tempo. La ripre­
sa si apre con i pesaresi più 
reattivi: Magnifico non teme 
l'orco Meneghin, timidamente 
si sveglia anche Nixon e la 
Scavolini graffia in contropie­
de portandosi in parità (52-
52). Ma si illude. Vitlolo fi­
schia il quarto fallo a Magnifi­
co, il migliore dei pesaresi, e 
ad un incontenibile Pittis (19 
punti in 19 minuti giocali). 
Comanda Milano (69-60) a 
metà della ripresa e si realizza 
il sogno di Casalini con Albert 
King (6 su 11 per lui) ritrova­
to alter-ego di Daye nel ruolo 
di ala piccola. Il finale è tutto 
della Philips che si dimostra 
più squadra con Pessina, 

D'Antoni improvvisamente 
ringiovanito e McAdoo che 
colpisce da fuori: I milanesi 
scivolano via, imprendibili 
con le bombe di Pittis (ben 5 
su 8 per lui alla fine) verso 
l'ottavo appuntamento tricolo­
re. Tutto regolare invece nel­
l'altra serie di semifinale tra 
Knorr e Enichcm che vedrà la 
disputa dello spareggio saba­
to, con telecronaca diretta del 
secondo tempo su Raidue alle 
ore 17,45. Martedì sera, infatti, 
la Virtu5 ha superato per 91-
78 i livornesi (caso strano, lo 
stesso punteggio con cui si è 
chiuso l'Incontro «incriminato» 
di Pesaro). 
PH1UPS-SCAVOUNI 85-82 
Scavolini: Minelli 0, Gracis 
17, Magnifico 24, Ferro n.e., 
Daye 19, Nixon 11, Vecchiaie) 
0, Zampolini 5, Costa 6, Silve­
stro ne . PhIUpa: Aldi ne.. 
Pittis 25, D'Antoni 10, Premier 
3, Meneghin 4, Baldi ne. , Pes­
sina 7, Montecchi 3, McAdoo 
18. King 15. 

STASERA PLAY-QUT 

Settima giornata (ore 20,30) 
Girone verde: Phonola-Kreenex, Riunitè-Glàxo, Fantoni-Marr. 
Classifica Riunite, Glaxo e Kleenex 8; Phonola 6; Marr 4: Fanloni 
2. 
Girone giallo: Ipiflm-Shàrp, Alfibert-Roberts, Annabella-Filodoro. 
Classifica: Robert 12: Allibert e Sharp 8; Ipifim 4; Annabella e Fi-
Iodoro2. 

Allarme per gli steroidi 
I supermen del football 
sono fìnti e gonfiati 
La denuncia al Senato Usa 
Tre quarti dei professionisti del football america­
no hanno muscoli costruiti a base di steroidi. Ad 
affermarlo, dinanzi ad una commissione del Se­
nato Usa che sta indagando sul tema, è il centrat­
tacco degli Atlanta Falcons, .una delle squadre più 
importanti. Le statistiche ufficiali dicono il 6-7%. 
Gli esperti concordano che gonfiata artificialmen­
te è certo più della metà dei giocatori di serie A. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I I Q M U N O 

• e NEW YORK. .L'enfasi sul 
vincere ad ogni costo e diven­
tata una vera e propria epide­
mia., ha detto nella sua testi­
monianza Bill Fralic, centrat­
tacco degli Atlanta Falcons, 
spiegando poi a chi lo ascol­
tava allibito che seapndo la 
sua stima il 75-80% dei profes­
sionisti della National Football 
League americana la ricorso 
agli steroidi per farsi i muscoli. 
•Conosco personalmente - ha 
aggiunto - molti giocatori del­
la Lega, o delle squadre dei 
Colleges universitari, che vor­
rebbero smettere, ma non 
possono o non riescono a far­
lo perché temono di non es­
sere più in grado di compete­
re senza*. 

Forse non c'è sport agoni­
stico di squadra al mondo in 
cui il muscolo, la semplice 
quantità materiale di muscolo 
sia cosi importante come nel 
football americano. Muscolo, 
spalle imbottite ed elmetto. 
Che gli steroidi in questo 
mondo impazzassero non è 
una sorpresa. Ma è impressio­
nante la proporzione del ri­
corso che viene indicata. Le 
stime ufficiali della Lega foot­
ball sono che dal 6 al 7 per 
cento degli atleti possa ricor­
rere abitualmente agli anabo-

lizzanti. Ma lo slesso commis­
sario tecnico della Lega, M e 
Rotelle, ha ammesso che «1 
(ratta di una stima probabil­
mente errata per direno..., cer­
to sono di più.. E almeno altri 
due esperti comparsi come te­
stimoni dinanzi alla commis­
sione, l'allenatole del Kansas 
City Marty Schottenhelmer e 
quello degli Steelert Chuck 
Noli, alla domanda se ritene­
vano possibile che da metà • 
tre quarti degli atleti fossero 
normalmente gonfiati agli ste­
roidi, hanno risposto che la 
stima è forse esagerata ma 
non tanto lontana dal vero. 
Che almeno un giocatore su 
due sia gonfiato aiufcialinen-
le viene ritenuta dagli esperii 
una slima tranquillamente 
ammissibile. 

•È diventata una vera e pro­
pria moda. - ha detto ancora 
Fralic, la cui testimonianza. 
come si può immaginare, s u 
suscitando un vero e proprio 
putiferio. E ha aggiunto che il 
guaio e che sono spesso gli 
stessi allenatori a far Unta <U 
niente, se non ad incoraggiare 
il ricorso agli steroidi, a co­
minciare da quando scelgano 
1 futuri campioni e professio-
nisti sui terreni del football 
scolastico. 
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BREVISSIMI 

Tysou-WUllama. Titolo in palio dei massimi il prossimo SI 
giugno al Convention Center, di Atlantic City. 

Gulllt. A Bagnata , paese del bergamasco, resteranno delusi: 
l'olandese non giocherà domani, I medici, dopo l'opmzio-
ne, gli hanno consigliato un po' di riposo. Dovrebbe rientra­
re doménica nella riprésa contro la Samp. 

Coppa IngbJlterra. La finale tra Liverpool ed Everton sarti r i 
giocata l'8 giugno a Wembley nel caso Unisca in pariti l'in­
contro del 20 maggio. L'8 giugno in caso di nuova paril i al 
termine dej 120' di gioco, sarà assegnata ai rigori. 

Giro TrenUno. L'italiano Stefano Tomasinl ha vinto la secon­
da tappa, Pellizzano-Rovereto Cittì della Pace. Tomasinl ha 
conquistato anche la maglia di leader. 

Urss. Ha battuto la Turchia 1 4 in un incontro di qualificazio­
ne per i Mondiali di calcio: gol di Mikhailicenko. Guida II 
gruppo 3 europeo con 7 punti, seguita dalla Turchia con S. 

Licata. Gran confusione societaria: interpretando In modo 
strumentale una norma dello statuto sono stati eleni due 
presidenti. Sono Franco Licata e Agatino Maniscalco. 

Vuelta. La 17' tappa vinta dallo spagnolo Pino. Delgado ha 
conservato il primato in classifica generale. 

C a n i . Ha battute 6-2 0 4 lo spagnolo E. Sanchez nel secondo 
turno degli O p e n , di Amburgo. 

Pallanuoto A l . Risultati: Savona-Arenzano 5-5: Posillipo-Can 
Napoli 11-4: Sori-Nervi 8-7: Bogliasco-Recco 9-9; Sisley-Ftei-
lentia 17-15; Ortlgia-Lazio 10-4. Calsiifica: Sisley 34; Recco 
27; Can Napoli 25; Posillipo 21; Florentia e Ortigia 20; Savo­
na 18; Arenzano 15; Nervi 12; BogiiascoeSoriS; Las» 6. 

Tosimele È il nuovo allenatore del Real Madrid per le prossi­
me due stagioni del campionato. Ha preso il posto di Bee-
nhakker che tornerà in Olanda. 

Il verdetto per l'infuocato finale Roma-Ascoli 

i giornate dì squalifica 
Conti: «Me le merito tutte» 

RONALOO PfCROOLfNI 

• • R O M A Sei giornate di 
squalifica: per Bruno Conti il 
campionato può dirsi conclu­
so, Al verdetto del giudice 
sportivo, infatti, bisognerà ag­
giungere la sentenza della 
commissione disciplinare alla 

3uale é stato deferito per le 
Ichlarazloni rilasciate alla 

stampa dopo la partita Roma-
Ascoli. Con sei giornate di 
squalifica Conti non entra nel 
Gulnness dei primati, ma cer­
to macchia il suo lungo e glo­
rioso palmares. D'altronde. 
dopo la nevrotica rappresen-
fazione di domenica icorsa 
nel confronti dell'arbitro La-
nese, la pesante decisjjsne era 
scontata. E Conti è il H n o ad 
ammetterlo: «Me le mjfjlo tut­
te, pia per quello che 
che per quello che h< 
dice Conti riferendosi 
prezzamene, rivolti a 
nell'incandescente liliale di 
partita.Il focoso Bnmetto di 
Nettuno subito dopo l'espul­
sione aveva ammesso di aver 
sbagl!ato:<Qege cose non si 
devono Jaremfcdetto anche 

"' m ' e ' 4 H H r l P B v a cercato 
un l lmWffaWpKondendqsi , 
dietro al suo temperamento.' 
leti dopo II verdetto non ""* 
mutati? di una virgola il suo 
tegglamento: «Non JgJÉ) scif 
se, ho sbagliato è ^ B l u s t o 
^BjtìtStF«SPRerltà 

' flSflSJP^una punizione 

più pesante. Forse - fa Comi -
avranno tenuto in considera­
zione i miei quindici anni di 
carriera.» Poi non rinunciando 
ad un tocco polemico aggiun­
ge: <lo ho sbagliato, ma non 
sono stato il solo.. 

E che la prestazione dell'ar­
bitro Lanese all'Olimpico non 
sia stata degna di lode lo de­
vono aver pensato anche i 
vertici delle giacchette nere: 
domenica Lanese non sarà in 
campo e non si tratta del ripo­
so fisiologico che prevede una 
domenica di sosta dopo due 
turni. Lanese aveva riposato il 
30 aprile e quindi avrebbe do­
vuto fare .vacanza* domenica 
21 maggio e non ia prossima. 
La società glallorossa, che ieri 
ha deciso di nscattare Massa­
ro avuto in prestito dal Milan, 

ha anche deciso di fare ricor­
so contro la squalifica di Con­
ti. Il presidente Viola, che ave­
va difeso fin' dall'inizio il gio­
catore, ha commentato cosi il 
verdetto del giudice sportivo: 
.Mi sembra un'esagerazione.» 
Domenica, a caldo, aveva an­
che assicurato che non avreb­
be multato il giocatore. La 
multa, invece, scatterà: Conti 
dovrà pagare dieci milioni. La 
vóce multe è inserita nei con­
tratti che vengono stipulati tra 
giocatori e società e il presi-
aéme Viola, per non creare 
imbarazzanti precedenti, è co­
stretto ad applicarla. Questi oli 
altri squalificati della serie A: 
tre giornate Verza (Como); 
una giornata Nela (Roma), 
Paciocco (Lecce), Ancelotti 
(Milan), Calcatela (Cese­
na) , Colantuono (Como), Di 
Cintio (Atalanta), Giovannea 
(Ascoli), Incocciati (Pisa). 

LE MAXISQUALIPICHE 

11 giornale: Glmona (Palermo! 1949-50 

fi giornale! Bonlnsegna (Cagliarli 1968-69 

9 giornale: Bonetti (Verona) 1987-88 

9 giornale: Pelrls (Tranl) 1965-66 

9 giornale: Panzanato (Napoli! 1966-69 
I S giornale: Caricola (Genoa! 1967-88 

•9 giornale: Gobbo (Messina) 1987-88 

> giornata: Torroni (Modena) 1987-88 

^ Le maxlsquallflche comprendono serie A e serie B 

Arbitri 

L'anticipo 
di Napoli 
a Lo Bello 
eaYROMA. L'anticipo di sa­
bato Napoli-Roma (ore 16) 
sarà arbitrato da Lo Bello, 
mentre il derby Torino-Juven­
tus e Sampdoria-Milan di do­
menica toccheranno a Luci e 
a Longhi. Ma ecco partite e 
arbitri di domenica in serie A: 
Ascoli-Bologna, Baldas; Cese­
na-Pescara, D'Elia; Como-
Atalanta, Frigerio; Fiorentina-
Verona, Fabricatore; Inter-
Lecce, Sguizzato; Lazio-Pisa, 
Pezzella; Sampdoria-Milan, 
Longhi; Torino-Juventus, Lu­
ci. Serie B: Bari-Taranto, Feli-
cani; Catanzaro-Ancona, 
Boemo; Empoli-Brescia, 

Quarluccio; Licata-Cosenza, 
Monni; Messina-Udinese, 
Coppetelli; Monza-Avellino, 
Beschin; Padova-Barlelta, 
Pucci; Parma-Reggina, Cecca-
tini; Piacenza-Cremonese, 
Dal Forno; Sambendeltese-
Genoa, Amendolia. 

ISTITUTO TOGLIATTI • FRATTOCCHIE 
Corso annuale 

I GRANDI SCÉNARI INTERNAZIONALI 
1- SESSIONE 17/18 MAGGIO 

Inizio ore 9,30- Termine 2-giornata ore 17 

Le facce dell'interdipendenza 
Programma 
- Interdipendenza: origine e sviluppo di una parola-chiave. De? 

bito e sottosviluppo: le parole e i ritti, l i ruolo dell'Europi e ìé 
nuove rególe:del commercio. L'interdipendenza economica: 
poli regionali ed equilibri econòmici globali. La sfide demo-

Srafìca e dimensione del mondo. Interdipendenza e ambiente; 
rapporto Brundtland. I l rapporto Uniccf sullo stato dell'in­

fanzia. Interdipendenza e democrazia. 
Partecipano 

Marta Dassù - Umberto Cenoni - Giovanni Berlinguer -
Cario Guelfi - Elisabetta Melandri - Salvatore Blasco • 
Chiara Mlcali - Massimo Mtcuccl. 

le frollimi sisiloal Marnai 

lamia laUae ( M otteorejj Africa • Mtdto Òrk«t. (14-; 
frr te modalità di parltclpaitont al seminarlo: 

Setreleri» ddl'lnilam (O6/93S80O7.M56208), D.ni.l. Piir.|oi[iniJ 

vacanze 
liete 

BELLARIA - Hotel Moderno -
0641/46761. Direttamente ma­
re. Parcheggio. Basse stagiona 
28.000; luglio 33.000; agosto 
37.000/28.000. Sconto b.mbl-

(461 
ni 

GATTEO MARE (Fo) Hotel 
Vienna vie Gramsci, e. Le va­
carne familiari • prozìi ecceilonali 
pancione completa: basse ste-
glon» L. 29,000/32.000, media 
L. 34:000/36.000, agosto L. 
39.000/43.000 - econti famiglia 
cucina genuina a casalinga, menu 
a ecelte, camere con servizi • 
conduzione propria. Interpellateci 
tei. 0847/86246 oppure 
86012. 132) 

HOTEL MAFV - Tal. 
0641/390746 .Vicinissimo ma­
re - completamento rinnovato • 
camera servizi - ambienta Temilie-
r* - tranquillo • cucina curata del 
proprietari - ampio soggiorno • 
Bene 25.000/28.000 - Luglio 
30.000/34.000 - Agosto Inter-
pelleteci. (64) 

VISERBA/RImlnl -Hotel Clara 
- 0641/739414. Direttamen­
te mare. Bassa stagiona 
26.000; luglio 32.000: agosto 
39.000/30.000. Sconti bam­
bini. Pareheggio. Balconi. Cu-

(471 

FIERA DI BOLOGNA 
La Fiera di Bologna, nell'ambito dai pro­

grammi di razionalizzazione e completa­

ménto del complesso fieristico, preveda 

di realizzare un nuovo padiglione esposi­

tivo, destinato ad ospitare anche grandi 

convegni e attività di spettacolo, attra­

verso l'affidamento di pia appalti. 

Per la realizzazione dalla opere murarie e 

delle strutture metalliche, il cui importo 

di massima è previsto in L. 

10.400.000.000, è intendimento della 

Fiera di Bologna interpellare un certo 

numero di primarie imprese tecnica­

mente qualificete ed idonee alla realiz­

zazione delle suddette opere. Le impre­

se eventualmente interessate sono invi­

tate a trasmetterà le loro segnalazioni di 

interesse al seguente indirizzo: «Ente 

Fiere di Bologna c /o Finanziaria Fie­

re di Bologna SpA - Piazza Costitu­

zione, 6 / c - 40128 Bologne», entro 

le ore 12 del giorno 24 moggio 1989. 

In allegato dovrà essere trasmessa una 

documentazione illustrativa dell'attiviti 

e della capacità imprenditoriale dell'im­

prese, un elenco dei principali lavori 

eseguiti negli ultimi cinque anni che evi­

denzi la realizzazione di opere similari di 

importanza analoga a quella previste, 

con indicazione delle caratteristiche 

principali, dei rispettivi importi, com­

mittenti e tempi di esecuzione, una at­

testazione di iscrizione all'Albo Naziona­

le Costruttori per la categoria 2 classe di 

importo fino a 9.000 milioni o superiora 

• par la categoria 17. classa di importo 
fino a 3.000 milioni o superiore, la com­
posiziona dell'organico affettivo degli 
ultimi tra anni ad una copia dei bilanci 
degli ultimi tre esercizi. 
L'imprese singola, iscritta nelle catego­
ria 2, classe di importo fino a 9.500 
milioni o superiore che non possegga 
l'iscrizione anche nella categoria 17 per 
l'importo richiesto, dovrà coHegarai con 
altra impresa specialistica iscritta nella 
categoria 17 per la classa di importo 
minimo sopra indicato, restando co­
munque responsabile per le opere ese­
guite dall'imprese collegata a fornendo 
anche per essa la documentazione illu­
strativa richiesta. 

La Fiera di Bologna si riserva, dopo aver 
esaminato le segnalazioni di interesse 
pervenute, di richiedere eventualmente 
ulteriori elementi, dati a informazioni al­
la imprese per la quali ritenesse neces­
sario un approfondimento; in ogni caso 
essa resta libera di valutare in piena au­
tonomia la documentazione trasmassa 
e le indicazioni fornite, riservandosi la 
più ampia e insindacabile facoltà di as­
sumerà le proprie determinazioni sia in 
merito alla realizzazione della prevista 
opere, sia in merito alla individuazione 
delle imprese cui richiedere la formula­
zione di un'offerta, alla, quali verranno 
richieste, unitamente ali offerte, ade­
guate garanzie finanziaria circa il pun­
tuale adempimento delle megaliti di 
esecuzione dell'opera. 

26 
l'Unità 
Giovedì 

11 maggio 1989 



Un gol per tempo condannano 
La squadra di Boskov bersagliata 
dagli infortuni s'arrende di fronte 
alla compatta formazione di Crujiff 

Le reti di Salinas e Rekarte consegnano 
al Barcellona la Coppa delle Coppe 
Raggiunto per la terza volta l'obiettivo 
dopo i successi del 1979 e del 1982 

Anche in Europa l'eterna incompiuta 
DAL NOSTRO INVIATO 

•IBERNA, Peccato, « stato 
un bel sogno ma e finito * 
Berna. La Sampdoria, opposta 
al Barcellona di Cruyff, non è 
riuscita a riportare a Genova, 
nella sua scarna bacheca dei 
Mei, la Coppa delle Coppe. 
Sarebbe siala la prima volta 
della squadra di Boskov, e 
proprio In questo particolare. 
oltre, al numerosi problemi 
d'organico che l'hanno priva­
la di mezza difesa, sta il noc­
ciolo della sua sconfina. Il 
Barcellona, che al suo attivo 
aveva già due Coppe delle 
Coppe (79 e 82), « sceso in 
campo con la tranquilla supe­
riorità di chi si sente gii vinci­
tore. t la Sampdoria ha patito 
il superiore carisma degli spa­
gnoli. Certo, poi ci sono stati 
gli emiri della difesa e l'handi­
cap di un Viali! a mezzo servi­
zio. Adesso gli orizzonti euro-
pai del blucerchiati corrono il 
rischio di ridimensionarsi co­
me tutte le sue ambizioni. In­
somma .sono a un bivio: di­
ventare adulti o restare sem­
pre gli. allegri fanclullini con il 
lettino dello psicanalista a 
portala di mano, Ma forse e 
un problema che deve risolve­
re soprattutto Mantovani. 

Si comincia puntuali: nella 
Sampdoria, rispetto alle previ­
sioni, c'è una sorpresa: Stefa­
no Pellegrini rimane in pan­
china e fa posto a Pari nella 
marcatura di Uneker. A cen­
trocampo, Invece, il piccolo 
Salsano. Pronti, via, e la 
Sampdoria è subito alle cor­
de. Prima Aloisio fa capire su­
bito che aria tira piantando i 

. tacchetti sul polpacci di Malli. 
Courtney giustamente lo am­
monisce. Altri due minuti, e la 

" Sampdoria va al tappeto. L'at­
tacco viene da Uneker che 
salta Pari Inchiodato come un 
traliccio e crossa al centro: 
Roberto fa da sponda e Sali-

, nas, di testa, depone il palio-
fon* In rete. La Samp tenta di 

reagire con un colpo,di testa 
.dl.Vialll, ma nel blucerchiati IL 
problema e la difesa. Pari non 
è un marcatore vero, e si ve­
de. Uneker, soprattutto nel 

"primi minuti, lo la a fettine 
'• saltandolo con una disinvoltu­

ra mortificante. Al tredkesl-
f mo, il copione si ripete. Line-
•i ter, e meno male che Cruyff 

non k) vede di buon occhio, si 
lascia alle spalle Pan e scodel­
la il pallone al centro: nel 
mucchio selvaggio, a porta 
vuota. Salina* s'ingarbuglia e 
non realizza, Niente, i blucer­
chiati non riescono a cambia­
re marcia. In difesa, nonostan­
te la gamba acciaccata. Luca 
Pellegrini * l'unico punto di ri­
ferimento sicuro. Le assenze 
di Vtercrnwod e di Carboni si 
fanno sentire parecchio. A 
centrocampo, Victor, Cerezo, 
Salsano e Dossena patiscono 
l'iniziativa di Roberto, Amore 
compagni. Viali! e Mancini si 
vedono pochissimo. Il primo 
non sta bene, il secondo, co­
me spesso gli succede, é bloc­
cato. Ultima picconata: Man-
nini non ce la fa, e viene sosti­
tuito da Stefano Pellegrini li 
primo tempo va avanti cosi' ti­
mide reazioni della Sampdo­
ria (al 26" conclusione di Dos-
sena, quattro minuti pio tardi 
di Mancini) e contropiedi ra­
pidi e angoscianti del catala­
ni. Dell'arbitro non ci si può 
neppure lamentare. Anzi, ha 
una certa facilità ad ammoni­
re gli spagnoli. 11 primo tem­
po, ormai abbondantemente 
scaduto, si chiude con una 
pericolosissima conclusione 
di Beguiristaln che, dopo un 
pasticcio di Stefano Pellegrini, 
si fa deviare in angolo II tiro 
da Paglluca. 

Nella ripresa, Luca Pellegri­
ni zoppicante viene rilevato 
da Bondml, Cerezo fa il libero 
con licenza d'attaccare. La 
Sampdoria ha Analmente un 
sussulto, ma le Idee sono 
sempre annebbiate. Ci prova­
no Mancini e Pari, ma la con­
clusione pio pericolosa è di 
Roberto. La Sampdoria ci 
mette tanta buona volontà. 
Ma non basta, e, difatti, a furia 
di aprirsi, arriva il ko definiti­
vo. Al 79* Soler accchlappa 
un pallone nella sua metà 
campo e se ne va: Lopez Re­
karte riceve, e altrettanto Indi­
sturbato, Infila Pagliuca con 
uno splendido diagonale. 1 so­
gni della Sampdoria finiscono 
qui mentre I tifosi, sulle gradi­
nate, cominciano a prendersi 
a sassate. Nulla di nuovo, Il 
confine tra festa e tragedia è 
sempre più labile, 

Mefadow ha gii voluto K spalle a Napoli? 

corsivo 

E Feriamo gioca 
a nascondino 

•al La Napoli della gente comune e della gente tifosa non 
ne pud più. E stufa di Ferlaino, di Maradona, di Bianchi e 
delle loro infinite diatribe. Ormai, i litigi, .le Incomprensioni, 
1 pettegolezzi, le false riappacificazioni, hanno scatenato 
una lotta di potere senza confini. Quasi una fotocopia di 
quello che accadde nel maggio scorso. Identico il proble­
ma: incompatibilità tra spogliatoio e allenatore, frattura in­
sanabile tra Bianchi e Maradona. Questa volta a partire per 
primo è stato il tecnico, prendendo tutti di contropiede, 
Maradona per primo, che forte di certe recenti promesse 
presidenziali (allontanamento del tecnico a fine stagione) 
cerco di recuperare terreno e simpatie. Sente il terreno ce­
dergli sotto 1 piedi, dopo II forfait calcistico di Bologna, ve­
de Bianchi pio forte, dopo i comunicati di conferma della 
società, L'ultima sua sortita dalla sua personale tribuna te­
levisiva, tra sfoghi strappalacrime e parole taglienti come 
rasoiate, è stato un chiaro ultimatum: o lui o Bianchi. Desti­
natario del messaggio, il presidente Ferlaino, che preso tra 
due fuochi e tra due contratti a media e lunga scadenza, 
mostra tutti i suol limiti dirigenziali. Il suo atteggiamento di 
uomo sfuggente, di scarsa personalità, la stessa cattiva ge­
stione di Maradona, ha esasperato una situazione giunta al 
Hmtte del collasso, Dietro il paravento dei risultati, la socie. 
là è rimasta quella di una volta. È Invece giunto il momen­
to di Intervenire, di Imporre regole ai trasgressori. Ormai è 
alato superato il limite di guardia. Per questo Ferlaino si na­
sconde e si defila, sapendo che comunque vada, la sua sa­
rà una scelta impopolare. Ma Napoli vuole chiarezza. I tifo­
si sono stufi, Anche di Maradona... DPa, Co, 

BARC1ULONA 
SAMPDORIA 

Il primo gol del Barcellona segnato di usta dal centravanti Jula Sal.nas 

Conta della paura 
sulla sfida di Berna 

•AMOLMU.- ZuMumM 7; Aloisio 6, Alennoo 6.5, Millo 5 
161' Soler 8.S): Urbano 6,5, Amor 6. Uneker 6,5: Eusebio 6. 
Juno Salinai 6,5, Roberto 7, Beguiristaln 6,5 (74' Lopez 
Rekarte). 13 Unzuo, 14 Sergi, 16 Carrasco. 

lAMPOOMA: Paglluca 6,5, Mannlnl (27' Stefano Pellegrini 6), 
Salsano 6,5, Pari 5, Lonna 5, luca Pellegrini 6,5 150' 
Bonomi), Victor 5,5, Cerezo 5. Vialli 
5, Mancini 5, Oosaona 5,5.12 Marron, 15 Pradella. 

ARBITRO: George Courtney (Inghilterra) 6. 
Rffrt: 4' Salinas, al 79' Lopez Rekarte. 
NOTE: angoli 8 e 3 per la Sampdoria. Ammoniti: Aloisio e 

Urbano. Terreno scivoloso. Spettatori 42.702 per un Incesso 
di un miliardo e 400 milioni. In tribuna H presidente della 
Federcalcio Antonio Matarrese e il presidente della Lega. 
Nlzzola. 

Amaro dopopartita 
Mandni s'arrabbia: 
«Due rigori su di me 
ma l'arbitro dov'era?» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DAL NOSTRO INVIATO 

s a BERNA. Cori, raffiche di 
petardi, traffico in tilt, qualche 
scaramuccia e perfino ab­
bracci reciproci. Ieri la com­
passata Berna ha vissuto còsi 
l'eccitata invasione degli afi-
cionados spagnoli e italiani. 
Òli spagnoli, se vogliamo fare 
il giochetto delle connotazio­
ni, si distinguevano dai samp-
doriani per tre motivi. Intanto 
perche erano di più, almeno 
25mila. Poi perché molto pio 
anziani, maturi. Gente col ca-
.pelli bianchi che si portava 
appresso, con l'aria più alle­
gra dei mondo, bandieroni da 
mettere in difficoltà un solle­
vatore di pesi. Il terzo motivo 
distintivo era la sicurezza di 
vincere, di avere alla spalle un 
grande passato e, davanti, un 
altrettanto grande futuro. I 
supporter doriani, fino a po­

chi minuti prima del match, si 
mostravano Invece pia timidi, 
quasi un po' appagati di esse­
re presenti a questo appunta­
mento. C'era però, ieri a Ber­
na, un altra sensazione che 
nessuno osava nominare ma 
che, comunque, s'aggirava 
per le strade come un'ombra: 
la paura. La paura di inciden­
ti, di violenze, di botte che po­
tessero trasformare Una festa 
in un dramma collettivo. Fino 
a pochi minuti prima della 
partita si sono verificate solo 
due scaramucce nelle quali 
sono usciti malconci un tifoso 
sampdoriano e uno spagnolo. 
Piccole altre zuffe ci sono sta­
te, ma èrano una eccezione 
nel clima di «ordiate, diffi­
denza che divideva le due ti­
foserie. CI sono stati anche le 

canoniche tregue. Scambi di 
gagliardetti, pacche sulle spai­
le, qualche battuta in un frul­
lato italo-spagnolo. I suppor­
ter catalani hanno anche im­
provvisato un corteo funebre 
in onore del Rea! Madrid, il lo­
ro avversario storico eliminato 
dal Milan in Coppa Campioni. 
Tutti gli italiani, quindi anche i 
sampdoriàni, sono per questo 
motivo da ascrivere tra gli 
amici «storici* del Barcellona. 
Due parole, infine, sulla poli-
zi}. In questi giorni se ne è vi­
sta pòca. Le cifre ufficiali par­
lano di mille agenti. Molti, 
probabilemte, erano in bor­
ghese. Sicuramente, nel bene 
e nel male, non si sono fatti 
notare. Stravagante e inquie­
tante, l'idea di far entrare le'ti­
foserie da due sole porte. Se 
c'erano degli inglesi o degli 
olandesi finiva in una carnefi­
cina. ODa.Ce. 

•IBERNA. Molta commo­
zione a un po'di rimpianto 
nello spogliatoio della Samp­
doria. Il presidente Mantova­
ni, accompagnato a braccet­
to dalla figlia Francesca, è 
emozionato, non vorrebbe 
parlare. Poi si la lascia anda­
re e dice: "Non è mia abitudi­
ne in questi casi tare com­
menti. vorrei solo sottolinea­
re che si sono fatti quasi tutti 
male, in queste condizioni è 
difficile vincere una finale». 
Mantovani è commosso, Ce­
rezo addirittura piange. «Si, 
piango perché ci tenevo mol­
to a vincere questa partita. 
Difficile, a caldo, fare delle 
valutazioni. Nel secondo tem­
po, pensavo che si potesse. 
pareggiare. Abbiamo avuto 
due occasioni e non siamo 
riusciti a sfruttarle. In quel 
momento -ho. capito che sva­
niva tutto. Poi si è fatto male 
anche Luca Pellegrini e allo­
ra...» 

Boskov è apparentemente 
tranquillo. «Il Barcellona ha 
meritato la vittoria. Noi abbia­
mo sbagliato quando, nel se­
condo tempo, ci siamo sco­
perti dando loro la possibilità 

di colpirci in contropiede. 
Voglio sottolineare una cosa: 
con ia squadra al completo il 
Barcellona non avrebbe mal 
vinto. Ciclo finito? Neanche 
parlarne. Abbiamo tutte le 
possibilità per fate grandi co­
se». 

Mancini recrimina verso 
l'arbitro: «C'erano due rigori 
su di me, ma lui non ne ha vi­
sto neanche uno: ma dov'e­
ra? Se abbiamo la panchina 
corta? Non credo, direi che 
abbiamo avuto troppi inci­
denti. In futuro, pero, do­
vremmo premunirci di più». 
L'allenatore del Barcellona, 
Crujiff, fa notare: «La Samp­
doria a centrocampo ci e sta­
ta superiore. Però non è mai 
riuscita ad Impensierirci. Do­
po il nostro primo gol sono 
andati in crisi e noi abbiamo 
controllato la parlila». Luca 
Pellegrini oggi sarà visitato da 
uno specialista. Si sospetta 
una lesione al menisco o ai 
legamenti del ginocchio. Infi­
ne gli incidenti: sulle tribune 
ci sono stati scambi di sassa­
te tra le due tifoserie. 

DA7.Ce. 

: ••'••• Maradona. Continua la guerra privata contro Bianchi 
Dalla «sua» televisione lancia proclami, ricatti e minaccia la fuga 

I peccati del predicatore in tv 
Dal suo pulpito televisivo, Maradona si è esibito 
nel suo ennesimo acuto, polemico e fuori -hioga 
È diventata una norma, che trova proseliti soltan­
to nelle schiere dei suoi fedelissimi, A sette gior­
nate dalla fine del campionato ha lanciato la sua 
campagna elettorale. E intanto sabato nell'antici­
po con la Roma, Bianchi dovrà forse fare a meno 
dì Maradona, Fusi, Renica, De Napoli e Francini. 

PAOLO CANIO 

••ROMA. Come In un noio­
so romanzo a puntate. Attore 
protagonista Diego Armando 
Maradona. Teatro delle sue 
recite, lo studio televisivo di 
un'emittente privata, Canale 
10. Le sue giaculatorie sono 
diventate un fatto normale, re­
sta soltanto l'incertezza del 
bersaglio settimanalmente da 
colpire. L'ultima volta, cioè lu­
nedi scorso, masochistica-
mente l'argentino si è autocol­
pito. Minacce di tuga anticipa­
ta, crisi di sconforto, con la 
speranza di trovare una platea 
e un'opinione pubblica pron­
te a consolarlo e farlo rinsavi­
re. Ma questa volta, l'incom­
parabile Diego ha trovato da­
vanti a se indifferenza. «Voglio 
andar vìa* ha urlato via etere. 
Il motivo: quello formale: è 
stato messo in dubbio il suo 
malanno alla schiena, che lo 
ha costretto a disertare la par­
tita di Bologna. Quello reale, 
ma non dichiarato: perché 
non sopporta di trascorrere la 
prossima annata calcistica 
con Bianchi allenatore. A que­
sto proposito aveva avuto assi­
curazioni, dopo i «moti» del S. 
Paolo del maggio scorso e un 
paio di mesi fa, quando Bian­
chi cominciò a chiedere di es­
sere lasciato libero. Richiesta, 
auest'ultima, respinta in mo-
o spiccio da un comunicato 

ufficiale della società e che ha 
finito per rafforzare la posizio­
ne del tecnico davanti all'opi­

nione pubblica e la squadra. 
Maradona ha capito che an­
cora una volta non sarebbe 
riuscito a spuntarla contro l'e­
terno nemico, E cosi ha co­
minciato la sua protesta, at­
tuando l'insòlita tattica del di­
simpegno agonistico. Quasi 
uno sciopero bianco. Da 
quando ha cominciato a su­
bodorare che la posizione 
dell'allenatore si era consoli­
data, l'argentino ha preso a 
snocciolare forfait come non 
era mal accaduto nella sua 
storia calcistica italiana. 

Dal ventinove gennaio ad 
oggi, cioè tre mesi e mezzo, 
ha saltato cinque incontri, 
cioè quanti ne ha saltati nei 
precedenti tre campionati. Va 
considerato che il giocatore 
ha subito in questo torneo in­
fortuni come non era mai ca­
pitato prima, anche perché 
spesso ha giocato in condizio­
ni veramente precarie, ritar­
dando la completa guarigio­
ne. 

Le ultime sue defezioni do­
menicali hanno sollevato om­
bre e insinuato sospetti. La 
sua vita è sempre più sregola­
ta. Sembra più una guerra sot­
tile nei confronti della società, 
insensibile ai suoi capricci di 
divo e alte sue manie di capo­
popolo. Con il suo atteggia­
mento sta cercando di forzare 
la situazione. Dopo la finale di 
Stoccarda ha già annunciato 
la partenza per l'Argentina, 

dove si trova la moglie, in pro­
cinto di partorire. E in dubbio 
la sua partecipazione alla fase 
finale del campionato, In pra­
tica vuole mettere la società 
con le spalle al muro, offren­
do la sua disponibilità ad una 
rottura contrattuale. Vuole 
chiaramente che venga fatta 
una scelta. Tutte còse che 
non sono piaciute e hanno 
sollevato pesanti e giuste criti­
che, specie ora, alla vigilia del 
difficile ritomo di Coppa Uefa 
con lo Stoccarda. 

La sua posizione s'è inde­
bolita: non ha più la forza e il 
carisma per fare e disfare le 
cose, il cordone ombelicale 

con i tifosi rischia di spezzarsi. 
Le sue grandi capacita di cal­
ciatore sembrano non bastare 
più a nascondere la galleria di 
difetti, che vanno dalla sua in­
sofferenza a qualsiasi discipli­
na ad una vita poco consona 
con gli obblighi di un campio­
ne del suo calibro, dalla sua 
pigrizia alle sue prepotenze. 
Maradona lo ha capito, cosi 
come ha compreso che le sue 
idee e le sue giustificazioni 
non riscuotono più credito. E 
forse neanche nello spoglia­
toio ha più tanti amici. Qual­
cuno della vecchia guardia, 
non tutti. Il resto ha preso a 
sopportarlo. 

Tutte le assente di Re Piego 

1084-85 
30 presenze e 14 reti (nessuna assenza). 
1M5-89 
29 presenze e 11 reti (1 turno di squalifica). 
1968-87 
29 presenze e 15 reti (salta le ultime due partite contro 
Fiorentina è Samp per la «rivolta di maggio»). 

1988-89 
Salta le partite con II Lecce, Sampdoria, Lazio, Juventus, 
Milan, Bologna per infortunio, più Ascoli-Napoli e Napoli-
Pisa di Coppa Italia. 

Senza di lui selo una vittoria 
In campionato, Coppa Uefa e Coppa Italia Maradona ha 
complessivamente giocato 42 partite. Questa la suddivi­
sione: 21 partite in campionato (9 gol), 11 in Coppa Uefa 
(3), 10 In Coppa Italia (7). Ecco I risultati ottenuti dal Na­
poli quando ha giocato Maradona: In campionato: 16 vit­
torie, 4 pareggi, 1 sconfitta; In Coppa Uefa: 6 vittorie, 4 
pareggi, 1 sconfitta; in Coppa Italia; 8 vittorie, 1 pareggio, 
1 sconfitta. Nelle sei partite senza il capitano, il Napoli ha 
ottenuto 1 vittoria, 4 pareggi, 3 sconfitte. Questo il quadro 
delle assenze di Diego in campionato: Lecce-Napoli 1-0, 
Samp-IMapoM 0-0, Lazio-Napoli 1-1* Napoli-Juve 2-4, Mi­
ta n-N a poli 0-0, Bologna-Napoli 1-1 (bilancio: 4 pareggi, 2 
sconfitte); in Coppa: Ascoli-Napoli 3-1, Napoli-Pi sa 1-0 (bi­
lancio: 1 vittoria, 1 sconfitta). 

Stoccarda 
Ko in Coppa 

Caudino 
«•DORTMUND. La Stoccar­
da, avversario del Napoli nella 
finale di Coppa Uefa, e stalo 
sconfitto per 2-0 dal Dort­
mund In una delle semifinali 
della Coppa di Germania. La 
partita e stata caratterizzata 
da incidenti in campo che 
hanno portato all'espulsione 
di tre giocatori, tra cui l'attac­
cante Gaudino. Andato in va-
taggio al 28' del primo tempo 
con una rete di Michael Zoro 
il Borustia ha messo al sicuro 
il risultato con 11 goal siglato al 
59' da Frank Mill. E stata pro­
prio la rete del raddoppio che 
ha scaldato gli animi dei gio­
catori in campo. Lo Stoccarda 
ha compilato la regolarità del­
la rete che sarebbe stata vizia­
ta da un precedente fallo su­
bito da un suo difensore. L'in­
contro è degenerato In rissa, 
con falli ripetuti da entrambe 
le partii il direttore di gara ha 
espulso il centrocampista del­
lo Stoccarda Maurizio Gaudi­
no e l'attaccante del Dort­
mund Thomas Kroth. Fu pro­
prio Gaudino a realizzare la 
rete che consenti allo Stoccar­
da di limitare al minimo il 
passivo nella finale di andata 
giocata II 3 maggio scono al 
San Paolo. Nei minuti finali e 
stalo espulso un secondo gio­
catore dello Stoccarda, Mi­
chael Schroende, reo di aver 
insultato l'arbitro. All'incontro 
ha assistito Ottavio Bianchi, 
l'allenatore del Napoli. 

La Ferrari ha 
il vice-Berger 
E Urini 
dell'Osella 

La Ferrari ha fatto la sua scelta: se Gerhard Berger non 
si sarà ristabilito In tempo dall'incidente subito H 23 
aprile al Gp di S.Marino, in Messico (28 maggio) ur i 
rimpiazzato da Nicola Urini (nella foto), il pilota in 
forza all'Osella, a test ìonianza degli ottimi rapporti 
che intercorrono fra le due scuderie. L'Osella rimpiaz­
zerebbe a sua volta il pilota col collaudatoré flnlandtw 
della Ferrari, Lehto. Urini, 25 anni, ha debuttato in F.l 
nell'87 ed ha all'attivo 12 Gran Premi. Intanto da oggi. 
sul circuito di Imola, Nigil Mansell cercherà di pone ri­
medio alle mille magagne della Ferrari 640 disegnata 
da John Bamard. «Verrà sperimentata una nuova presa 
d'aria - ha precisato il diesse Cesare Florio - poeta alle 
spalle del pilota (simile a quella adottata dalla McLa­
ren) che dovrebbe permettere al 12 cilindri di Mannel­
lo di «respirare» meglio». 

Mondialtour 
di Havelange 
negli stadi 
italiani 

Da ieri l'altro, martedì, il 
presidente della Fifa, Joao 
Havelange, e in giro per 
l'Italia a visionare lo stato 
dei lavori nei 12 stadi elle 
ospiteranno 1 Mondiali 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ '90. L'esordio Havelange 
lo ha fatto a Roma, all'O­

limpico. «Siamo qui per amicizia - ha detto - l'ispezio­
ne vera e propria la farà ai primi di settembre il comita­
to organizzatore della Fifa assieme al Col». Havelange 
ha in seguito visitato Bari e Palermo. Ieri il presidente 
della Fifa ha visionato gli impianti di Cagliari, Milano e 
Torino; oggi sarà a Verona, Udine e Genova; venerdì la 
conclusione del giro con gli stadi di Bologna, Firenze e 
Napoli. 

Italia-Danimarca Buone notizie per il tenni* 
in slavi»: azzurro: sarà la Danimar-

e til-^L. ca- *>' •>!•• «• » 'us"° » 
E r a n a n a Copenaghen, l'avversaria 
rintwazia dell'Italia nel match perla 

• permanenza ne! «gruppo 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ mondiale» di Coppa Da­

vis. Contento il a Adriano 
Panarla: «Se siamo in forma, siamo favoriti». L'ultima 
sfida, nel '79 a Palermo, si concluse con un $-0 per l'I­
talia. il sorteggio, svoltosi ieri a Londra, ha definito gli 
abbinamenti delle 16 squadre: Gran Bretagna-Argenti­
na; Svizzera-Paraguay, Perù-Australia, Corea del Sud-
Israele, Danimarca-Italia, Nuova Zelanda-Ungheria, 
Messico-Urss, Olanda-Indonesia. Ieri intanto a Roma, 
agli Intemazionali femminili, eliminate ire Italiane, Go-
larsa, Grossi e Caverzasio: la prima è stata battuta 
(doppio 6/2) dalla favoritissima del torneo, Gabriela 
Sabatini. Ha vinto invece la Cecchini (2/6 7/6 7/6) 
con la McQuilIam-

Sheffield, A 24 giorni dalla tragedia 

nellO Stadio nello stadiodiHUIsbotwi-
«maledetto» i ^ S u * ^ _*?,]? »*_ 

tita Sheffield-West Ham di 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ vitale importanza nella 

lotta per non retrocedere 
• in secondi divisione. Dopo un incontro svoltosi senza 
incidenti, anche per la decisione delle autorità di ga­
rantire l'accesso solo agli spettatori provvisti di bigliet­
to, il West Ham ha battuto lo Sheffield 2-0. 

Benzina 
ecologica, 
scafi 
solari 

Due singolari novità nel 
campo dei motori. Partia­
mo dal motociclismo; dal­
la prossima gara (14 
maggio) a Misano Adria­
tico il «Team Greco» - che 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ corre il campionato mon­
diale nella classe 500, l'u­

nico con moto (Paton) e pilota (Papa) italiani - ricor­
rerà alla benzina proveniente dai ricilaggio del rifiuti 
plastici. Un accordo di sponsorizzazione è stato stipu­
lato con la «Petrót Dragon», un'aziènda di Caponago 
(Milano) che da dieci anni ricava petrolio dai rifiuti e 
che già fornisce carburante alla Dallara, in F.3. La se­
conda novità riguarda la motonautica.' in Italia, dal 14 
al 18 giugno, avremo sul Lago Maggiore un kermesse 
fra imbarcazioni ad energia solare'E la prima competi­
zione mondiale «a tappe» per barche con questo tipo 
di propulsione. 

•NRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 17.30 Ciclismo, Giro del Trentino. 
RaMue. 15 Oggi sport 18.30 Sportsera; 20.15Tg 2 Lo sport 
Raitre. 14.30 Tennis, da Roma, Intemazionali d'Italia femmi­

nili; 18.45 Derby; 0.40 Tennis, Intemazionali d'Italia. 
Ime. 14 Sport news e sportissimo: 23.20 Pianeta mare; 23.50 

Stasera sport, 
TelecapodJstrla. 13.40 Juke Box; 14 Calcio, Sampdoria-Bar-

cellona (replica); 15.30 Juke Box; 16.10 Sport spettacolo: 
football americano, British Columbia Lions-Wlnnipeg Kues 
Bomberai 18.20 Play-Oli; 19 Campo base; 19.30 Sportine; 
20 Juke Box; 20.30 Calcio. Boca Junlon-mdir>efldÌ«ite; 
22.25 Sportine magazine; 22.40 Ciclismo, Giro di Spagna; 
23.10 Mon-Gol-Fiera; 23.40 Boxe di notte. 

Con l'Unità 
al Giro d'Italia 

• Lunedì prossimo, 15 maggio, l'Unità 
pubblicherà un inserto di 8 pagine sul 
Giro d'Italia. Parlano i protagonisti pia 
attesi: da Roche a Fignon, da Bugno a 
Fondriest. 

• I ricordi di Wladimiro Panizza • intervi­
ste, curiosità, statistiche. 

• Scrivono Gino Sala, Dario Ceccarelli, 
Marco Ferrari, Ennio Elena, Andrea Alo). 
Oreste Pivetta, Emile Besson, Alfredo 
Martini, Nedo Canetti, Bettino Bertini e 
Pier Augusto Stagi. 

l'Unità 

Giovedì 
11 maggio 1989 27 lESfi'tìiisjiiiiiiiiassiai 
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VACANZE ITALIANE 

[fSttategie improvvisate e due spade di Damocle 

HirJsmo in forte ritardo 
La «non politica» impera 
Alla vigilia della stagione estiva, il bilancio «pre­
ventivo» di settori determinanti del turismo non 
si presenta particolarmente roseo. Viabilità e 
trasporti sono sempre a rischio; la politica turi­
stica nazionale latita Ma ci sono altri elementi 
di preoccupazione - come evidenzia Zeno Zar-
fagmni, responsabile'della politica turistica del 
Pei - sul futuro prossimo dell'intero comparto. 

ROSSELLA DALLO ' 

que te oc sua» f U pa-

Con II recente mordo 
•alnli'ero-Alludla-plloti 
(I e «congiurata l'ennesi­
ma paralTil nel trasporti 
Ma già molte compagnie 
•erte straniere stanno 
disertando l'IUdlau Le 
Ferrovie non veruno in 

; perfette condizioni e coi) 
altri comparti (come l'E­
nti la Cil, ecc.) gettili 
dipi mano pubblica. 
Tulio db costituisce fon­
te d) perenne preoccupa-
itone per tutto U settore 
del turismo, Cosi penta 
UPd di aurata situazio­
ne-«he Incide pelante-
mente tu una delle voci 
primarie della noatra 
economia? 

Un'ot(erta.tur|stica puft con­
siderarsi cqmpetitiva se ne-
sce ad utilizzare trasporti ra­
pidi ed efficienti Se si consi­
derano 1 cambiamenti avve­
nuti nel modo di fare turi­
smo ci si accorge come la 
questione della mobilita sia 
rondamentateoggi gu indi 
vldui In tutti i Paesi, utilizza­
no le tene In più periodi del-
lanno alla ncerca di diversi 
tipi di turismo per cui I tempi 
di permanenza in una deter­
minata località sono media­
mente sempre più brevi Di 
qui nasce la necessità di 
spostamenti rapidi e certi 

Da questo punto di vista il 
noslro Paese è syantagglato 
e non solo per gli scioperi 
ohe da anni tormentano il 
nostra sistema di trasporti, 
ma per la condizione di ar­
retratezza In cui esso si trova 
e che coinvolge la viabilità, 
le ferrovie, lellnee aeree e 
marittime Una riflessione 
particolare sarebbe utile fa­
re sui trasporti aerei e sulla 
politica, o per essere più 
precisi, sulla «non politica. 
chetino adoggl ha praticato 
la nostra compagnia eharte 
ristlea carenze di aeromobi­
li, tarjffe esose II tutto ha pe 
naltaato non poco II nostra 
turismo, , .particolarmente 
que lo del Sud 

Ma con questa domanda 
mi si propone una questione 
più complessiva il ruolo del­
le part0clpazioni pubbliche 
liei turismo La presenza del 
pubblico In. questo settore è 
notevole Ma essa è caratte-
rizzata da Improvvisazioni e 
superficialità Sembra quasi 
che sia occasionale Non 
esiste una strategia definiti­
va, non vi 4 la volontà di uti­
lizzare le possibili sinergie 
trai diversi enti, spesso si ha 
l'Impressione che non Inte­
ressi tanto produrre turismo, 
quanta posti di sattogover-

t no senza Interessarsi più di 
tanto alle perdite finanziarie 

A nostro «viso sarebbe 
utile la creazione di un polo 
turistico che si Interessi del 
la commercializzazione, del 
ricettivo e del servizi defi­
nendo una politica di setto­
re, una strategia che sia di 
servizio, di supporto alla im­
presa turistica Italiana, fon­
damentalmente di piccole e 
medie dimensioni, bisogno­
sa - quindi - non solo di in­
novarsi, ma anche di inte­
grarsi per poter affrontare le 
emblematiche che porrà il 

lercato comune europeo 

del '93 e, soprattutto, la con­
correnza, ormai globale, 
portata avanti da grandi 
gruppi finanziari che hanno 
scoperto come il turismo sia 
il grande business del doma­
ni 

Su questo argomento -
approfitto di questa occasio­
ne per annunciarlo - orga 
hizzeremo nel prossimo au­
tunno un convegno per mei-
tere a confronto tutte le for­
ze che ad esso sono interes­
sate per definire una propo­
sta più compiuta 

Restando In tema di rap­
porti tra pubblico e pri­
valo. Già da tempo al 
parla di una privatizza­
zione delle FS: pochi 
giorni fa si t latta avanti 
una «cordata» finanzia­
rla per rilevare la Clt, 
controllala dalle stesse 
Ferrovie. E davvero que­
sto U modo per risanare 
la quarta Impresa mon­
diale del settore? 

La questione della CU deve 
essere vista nel quadro più 
complessivo delie parteci 
pazioni pubbliche nel tun 
amo e in un loro nordlno 
Non è male ricordare che 
questa società è uno dei più 
grossi tour operatore euro 
pel e in essa vi sono enormi 
potenzialità, sia strumentali 
che umane Purtroppo per 
una serie di vicende quasi 
sempre esteme alla società 
fino ad oggi queste poten 
zialità non si sono espresse 
Anzi spesso sono state mor 
«ficaie Che nel complesso 
sia una struttura valida lo di­
mostra 1 interesse che per 
essa dimostra la «cordata» fi­
nanziaria, e si sussurra an­
che di avances fatte da grup­
pi stranieri 

A mio avviso una diversifi 
cartone del capitale Cit og 
gi al 99% In mano alle Ferro­
vie dello Stato, può essere 
un fatto positivo L'ingresso 
di nuove forze, di nuove n 
sorse sarà benefico a condì 
zione che le Ferrovie non 
escano completamente dal 
la Società considerando I in­
terdipendenza sempre più 
forte tra turismo e trasporti e 
mantenendo alla Clt una 
funzione prevalente a favore 
dell Incornino, (turismo ver­
so I Italia, ndr) 

Pencolo» sarebbe I ac­
quisto della società da parte 
dei tour-operatore stranieri, 
e non per una anacronistica 
autarchia, ma per impedire 
la loro egemonìa su un mer­
cato quello dellputgomg 
(verso l'estero pdf), che sta 
superando gli 8000 miliardi 

Dopo osa stagione Inver­
nale andata male per 
mancanza di neve, una 
estate che si presenta «a 
rischio*, ad para che an­
che Il futuro 

puntamento 
no del Mondiali 'M di 
caldo. Non ti sembra che 
I lavori aliano andando 
troppo a rilento, che d 

cattili - o'«troppo giu­
stificati» - e che comun-

, iddì'Ita-
lla all'estero? 

L'economia turistica italiana 
sta vivendo da diversi anni 
una situazione difficile Stia­
mo assistendo ad un aumen­
to degli italiani che vanno a 
trascorrere le vacanze all'e­
stero - e questo coplessiva-
mente è un fatto positivo -, 
e ad una sempre più debole 
capacità della nostra offerta 
di attirare nuovi segmenti di 
tunsmo internazionale II ri­
sultato è che nel 1988 fi sai 
do della bilancia turistica è 
stato di 8259 miliardi, men 
tre nell'87 era di 9902 e 
nell 85 di ben 12 362 miliar­
di I campionati del mondo 
di calcio del '90 potevano 
essere una occasione un 
portante per il nostro lun 
smo 

Vorrei essere chiaro al 
proposito certe previsioni 
ottimistiche non mi Hanno 
mai convinto Inizialmente 
si parlò di 8 milioni di tunsti, 
I altro giorno il relatore del 
decreto Carrara per te opere 
da farsi nelle dodici citta do­
ve saranno ospitati i Mondia 
li ha parlato di un aumento 
dei tunsu del 40% Sono 
convinto che siano previsjo-
ni senza una base logica, 
reale 

Detto questo, necessita 
sottolineare che i Mondiali 
di calcio potrebbero servire 
oltre che a convogliare un 
consistente numero di tun 
sti a trasmettere al mondo 
una immagine positiva del 
I Italia e a costruire una sene 
di opere e ad attirare deter­
minati servizi necessari al 
miglioramento della vita so 
ciale e civile del nostro Pae 
se, e quindi anche al tun­
smo Ho usato il condiziona­
le, perche I ritardi nello stan­
ziamento dei fondi necessa 
ri rischiano di impedire la 
realizzazione dei diversi prò-
grammi Siamo ad un anno 

ai Mondiali e il decreto de­
ve ancora essere approvato 
dal Senato 

Penso che per il 90 ne­
cessita fané uno sforzo ecce 
zionale per recuperare il re­
cuperabile, ma che I obietti 
yo da porsi sia il gennaio 
93 data dell entrata in wgo 
re del Mercato unico euro­
peo Per il tunsmo italiano 
un appuntamento importan 
te per non mancarlo biso­
gna Innovare II nostro pro­
dotto ristrutturare la nostra 
offerta arricchendola di ser 
vizi e strutture oggi mancan 
ti Per questo esistono lavo 
lontà e le possibilità, sono 
carenti le risorse Recente 
mente il Parlamento ha ap­
provato la legge che stanzia 
per tre anni 0988-89 90) 
450 miliardi per la nstiuttu 
razione turistica Le richieste 
per accedere a queste prov 
videnze sono venti volte tan­
to le capacità di finanzia­
mento della legge Ciò di 
mostra che da parte degli 
operatori del settore, a de 
terminate condizioni, vi è la 
volontà di investire, di inno­
vare di ristrutturare 

Si tratta di intervenire 
tempestivamente, di pieve 
dere un cospicuo rifinanzia­
mento di questa legge per 
aiutare tutta coloro, e sono 
tanti che sono impegnati 
nel tunsmo Sarà questo uno 
dei modi per arrivare al '93 
in condizioni non subalterne 
rispetto agli altn Paesi in 
grado di giocare un ruolo 
positivo in una Europa di 
320 milioni di potenziali turi 
sti capaci di competere nel 
panorama tunstlco mondìa 
le degli anni 2000 

Unatugotstli 
scivolittlntai 

lval»xiosnoavuiM«cr»litoiTedlC»rrano(iwllafoto)sia 
«latta Uno alla riva del mar» di Pineto Insieme ad una frana 

FEDERICO DI PALMA 

Abruzzo nel piatto - La gastronomia abruzzese è anco­
ra tutta da scoprire* Il piatto più noto è costituito dal mac­
cheroni alla chitarra (tipo di spaghetti fatti in casa, otte­
nuti passando la sfoglia su un telaio in legno munito di fi 
li d'acciaio, chiamato appunto chitarra) Questo piatto è 
facile da trovare in tutti i ristoranti Meno conosciuti i 
maccheroni alla molinara anche questi sono spaghetti, 
di mezzo centimetro di spessore, lavorata completamente 
a mano e conditi con un particolare sugo a base di pan 
certa, maiale, vitello, oca e pomodoro Non è facile tro 
varli, ma se ci riuscite avrete la possibilità di gustare una 
vera ghiottoneria Le scnppelle 'mousse (bagnate) sono 
invece una minestra molto fine e appetitosa, preparata 
con crépes arrotolate e bagnate da abbondante brodo di 
gallina 

Per I secondi piatti l'agnello resta quello più diffuso, 
mentre per chi se ne Intende, il tacchino alla canzanese 
(piatto tipico di Canzano) è vivamente consigliato Lun 
go le strade del Teramano, infine, non è difficile incon* 
trare bar, baracchine e ristoranti con la scritta "arrosticlni 
(spiedini di carne di castrato) vale la pena di fermarsi 

All'insegna del vero relax 
Sul mare di Teramo 
giacciono 
sette piccole perle 

TERAMO • È sempre me­
glio stare alla larga da chi 
"promette mare e monti" 
1 imbroglio è dietro Tango 
lo Ma con l'Abruzzo si può 
star certi di non correre 
questo rischio Mare e 
monti sono infatti le basi su 
cui ha costruito la sua fama 
e la sua meritata fortuna tu 
ristlea È una delle poche 
regioni italiane in grado di 
fornire l'ebrezza dell alta 
montagna e la vita nposan 
te della spiaggia 

Teramo è la prima prò 
vincia che si incontra ve 
nendo da nord e sulla sua 
costa lunga ben cinquanta 
chilometri, si affacciano le 
sette perle della riviera a 
bruzzese Martansicuro Al 
ba Adriatica Tortore» 
Giulianova, Roseto degli 
Abruzzi, Pineto e Silvi Ma 
nna Queste località sono 
accomunate da un elemen 
to costante li crescente bo 
om tunstlco fatto registrare 
nell'ultimo ventennio Ed 
ecco che sulle spiagge so 
no sorti lidi sempre più at 
trezzatl che gli alberghi so 
no stati ristrutturati e am 
modemati, che hanno tro­

vato largo spazio I campeg 
gì adatti in particolar modo 
al turismo giovanile A dif 
ferenza della vicina riviera 
romagnola, sul litorale te 
ramano è pero ancora pos 
sibile trovare ampi spazi di 
spiaggia libera vera oasi di 
relax Non mancano nem 
meno per la vita notturna, 
1 locali, gli spettacoli le ini 
ziative culturali in grado di 
accontentare ogni gusto E 
dire che le sette cittadine 
hanno una storia relativa 
mente breve a confronto 
del loro rapido sviluppo 
sono infatti tutte sorte nel 
secolo scorso come "fiha 
zione" di centri abitati 
preesistenti già in tempi 
remoti sulle colline a ri 
dosso della costa 

L esempio più emblema 
fico viene dal due centn 
maggion Giulianova e Ro­
seto 

Il primo con il nome di 
Castrum Novum è stato 
un porto romano distrutto 
dai Goti e reso invivibile 
dalle paludi Fu rifondato 
sul colle retrostante nel 
1470 da Giulio Antonio 
Acquaviva duca di Atri e 

di Castel S Flaviano Lo 
sviluppo della pesca favorì 
in seguito 1 espandersi del 
la cittadina lungo la nva 
del mare Roseto e nata uf 
finalmente nel 1860 fon 
data dagli abitanti del vici 
no paese di Montèpagano 
(oggi frazione e suggestivo 
punto panoramico) Il pn 
mo nome fu Rosburgo per 
che i pescatori con l'inten 
to forse di ingentilire un 
ambiente povero e acqui 
tnnoso usavano piantare 
le rose attorno alle loro a 
bitazioni Nel 1927 Ro 
sburgo (nome troppo "teu 
tonico") fu tramutato in 
Roseto 

La carattenstica princl 
pale delle località della co 
sta teramana è I aspetto or 
dinato e simmetnco dei 
centn abitata cui fanno da 
anfiteatro 1 pendii delle col 
line retrostanti percorsi da 
file parallele di ulivi L'uni 
ca eccezione è Pineto dove 
gli ulivi vengono sostituiti 
— come è facile capire — 
dai pini che scendono fino 
a ndosso della spiaggia, 
dove per un tratto di tre 
chilometri offrono un nn 
frescante nparo dalla calu 

ra estiva In mezzo a que 
sta pineta, meno famosa 
ma non meno bella di 
quella di Pescara cantata 
da Gabriele D Annunzio 
troneggia la torre di Cena 
n o Anticamente era una 
postazione di avvistamento 
delle navi saracene, oggi è 
un moderno centro di bio­
logia manna per il control 
lo e la salvaguardia del ma 
re La suggestiva torre ha 
colpito la fantasia popola 
re una leggenda racconta 
che secoli fa fosse arrocca 
ta sulle colline e che un'im 
prowisa frana l'abbia fatta 
scivolare intatta fino alla n 
va del mare 

Chi vuole abbinare al re 
lax della spiaggia qualche 
escursione può inoltrarsi, 
partendo da Roseto, lungo 
la vallata del Vomano Do 
pò aver percorso 50 chilo­
metri sulle strade statali 80 
e 150, si giunge ai Prati di 
Tlvo sotto le pareti dei 
Gran Sasso da dove si di­
ramano diversi sentieri Da 
qui ci si può addentrare nei 
boschi protetti del Parco 
nazionale o raggiungere le 
vie ferrate, meta prediletta 
dei rocciatori del centra I 
talia 

L'ESTATE IN FILMILE 

Bori gratis per giovani 
Da luglio a settembre giovani e studenti "under 30"po-

tranno utilizzare a Bari un'area attrezzata per pernottare gra­
tuitamente Ancora gratis, l'utilizzo dei mezzi urbani e l'uso 
di biciclette appositamente predisposte, l'Ingresso a musa), 
la partecipazione a concerti rock, spettacoli teatrali, nello pi­
neta di S Francesco Agevolazioni per pranzi e shopping*-
scursioni a prezzo zero nella zona direttrice del Trulli, del» 
Grotte e delle Masserie L'operazione "Stop over In Barili 
organizzata dal Centro turistico studentesco di Bari e dairOr-
ganlzzazione turistica europea in collaborazione con l'Ammi­
nistrazione comunale Tre appositi punti di Infernwlone sa-
ranno messi a disposizione di chi vuole saperne di più 

Novità In Alto Adige 
Ritoma il golf In Alto Adige Dopo anni dalla chiusura del 
campi dt Carezza, da questo mese entra in funzione una 
nuovissima struttura nelle vicinanze di monte S Pietro pres­
so la nota stazione di soggiorno di Nova Ponente (in pro­
getto a firma del più noto esperto Italiano nel settore, I archi­
tetto Croze, che si sviluppa su un altopiano a 1200 metri di 
altezza cori un percorso a 9 buche di 2 550 metri 

Le novità di quest'anno, in Alto Adige, non si esauriscono 
qui A Merano si è da poco riaperto, dopo due anni di re­
stauri, il Kursal L'imponente struttura stile Liberty affacciata 
alla passeggiata sulle rive del Passino, da sempre sede di 
manifestazioni culturali e turistiche L'89 segna anche II cin­
quantenario del Gran premio Merano Per festeggiare |a ri­
correnza, una serie di manifestazioni faranno da contomo al­
la disputa del Gran premio 

Por baby e non 
Il kinderheim non è un albergo né una colonia né un colle­
gio E casa di soggiorno per soli bambini diretta da persone 
specializzate che si preoccupano di guidare, con tanto affet­
to, I piccoli ospiti alle loro prime Importanti esperienze di vi­
ta sociale Una buona soluzione sia per i piccoli che posso­
no godere di una vacanza in Italia anche quando genitori, a-
mici o parenti non possono accompagnarli, sia per gli adulti, 
magari trattenuti In città da impegni di lavoro o bisognosi di 
un break dall'onerosità del quotidiano I kinderheim accol­
gono bimbi a partire dai due anni di età il limite massimo è 
fissato a 12,14 anni, in qualche caso anche a 16 (Per Infor­
mazioni ci si pud rivolgere all'Associazione kinderheim Italia­
ni con sede a Milano In via V Monti 33, tei. 
4982588 4396446) 

Toscana a cavallo 
Non è necessario essere cavalieri provetti per partecipare al 
programma proposto dal Rifugio Prateglano, nell'alta Ma­
remma toscana Ce n è per tutti, esperti e principianti Chi 
non ci sa fare apprenderà i primi rudimenti chi è già avvez­
zo potrà seguire altri percorsi in "scaletta" Sarà bello, ad e-
sempio, vagare nella campagna, su un buon destriero, alla 
scoperta di affascinanti testimonianze del passato L'organiz­
zazione prevede programmi differenziati per grado di de­
strezza, età, disponibilità di tempo e di denaro (Per Informa­
zioni chiamare il Rifugio a Moiitleri, Grosseto, 
0566/99703) 

"Sub" a Ventatene 
Il club, dali omonjmo nome dell'isola dell'arcipelago ponti­
no è specializzato In attività subacquee corsi di Immersione 
per principianti ed esperti Durano in media una settimana, 
ma nessuno vieta di prolungare II soggiorno Chi non ama 
l'immersione pud optare per la vela, il windsurf C è anche 
la possibilità di scegliere località diverse da Ventotene,-e 
puntare su Ustica, Salina, oppure Stromboli, nelle Eolie, o 
ancora all'Isola del Giglio nell'arcipelago toscano Gli inte­
ressati possono saperne di più telefonando al Club, tei 
06-8870989 877469-877211 

L'alternativa alle spiagge super-attrezzate 

Dopo un tuffo a Ugnano 
un giro «tutto natura» 

GIUSEPPE MUSLIN 

TRIESTE Chi dice Ugna 
no e Grado dice "la spiag 
già del Friuli Venezia Giù 
Ila" Decine e decine di chi 
lometn di sabbia finissima 
e super attrezzata che fan 
no la felicità delle famiglie 
con bambini e di chi non 
può stare senza sdraio e 
ombrellone Non per rien 
te qui si riversa ogni anno 
una marea impressionante 
di turisti, italiani e stranieri, 
decretando il "*jtto esaun 
to" di alberghi, case private 
e campeggi Ciò significa 
forse che chi volesse pren 
dere in considerazione 
queste due località per la 
prima volta ne resterebbe 
fuori' Oppure che vacanza 
a Lignano e Grado e sino­
nimo di spiaggia sole, ba 
gni e nientaltro' Certa 
mente no1 GII operaton tu 
nstici sanno bene, e da 

tempo che chiunque pn 
ma o poi sente il bisogno 
di diversificare la propria 
giornata Cosi ali attività 
balneare fanno da contrai 
tare numerose altre propo 
ste di svago dai mille con 
torta scivoli dell Acqua 
splash al centinaio di bar, 
caffè e gelatene dal parco 
zoo (2000 animali) com 
pleto di ottimo e caratteri 
stico ristorante aperto an 
che la sera, alle numerosis 
slme discoteche E per chi 
vuole unire l'utile al dilette 
vole, Grado presenta 1 suoi 
qualificata stabilimenti ter­
mali con acqua marina 

Ma non bisogna dimenti 
care che tra i due centn 
balnean esiste la laguna di 
Marano, splendida oasi na 
turalistica protetta dal 
WWF (oggi al centro degli 
interessi della Cee che vor 

rebbe costituirvi un "parco 
europeo"), dove è possibi 
le trascorrere ore osservan 
do le numerose specie di a 
vi fauna acquatica (per in 
formazioni, telefonare al 
1 Azienda di soggiorno di 
Grado 0431/80277) 

Ed è propno sul "mo 
mento magico" della va 
canza natura che il Friuli 
Venezia Giulia punta le sue 
carte per I estate 1989 A 
partire dal "parco manno" 
di Miramare, a due passi 
dal centro di Trieste crea 
to nel 1973, consta in 
300 000 metri quadrati di 
mare protetto proprio a n 
dosso del castello già resi 
denza di Massimiliano d A 
sburgo e di sua moglie 
Carlotta 11 parco gestito 
dal WWF in collaborazione 
con il Laboratorio di bioio 
già manna di Aunsma, rap 
presenta "un'area privile 
giata per la ncerca sdentiti 

Monumenti In musica • Dodici castelli, palazzi e chie­
se si sono uniti per dare vita anche quest'anno alPEstate 
musicale" Le manifestazioni — che segnano la quinta e 
dizione — si apritarmalt 2 giugno nella chiesa di S Ma 
na di Castello a Udine e saranno concluse con il concer 
to del 31 agosto al castello di San Giusto a Trieste Ver-
ranno coinvolta, Inoltre, la chiesa di S. Francesco a Clvl 
dale il palazzo municipale a Venzone, Rocca Bemarda, 
1 abbazia di Moggio e i castelli di Spilimbergo, Strassol 
do, Duino Zoppola e Arcano 

Tra gli esecutori, l'orchestra da camera di Padova e 
del Veneto, la "Scuola d'archi" del Friuli Venezia Giulia, 
PEcho ensemble" di Milano, il "Trio italiano d'archi" 
T'Armonia antiqua" di Roma "I solisti di Firenze", li 
"Tno chitamstico italiano" e il "Duo Etievant Wiart" 

Sentire buona musica costituirà anche l'occasione per 
visitare monumenti molto spesso lontani dai circuita turi 
staci Chi vuole saperne di più deve rivolgersi al Comita­
to di iniziative castellane (Tel 0432/25633) 

ca, un polo didattico divul 
gativo per la conoscenza 
del mare in quanto vi si tro 
vano tutte le specie esisten 
ti nell Alto Adriatico e qual 
che rantà" Un esempio' Il 
"Conus mediterraneus", un 
mollusco molto raro nella 
regione e I alga bruna "Fu-
cus virsoides", una soprav 
vissuta dell'ultima era già 
ciale 

Come abbiamo detto 
pero tutta la costa regio 
naie e legata a proposte ed 
itineran naturalistici (anche 
se ancora in via spenmen 
tale, sono facilmente fruibi 

li da chiunque) lapnrnari 
guarda la costiera dumese 
con relativa osservazione 
di fenomeni carsici le boc 
che del Timavo, il delta 
dell'Isonzo, il litorale sab­
bioso antistante la vai Ca­
binata, le valli di pesca e la 
laguna La seconda è cen­
trata su un percorso lagu­
nare vero e proprio che 
parte dall'Isonzo e raggiun 

§e Grado II terzo giro, più 
leve, prevede Duino, le 

bocche del Tlmavo e 11 
Carso triestino 

Ma non basta Ci sono 
altre idee tour che prendo 

no in considerazione I due 
fiumi principali dalla foce, 
posta tra Grado e Montai-
cone si può nsalire l'Ison­
zo lungo sponde ncche di 
boschi Idem per II Tlma­
vo, Il fiume per ampio trat­
to sotterraneo, ha acque 
purissime che avevano in­
cantato Latini illustri quali 
Virgilio e Tito Livio Detto 
per inciso, recenti scavi fat­
ti lungo 11 corso del Tlmavo 
hanno riportato in luce ar-
mi "forse di epoca anterio­
re alla leggenda degli Ar­
gonauti" 

Già che ci slamo, in te­
ma di alternativa al sole a 
picco, vale la pena di rifa. 
giiarsi un pìccolo spazio 
per Una gita sul Carso Ci 
vogliono pochi minuti di 
auto per raggiungere, dalla 
costa triestina, questo alti­
piano che collega Duino 
con la vai Rosandra, al 
confine con la Jugoslavia 
Lo spostamento vale la 
candela" Le rocce calca­
ree del Carso celano Infatti 
numerose e bellissime grof 
te Tra le più famose quel­
la di Trebiclano profonda 
319 metri, formata da 17 
pozzi verticali - dal 10 al 
52 metri — posti l'uno sul-
I altro Da non trascurare 
la grotta Gigante e quella 
di Pednciano 

ze by day, vacanze by night. 
I ESTATE IN CROCIERA 
•' M/M Danae-11 giorni 
i «GRECIA TURCHIA JUGOSLAVIA 

T/M EugenioCrJSta -10 giorni 
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• Grande crociera d agosto CAPITALI NORDICHE 
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QUOTE A RMCTIRE DA L 790000 



LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

VACANZE ITALIANE 

A piedi in Val di Cembra 

Non c'è posto per l'auto 
nella pace dei sentieri 

;Di rigore la mountain bike 
ROSANNA CAPMLU 

La piramidi di terra di Segonzano sono certamente II fenomeno natura­
listico più originale della vai di Cembra Nella foto a Ranco la segheria 
alla Veneziana a Grumes 

fm TRENTO Non aspettatevi 
di trovare la maxi discoteca 
l'albergo di lusso In questo 
ingoio di Trentino sovrana è 

Capace In vai di Cembra l'am> 
Mente è quello contadino 
schietto e genuino come i 
suol prodotti i vini le grappe, 
I lunghi le castagne le trago 
le 1 lamponi I mirtilli e I ribes 

i Un territorio da salvaguarda 
tm tM fruire ne! rispetto del 

^ambiente che non è solo 
.paesaggio ma anche storia 
archeologia, folklore legato al 
lavoro della montagna -Par 
cheggiae cammina- per I sen 
tleri della valle di Cembra ol 
tre che un Invito a godere le 

rcullanti paesaggistiche del 
sona e un progetto di svi 

luppo turistico e sportivo stu 
diato per questanno dati A 
zfenda di promozione tunsti 
ca di Pine 

Tutta la rete di collegamenti 
di cui la valle è storicamente 
dotata è stata schedata carto 
grafata verificata e percorsa I 
vecchi sentieri di comunica 
zione Irai vari paesi i tratti di 
carrarecce, i valichi per gli 
spostamenti fuon valle che 
nei secoli scorsi hanno rap­
presentato i soli veicoli di 
scambi culturali cosi come te 
più recenti strade forestali e 1 
percorsi realizzati negli ultimi 
decenni sono restituiti al visi 
latore nella loro originaria 
funzionalità Valga per tutti il 
•Sentiero del vecchi mestieri», 

che toccando le antiche strut 
ture produttive in disuso di 
venta strumento di osserva 
zione reale testimonianza del 
lavoro dei sacnhcl e delle tra 
dizioni della gente che le co 
strui II mulino la segheria la 
fucina del fabbro coi relativi 
strumenti di lavoro si è prefe 
rito lasciarli al proprio posto 
profondamente legati cosi 
come lo erano ali ambiente 

Il percorso fa parte di un 
progetto didattico inteso a 
fornire un servizio di coordi 
namento fra scuola e termo 
no Si troverà anche un sentie 
ro di osservazione naturalisti 
ca E ancora il «sentiero delle 
piramidi di terra» uno tra i più 
conosciuti e studiati fenomeni 
geologici E poi il «sentiero 

delle buche di ghiaccio» So 
no delle fessure nella roccia 
dalle quali escono m conti 
Dilazione correnti di aria Ired 
da che consente la lormazio 
ne di ghiaccio lungo le pareti 
interne Sullo stesso percorso 
si può visitare la torbiera Palu 
Redont che ospita una rara 
combinazione di vegetali di 
notevole valore scientifico 
Ma la «Carta dei sentieri» in 
senta in apposite bacheche 
distribuite su tutto il terntono 
cembrano offre anche altre 
possibilità come ad esempio 
quella di percorrere veloce 
mente alcuni tratti del Monte 
corona con la mountain bike 
la bicicletta da montagna È 
propno su queste strade che I 
fratelli Moser si sono fatti le 
gambe 

Formula weekend - «L'Umbra è vicina», soprattutto per 
il mercato lombardo Di recente infatti e stata lanciata 
una campagna intitolata «Scopri 1 Umbria» Si tratta di 
un pacchetto che prevede aereo-auto albergo, e che è 
in grado di assicurare un rapido collegamento tra Mila­
no e I Umbria grazie ai voli gestiti dalla compagnia 
Alinord, I utilizzo di un'automobile dell'Avis e la siste­
mazione in ottimi alberghi, in collaborazione con I As­
sociazione regionale degli albergatori Insomma una 
proposta nuova per trascorrere il weekend nel «cuore 
verde» dell Italia , . . . . 

La proposta prevede due formule distinte il weekend 
lungo e quello corto Nella pnma ipotesi il soggiorno va 
dal venerdì mattina al lunedì sera nella seconda dal 
venerdì sera al lunedi mattina L iniziativa, voluta dall'A-
linord, ha trovato 1 adesione di tutti gli alln soggetti 
interessati Ora si attende il «riscontro» concreto Sul 
mercato O FA 

Da vacanza radicakhic a soggiorno familiare. Cresce la domanda di agriturismo, mutano le proposte 

Verde Umbria con tutti i comfort 
FRANCO 

Mi PERUGIA Nei primi anni 
80 era nata come «vacanza al 
ternativa» occasione di con 
tatto con la natura con le tra 
dizion1 del mondo contadino 
minacciate dall ondata di in 
novazione tecnologica che 
non ha risparmialo neppure 
questo settore stiamo parlan 
do dell «agntunsmo» Una va 
canza «diversa» molto amata 
dai cittadini «metropolitani» 
stanchi del tran tran quotidia 
no delle città alla ncerca di 
nuove emozioni alla nscoper 
ta del «mondo che fu» 

E così è slato per alcuni an 
ni Intellettuali giovani facol 
tosi stramen alla ncerca di 
«espenenze nuove» trascor 
revano le loro vacanze nelle 
tante aziende agricole del 
Centro Italia sottoponendosi 
volentieri ai duri ritmi del la 
voro in campagna Imparava 
no ad usare la vanga a zappa 
re falciare I erba mungere le 
vacche accudire gli animali 
In poco tempo tutto ciò si tra 
stormo inevitabilmente in una 
vera e propria «moda della va 
canza alternativa» 

Ma come è ormai noto ogni 
•moda» ha la sua epoca Oggi 

ARCUTI 
infatti non sono più i giovani 
rampolli delle famiglie bene a 
scegliere la vacanza «agnturi 
stica» bensì intere famiglie 
Insomma quella che len potè 
va essere una vacanza elitana 
oggi si è trasformata in vacan 
za di massa Per avere un idea 
di quanto sia vasto oggi il fé 
romeno basta dare un oc 
chiata alle cifre nella sola 
Umbna esistono oltre 160 
aziende iscntte in uno specia 
le elenco istituito dall asses­
sorato regionale ali Agncoltu 
ra e che sono autorizzate al 
1 attività «agntunstica» I posti 
letto disponibili In queste 
aziende sono oltre mille e 
proprio in occasione delle ul 
Urne vacanze pasquali gli ope 
raton di questo settore tunsti 
co della regione hanno regi 
strato per la pnma volta il 
«tutto esaunto» 

Chi dunque e perché sce 
glie questo tipo di vacanza? 
L identikit di questo turista ce 
lo fornisce la dottoressa Fio 
nana Mellito che dell «agntu 
nsmo» in Umbna conosce vi 
ta morte e miracoli E lei in 
fatti che da anni segue per 
I assessorato regionale ali A 

gncoltura il settore in questio 
ne 

«Si tratta di persone con 
una cultura medio alta - dice 
Fionana Mellito- la cui eia va 
dai trenta ai quarantacinque 
anni In moltissimi casi sono 
intere famiglie che fanno que 
sto tipo di scelta Le motiva 
ziom vanno certamente ncer 
cale nell esigenza di una va 
canza diversa ma non alter 
nativa La gente che oggi 
sceglie I «agntunsmo» lo fa 
perché ha già sperimentato 
tutte le formule del turismo 
classico È gente che ha voglia 
di starsene in pace per qual 
che giorno Questi nuovi tun 
sti non hanno certo voglia di 
prendere la vanga in mano» 

Perché in Umbna I «agntu 
nsmo» ha un cosi grande sue 
cesso7 

«Innanzitutto perché la 
campagna umbra è tra le più 
suggestive del nostro Paese 
In secondo luogo - afferma 
Fionana Mellito - propno nel 
la nostra regione lotteria in 
questo settore e tra le più qua 
liticate Non va poi dimentica 
to che chi viene in Umbna lo 
fa anche perché ama il tun 
smo culturale Si «-rea Quindi 
un fantastico intreccio tra il 
soggiorno in aziende agrarie 

le grandi manifestazioni cultu 
rali estive dell Umbria (da 
Umbria Jazz al Festival dei 
due mondi alla Sagra musica 
le umbra) e la visita del gran 
de patnmonio artistico e mo­
numentale dei cento storici 
della regione» 

Disegnare una mappa delle 
aziende che in Umbna prati 
cano I «agntunsmo» è alquan­
to difficile Molto più facile è 
nvolgersi alle agenzie turisti 
che che offrono questo tipo di 
«pacchetto vacanza» La più 
qualificata è senz altro la 
«GeaTunsmoVerde» con sedi 
a Roma (in via Manano Fortu 
ny 16 telefono 06/39 69 931) 
e a Perugia (in via Campo di 
Marte 28 telefono 
075/73642) 

Propno questa agenzia ha 
predisposto diversi «pacche! 
ti» in collaborazione con le 
stesse aziende aerane Si va 
da soggiorni della durata di 
cinque giorni a un penodo di 
permanenza di due settimane 
Una proposta ad esempio e 
quella dell azienda «Bartoli» a 
Monteluco di Spoleto Sette 
giorni da dedicare a passeg 
giate a cavallo ncerca del tar 
tufo (il temtono della Valnen 
na è uno dei più ncchi di colti 
vazioni tartufisene ndr) di 

funghi escursioni fotografi­
che il penodo della proposta 
è per i mesi di aprile, maggio, 
giugno settembre e ottobre II 
numero massimo per Ogni 

Bruppo é di otto persone 
n Ipotesi divena, più ampia, 

potrebbe essere quella offerta 
dall azienda «Casa Faustina» 
di Assisi In questo caso il sog­
giorno è di ben due settima­
ne con tanto di corsi di scul­
tura disegno e pittura, oltre 
ovviamente alle classiche atti 
vita •agrituristiche» 

Ce comunque anche la 
possibilità della semplice resi­
denza nell azienda senza al 
cun vincolo oppure del tratta 
mento di pensione completa 
Ma quali sono i costi? E que­
sto un aspetto che merita una 
particolare attenzione Posala 
mo dire che la formula «vitto e 
alloggio» oscilla tra le cin 
quanta e le centomila lire al 
giorno a persona Ma non si 
tratta ovviamente di un allog­
gio qualsiasi o di un comune 
pasto II pernottamento inlatti 
avviene in molti casi in edifici 
rurali completamente ristrut­
turati e dotati di ogni confort, 
in località amene e i pasti 
quasi sempre sono confezio­
nati con i prodotti tipici azien­
dali 

IN CIRO CON-ARTE L'allievo di Raffaello 
coinvolge tutta Mantova 

Romano, il genio a corte 
, _ ^ , FIORENZO 

y WiNTOVA Mantova ha 
dedicato il 1989 a Giulio 
.Romano II prossimo au 
tunno, con una mostra di 
richiamo Internazionale si 
accenderanno I fari sull'e 

t «tattico allievo di Raffaello 
t Sanzio che raggiunse la 
sua massima espressione 
artistica proprio lavorando 
alla corte dei Gonzaga dal 
1524 al 1546 (anno in cui 
mori) Se I appuntamento 
è con ti primo giorno di 

> settembre è pero difficile 
-già ora non lasciarsi condì 

, zlonare dal fermenti artisti 
ci e culturali che secondo 
una tradizione consolidata 
precedono I grandi eventi 

E un clima che non 
, mancherà di contagiare 
l^onche coloro che decide 

ranno di approfittare delle 
vacanze estive per dare 
uno sguardo alla città alle 
splendide opere del Man 
tegna che richiamano ogni 
anno appassionati e stu 
dlosl A arte di tutto il mon 

s do Naturalmente fino ad 
agosto gli itinerari saranno 

i (orzatamente un po' mon 
chi Qua e là saranno an 
eora aperti I cantieri in cep 
tra storico e non si potrà 
accedere al monumenti 
giulieschl che sono interes 
Jsatl alla paziente opera di 
restauro (ad esempio Pa 
lazzo Te) Qononostante 
il patrimonio artlstco e ar 
chltettonlco, le bellezze e 
reditate dalla fiorente sto 
ria medioevale — ed an 

iche da altre epoche non 
,meno interessanti —• costi 
ijtulsce una Inesauribile fon 
te per il turista di passag 
glo 

Nella città lombarda 
chiusa dal tre laghi sì pos 

Isano assaporare le origini 
^etnische gli splendidi editi 
ci sorti In periodo rinasci 
mentale e le opere darte 
che portano la firma del 
Mantegna di Giulio Roma 
no e di Leon Battista Al 
berti I segni del fervore ar 

distico lasciato dal governo 
(austriaco tra II 700 e 1800 
[Un sovrapporsi di Itinerari 
che trovano ulteriori occa 
stoni di interesse negli altri 
centri della provincia E 

fuasl d obbligo la visita a 
abbloneta (la Piccola A 

tene ) a San Benedetto 
aro (la suggestiva abbazia 
^ e n e d j g p del Poltrone) 

CARIOLA 
ed altri centri m'non 

Ma torniamo alla attesa 
mostra "Giulio Romano, 
pittore e architetto Lartl 
sta e II suo tempo" che se 
condo le previsioni degli 
organizzatori avrà almeno 
la risonanza che è stata ri 
servata ali altra grande mo 
stra dedicata al Mantegna 
nel 1961 

Quale sarà il significato 
della manifestazione cultu 
rale che ha visto scendere 
In campo nomi di grande 
prestigio del mondo acca 
demlco amencano ed eu 
ropeo' Osservando le ope 
re restaurate e quelle che 
giungeranno a Mantova 
per completare I Itinerario 
dell esposizione si potrà 
rileggere" Il contributo di 

un artista che è stato spes 
so visto in un ortica stereo­
tipata Studiosi e ricercato 
ri presenteranno i risultati 
delle più recenti elabora 
zionl maturate 

Per il grande pubblico 
sarà allestito un itinerario 
di rara bellezza Palazzo 
Te, residenza estiva dei 
Gonzaga vero e proprio 
capolavoro dell Ingegno di 
"Plppl" sarà riconsegnato 
Interamente restaurato do 
pò dieci anni di lavori Ne 
gli Immensi spazi delle 
Fruttiere si potranno ammi 
rare l dipinti i disegni le 
argenterie e gli oggetti d u 
so provenienti da musei e 
Istituzioni culturali di tutto 
li mondo L abilita e la pò 
liedncita dell artista saran 
no anche messi in risalto 
dalle numerose sale e dagli 
abbienti della villa Non 
meno suggestivo è il pas 
saggio successivo della 
mostra a Palazzo Ducale 
nella Reggia del Gonzaga 
Gli ambienti giulieschl si 

Borranno poi riscontrare in 
uomo nella casa dell arti 

sta nel Loggiato delle Pe 
scherie a Porta Giulia di 
Cittadella a Grazie di Cur 
tatone a Marmlrolo a San 
Benedetto Po a Qulngen 
tole In città sono In prò 
gramma manifestazioni 
culturali musicali e di co 
stume 

Per informazioni Palaz 
zo Te segreteria telefoni 
0376/369198 365886 A 
zienda di promozione turi 
stica Piazza Mantegna 6 
telefono 0376/350681 

Un particolare degli adeschi nella Sala di Psiche a Palazzo T i Insigne 
testimonianza bel genio di Giulio Romano 

————— storia fra mosaici e basiliche 

Antica Ravenna «felix» 
capitale dai mille volti 

CLAUDIO VISANI 

Dante , andante m o s s o Saranno la 
musica e le arti figurative le protagoni 
ste della prossima stagione culturale e 
spettacolare a Ravenna Sul versante e 
spositivo si è aperto in questi giorni a 
palazzo Corredini un Importante allestì 
mento dedicato alla pittura romagnola 
dell Ottocento, composto di oltre 150 o 
pere — di una cinquantina di artisti — 
provenienti da collezioni private Intan 
to la Pinacoteca comunale ha termina 
to la riorganizzazione della sezione della 
quadreria relativa ali 800 e alla prima 
metà del 900 restituendo al pubblico 
un percorso espositivo più agile ed ordì 
nato 

Ricco e vano anche il mondo delle 

RAVENNA Ambisce a di 
ventare la quarta città d ar 
te italiana, subito dietro 
Roma, Venezia e Firenze 
E ne ha buon dintto Po 
che città al mondo hanno 
goduto come Ravenna di 
una posizione tanto impor 
tante nella stona e di una 
collocazione tanto felice 
Sulla carta geografica 1 
suoi monumenti sono testi 

note II pnmato della musica va a Ra 
venna in Festival in calendario dal 5 lu 
glio al 6 agosto II cartellone prevede o 
pere liriche ("Don Carlo" la "Traviata" 
e "Falstaff"), concerti sinfonici, camen 
stici di musica antica e d'organo Sem 
pre alle iniziative sul pentagramma fan 
no capo le tre serate (nella seconda me 
tà di agosto) nservate a Ravenna Jazz 
89 Anche se il programma è ancora in 
via di definizione si segnalano la parte 
cipazìone di Sonny Rollins e del sasso 
fonista John Surman con la danzatrice 
Carolyn Carson 

E per finire, non si possono dimenti 
care I recitate e le tradizionali letture 
dantesche 

momanze uniche I suoi 
mosaici sono di una bellez 
za impettblle Le sue valli e 
pinete che si affacciano su 
45 chilometri di spiagge 
sabbiose le sono valse su 
depllants e nviste special» 
zate, la definizione di "co 
sta verde dell Adriatico" 

La stona artistica dell an 
tica "Felix cosi venne bat 
tezzata Ravenna in epoca 
romana è scandita da tre 
grandi fasi, il penodo im 
penale quando sostituì 
Roma come capitale del 
I Impero Romano dOcci 
dente ereditandone il pam 
monio artistico e stonco, 
quello goto con la città ca 
pitale del regno di Teodon 
co quello bizantino quan 
do Ravenna assorbì la cui 
tura della sua città gemella 
sul Bosforo Bisanzio Ma 
anche il dominio Venezia 
no molli secoli dopo ha 
lasciato testimonianze pre 
ziose 

La città veniva definita 
"antichissima" già nelle 
stampe del XVII secolo E 
in effetti era già conosciuta 

Thea da Acquatola, la siciliana numero 1 
MIMMO MOLLICA 

Siciliana altezza mente i resti più antichi di MESSINA 
un metro e sessantacinque 
circa treni anni vissuta nel 
Paleolitico superiore per ol 
tre 10 000 anni custodita in 
una grotta attualmente ospite 
del museo archeologico di Pa 
lermo E questa la carta d i 
dentita di Thea la donna ptu 
antica di Sicilia i cui resti fos 
sili vennero ritrovati ali inter 
no della grotta di San Teodo 
ro nel comune di Acquedolci 
piccolo ma ridente centro in 
provincia di Messina sulla co 
sta tirrenica tra Capo d Orlan 
do e Cefalu 

Tutto comincia nel lontano 
1937 - come racconta il prò 
fessor Alfonso Di Giorgio di 
rettore didattico e consigliere 
comunale di Acquedolci -
quando uno studioso Sicilia 
no tal G Bonafede scopre in 
quella grotta i resti fossili (in 
ottimo stato di conservazio 
ne) che saranno fatti risalire 
dagli esperti a una donna di 
circa trentanni dell altezza di 
metri 1 65 vissuta più di dieci 
mila anni addietro sicura 

donna mai rinvenuti in Sicilia 
Nessun dubbio in mento cosi 
come sul nome da attribuire al 
fossile della grotta di San l eo 
doro (Theodorus) che sareb 
be stato Thea 

Per valor zzare questo 
straordinario patrimonio ar 
cheologico» pressocche sco 
nosciuto a 50 anni dalla sco 
perla e per richiamare nel 
contempo ) attenzione sulle 
bellezze naturali di Acquedol 
ci gli amministratori locali so 
no ricorsi persino allo straia 
gemma di promuovere un 
«concorso a premi» per la pn 
ma bambina «nata in casa» 
dopo anni di emigrazione del 
le partorienti verso gli ospeda 
li di centri vicini cui fosse 
imposto il nome di Thea Per 
la cronaca il premio di 1 mi 
lione e stato vinto da Thea 
rrusien nata in Acqutdolci il 
7 ottobre 198S Sempre lo 
scorso anno un altra iniziativa 
poneva in nuova luce 1 impor 
tatiza di tale nnven mento 

per la prima volta Thea veni 
va esposta alla Fiera del Medi 
terraneo di Pilermo 

Eppure ancora nella stes 
sa grotta propno sotto il «già 
ciglio» di Thea si e trovato 
molto di più resti che si fanno 
risalire alla fine del primo pe 
nodo glaciale wurniano e resti 
ossei appartenuti a grandi 
mammiferi come I ippopota 
mo il rinoceronte il bue pn 
migenio il cervo accanto ai 
resti dell estinto asmus Hy 
druntinus Un salto storico 

di 200 000 anni insolitamente 
testimoniato in quanto i fossili 
non sono mai stati rimossi dal 
le loro posizioni onginane 
presentandosi al visitatore in 
uno scenario davvero emo 
zionante» Lo stesso che si e 
presentato alla prof Laura 
Bonfiglio dell istituto di Pa 
leontologia dell università di 
Messina che ha diretto appas 
s onatamente gli scavi 

Vale sicuramente la pena 
quindi di includere Acque 
dolci tra gli itinerari lurist ci si 

ottani per tanta antica stona 
ma anche per la posizione che 
occupa nella fascia costiera 
tirrenica messinese Posta al 
centro di una zona ricca di 
notevoli attrattive ambientali 
quale e quella compresa tra 
Gioiosa Marea e Tusa conta 
anche su un entroterra «doc* 
il neoistituito Parco naturale 
dei Nebrodi con la sua scon 
(mata faggeta il maiale selva 
lieo il cavallo sanfratellano e 
altro ancora 

Acquedolci e facilmente 

Orlando alla carta Capo d Orlando è 
collegata giornalmente con le isole Eolie 
tramite gli aliscafi della Snav comodi e 
veloci Dispone di buona ricettività alber 
ghiera e molti alberghi sono direttamente 
sul mare Le spiagge sono libere e pulite 
la città moderna e r cca di negozi dalle ve 
tr ne per niente provinciali Esiste pure 
una discreta ricettività agrituristica Tor 
nando a quella alberghiera e da segnalare 
la Union Hotel Costa d Orlando Card 
una carta di credito che pernia di ri 
sparmiare al ristorante al bar in pu?ena 
e nello shopping oltre che in albergo 
Capo d Orlando è ben collegata con le vi 

cine citta di Messii. ** Palei ino tramite le 
Ferrovie e le autolin»''? Hi s rvizio Esiste 
un servizio ginm->i.prn H *n obus per Ta 
ormina Catania Siracusa eccetera È 
possibile comunq tv nulcgg Are una mac 
china o una barca prenotare biglietti ae 
rei e quant altro necessario per chi è fuon 
di casa Discoteche feste in piazza e pò 
polari manifestazioni teatrali vane garan 
tiscono divertimento e vita notturna 
Indirizzi utili Pro Loco Orlandma 
0941/902471 Associazione regionale A 
gritunst Palermo 91/296666 Ufficio 
Informazioni presso il Municipio Acque 
dolci 0941/796110 

ragg ungibile da Messina per 
correndo i 90 km dell auto 
strada per Palermo fino ali u 
scita di S Agata di Militello 
da cui dista solo 3 km Non 
esistono alberghi ma si può 
facilmente affittare una casa 
privata oppure più semplice 
mente fare base a S Agata o a 
Capo d Orlando Ma il vostro 
itinerario potrebbe iniziare già 
da Gioiosa Marea (il nome 
stesso rivela la bellezza di 
questo paese costiero) con 
capo Calava e chilometn di 
spiaggia Poi c e Brolo un 
tempo una torre saraaaacena 
e un grappolo di case Capo 
d Orlando antica Agatirso o 
Agatino con il museo di Villa 
Piccolo e i recenti ntrovamen 
ti archeologici delle Terme 
bagnate dal mare delta frazto 
ne S Gregorio la stessa S 
Agata di Militello sormontata 
dal tempio di Ercole nel bor 
go arroccato di San Marco 
DAlunzio ricca di chiese d e 
poca barocca bizantina e 
normanna dove sono i resti 
della precristiana Alunlium 
(IV secolo a C ) 

nel 49 a e , quando Cesare 
vi sostò prima di passare il 
Rubicone al-a testa delle 
sue legioni Fu Augusta ad 
elevarla di rango, quando 
decise di trasferire nel suo 
porto (a Classe) la flotta ro­
mana del Mediterraneo o-
nentale E oggi proprio gli 
scavi di Classe (futuro par* 
co archeologico) rappre­
sentano uno degli Itinerari 
più suggestivi per i turisti 
che amano riscoprire' il 
passato Nel 402 d C l'Im 
peratore Onorio trasferì 
poi a Ravenna la capitale 
dell Impero d'Occidente, 
che nel secoli che seguiro­
no diventò la citta più im­
portante del mondo occi­
dentale Circa due secoli di 
"eccellenza" trasformarono 
la piccola citta romana, 
sorta sulle dune tra il mare 
e la palude la arricchirono 
di monumenti la fecero di­
ventare sede dell'arte e del 
la cultura di quel periodo 

Larte a Ravenna è so 
prattutto mosaico queste 
decorazioni fatte di smalto 
e marmo che oggi gli arti 
sti ravennati continuano a 
realizzare in vetro di Mura 
no sono costituite da pie 
cole pietre tagliate una per 
una per adattarsi al disc 
gno sottostante Sia che 
celebrino la gloria imperia 
le come nell'abside della 
splendida basilica di S Vi 
tale (VI Secolo che da sola 
menta la visita a questa cìt 
tà) sia che cantino il Cristo 
sostituitosi alle immagini 
pagane come nel più anti­
co mausoleo di Calla Piaci 
dia (V secolo), 1 mosaici 
conservano una bellezza 
straordinaria L'interesse ar 
tishco e monumentale non 
si esaurisce tuttavia in quel 
I epoca Grande è anche ti 
patrimonio veneziano la 
piazza del Popolo la Roc 
ca Brancaleone numerosi 
palazzi del centro La zona 
dantesca con la tomba del 
Sommo Poeta è ricca di 
chiostri ed è dominata dal 
la bella chiesa di S France 
sco II museo Nazionale 
quello Arcivescovile la Pi 
nacoteca e la biblioteca 
Classense completano 1 of 
ferta 

I! mare il verde delle pi 
nete e la suggestiva bellez 
za delle valli il ricco entro 
terra (con altre città d arte 
come Faenza Bnslghella, 
Riolo Tenne) offrono la 
possibilità di itinerari diver 
silicati 

l'Unità 
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Alla frontiera Cina-Urss 
Clima nuovo alla vigilia del vertice 
tra Deng Xiaoping e Gorteciov / 1 

.Viaggio del nostro inviato 
sulla linea del confine dove nel '69 
le truppe dei due paesi si scontrarono 

Bunker vuoti sulflJssuri 
§ • DI RITORNO DA KHABA-
ROVSK. Dall'altura che do­
mina il punto <love l'Ussun 
si getta in uno dei cento ra­
mi dell'Amur si vede il villag­
gio di Ciuciupai, L'altra riva 
del fiume è Cina, regione di 
Heilungiang. una piana brul­
la battuta da un vento anco­
ra gelido che piega l'erba 
verso occidente Nel posto 
di frontiera «Aleksandr Bog-
danov» non era mai amvato 
un giornalista occidentale 
L avamposto, ancora domi­
nato da alte gantte, dissemi­
nato di postazioni mimetiz­
zate, reticolati multipli, è 
presidiato da una cinquanti­
na di «pogramchniki», le 
guardie di frontiera del Kgb. 
Appena sotto le postazioni 
e è il villaggio di case di le­
gno di Karakevicevo, intito­
lato al pioniere che, in epo­
ca zansta, fece da battistra­
da, in queste zone dell Estre­
mo Oncnte alla civilizzazio­
ne russa Sopra il cancello 
d ingresso del piccolo recin­
to che raggiude la casermet-
ta e i servizi e è la scritta -Le 
frontiere dell Unione Sovieti­
ca sono invalicabili» 

L isola di Damanskn 
(Chenpao per i cinesi) è 
una novantina di chilometn 
più a sud Fu laggiù che, nel 
1969, avvenne I incidente 
più grave tra sovietici e cine­
si, quando a Pechino c'era­
no Mao Tse-dung e Lin Piao, 
a Mosca e erano fireznev e 
Suslov e le due potenze so­
cialiste stavano facendo tut­
to il possibile per cancellare 
uno dei pilastri della teona 
leninista quello secondo cui 
la guerra può essere solo il 
prodotto dell'imperialismo 
capitalistico È vero che 
l'Urss aveva appena liquida­
to la primavera di Praga con 
i suoi cam armati e che 
quelli cinesi facevano la ron­
da, sferragliando sul ghiac­
cio dell Ussun Ma erano an­
cora tempi di certezze inos­
sidabili e lo scontro Cina-
Urss poteva sembrare anco­
ra a molti un incidente se­
condano su un percorso co­
munque luminoso. 

Tra pochi giorni Mikhail 

li giorno della riappacificazione storica 
si avvicina. Lunedi prossimo Mikhail 
Gorbaciov volerà a Pechino per incon­
trare Deng Xiaoping. L'incontro si svol­
gerà proprio lo stesso giorno dell'avvio 
del ritiro delle truppe sovietiche dalla 
Mongolia. C'è un clima nuovo, comple­
tamente diverso dalle relazioni tese dei 

tempi di Breznev. Anche alla frontiera 
tra i due paesi molto è cambiato. Sulle 
garritte sovietiche che guardano il fiume 
Ussuri, non c'è nessun soldato. Sono 
stati smontati anche i cannocchiali. Si 
riallacciano i contatti, a fine maggio ver­
ranno installate trenta linee telefoniche 
dirette tra le due città di frontiera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiuLwnrocHiUA 
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" S i * ™ 9 ™ n i ' , ' , ™ ! ! ' ; ft,™ ™ U " S 0 'd a l° s o ™ , l c o sorveglia il contine con la C na sull Ussun QJI sopra Deng Xao Pmq e Gorbaciov che 

Gorbaciov arriva a Pechino 
per una storica nappacifica-
zione con Deng Xiaoping 
Molta acqua è passata sotto 
queste gantte Entrambi i 
paesi sono alle prese con 
impressionanti cambiamenti 
e novità Gorbaciov dovendo 
domare le cento tigri dei na­
zionalismi interni, Deng con­
testato dagli studenU che lo 
ritengono ormai sorpassato 
dagli eventi che egli stesso 
«ivcva promosso dieci anni 
fa Molte certezze sono an­
date a farsi benedire, di 
inossidabile resta poco, ep­
pure i due leader s'incontra­
no solfo gli occhi di un 
mondo che guarda ci quanto 
accade con sorpresa, ma 
anche con prevalente bene 
volenza Segno che, per es­

sere rispettati, non è neces­
sario - almeno non sempre 
•- apparire ringhiosi e armati 
fino ardenti. 

Ma questa è un'altra sto­
ria, che ricordare non è tut­
tavia superfluo. Oggi sulle 
garitte che guardano sospet­
tose le acque dell'Usuri, 
non c'è nessun soldato. Dal­
le feritoie dei piccoli bunker 
disseminati lungo la riva non 
spuntano bocche da fuoco. 
Dalla torretta di cemento 
che serve da punto d'osser­
vazione, sopra il piccolo im­
barcadero, hanno smontato 
perfino il cannocchiale. A 
un tiro di schioppo, proprio 
vicino al filo della conente 
dove passa il confine statale, 
dondolano sei piccoli sam­
pang di pescatori cinesi. Il 

colonnello del Kgb, Kon-
stantin Zhukov - che mi ha 
accompagnato fin qui da 
Khabarovsk - ricorda tempi 
ben diversi. Quarantasei an­
ni, bruno, vivace,e ciarliero, 
è un veterano di questi posti: 
da 17 anni scruta queste ri­
ve. Molti dei.quali con il mi­
tragliatore puntato e il dito 
sul grilletto. Ma ora è disteso. 
Si stringe nelle spalle guar-
dando;;raltra:. riva;..«Quando 
qualcuno sconfina lo ripe­
schiamo al volo e lo conse­
gniamo alle guardie di fron­
tiera cinesi. : Abbiamo ottimi 
rapporti, ci ringraziano sem­
pre. Ma succede di rado. In 
genere sono^bracconièri o 
ubriachi. Lorocfanrio. altret­
tanto. Ogni anno andiamo 
dall'altra parte a portare fiori 

sulle tombe dei soldati sovie­
tici che sono rimaste laggiù. 
Non le hanno mai toccate. 
Durante la rivoluzione cultu­
rale .le avevano coperte dì 
datsebao offensivi. Ma ades­
so viene alla cerimonia an­
che il picchétto d'onore ci­
nese. Sono molto gentili». 

Tutto è calmo anche se i 
vecchi regolamenti restano 
in vigore, A cinque chilome­
tri da Karakevicevp, venendo 
dal capoluogo, avevamo in­
contrato i primi cartèlli di 
preavviso: «Zona di frontiera, 
accesso con lasciapassare-. 
E la strada si era fatta deser­
ta e definitivamente scon­
nessa, Poi un primo control­
lo, con le sbarre bianche e 
rosse che si aprono solo 
quando il berretto verde di 

Zhukov si sporge dal finestri­
no della Volga Oltre la sbar­
ra solo impianti militari e le 
casupole di legno del villag­
gio Anche gli abitanti passa­
no con un permesso specia­
le. Forse sono abituati, ma 
c'è nell'ana il senso del 
prowisono. Damapskij-
Chenpao è solo un brutto ri­
cordo. Ma da allora tutto è 
rimasto congelato e immobi­
le, anche nelle 20 pnmavere 
e estati in cui l'Ussun e l'A-
mur si sono liberati dal 
ghiaccio spesso che, ogni In­
verno, . diventava un. ponte 
pericoloso Ora bisogna ri­
partire, ristabilire I contatti 
che furono troncati di netto, 
ricominciare a parlarsi Al­
meno per telefono Le prime 
trenta linee telefoniche diret­
te tra le due frontiere verran­
no installate a fine maggio 
tra Blagovescensk e Heihe, 
due città che si guardano 
dalle nve dell'Amur, circa 
400 chilometri a ovest del 
punto in cui mi trovo, pino 
ad oggi le rare comunicazio­
ni telefoniche e telegrafiche 
di frontiera dovevano fare 
mezzo giro del mondo, pas­
sando per Mosca e Pechino. 

1 contatti tra le capitali so­
no ripresi da tempo. Ma le 
zone di frontiera erano rima­
ste incomunicanti, "imper­
meabili. Una frontiera del 
tutto particolare, ben diversa 
da ogni altra, perché nessu­
no, nemmeno i fuggiaschi o 
aspiranti tali, aveva intenzio­
ne di cercare rifugiò •dall'al­
tra parte*. Il primo contatto 
nuovo, hell'Estrernò Oriente 
sovietico, risale al 1984, 
quando 200 tonnellate di an­
gurie cinési vennero vendute 
ai consumatori sovietici di 
Blagovescensk. Dà allora, a 
piccoli passi, l'interscambio 
di Irohtierà è. salito5 titìo alla 
cifra - convenzionale - di 50 
miliortî diì'rùbli l'anno ;( 120 
miliardi di lire). Ma i rappor­
ti tra i due governi hanno 
camminato "più in frétta. 
L'inteisc'arribió è Crésciuto fi­
no a 4,8-miliardi di franchi 
svizzeri, previsti per il 1989 
(con un incremento del 17 

per cento nspetto al 1988). 
Per un singolare accordo le 
due parti hanno deciso di 
misurare la temperatura del 
loro disgelo reciproco in 
franchi svizzeri. Porse perchè 
questa moneta, tutt'altro ci»! 
•neutrale», permette di di­
menticare, per un attimo, 
l'onnipresente invadenza del 
dollaro. Poi alla politica dei 
piccoli passi è subentrata la 
corsa con gli stivali delle set­
te leghe. 

Una corsa «da nord vena 
sud», perché, in venta, è sta­
to Gorbaciov a indossarli 
ben più del vecchio Deng 
Xiaoping con il discorso di 
Vladivostok, prima, i due 
viaggi in India e poi, nell'au­
tunno scorso, con le proffer­
te di Krasnoiarsk. Non sareb­
bero bastati a convincere la 
diffidenza cinese se, con­
temporaneamente alle pro­
poste di cooperazione bila­
terale, l'Unione Sovietica del 
•nuovo pensiero» non avesse 
cominciato a eliminare ad 
uno ad uno i «tre ostacoli» 
che Deng aveva Indicato co­
me condizioni per la norma­
lizzazione dei rapporti Inter­
statali. Ora l'incontro di Pe­
chino si svolge proprio lo 
stesso giorno dell'avvio del 
ritiro delle truppe sovietiche 
dalla Mongolia, dopo l'uscita 
definitiva delle truppe sovie­
tiche dall'Afghanistan, dopo 
che il Vietnam ha assunto 
l'Impegno di andarsene dal­
la Cambogia entro II 1989. 
Le premesse politiche gene­
rali cj sono dunque tutte, per 
assicurare un salto di qualità 
nelle relazioni tra i due pae­
si. Gorbaciov vuole però 
molto di più. A Krasnoiarsk 
ha addirittura lanciato l'idea 
disfare come la Cina, con la 
Cina», cioè di costruire, pro­
prio nelle regioni dell'Estre­
mo Onerile sovietico, «zone 
speciali», aperte alla coope­
razione con i cinesi e, chis­
sà, all'apporto di capitali e 
tecnologie giapponesi e sud­
coreane, Ma, per questo pas­
so, come vedremo, restano 
ancora molti problemi da ri­
solvere. Continuo) 
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